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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Soyuz atterrata 
in perfetto orario 


Avviata Fattività della seconda legislat ura regionale 

Eletti i presidenti delle assemblee 
in Piemonte, Emilia, Toscana, Calabria 

In Piemonte è stato eletto il compagno Dino Sanlorenzo con 31 voti, uno in più dello schieramento di sinistra - La com¬ 
pagna Loretta Montemaggi a capo del consiglio regionale toscano - In Emilia, tutte le forze democratiche hanno con¬ 
fermato presidente il socialista Armaroli - In Calabria, dove la DC ha assunto una posizione oltranzista, è stato elet¬ 
to il socialista Aragona con i voti di PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP - Il Consiglio regionale del Lazio si riunirà sabato 


Battuta la linea 
della contrapposizione 


■^ON SAPPIAMO ancora se 
il Consiglio nazionale 
della DC voterà o no, a con 


ministratina c dell’efficienza 
istituzionale 


matlco per tutte le forze de 
mocratiche quello del Comu 


clusione dei suoi lavori, il a che vedere né con la stol- 

preannunciato documento sul- ta formuletta del « fronti essere rettamente governata, lorenzo, al quale sono an- 

le Giunte regionali e locati amo » né con confusi assem- cosa offrirà la DC? la stan • dati 31 voti su 60 uno in 

Una tale presa di posizione bleartsmi Si tratta invece del tìa ideologia della « c ontrap- più di quelli di cui dlspo- 

potrebbe essere un’utile oc- -a Presa di coscienza dei gros posizione » o il coraggio del ne l0 schieramento di si 

casione per verificare la con- stesimi problemi che occorre rinnovamento? L’interrogati nistra che s i appresta ad 

distanza reale delle numero- affrontare con gli strumenti vo non vale evidentemente eleeeere iriovedìprossimo 

« ammissioni attorno al del potere locale; e della/- solo per Napoli, ma per tut- una Giunta PCIPSI 

rifiuto che il Paese ha espres- formazione di una dialettica to il paese Se la risposta sa una giunca rui rai 
so nei riguardi del vecchio democratica che non si limita rii quella di sempre, la DC In Emilia-Romagna, un 


Tutto questo non ha nulla ne di Napoli A questa città. 


Le assemblee regionali 
uscite dal voto del 15 giu¬ 
gno hanno dato il via alla 
seconda legislatura regio¬ 
nale Ieri sono stati eletti 
1 presidenti e gli uffici di 
presidenza del consigli re¬ 
gionali del Piemonte, della 
Emilia-Romagna, della To¬ 
scana, della Calabria. 

In Piemonte è stato elet- 


a che vedere né con la stol- che ha tremendo bisogno di to 11 compagno Dino San¬ 
ta formuletta del a fronti essere rettamente governata, lorenzo, al quale sono an¬ 
sino » né con confusi assem- cosa offrirà la DC? La stan- dati 31 voti SU 60 uno In 

bleartsmi Si tratta invece del- tla ideologia della « c ontrap- più di quelli di cui dispo¬ 

la presa dt coscienza del gros posizione » o il coraggio del ne , 0 schieramento di si 

cforinn nenhlifill, ella neenrra W««eii/nnanln? finluvronnli . . . V * . ° ' 


se ammissioni attorno al potere locale; e dell’af- 

rifiuto che il Paese ha espres- fermazione dt una dialettica 


solo per Napoli, ma per tut- leggere giovedì prossimo 
to il Paese Se la risposta sa una giunta PCI PSI 


jo nel riguardi del vecchio 
modo di governare e ammi¬ 
nistrare. Venga o no questo 
pronunciamento formale, ciò 
che balza agli occhi è che, 
su questo concreto aspetto 
della vita del Paese (che era 
l’oggetto specifico del voto 
del 15 giugno>, non si sono 
udite nell’organo dirigente 
democristiano parole vera¬ 
mente nuove, tali da tradur¬ 
re net fatti la proclamata 
« autocritica » 

E' rtemersa. in termini ptu 
o meno sfumati, la teoria del¬ 
la omogeneità delle formule 
locali rispetto a un «quadro 
politico nazionale » ornai sol 
tanto ipotetico E’ stata ri¬ 
badita, non senza imbarazzo 
« piroette verbali, la « con¬ 
trapposizione al comuniSmo» 
in ogni sede istituzionale ol¬ 
tre che sul terreno politico 
e Ideologico. E qualcuno ha 
perfino rilanciato la vecchia 
ob-ezione secondo cui un ac¬ 
cordo col comunisti sarebbe 
improponibile perché elimi¬ 
nerebbe dalla dialettica de¬ 
mocratica il fattore dell’op¬ 
posizione. Tesi. quest’uUtma, 
palesemente inconsistente 
E’ assurdo ritenere che non 
vi sarebbe opposizione — da 
parte delle forze del privile¬ 
gio e del parassitismo — a 
una grande politica di risa¬ 
namento e dt riforma Ed i 
singolare visione della demo¬ 
crazia quella che ne fa di¬ 
pendere la vitalità dal per¬ 
sistere. anche artificioso, di 
una spaccatura del Paese. 

Cosa esprimono queste vec¬ 
chie posizioni? Non solo, pen¬ 
siamo, l’inerzia di una trop¬ 
po lunga pratica discrimina¬ 
toria, di quella che è stata 
chiamata la «arroganza del 
potere » SI tratta di qual¬ 
cosa di piu profondo e grave- 
dell’incapacità di intendere 
fino in fondo quei mutamen¬ 
ti della società italiana che 
pure vengono nominalisti co¬ 
rneale richiamati Ancor piu 
della vecchiezza, tuttavia, col¬ 
pisce il velleitarismo dt que¬ 
ste posizioni, battute dai fat¬ 
ti nel momento stesso in cui 
vengono rilanciate La cro¬ 
naca dt ieri lo dimostra net¬ 
tamente 

Diamo qui accanto la de- 


democratica che non si limita rà quella di sempre, la DC In Emilia-Romagna, un 
al confronto, ina si verifica non tomi poi a insolentire ampio accordo unitario tra 

nella concreta capacità di gli elettori perchè le volgo- pei PSI DC PRI PSDI 

agire e di risolvere. Esatta■ no le spalle pjj' ha confermato presi-’ 

mente quanto i comunisti Per quanto et riguarda, „ iv,„„ 

hanno a/ferma'o nella cam- quello che soprattutto conta de " te . dell assemblea il so- 

pagna elettorale e ora cerca- è, oggi piu che mai, la lotta ciaiista Silvano Armaroli, 

no di realizzare sia là dove per affermare un nuovo me- mentre sempre in base ad 

sojio maggioranza o nella lodo di governo e per risol- un accordo tra le stesse 

maggioranza, sia là dove re • vere i problemi del Paese nel - forze politiche, l’ufficio di 

stano all'opposizione la piu larga unità delle forze presidenza è composto ìn 

Cosa ha di meglio da prò- democratiche e di progresso modo paritario tra i parti- 


porre la DC J Cè, fra gli al - 
tri, un appuntamento dram- 



Dino Sanlorenzo 


vere i problemi del Paese nel - forze politiche, l’ufficio di 
la piu larga unità delle forze presidenza è composto ìn 
democratiche e di progresso modo paritario tra i parti- 
e. ro. « della maggioranza e del¬ 
la minoranza. I due vice¬ 
presidenti sono un comu¬ 
nista ed un democristiano, 
1 tre segretari sono un 
comunista, un socialdemo¬ 
cratico, un repubblicano. 
Le commissioni consiliari, 
sempre In base all accordo 
raggiunto, saranno sei e le 
presidenze andranno 2 alla 
DC. 1 al PCI, 1 al PSI. 1 
al PRI, 1 al PLI. 

In Toscana alla presiden 
za deirassemblea è stata 
eletta la compagna Loretta 
Montemaggi la prima don¬ 
na a capo di un’assemblea 
elettiva regionale ha rice¬ 
vuto 1 voti del PCI. del PSI 
e del PSDUP. I gruppi di 
minoranza (tranne 1 fasci¬ 
sti) si sono astenuti. 

In Calabria sono state 
battute le manovre dilato¬ 
rie della DC e sono stati 
Loretta Montemaggi isolati i suoi tentativi di 

mantenere in piedi la di 

_—-scriminante anticomunista 

Di fronte al rifiuto demo- 
NTFMAGfil cristiano di definire con 1 

^ 1 Clwwl comunisti la elezione degli 


In Portogallo 
aggravate 
difficoltà per 
la formazione 
del governo 

LISBONA — Una situazione c instabile di grave crisi » ha 
dichiarato il ministro delle informazioni Correla Jesuino pre¬ 
domina in Portogallo mentre il primo ministro Vasco Gon 
Calves prosegue le difficili con sul Uiz ioni in \ista della costi¬ 
tuzione di un nuovo governo 

Il giudizio di Jesuino ò legittimato in primo luogo dal 
1 aspra polemica che oppone 1 dirigenti socialisti al \lo\unento 
dehc forze armate, e. in misura anche maggiore, ai comunisti 
I pruni si presentano dopo le manifestazioni dei giorni 
scorsi conio la sola forza popolare capace di assicurare la 
stabilità del governo che il MFA sta cercando dt formare 
e ribadiscono la pregiudiziale contro Goncalves Da parte dei mi 
litarl —• o meglio da parte della Quinta divisione, dato che 1J 
Consiglio della risoluzione non ha preso posizione — e perve¬ 
nuta un’aspra replica ai dirigenti del PS In serata il presi 
dente Costa Gomez ha ricevuto Mano Soares A PAG 11 



MOSCA — Dopo 142 ore ni Ilo spazio la So.vuz è rientrala in orario perfetto sulla Terra 
L astronave sovietica e atterrata ieri alle 13 51 — ora di Mosca — nelle stoppe del 
Kazakistan Leonov e hubasov sorridenti hanno dichiarato « Tutto è andato bene 
anzi benissimo» Bieznev, Podgorni e Kossjghin hanno inviato un me-saggio di felici¬ 
tazioni a tutti coloro che hanno eolhiborato alla riuscita d<Jl impresa NELLA FOTO 
la navicella sovietica a pochi metri dal suolo A PAGINA 5 


Lo scontro al Consiglio nazionale: la crisi della DC giunta a una stretta 

OGGI SI DECIDE SU FANFANI 

Concluso il dibattito, questa mattina replicherà il segretario politico, dopo di che si dovrebbe votare — Pie¬ 
namente confermata la condizione minoritaria delle posizioni fanfaniane — Interventi di Taviani e Forlanl 


La crisi post-elettorale del andrà questa mattina, dopo 

la Democrazia cristiana è 11 discorso di replica del se- 

glunta a una stretta, è certo «retarlo del partito, a una vo- 

che oggi si deciderà su Fan- fazione dall’esito sostanziai 

fanl Molte questioni dt for- mente scontato Dorotei, an 

ma — o di liturgia — di que- dreottlanl e sinistre hanno 

sta prima tappa del travaglio già preparato — nel corso 

interno del partito restano della «cena di lavoro» del 

tuttora Incerte, ma non la l’altra notte al Grand Hotel 

sostanza. In qualche modo — la bozza di tre ordini del 

sarà sanzionato 11 fatto poli- giorno (non approvazione del 

tico che ormai da diversi glor- la relazione di Fanfani, con- 


CHI E' LORETTA MONTEMAGGI d ‘ "Zi! stanza In qualche mode 

_ . comunisti la elezione degli sarà sanzionato 11 fatto poli 

organismi dirigenti regio- tico che ormai da diversi glor- 
T ’• 1 nall, PCI, PSI. PSDI, FRI cioè” che 8 a 'segreteria"*: 

1,51 nrirrm ri nini 5) e pdup ' suiia base di un non può p iù comare 5 u di 

JLJU jLf,s. JLJ. I l.€,A» vivi -i-I.Ji.l-CS-' accordo precedentemente una maggioranza dopo che, 

ratroiiinto hanno elnft-n nr<v. Insieme alle sinistre, sono I Uiuua. loot ucu »W..WW ..W 
11 • , 1 • raggiunto, hanno eletto pre- passati all’opposizione anche Consiglio nazionale; dopo di 

n I In TnnTn /Il liti sidente 11 socialista Con- 1 due tronconi dorotei (quel- che si dovrebbe aprire la nuo- 

Vii u. J. | salvo Aragona. lo Rumor Piccoli, e quello An 

Domani, intanto, si rlu- dreottl Colombo). 

DATICI rrllfk 1*00*1 minio nlsce i 1 con ^ li ° 1 lf ure J? e . r nazionale, nella sala dL pfaz 

consiglio regionale r» ana elezlonedei 

La compagna Loretta Mon | PCI. la quattordicenne Lo II consiglio regionale del rMoltT l fcaders 'iloroti 1 5? c 
temaggi Sandonnlnl. nuovo retta si Iscrisse al partito par- Lazio è stato convocato per delle correnti dt sinistra han- 


ni è sotto gli occhi di tutti, ferma della fiducia al gover 
e cioè che la segreteria de no Moro, problemi delle Glun 
non pub più contare su di te) che potrebbero fornire la 
una maggioranza dopo che, base per la conclusione della 
Insieme alle sinistre, sono prima fase dello scontro nel 


salvo Aragona. 

Domani, intanto, si riu¬ 
nisce 11 consiglio ligure per 
procedere alla elezione del 
la giunta 

Il consiglio regionale del 


lo Rumor Piccoli, e quello An- 
dreottt Colombo). 


che si dovrebbe aprire la nuo¬ 
va pagina della ricerca di un 
diverso assetto per il vertice 


Alla tribuna del Consiglio ?5Ì M p ®h- lt h«n^> rt£hw£-at£°ia 
nnvìnnfllA nallo «tulfl. di Piavi* TClltl CTÌC ,1411110 QiCnl4r4tO 14 

za Z S°turzo la UlKmloM™ sfiducia alla segreteria tome- 

?£ r S eSnè a f“ana e si è a ■“! «jggja»* 

stancamente conclusa Ieri se- t? a <- p , d 1 dlscorso dl 

drile^ortenUdfrinStmham I fanfanlani. dal canto lo- 
no deciso di disertarla, per f°' dl ^ on ° d ’ v S! er f| §^^ nta J® 
non. prolungare troppo i ago una mozione dl fiducia alla 
SS? della segreteria e* per segreteria E Fanfani stesso 


presidente del Consiglio re 


, - __ «w. __ tecipando attivamente anche 

edizione al ciò che e avve- Rionale toscano vanta una a riunioni di cellula c del 

fiuto nel Consigli regionali intensa e proficua attività Fronte della Gioventù 

piemontese, emiliano - roma- politica e amministrativa Dl Dopo la Liberazione la 

Pestrazione operala (Il padic compagna Montemaggi prò 
U, 9 dii si vetral0 ’ militante nel no segui la propria attività pò- 
SSS, «,,5* Sì™ Parilo) sj i 3Cr |sse a litica nella locale sezione dl 

PCI a et !l d , 14 Pontassleve a 18 anni entra 

^SZiSSKti ? u “ n ."° la sua famiglia ncl comitato direttivo della 

^ J attuile ? ra sfoll «‘ a a Rimano nel sezione e tiene 1 suol primi 

* d “* le «me dl , campagna vicino coml2l A contatto con i prò- 

"^Tementi che le a ppntassleve. uno del co- Weml de gli operai e dei con- 

più operosi del elrcon- t adlnl della zona in quegli 

SJK® darl ° Accentino anni difficili ma*uia una 

della linea delta contrappo t n quella cittadina, la la -snerlenza che la snlngc a 


11 26 prossimo In vista dl 
questa scadenza, si terrà il 


Dopo la Liberazione la I 24 una seconda riunione 
compagna Montemaggi prò di tutti i partiti democra- 

“«rnj ' a ,S, ro , p !.‘nie at «e^e» p ^ «et ed antifascisti. Per la 

litica nella locale sezione di , , , ,, _, . .. 

Pontassleve a 18 anni entra elezione degli organismi dl 
ncl comitato direttivo della rigenti dell’assemblea re¬ 
sezione e tiene 1 suol primi gionale il PCI ha avan- 
comizi A contatto con 1 prò- j, 

bleml degli operai e dei con- zat0 la proposta dl un pat- 
tadlnl della zona in quegli to statutario, con la rap- 


no deciso dl disertarla, per 
non prolungare troppo lago 
nia della segreteria e per 


giungere quindi a una prima la annunciare dal suoi por- 

_ n._fairnna <-h* noi l nn« Q flirt In. 


anni difficili matuia una presentarla di tutte le for- chi interni democristiani, si 


f*Vfrt.« a vnu£yr?nrTì In Quella cittadina, la la esperienza che la spinge a __ rfAmorrntirhfl stanno intrecciando in queste Zaccagnini e Forlanl, non 

rizione /oziosa. la//crmarjl miglia vi si era trasferita da scegliere la strada dei pieno 26 p0 , t cne , aemoci anche, or8 dlverse ipotesi. E’ sconta- hanno rinunciato a premere 

Pogglbonsl. dove Loretta era impegno nella vita politica sulla base dei consensi ri to che — se Fanfani conti- su Fanfani perchè egli lasci 

nata nel ’JO A Rlgnano ove cosi ne! '51 viene a Firenze cevutl li 15 giugno nua a resistere sulla ben no- la segreteria del partito sen 

dalla realtà del responso elei- opcrava nella clandestinità , ta posizione «Se non mi vo- za necessità dl una votazione 

tarale e. ptu ancora, dalia embrione dl sezione del (jcgiie in penultima) ALLE PAGINE 2 e 8 lete. votatemi contro» — s! dl fiducia io di sfiducia, dati 


realtà dei problemi enormi ““ v “ 

che occorre risolvere 

Vi è in positivo l’esempio --- 

dell'Emilia-Romagna, dove le 

nomine dell’Assemblea sono — -■ . , . 

,(ole concordate da tutto l’ar Silenzio totale anCn€ 

co del partiti antifascisti e _ 

dove le opposizioni hanno la 

metà delle cariche nell’ufficio T"| 

dl presidenza e addirittura la II (VAI 

maggioranza delle presiden'e J,JL CI/ 

dl Commissione E vi è in ne '— 7 

pativo l’esempio della Cala- • 

bria, ove ta DC si é autoesclu /vrn | 1 

sa da un largo accordo de-no- li I ( I 

erotico preferendo ta sr.ontlt l_ s 

ta al superamento delle prc- . 
clustonl In ambedue i casi è 

uscita battuta una politica Lì Se? 

Si tratta di avvenimenti che ‘ Sterno sul problema del 


lidia uttuu»i>iini<u I /C ». - 

un embrione dl sezione del i (begue in penultima) 


Silenzio totale anche sulla proposta di dilazionare il pagamento delle bollette 

Il governo continua a rifiutare 
ogni trattativa sul caro-telefoni 


La richiesta del sindacati ztoni sindacali, non hanno da 

per un urgente confronto con to alcuna risposta a questa 


riguardano gli organi legista- 
tivi e non ouellt esccuttvi del 
le quattro Regioni ma anche 
in questo ambito essi *anrt 
scono la fine di un’epoca e 


to alcuna risposta a questa tanti a battersi per urta seria 
ben fondata proposta del revisione delle tariffe telefo 
la revisione delle tariffe te PCI 7ifche Tale azione è già am 

lefonlche non ha ricevuto an 1 punti sul quali si accen • piamente in corso vi tutto il 

coro alcuna risposta Un si tra iti modo speciale la crt Paese e si esplica nel soste 

tulle atteggiamento è di una tlea sono l imposizione di una gno alle propóste e alle mi- 

graittà eccezionale, dinanzi quota fissa di 200 scatti la ziatlve del movimento sinda 

alle proteste che si levano In quale, oltre a sollevare dub cale, nella partecipazione alla 

tutto il Paese contro l’iniqua bt di costituzionalità, ò par • raccolta di /mne, nella orga 


chiamato tutti i propri nuli • sibilità dl ridurli e ripartirli 
tanti a battersi per una seria in modo da non privare la 


decisione Rumor Piccoli. Bi tavoce che egli non solo in- 
saglla, Donat Cattln, Galloni, slste nel chiedere comunque 

Marconi, De Mita ed altri an- una votazione, ma vuo e an¬ 
cora parleranno, forse, soltan- c he 1 appello nominale A 

to quando la caduta dl Fan- Parte le Impuntature dell’uo- 

fanl sarà passata agli atti. mo, giocano In questa alter- 

Come verrà presa la decislo- nanza dl voci e dl ipotesi an 

ne? Sulla procedura, piatto che evidenti ragioni tattiche 

forte per tradizione dei gio- Alcuni dirigenti dcmocrlstla- 

chi interni democristiani, si ni, Infatti, c tra questi Moro, 

stanno intrecciando In queste Zaccagnini e Forlanl, non 

ore diverse Ipotesi. E’ sconta- hanno rinunciato a premere 

i base dei consensi ri to che — se Fanfani conti- su Fanfani perchè egli lasci 

ti il 15 giugno nua a resistere sulla ben no- la segreteria del partito sen 

ta posinone « Se non mi vo- za necessità dl una votazione 

ALLE PAGINE 2 e 8 lete, votatemi contro» — s! dl fiducia lo di sfiducia, dati 

gli schieramenti che si sono 

_determinati), e 11 segretario 

de, diffondendo ogni due o 
tre ore informazioni riguar¬ 
da hallatta do al propri propositi dl fle 

me noueue ra res £ ten2ai cerca anc h’egii 

- dl pesare sulla situazione 

. che si è creata ncl CN de 

« « (■ r. -m/\ mocrlstiano nel tentativo di 

Il 1,/! I sfruttare diversità e contra- 

• ®’'*■ stl che caratterizzano 11 fron 

. _ _ te avversario I suol propa 

I ì gondlsti hanno utilizzato del 

I §-* | f 1| resto con larghezza anche se 

IVAVll* In modo che tradisce una cer¬ 

ta disperazione, le notizie clr- 
sibihtà dl ridurli e ripartirli ^ [-orientamento degli «ami 


Altro fascista 
di Brescia 
teme di essere 
«fatto fuori» 

Il giovane fascista Cosimo Giordano 
ha paura di esser «fatto fuori» dai 
suoi camerati E’ terrorizzato dalle ac¬ 
cuse di morte rivolte ad Angiolino 
Papa e non apre boca E’ stato inter¬ 
rogato ieri per cinque ore alle « Nuo¬ 
ve* di Tonno dai due magistrati bre¬ 
sciani che stanno conducendo le inda¬ 
gini sull’eccidio di piazza della Loggia 
Non sono emerse grosso novità Sem 
bra confermata una sua funzione se¬ 
condaria nella criminosa attivitu dei 
circoli fascisti bresciani Continuano 
gli interrogatori dei due misteriosi pei- 
sonaggi veneti che ebbero una parte 
nell’attuazione della strage e che do 
vrebbero condurre ai mandanti Do 
mani 1 magistrati dov rebbci o mtor 
rogare altri giovani neofascisti in car¬ 
cere per le loro attività terroristiche 
A PAGINA 6 



Nuove lotte 
nel Sud 
per il lavoro 
e lo sviluppo 

Soprattutto nel Mezzogiorno (ma anche 
a MiJano che sciopera giovedì) si stanno 
sviluppando in questi giorni forti lotte 
per l'occupazione e lo s\i)uppo Ieri 
sono scesi in sciopero tutti 1 lavoratori 
di Reggio Calabria, mentre a Salerno 
operai e contadini per la prima \olta 
hanno manifestato uniti per nuovi rap 
porti tra industria e agricoltura In¬ 
tanto a Bari gli operai dell mdustna 
sono sfilati in corteo accanto ai brac 
cianti m lotta per il contratto provin 
ciale. Investimenti e occupazione s<i 
ranno al centro oggi del nuovo ineon- 
tio sulle partecipazioni statali mentre 
domattina il vicepresidente del consi 
gho La Malfa si incontrerà con la 
segreteria della Federazione CGIL 
CISL, UIL per discutale sul «piano 
d emergenza » A PAGiNA 4 


la sensitiva 


aggiungono alla serie sempre l{ stangata » delle bollette 
più numerosa di accordi co ^ partito comunista, c 
munaU ver maggioranze va ® a » ^ prontamente interve 
ste che impegnano coi comu nut t ° avanzando una prt 

nisti e i socialisti i partiti in richiesta che il governo 

termedi Vi aaaiunaono a «n dirigenti della società coi 


eu un mrtnrtn Te eledoni di alle proteste che si levano In quale, oltre a sollevare dub 
ieri nei Consigli regionali si tutto il Paese contro l’iniqua bi di costituzionalità, è par * 


stancata » delle bollette tlcolarmente maccettabile in nlzzaztone di manifestazioni 

Il partito comunista, come quanto colpisce proprio gli e di delegazioni nei confron- 

sa, è prontamente interve utenti piu poveri . e la man - ti della SIP e degli organi di 


si sa, è prontamente interve utenti piu poveri, e la man • ti della SIP e degli organi di 

c In luw nuto avanzando una precisa caia accettazione dì creare governo responsabili E ’ càia- 

nisti e i socialisti i partiti in richiesta che il governo e i una fascia di telefonate esen ro che l’azione è destinata a 

termedi Si aaaiunaono a «n dirigenti della società conces • ti da aumenti intensificarsi su queste linee, 

fatto inedito come la « intesa sionaria (la SIP) autorizzino II comportamento governa • qualora il governo si ostinas¬ 


te tituzicmale » al Comune di wna dilazione nel pagamento tivo, per il quale assume in se nella sua posizione nega- 

Roma dove senza alcuna con delle bollette per il tempo questo caso una responsabilità Uva 

fusione di ruoli e di nrosnet- che sarà necessario per trai- preminente il ministro Donat Dal canto loro i responsabi • 

twe si è potuto s ronaiurare tare la revisione delle tariffe Cattin, rivela una assoluta li delle decisioni sulle tariffe 

il pericolo del commissario e giungere a ana soluzione insensibilità dinanzi a uno non /tanno saputo portare ar- 

" uu — “ dei problemi che piu grave —**’'**’" ~ •**•*•”• 


prefettizio e si d garantita al 
la città una linea program 
mattea rispondente alla neces 
sitò di affrontare in posila o 
t problemi dell iniziativa am 


Fbbene, il governo e in par• 


non /tanno saputo portare ar¬ 
gomenti seri a difesa della 


ticolare il 7/tmistro dell’Indù- mente stanno colpendo il te- loro attuale entità e strut- 

stria, così come rifiutano ft • «ore dl vita delle famiglie tura Hanno fatto solo prò- 

nora di aprire finalmente le lavoratrici pagando sui « costi » senza 

trattatile con le organizza - Il partito comun/sta ha già una analisi sena della pos* 


popolazione di un servizio 
adeguato 

A sentire costoro, le tariffe 
telefoniche troppo « basse » 
costituirebbero un « incentivo 
artificiale della domanda con¬ 
sumistica » Gii investimenti 
per ogni nuovo telefono han¬ 
no raggiunto — dicono — il 
costo di un milione e 164 mi 
la lire, per cui la società con¬ 
cessionaria ritiene dt regalare 
ancora qualcosa agli utenti 
Affermazioni di questo gene¬ 
re si trovano in una relazio¬ 
ne fatta stampare su alcuni 
giornali dalla società a parte¬ 
cipazione statale STET, finan¬ 
ziaria dell’ente statale IRI per 
le comunicazioni e l’elettroni¬ 
ca, azionista « di comando » 

(Segue in penultima) 


ci di Moro» — del quale è 
difficile capire le ragioni — 
dl votare a favore della rela 
zione del segretario politico 
nel caso in cui si dovesse 
giungere a una votazione dl 
questo tipo 

In definitiva, la giornata 
dl ieri è vissuta più sulla 
messa a punto dell atto con 
elusivo di oggi che non sul 
1 interesse vero e proprio del 
dibattito Facendosi cancella 
re dall'elenco degli iscritti a 
parlare, i dirigenti delle siili 
stre e del dorotei hanno dato 
in un certo modo il « segnale » 
che si voleva arrivare senza 
altri indugi alla conclusio 
ne della fase Fanfani E Fan 
fanl ha fatto iscrivere, per 


(Segue in penultima) !_ 


TL DISCORSO pronuncia 
x to domenica dall on 
Moro al consiglio demo 
cristiano e stato W7iariimc 
mente giudicato interes¬ 
sante dalla stampa e noi 
stessi, personalmente, con 
dividiamo questo giudizio 
Ma esso piu che la sta 
tura dell uomo, certo non 
ordinaria, serie anche a 
farci intendere qwa7ito po 
co occorra, nella DC di 
Fanfani, per raggiungere 
altezze che vengono con 
stderatc vertiginose e per 
formulare analisi che, in 
qualsiasi altro partito ap 
peni appena attento alle 
reali vicende del nostro 
Paese, verrebbero definì 
te infantili e banali Sen 
tite per esempio, che co 
sa ha detto Moio in uno 
dei momenti che, nel suo 
intervento, sono stati it 
tenuti piu spregiudicati e 
coraggiosi « I comunisti 
es‘stono ed è ( nut‘Je ten 
tare dl esorcizzarli occor 
re fare 1 conti con loro 
soprattutto quando, come 
e avvenuto il 15 giugno 
riescono ad attirare il con 
senso degli elettori in al 


tei nativa alla DC > («Cor 
rieie della sera») 

A questo punto e cadu 
to lo scudo crociato I co 
munisti, ancor prima di 
ieri, avevano nove imito 
m di voti Rappresentava 
no certamente i ceti piu 
popolari e operosi del Pac 
se Oggi sono undici mi 
honi c passa Bene Sarcb 
be come se a un congres 
so di alpinisti, uno, il ptu 
bravo si alzasse e dices 
se con fermezza « Amici 
occorre riconoscere che 
ce il Monte Bianco » 
Questa richiamo viene 
considerato dagli astanti 
un inimitabile esempio di 
penetrazione c ai forza, 
ma la leggerezza dell udì 
torto, la sua incoscienza 
non ne escono per nulla 
migliorate Sapete che co 
sa hanno fatto i de dopo 
il discorso di Moro, che è 
stato, m sostanza, la vera 
e definitiva liquidazione 
di Fanfani, nonostante il 
tono da moquette con cui 
lo ha pro7i?/nctata il suo 
autore 7 Gli esponenti an 
titanfaniani hanno subito 
ununciato a parlare per 


arrivare al piu presto al 
i oto contro il senatore 
bollito, ma i dirigenti fan 
fontani si sono immedia 
tamente iscritti a interne 
iure, per guadagnare an 
cora mezza pmniata Di 
tea se si potrebbe andare 
avanti a essere governati 
da una banda di buffoni 
ptu buffoni dt questi 
Ve/ 7n omento m cu» 
scrii lamo fi lettori quan 
do tepfferan?!o questa no 
ta a tra 72 770 notizie piu ag 
giornatef il se latore ?nsi 
stet a ancora a non voler 
sene andare Tuttavia, do 
po un concitato coVoqu o 
con lon Zaccagnini co 
stui ha dichiarato che oh 
pareva (gli parete, 7na 
non ne era sicuro) che 
il senatore bollito tosse 
stato colto dal sospetto 
di non essere piu gradito 
Un semplice sospetto, ba 
date bene, un semplice so 
spetto, ma fastidioso Ri 
conosciamo che non c fa 
ule fare tl segretario del 
la DC quando si t dotati 
dt sensibilità tanto mor 
ho se 

Forte bra celo 
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Riprende il lavoro delle Regioni nella mutata realtà nazionale 
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Il voto del 15 giugno in Toscana Sanlorenzo presidente 

aorta una donna alla nrocirlpn7a del Consiglio Piemonte 

dllCI B#l %JIWl^l i£d Ha ottenuto un voto in più rispetto a quelli del PCI e del PSI ■ Le dichiarazioni degli altri gruppi 
i>nmnMa. u • u « „ . .. . . ! ®«9® il dibattito sulla formazione della nuova giunta - Designati alla carica di presidente 

compagna Loretta Montemaggi ha ottenuto i voti del PCI, del PSI, del PDUP • Si sono astenuti i gruppi di minoranza j della giunta regionale il socialista Viglione, a quella di vicepresidente il compagno Libertini 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 21. 

La compagna Loretta Mori- 
temaggl è il nuovo presiden¬ 
te del consiglio regionale to¬ 
scano. La sua elezione è av¬ 
venuta quetìt'oggl, nella sala 
consiliare, gremita di pub¬ 
blico. Un caloroso e prolunga¬ 
to applauso ha salutato le 
parole del consigliere an¬ 
ziano Battistinl (DC). presi¬ 
dente della seduta inaugura¬ 
le, che annunciavano l’avve¬ 
nuta elezione della compa¬ 
gna Montemaggi ad un inca¬ 
rico cosi elevato e di respon¬ 
sabilità nazionale. La can¬ 
didatura della compagna 
Montemaggi, che si è aste¬ 
nuta dal voto, ha ottenuto 
29 voti: i 24 del gruppo co¬ 
munista. i 4 del PSI e quel- 
lo del consigliere del PDUP. 
I gruppi di minoranza si so¬ 
no astenuti, mentre quello 
missino ha preannunciato vo¬ 
to contrario dato il carattere 
politico deiravvenlmento. 

Una donna, una comuni¬ 
sta, è dunque il nuovo pre¬ 


sidente della Regione Tosca¬ 
na. E’ il presidente di una 
assemblea largamente rinno¬ 
vata dal voto del 15 giugno 
e rafforzata nelle sue com¬ 
ponenti di sinistra: il gruppo 
comunista ha Infatti In que¬ 
sto nuovo Consiglio 25 seg¬ 
gi (due in più rispetto alla 
prima legislatura ». mentre il 
gruppo socialista ne ha 4 d 
I in pìu>; Il PDUP ha conser¬ 
vato Il precedente seggio; la 
DC ha perduto invece due 
seggi me ha adesso 13); il 
PSDI ne ha oerduto uno (ne 
ha 2 ); l liberal; sono scom¬ 
parsi; 11 PRI ha mantenuto 
il proprio seggio mentre il 
MSI ne ha due, 

E’ a questa nuova realtà 
che si e richiamato il com¬ 
pagno Lusvardi. nel presen¬ 
tare, a nome del gruppo co¬ 
munista. la candidatura del¬ 
la compagna Montemaggi. 
Sottolineando il valore di 
questo primo atto del nuovo 
Consiglio, il rappresentante 
del PCI ha affermato: «In¬ 
tendiamo accrescere l'autori¬ 
tà ed 11 prestigio dell'assem- 


Con il vo to di PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e PLI 

Emilia: il presidente 
eletto da tutti 
i partiti democratici 

E' il socialista Silvano Armaroli che deteneva que¬ 
sta carica già nella passata legislatura - Forte presen¬ 
za delle minoranze anche alla testa delle commissioni 


Dalla redazione 

BOLOGNA. 21 
Un ampio accordo unitario 
tra PCI. PSr, DC, PRI, PSDI 
e PLI per l’elezione del pre¬ 
sidente e cìcU’uftìcio di pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. delle commissioni con¬ 
siliari permanenti e del loro 
presidente; l’mtesa raggiun¬ 
ta tra i comitati regionali del 
PCI e del PSI per dare vita, 
sulla base di una dichiara¬ 
zione politica e programma¬ 
tica comune, ad una maggio¬ 
ranza consiliare per costitui¬ 
re un governo PCr PSr nel¬ 
la regione Emilia-Romagna: 
questi i due fatti politici di 
forte rilievo che caratteriz¬ 
zano ravvio di questa secon¬ 
da legislatura regionale e 
la prima seduta del Consi¬ 
glio che si ò tenuta oggi. 
Presidente deirasscmblea è 
il socialista on, Silvano Ar- 
maroll sul cui nome so¬ 
no confluiti l voti che ave¬ 
vano stabilito l’accordo, rea¬ 
lizzando in tal modo la mag¬ 
gioranza del quattro quinti, 
come prevede Io statuto re¬ 
gionale, Sempre in base al¬ 
l’accordo tra PCI, PSI, DC, 
PRr, PSDT e PLL rulllcio 
di presidenza drU’asseniblon 
é composto in modo parita¬ 
rio tra i partiti della maggio¬ 
ranza e della minoranza: l 
due vicepresidenti sono un 
democristiano, Pellcori, e un 
comunista, Giuseppe Pena- 
ri; i tre segretari sono un 
repubblicano, un socialdemo¬ 
cratico e un comunista. Le 
commissioni consiliari, sem¬ 
pre In base dell’accordo rag¬ 
giunto. saranno sei e le pre¬ 
sidenze cosi distribuite• 2 alla 
DC, I al PCI, l al PSI, l al 
PRI e 1 al PLI. 

Tutta la prima parte del¬ 
la seduta del Consiglio, nel¬ 
la mattinata e nel pomerig¬ 
gio. è stata impegnata dagli 
Interventi dei rappresentanti 
del diversi gruppi consiliari 
che hanno illustrato le loro 
posizioni circa reiezione de¬ 
gli organi deirasscmblea. I 
democristiani hanno detto 
di non avere presentato un 
loro candidato alla presiden¬ 
za del Consiglio perché, a 
parere loro, ciò avrebbe po- , 
Luto provocare, m questo mo- 1 
mento, dei riflessi nazionali 
che avrebbero potuto essere 
male interpretati. Il capo¬ 
gruppo de Guerra non è riu¬ 
scito però a fare un discorso 
convincente a questo propo¬ 
sito, dimostrando un certo 
imbarazzo e mettendo, in so¬ 
stanza, in luce 11 disagio e 
la crisi protonda che tra va 
gllano la DC sla nazionalmen¬ 
te che regionalmente. Comu¬ 
nisti e socialisti avevano pro¬ 
posto che il presidente del- 
l’assemblea fosse un espo¬ 
nente dei gruppi di minoran¬ 
za, e questo proprio sulla ba¬ 
se dello spirito e della lette¬ 
ra dello statuto c del crite¬ 
rio che caratterizza la con¬ 
cezione della «regione aperta». 

In quanto all'accordo rag¬ 
giunto da PCI e PSI per la 
costituzione della giunta, pre¬ 
sentato dal compagno Gavi¬ 
na. segretario regionale del 
PCI, esso trae sostanza da 
una dichiarazione comune St 
tratta di una « dichiarazione 
politica programmatica dei 
comitati regionali del PCI 
e del PSI per 11 governo re¬ 
gionale e delle autonomie 
locali deirEmllia-Romagna » 

Su questo documento discu¬ 
terà il Consiglio nella prossi¬ 
ma seduta, si procederà quin¬ 
di alla elezione del presiden¬ 
te — come noto 11 comitato 
regionale del PCI e [1 grup¬ 
po consiliare comunista han¬ 
no designato 11 compagno 
Guido Fanti — e degli as¬ 
sessori. Sarà la giunta poi 
a elaborare 11 proprio pro¬ 
gramma di governo che sani 
oulndi sottoposto aU'esame e 
5U'»pprovazlone del Con¬ 


siglio 

Nella dichiarazione del due 
comitati regionali — si trat¬ 
ta di un ampio documento 
suddiviso In otto capitoli — 
dopo una valutazione del ri¬ 
sultato del voto del 13 giu¬ 
gno e della necessità e pos¬ 
sibilità di intese programma¬ 
tiche e operative con gli altri 
partiti democratici, nella at¬ 
tuale realtà politica regiona¬ 
le, si affrontano alcune del¬ 
le questioni centrali della vi¬ 
ta delle regioni e delle auto¬ 
nomie locali: dal rapporto 
con lo Stato centrale affa 
necessità di completare, rn* 

, pidamente, nei fatti la ri- 
| torma regionale, alla urgen- 
! za di adottare provvedimen¬ 
ti — in un rapporto dialetti¬ 
co Stato ccntralc-Parlamento- 
Rcgioni Enti locali — per 
uscire dalla crisi che trava¬ 
glia il Paese. 

In particolare per uscire 
dalla crisi economica, si af¬ 
ferma la necessità che Sta¬ 
to. Regioni e autonomie loca¬ 
li definiscano insieme le prio¬ 
rità di utilizzo di tutta la fi¬ 
nanza pubblica, disponendo 
eli Impieghi con efficienza e 
onestà. Da qui la dichiarata 
disponibilità di comunisti e 
socialisti a concordale col 
governo nazionale e 11 Parla¬ 
mento la gestione della fi¬ 
nanza pubblica regionale e 
locale In conformità ad un 
programma concordato di ri¬ 
sanamento nazionale (Mezzo¬ 
giorno. agricoltura, sviluppo 
programmato delle attività 
industriali, dcirenergetlca, 
della ricerca scientifica eco), 

Il documento affronta poi 
le questioni della programma¬ 
zione regionale e le sue fina¬ 
lità indicando l settori prio¬ 
ritari di Intervento: agricol¬ 
tura. espansione qualificata 
dell'Industria, impieghi socia¬ 
li, (casa, scuola, ospedali, me- 
dicina preventiva, servizi so¬ 
ciali ere.), sistema Integrato 
di trasporto pubblico, tutela 
dell'uomo e deirnmblcnte. 
Unità minima di program¬ 
mazione é il comprensorio a 
cui riconducono tutti I plani 
di sviluppo dei vari settori e 
sul vari problemi. 


blea nel suo molteplice si¬ 
stema di relazioni, col parla¬ 
mento e con il governo, con 1 
comuni e con le province, con 
le formazioni sociali, " con 
l cittadini: vogliamo compie¬ 
re ogni sforzo per rendere 
più efficace e democratico 
il funzionamento dell'assem¬ 
blea ». Per queste ragioni le 
forze d} maggioranza chia¬ 
mano ad una responsabilità 
più grande quelle della mi¬ 
noranza nella vita dell'assem¬ 
blea e sollecitano un loro più 
consistente intervento nella 
formazione degli atti assem¬ 
blear!, di legislatura e di go¬ 
verno. 

Dopo aver messo In eviden¬ 
za i meriti acquisiti In que¬ 
sto incarico dal compagno 
Gabbuggianl, il rappresentan¬ 
te del PCI ha proposto 11 no¬ 
me della compagna Monte- 
maggi. per le capacità, 
l'equilibrio e U senso di re¬ 
sponsabilità. dimostrati come 
presidente delia IV commls- 
sione consiliare. « Ma que¬ 
sta proposta — ha detto 
Lusvardi — esprime anche 
la conferma dell’ampiezza 
che ha raggiunto la questio¬ 
ne femminile nel nostro pae¬ 
se. che non è più riferibile 
soltanto ad un movimento di 
protesta e di rivendicazione, 
ma ad una grande realtà po¬ 
litica e civile ». 

Il carattere aperto della 
proposta delle forze di mag¬ 
gioranza ha provocato una 
reazione di Imbarazzo e di 
disagio nel gruppi di mino¬ 
ranza. che hanno In propo¬ 
sito dato delle risposte poli¬ 
tiche differenziate. DI con¬ 
trapposizione netta quella 
del PSDI. di sostanziale chiu¬ 
sura (motivata sul plano del 
rapporti statutari) quella del¬ 
la DC. più flessibile quella 
del PRI, che ha prcannun- 
ciato una opposizione «at¬ 
tenta. aperta ad un effetti¬ 
vo confronto» con tutte le 
forze democratiche. La dif¬ 
ficoltà della minoranza a mi¬ 
surarsi con le proposte delle 
forze di maggioranza è sta¬ 
ta rimarcata dal socialista 
Leone, che ha preannunzia¬ 
to la candidatura di Fidia 
Arata alla vlcepresidenza. 

La compagna Montemaggi 
ringraziando t gruppi politici 
che l’hanno eletta, con un in¬ 
tervento polìtico, calato nel¬ 
la problematica che oggi sta 
davanti alle Regioni ed al 
Paese, ha detto che: «Il 
nostro lavoro futuro st pre¬ 
senta, per certi aspetti, più 
facile e nello stesso tempo 
più complesso Più facile per¬ 
ché nella prima legislatura 
sono state costruite le basi 
essenziali per l’impianto ed I) 
funzionamento della struttu¬ 
ra regionale: più complesso . 
perché I risultati raggiunti I 
sono non un punto d’arrivo 
ma una prima tappa nel 
lungo cammino che abbiamo 
ancora da percorrere per co¬ 
struire compiutamente rias¬ 
setto regionale e lo Stato de¬ 
mocraticamente decentrato». 

La compagna Montemaggi 
ha aulndi sottolineato la cen¬ 
tralità del problema della ri¬ 
forma dello Stato, la neces¬ 
sità di sostanziare di nuovi 
contenuti la politica econo¬ 
mica per garantire l'occupa¬ 
zione ed invertire 11 proces¬ 
so recessivo In atto, l’inizia- 
tlva che le Regioni e le Au¬ 
tonomie locali devono assu¬ 
mere In questa direzione. Ha 
concluso riconfermando l'Im¬ 
pegno ad una qualificazio¬ 
ne dell’assemblea sul terreno 
della lotta antifascista, del 
decentramento del poteri agli- 
Enti locali, della partecipa¬ 
zione Alta finp della seduta 
sono stati eletti 1 due vice- 
presidenti' Il socialità A r ata 
con 2fl voti, e 11 DC Enzo 
Pezzati con K voti (7 sono 
state le schede bianche, fi 
comunista Marchetti (29 vo¬ 
ti) c il DC Bisagno M4 voti) 
sono stati eletti segretari del- 
l’nffìrio di previdenza La 
nuova Giunta sarà e’etta nel¬ 
la seduta del 28 luglio 

Marcello Lazzerini 


Positiva conclusione degli incontri 

Genova: accordo PCI-PSI 
anche per la provincia 

A Pistoia rieletto il sindaco comunista 


GENOVA. 21 

Le delegazioni dei PCI e del 
PSI .si sono incontrate ba¬ 
baio scorso per definire «do¬ 
po gii approfondimenti già 
operati — m legge m un co¬ 
municalo emesso oggi — la 
trattativa -.lilla costituz.one in 
provincia di ima giunta fon 
data sull’intesa polli Ica e pro¬ 
grammatica PCI PSI e aper 
ta al contributo e alla colla¬ 
borazione d: tutte le forze 
democratiche disponibile ». 

Nel corso de!rincontro é 
stato raggiunto t'accordo sul 
documento politico progiam 
malico che esprime gli obiet¬ 
tivi sui quali le forze poli¬ 
tiche che cosi, tu ls cono la 
maggioranza :ci provincia, a 
Genova, intendono sviluppare 
le iniziative per affrontare i 
problemi reali della comunità 
provinciale 

PISTOIA. -21 

Il compagno Francesco To¬ 
ni é stato rieletto questa se 
ra sindaco di Pistoia, dopo 
aver diretto la precedente am¬ 
ministrazione comunale Han¬ 
no votato a suo la vene 24 
consiglieri su 27 presenti (uno 


m piu delle lorze della sini¬ 
strai. La giunta e formata 
unicamente da comunisti. 

I socialisti, che daranno vi» 
l i a giunte unitane di sini¬ 
stra tn tutti l comuni del 
Pistoiese «compresi quelli do 
ve è possibile una maggio¬ 
ranza di centrosinistra). pur 
votando a favore della giun¬ 
ta hanno scelto di non as¬ 
sumere compiti di direzione 
dell'ente locale. 

In sede di dichiarazione di 
voto il compagno Vannino ‘ 
Chili, segretario provinciale 
della Federazione comunista, 
ha ribadito che ù compito 
primo della nuova giunta é 
quello di operare per la piu 
larga unita tra te torze de¬ 
mocratiche antifasciste. Un 
atteggiamento aperto e co¬ 
struttivo, pur con diverse mo¬ 
tivazioni, hanno annunciato i 
gruppi consiliari della DC, 
del PRI e PSDT, 


Tutti 1 deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alta seduta di j 
mercoledì 23 luglio. 



FIRENZE — La sala dell'Assemblea regionale durante la votazione per (1 presidente 

Si è svolta regolarmente la prima seduta del consiglio regionale 

Sconfitti in Calabria 
i tentativi dilatori de 

Con i voti di PCI, PSI, PSDI, PDUP e PRI è stato eletto presidente 
della assemblea il socialista Aragona — La DC si è rifiutata di discu¬ 
tere con i comunisti la eiezione degli organismi dirigenti del consiglio 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 21 

Il consiglio regionale cala¬ 
brese ha eletto oggi 11 presi- 
i dente con i voti del PCI. PSI. 
PSDI. PRf e PDUP (20 su 
40) battendo cosi un grave 
tentativo dilatorio della DC 
la quale aveva chiesto un ag¬ 
giornamento della seduta. Il 
nuovo presidente dell'a.ssem- 
blea regionale calabrese è il 
socialista Consalvo Aragona; 
vice-presidenti .v)no il com¬ 
pagno MartorelU e 11 de Ma- 
scaro, mentre segretari sono 
risultati eletti II socialdemo¬ 
cratico Bruno e il comunista 
Laganà 1 17 consiglieri della 
DC, per l’elezione del presi¬ 
dente hanno votato scheda 
bianca, mentre con l loro vo¬ 
ti hanno eletto un vice-pre¬ 
sidente ed un segretario. 

La decisione di presentarsi 
uniti a questa scadenza, da 
parte del PCI. del PSL del 
PSDI, del PRI e del PDUP 
era stata assunta venerdì 
scorso, quando la DC. nel cor¬ 
so di una riunione delle for¬ 
ze del centrosinistra, aveva 
opposto un rifiuto alla richie¬ 
sta dei tre partiti laici di 
andare ad un accordo con il 
PCI per l’elezione dell’ufficio 
di presidenza e, in generale, 
ad un confronto con esso sul¬ 
l’azione della regione. 

Al rifiuto di incontrare l 
comunisti (« se non nella se¬ 
de Istituzionale») la DC ag¬ 
giungeva il ricatto e cioè che 
In logica ferrea del centrosi¬ 
nistra dovesse prevalere non 
solo per reiezione degli orga¬ 
nismi dirigenti della regione, 
ma anche per la formazione 
di tutte le altre giunte degli 
enti locali maggiori della Ca¬ 
labria. In pratica si chiedeva 
!a cosiddetta «trattativa glo¬ 
bale ». che, in passato, ha 
rappresentato una gabbia per 
le stesse forze del centrosini¬ 
stra, dando, per altro, vita 
a lunghe ed estenuanti trat¬ 
tative. risoltesi sempre a dan¬ 
no degli enti locali e delle 
popolazioni. In vista di ciò 
la DC avanzava anche una 
richiesta di rinvio della pri¬ 
ma seduta del consiglio. Tale 
richiesta e stata ribadita sta¬ 
mane, ma la maggioranza del 
consiglio l'ha respinta (con 
l’astensione anche di due con¬ 
siglieri della stessa DC: il for- 
zanovista Scarpino ed il ba¬ 
sista Nicolò). Successivamen¬ 
te. sempre su richiesta di un 
consigliere della DC. veniva 
accordata. dal presidente 
provvisorio, vi comunista Li- 
gnto, una sospensione del la¬ 
vori di alcune ore. nel corso 
delle quali avevano luogo nu¬ 
merosi incontri tra le vane 
lorze politiche democratiche. 
La DC. però rifiutava di mu¬ 
tare 11 proprio atteggiamento 
e, mentre , usi sto va of*r II rin¬ 
vio. manteneva salda la pro¬ 
pria discriminante anticomu¬ 
nista Di Ironte a questa si¬ 
tuazione il PCI. PSI. PSDI. 
PRI e PDUP decidevano di 
procedere nell’elezione del 
presidente e degli altri com¬ 
ponenti l'ut fido di presidenza. 

Subito dopo l’elezione a 
presidente, il compagno Ara¬ 
gona ha sollecitato « l'apporto 
fh tutte te forze democrati¬ 
che, reqionali'ite ed unttfusci¬ 
ste, impegnate sulla frontiera 
della costruzione di uno nuo¬ 
ra Calabria, per l'unita di 
tutti i calabresi, per lo svi¬ 


luppo eionomicu, civile c so- 
ernie delle popolazioni della 
regione ». 

Da parte sua il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI. al termine 
della riunione del consiglio 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella quale, tra l'altro, si 
aflemui che « l’arrenufa ele¬ 
zione dell'Ufficio di presiden¬ 
za del consiglio regionale ca¬ 
labrese, è stata una conqui 
sta importante contro i ten¬ 
tativi di rinvio messi in atto 
dalla DC e proposti m aula 
stamattina nel corso della se- , 
dula e contro il vano tenta¬ 
tivo di ricreare steccati unti - , 
cornunistt già ampiamente 
battuti con il voto del 15 giu- \ 
gno. La DC — ha detto an¬ 
cora Ambrogio — con un at¬ 
teggiamento assurdo di arroc¬ 
camento c di discriminazione 
si è auto-esclusa dall'ampia 
convergenza registratasi Va l 
partiti democratici ed antifa¬ 
scisti. Bisogna ora, con la 
stessa speditezza, passare alla 
formazione della giunta , ri¬ 
cordando alle forze democra¬ 
tiche ed in primo luogo alla 
DC che la gravità della crisi 
che attraversano il paese c 
la Calabria. richiede program¬ 
mi e strumenti d'intervento 
rinnovati, larghe convergen¬ 
ze ed intese unitarie, metten 
do da parte ogni assurda di¬ 
scriminazione ». , 

Da parte sua il compagno j 
Nino Neri, membro della di¬ 
rezione nazionale del PSI. ha 
dichiarato che chiusa questa 
prima fase « reata il problema 
di dare alla Calabria una giun¬ 
ta regionale In grado di cor¬ 
rispondere alle attese delle no¬ 
stre popolazioni Fin dallo 
inizio delle trattative il no- i 
stro partito ha espressamen¬ 
te indicato su quali forze si 
doveva puntare per esprime 
re una maggioranza di gover¬ 
no regionale: tali forze :ono 
rappresentate dai PCI. PSDI, 
PRI e dal nostro partito, sul¬ 
la base di un programma c di 
orientamenti che non ponga¬ 


no pregiudiziali chiusure nei 
confronti del PCI. posizioni 
largamente battute dal voto 
del 15 giugno ». 

Le delegazioni dJ PCI. PSI, 
PSDI, PRI si erano incontra¬ 
te nella serata di Ieri a Reg¬ 
gio Calabria per definire l'ac¬ 
cordo In vista della seduta 
di stamattina. Al termine 
della riunione era stato emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si diceva tra l’altro che «f 
quattro partiti hanno regi¬ 
strato il netto rifiuto della 
DC a concorrere con le altre 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste, ad eleggere unitaria* 
mente il presidente e l'uffi¬ 
cio di presidenza del consi¬ 
glio regionale ed hanno con¬ 
stato che le artificiose moti¬ 
vazioni addotte nascondono 
di fatto la volontà della DC 
di perseguire la pratica dei 
rinvìi e di mantenere in vita 
vecchie e logore tradizioni 
chiaramente battute dal vo¬ 
to del 15 giugno. Nel corso 
dell'incontro — diceva anco¬ 
ra il comunicato — è stata 
ribadita la comune volontà di 
procedere nella seduta di do 
mani alla elezione degli or¬ 
gani del consiglio. 

Le quattro delegazioni sul¬ 
la base di una loro autonoma 
valutazione, ritengono che il 
voto del 15 giugno abbia po¬ 
sto a tutti i partiti problemi 
nuovi, sia in ordine alle ur¬ 
genti necessità della Calabria 
che reclamano adeguate ri¬ 
sposte a livello istituzionale 
e politico, sia in ordine alla 
capacità dei partiti di com¬ 
prendere l'intrinseco valore 
democratico dell'espressione 
popolare manifestatasi attra¬ 
verso il voto ». 

Questa sera infine, si e 
svolta una nuova riunione 
tra le delegazioni de) PCI. del 
PSI. del PSDI. del PRI. e del 
PDUP per un esame della si¬ 
tuazione dopo l’elezione del¬ 
l’ufficio di presidenza 


Proclamato dai sindacati confederali 

Stato di agitazione 
nelle Università 

Il governo si rifiuta di trattare per la riforma e lo sta¬ 
to giuridico - In pericolo la normale ripresa autunnale 


I sindacai. con lederà li de, 

| io scuola e dell’unIversila 
i iCGIL-sc itola, CISL universi¬ 
tà. UIL-scuoIa i hanno proda 
mato lo stato di agitazione 
per una rapida riforma del- 

I compagni deputati della 
commissione pubblica Istru¬ 
zione e lavori pubblici sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA al lavori della commissio¬ 
ne oggi 22 luglio alle ore 16. 


Tutti 1 senatori comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì 23 <s successive, 


J’unlverb.tà e per lo stato 
giuridico dd personale I sin¬ 
dacati. che assieme al CNU 
e al C.saputi) hanno aperto 
un confronto con il governo, 
intendono :n questo modo 
protestare contro l'atteggia¬ 
mento della controparte ten¬ 
dente a r.nviare 11 confronto 
e- la trattativa. 

Lo stato di «ig tazione s: 
esprimerà in assemblee nel¬ 
le sedi universitarie, aperte 
alle «lire categorie dì lavo- ! 
raion e agl: studenti. Se l'at¬ 
teggiamento del governo non 
cambierà l’agitazione verrà 
intensificata sino a giungere 
di mettere in pencolo la nor¬ 
male ripiesn di qualsias at¬ 
tività didattica, di esami e 
amministrativa, subito dopo 
periodo feriale. 


"l Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

Il compagno Dino Sanloren¬ 
zo é il nuovo presidente del¬ 
l'assemblea regionale piemon¬ 
tese. E' stato eletto stamane, 
nella prima seduta del Con¬ 
siglio, convocata nei termini 
di legge, su proposta congiun¬ 
ta del gruppi del PCI e del 
PSI. La sua nomina, salutata 
da un caloroso e prolungato 
applauso del consiglieri co¬ 
munisti e socialisti e del fol¬ 
to pubblico che seguiva i la¬ 
vori. è avvenuta al primo 
scrutinio, con 31 voti, uno in 
più di quelli dellD schiera¬ 
mento di sinistra, che dispo¬ 
ne di 30 consiglieri su 50. Un 
voto in più che, seppure e- 
spresso nel segreto dell'urna, 
assume un evidente significa¬ 
to politico, non solo di rico¬ 
noscimento personale per il 
candidato comunista alla mas- j 
sima carica dell’assemblea 
regionale ma anche quale ma¬ 
nifestazione di un dissenso 
per il rifiuto opposto dagli al¬ 
tri partiti dell’arco costituzio¬ 
nale alla proposta, avanzata 
subito dopo le elezioni da PCI 
e PSI, per un governo di am¬ 
pia convergenza democratica 
della Regione Piemonte. Un 
dissenso che si è palesato 
anche nella votazione per il 
vicepresidente de. avv. Paga¬ 
nelli. 11 duale ha ottenuto so¬ 
lo 26 del 28 voti di cui di- 
soongono DC. PSDI. PRI e 
PLI e che é stato del resto 
esplicitato nella dichiarazio¬ 
ne di voto del rappresentan¬ 
te liberale. Zanone. 51 quale, 
pur ribadendo l’opposizione 
del PLI ad una maggioranza 
allargata all’intero arco delle 
forre costituzionali, si ò ram¬ 
maricato oer 11 rifiuto oppo¬ 
sto da DC. PSDT e PRI ella 
proposta dei gruppi socialista 
e comunista di affidare la 
presidenza del consiglio ai j 
gruppi di minoranza. I 

All'ampio confronto tra le t 
forze democratiche, voluto <ìr j 
PCI e PSI prima della sedu- , 
ta odierna per cercare le più 
ampie convergenze politiche e 
programmatiche dalle quali 
far scaturire un governo uni- | 
tarlo della Regione, si sono j 
richiamati, nel dibattito che | 
hanno preceduto le votarlo- [ 
nt, tutti gli esponenti del 1 
gruppi. Berti (PCT) e Viglio- I 
ne (PSI) hanno ribadito che I 
ouesto obiettivo continuerà 
ad essere perseguito dal due I 
partiti delia sinistra, in auan- | 
to coerente con ^indicazione j 
scaturita dal voto del 15 giu- 1 
orno e con ìa gravità del oro- i 
biem] economici e sociali a- , 
pertl. 

Anche in Piemonte, che ri- I 
chiedono un modo nuovo di , 
governare e uno sforzo con¬ 
giunto di tutto lo schleia- j 
mento democratico. TI capo¬ 
gruppo de. Bianchi ha rico¬ 
nosciuto la validità e l'esi¬ 
genza di nuovi rapporti tra | 
le forze politiche, ha autocri- , 
t'camente annusato le ragio¬ 
ni della sconfitta elettorale j 
del suo partito affermando i 
però, significativamente, di J 
non saper dire amianto e co- ( 
me la lucidità delle analisi 
si tradi 'ranno in azione ef¬ 
ficace di rinnovamento e di 
autoriforma ». ma si è poi 
limitato ad un ragionamen¬ 
to « aritmetico » non politico 
dei risultati elettorali, soste- 
nendo che la maggioranza In 
Piemonte spetterebbe ancora j 
al centrosinistra, lamentando 
la scelta diversa del PST e j 
annunciando che la DC sce¬ 
glie Il ruolo dell'opposizione. 

Anche il repubblicano Gan- 
dolfi. dato atto del rilievo po¬ 
litico della proposta unitaria 
di PCI e PSI, il centrosini¬ 
stra, sebbene condannato per 
il suo malgoverno dal voto 
del 15 giugno, resta, rinnova¬ 
to. « l'unico quadro politico 
capace di dare sicurezza al 
paese ». Per il PSDT. Cardi¬ 
nali ha espresso il rifiuto ad 
una « maggioranza assemblea¬ 
re» che sarebbe una politica 
« fatalmente portata ai l'assor¬ 
bimento socialista ». 

Stamane, concluse le voli¬ 
zioni per la elezione dell’uf- j 
flcio di presidenza (dopo la i 
nomina di Sanlorenzo. sono ; 
stati eletti due vicepresiden- j 
ti. 11 de Ettore Paganelli e 
il socialista Emilio Bellomo o 
quattro segretari; Luigi Pe¬ 
ttini (DC), Carmen Fabbns 
(PCI), Valerio Zanone «PLD 
e Germano Benzi (PSDTi. 
sono siati pimentati dal grup¬ 
pi PCT e PST 11 documento 
politico-programmatico della 
nuova giunta e i nomi dei 
consiglieri dei due partiti can¬ 
didati a farne parte 
A presldent e del governo 
regionale è candidato 11 com¬ 
pagno Aldo Viglione (PSD; a 
vicepresidente I] compagno 
Lucio Libertini (PCI). Quali 
assessori sono stati proposti, 
per il PCT 1 compagni Sanie 
Bajardi, Bruno Ferraris, fau¬ 
sto Fiorini. Domenico Mar- 
ehesottl. Luigi Rlvatta. Mario 
Vecchione; per il PST 1 com¬ 
pagni Giovanni Astengo. Ezio 
Enrletti. Mario Fonlo, Miche¬ 
le Moretti e Claudio Slmo- 
nelll II dibattito sulla forma¬ 
zione della Giunta si aprirà 
giovedì 

Al gravi problemi che la I 
Regione Piemonte deve a f ! 
frontare si è richiamato, nel I 
suo primo discorso di presi- I 
dente dell’Assemblea, il com¬ 
pagno Sanloren/o. il quale ha i 
rilevato come del voto del 15 I 
giugno deve essere colta "la t 
dimensione del mutamento ( 
necessario nel modo di gover¬ 
nare. di fare le leggi, di crea¬ 
re le condizioni per ottenere 1 
quella partecipazione di tut¬ 
te le forze democratiche pie 1 
monte*) per uscire dalla cri- i 
si 

Ezio Rondolini [. 


Superalo il miliardo e mezzo nella sottoscrizione 

La graduatoria 
tra le Federazioni 

Con oltre 5)5 milioni ra ovoli 1 ’V’ll.i quiirla vii iiiìiuh 
dall'apertura della campagna per stampa «.ornimela, 
la ‘-ottovn/rone ha superato i! miliardo e mezzo D\«mo 
d) seguito la graduatoria tra le Federazioni : 


Federa/ioni 

Si nume 

ramili»* 

< r 

Alessandria 

Aosta 

14.091.100 

1.812.600 

25,9 

25,1 

Modena 

252.004.600 

109,5 

Trapani 

4.103.700 

25,6 

Bolzano 

4.200.000 

79,2 

Catania 

7.615.200 

25,* 

T rento 

6.882.200 

76,4 

Novara 

6.046.100 

25,1 

Nuoro 

4.283.100 

61,1 

1 Milano 

60.000.000 

25 

Livorno 

43.203.800 

55,1 

Udine 

5.075.000 

25 

Imola 

16.000.000 

53,3 

| L'Aquila 

2.000.000 

25 

Massa C. 

8.938.000 

52,5 

Catanzaro 

3.331.800 

24,6 

Firenze 

87.540.500 

50 

, Teramo 

4.970.000 

24,2 

Cremona 

13.500.000 

50 

! Roma 

36.000.000 

24 

Cagliari 

7.200 000 

50 

Imperla 

3.825.500 

23,9 

Matera 

5.000.000 

50 

Padova 

8.331.000 

23,3 

Varese 

19.500.000 

48,7 

Trieste 

5.500.000 

23,6 

Piacenza 

11.199.300 

46,6 

1 Pordenone 

2.5B4.000 

23,4 

Bologna 

135.000.000 

46,5 

Foggia 

8.740.000 

23 

Sassari 

4.168.700 

43,8 

1 Vercelli 

3.006.600 

22,6 

Messina 

S. 209.600 

43,4 

' La Spezia 

10.162.700 

22,2 

Como 

7.673.800 

42,6 

Mantova 

12.366.400 

22 

Rimlnl 

12.790.600 

42,6 

1 Bergamo 

3.960.000 

22 

Lecco 

4.950.000 

41,2 

Potenza 

3.960.000 

22 

Siracusa 

4.490.000 

40,8 

1 Vicenza 

3.656.000 

22 


73.000.000 

40,5 

| Asti 

2.276.500 

2L4 


16.215.800 

40,5 

C. d'Orlando 

1.618.200 

21,5 

Biella 

8.550.700 

40,1 

Sondrio 

943.700 

21,4 


46,000.000 

40 

Pescara 

4.374,400 

21,8 


14.000.000 

40 

Crotone 

2.301.200 

21,8 


18.955.600 

39,4 

Parma 

10.353.000 

21 


3.457.800 

38,4 

Torino 

25.000.000 

20,8 


5.097.500 

38,3 

Genova 

25.000.000 

20,8 


5.984.000 

37,4 

Latina 

3.602.500 

20,8 


36.300.000 

36,3 

Vitarbo 

3.280.000 

20,5 

Reggio C. 

4.375.000 

34,7 

Benevento 

1.564.300 

20,5 

Ragusa 

3.818.800 

34,7 . 

Fresinone 

3.538.700 

20,4 


4.631.800 

33 

Bari 

8.729.300 

20,3 


19.005.000 

32,7 

Arezzo 

10.100.000 

20,2 


6.4451000 

32,2 

Avezzano 

960.000 

20 


966.100 

32,2 

Treviso 

4.543.700 

19,7 


28.100.000 

32 

Caserta 

3.350.000 

19,3 

Pillola 

12.760.000 

32 

Perugia 

9.800.000 

18,8 


11.196.300 

31,9 ! 

Fermo 

2.050.000 

18,6 

Chletl 

2.950.600 

31,7 1 

Ascoli P. 

1.700.000 

17 


2.354.300 

31,3 

Lucca 

898.700 

16,9 

Pavia 

17.784.000 

31,2 

Campobasso 

915.000 

1 *,* 

Enna 

2.496.100 

31,2 

Rovigo 

4.865.000 

1 *.* 


5.567.000 

30,9 I 

Rieti 

1.120.000 

16 

pi»» 

23.368.800 

30,7 

Venezia 

6.040.000 

15,1 

Napoli 

22.523.700 

30,7 

Viareggio 

2.190.000 

15 


3.246.200 

30,6 : 

Cuneo 

1.065.300 

11,8 

Prato 

12.684.000 

30,2 ! 

Belluno 

776.900 

9,7 

Forlì 

20.7M.000 

30 I 

EMIGRAZIONE 


Oristano 

1.500.000 

30 1 

Belgio 

3.500.000 

35 

Agrigento 

5.357.100 

29,7 

Zurigo 

4.000.000 

30,7 

Cosenza 

4.403.100 

29,3 

Ginevra 

1.500.000 

30 

Tomplo 

1.166.200 

29.1 

28.2 

Colonia 

1.450.000 

J4,J 

Grosseto 

11.W0.000 

Stoccarda 

1.300.000 

20 

Taranto 

5.000.000 

27,7 

Lussemburgo 

570.000 

19 

Varona 

6.500.000 

27 

Varie 

2.428.305 


Caltanissatta 

3.714,500 

26,5 




Palermo 

Brindisi 

9.663.900 

4.595.000 

26,1 

26,1 

Totale L. 1.510.600.505 



I premi sorteggiati 

Al tmiune della prima tappa della campagna le ooliti 
scrizioni per la stampa comunista, fra le federazioni che 
il 19 luglio hanno raggiunto il 15T- del loro chietino sono 
stati sorteggiati i seguenti premi: 


1. GRUPPO - FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
DA «.000.000 IN POI. 
Federazione di MODENA: 

n. 1 auto Fiat 127. 
Federazione di TORINO: 

n, 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di ROMA: n. 2 
viaggi a Mosca. 
Federazione di FORLI': n. 1 
viaggio a Bucarest. 
Federazione di SIENA: n. 1 
viaggio a Berlino. 
Federazione di REGGIO E.: 

n. 1 viaggio a Mogadiscio. 
Federazione di LIVORNO: 

n. 1 viaggio a Lisbona. 
Federazione di RAVENNA: 

n. 1 viaggio a Parigi. 
Federazione di BOLOGNA: 

n. 1 viaggio a Varsavia. 
Federazione di NAPOLI: 

n. 1 ciclostile elettrico. 
Federazione di PISA: n. 1 
amplificatore. 

Federazione di FIRENZE: 

n. 1 registratore portatile. 
Federazione di FERRARA: 
n. 20 abbonamenti seme¬ 
strali a Rinascita. 
Federazione di MILANO: 
n. 60 abbonamenti seme¬ 
strali all'Unità del venerdì. 

2. GRUPPO - FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 33.000.000 A 64.999.999. 
Federazione di PESARO: 

n. 1 auto Fiat 127. 
Federazione di PAVIA: n. 3 
viaggi a Mosca. 
Federazione di ALESSAN¬ 
DRIA: n. 1 viaggio a Bu¬ 
carest. 

Federazione di PISTOIA: 

n. 1 viaggio a Berlino. 
Federazione di VARESE: 

n. 1 viaggio a Mogadiscio. 
Federazione di SAVONA: 

n. 1 viaggio a Varsavia. 
Federazione di BRESCIA: 

n. 1 ciclostile elettrico. 
Federazione di ANCONA: 

n. 1 ampllticatore. 
Federazione di GROSSETO: 

n. 1 registratore portatile. 
Federazione di PRATO: 
n. 20 abbonamenti seme¬ 
strali a Rinascita. 
Federazione di TERNI: n. 60 
abbonamenti semestrali al 
l'Unità del venerdi. 

3. GRUPPO - FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 18.000.000 A 32.999.999. 
Federazione di BIELLA: n. 1 

auto Fiat 126. 

Federazione di GORIZIA: 

n. 2 viaggi a Mosco. 
Federazione di COSENZA: 

n. 1 viaggio a Mosca. 
Federazione di UDINE: n. 1 
viaggio a Bucarest. 
Federazione di VERONA: 
n. 1 viaggio a Berlino. 


Federazione di PIACENZA; 

n. 1 viaggio a Mogadiscio. 
Federazione di RIMINI: n. 1 
viaggio a Lisbona. 
Federazione di SALERNO: 

n. 1 viaggio a Varsavia. 
Federazione di CREMONA: 

n. 1 ciclostile. 

Federazione di IMOLA: n. 1 
proiettore 16 mm. 
Federazione di COMO: n. 1 
amplificatore. 

Federazione di CATANIA: 

n. 1 registratore portatile. 
Federazione di AGRIGEN¬ 
TO: n. 20 abbonamenti se¬ 
mestrali a Rinascita. 
Federazione di TERAMO; 
n. 60 abbonamenti seme¬ 
strali all'Unità del venerdì. 

4. GRUPPO - FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 12.000.000 A 17.999.999. 
Federazione di LECCO: n. 1 

auto Fiat 126. 

Federazione di MESSINA» 
n. 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di CALTANIS- 
SETTA: n. 1 viaggio a Bu¬ 
carest. 

Federazione di VERBANIAt 
n. 1 viaggio a Berlino. 
Federazione di MACERATA» 
n. 1 viaggio a Mogadiscio. 
Federazione di MASSA C.» 

n. 1 viaggio a Lisbona. 
Federazione di BRINDISI» 
n. 1 viaggio a Varsavia. 
Federazione di CAGLIARI! 

n. 1 proiettore 16 mm. 
Federazione di REGGIO C.t 
n. 20 abbonamenti seme- 
strali a Rinascita. 
Federazione di LECCE: n. 60 
abbonamenti semestrali al¬ 
l'Unità del venerdì. 

5. GRUPPO • FEDERAZIONI 
AVENTI UN OBIETTIVO 
SINO a 11.999.999. 
Federazione di CAPO D'OR¬ 
LANDO; n. 1 auto Fiat 
126. 

Federazione di NUORO: n. J 
viaggi a Mosca. 
Federazione dì SASSARf» 
n. 1 viaggio a Bucarest. 
Federazione di SIRACUSA: 

n. 1 viaggio a Berlino. 
Federazione di CREMA: n. 1 
viaggio a Lisbona. 
Federazione di RAGUSA» 
n. 1 viaggio a Varsav 
Federazione di TRENTO; 
n. 1 ciclostile. 

Federazione di MATERA: 

n. 1 amplificatore. 
Federazione di CHIETI: n. 1 
reaistratore portatile. 
Federazione di CARBONI At 
n, 20 abbonamenti sem* 
strali a Rinascita. 
Federazione di BOLZANO» 
n. 60 abbonamenti temo- 
strali all'Unità del venerdì. 
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Il quinto centenario della nascita 


MICHELANGELO, 

L’ORIZZONTE DELL’UOMO MODERNO 


Il testo della conferenza 
tenuta ieri da Renato Guttuso 
a Mosca neirambito delle 
manifestazioni celebrative 
L’artista del Rinascimento 
di fronte al mondo - « La vera 
pittura non farà mai versare 
una lacrima » - Una vita 
tempestosa e una testimonianza 
altissima delle passioni 
e della complessità della storia 


Pubblichiamo il testo integrale della conferenza 
che il compagno Renato Guttuso ha tenuto ieri al 
Museo Puskin di Mosca sul tema « Michelangelo 
uomo » nel quadro delle manifestazioni celebrati¬ 
ve per il quinto centenario della nascita di Miche¬ 
langelo. Nelle sale del Museo Puskin è allestita — 
per iniziativa dell'Associazione URSS-ltalia — una 
mostra documentaria suH'arte di Michelangelo che 
comprende anche l'opera originale il « Bruto », mes¬ 
sa a disposizione dal Museo del Bargello di Firenze. 
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Nell'introdurre questa con¬ 
versazione sulla Usura di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti, uomo 
ed artista, vorrei premettero 
qualche breve considerazione 
sul clima culturale nel quale 
in Italia e nei paesi dell'Oc¬ 
cidente in pcncre, è stato af¬ 
frontato lo studio del secon¬ 
do «Rinascimento - -mi rife¬ 
risco in particolare al 51,‘h ita¬ 
liano). L'n clima che si può 
definire se non ostile, certo as¬ 
sai limitativo. 

Questa idea di « ridimensio¬ 
nare », di « demitizzare - il 
nostro Rinascimento, ed in 
particolare « la cresta sotti¬ 
le » di cui parlava Woclfflin, 
si può dire sia o sia sLaia. 
almeno lino a qualche anno 
fa, condivisa da mo'li stu¬ 
diosi europei. Le ten L-n/e no¬ 
minanti già da qualche decen¬ 
nio sono state, cd in porte 
sono ancora, nella loro es¬ 
senza. antiumanistiche. 

E' vero, bisogna aggiunge¬ 
re. che le cose, anche dalle 
nostre parti, stanno cambian¬ 
do. La moda cambia, ma nep¬ 
pure la moda è una astrazio¬ 
ne. e non c'è dubbio che nel 
mutamento in atto agisca sem¬ 
pre di più l'allargamento del¬ 
l’area culturale a nuovi grup¬ 
pi e a nuove masse popolari. 

Ma gli errori di metodo da 
rimuovere sono ancora molti, 
e molte nuove proposte cri¬ 
tiche non sono più convin¬ 
centi di quelle a cui vogliono 
contrapporsi. 


Per leggere 
l’opera 

Tutto ciò si inquadra nella 
generale « crisi di valori », 
che, ormai da più decenni 
l’occidente sta vivendo, crisi 
di cui Un troppo si è discus¬ 
so, a dritto e a rovescio, lino 
a trovare motivo di soddisfa¬ 
zione, e occasione stimolatrice 
di nuovo esplorazioni crea¬ 
tive, nella crisi stessa. Inter- 
pretazioni irrazionali in sen¬ 
so neo romantico, si alterna¬ 
no ad altre, ugualmente irra¬ 
zionali. di tipo positivistico. 

Per dare una idea di que¬ 
sto clima critico nei confronti 
di Michelangelo, basta pen¬ 
sare al modo come fu cele¬ 
brato in Italia, nel l%4. il IV 
centenario della sua morte. Fu 
allestita una mostra, al Pa¬ 
lazzo dello Esposizioni di Ro¬ 
ma. che ebbe il raro pre¬ 
gio di essere, nello stesso tem¬ 
po, ridicola e intellettualisti¬ 
ca. Quella mostra voleva pre¬ 
sentare un « Michelangelo de¬ 
mistificato » attraverso la 
« scomposizione strutturale 
dei suoi testi * — sono parole 
degli ordinatori — (il che si¬ 
gnifica distruggere l’immagi¬ 
ne dell’opera e cioè la sua 
unità) e attraverso « assonan¬ 
ze » ed «equivalenti plasti¬ 
ci » delegati ad ambienti di 
polistirolo espanso, e così via. 

Si giunse, su questo grot¬ 
tesco terreno, a presentare un 
« equivalente plastico » della 
cupola di San Pietro che, se 
non erro, è già un’opera « pla¬ 
stica ». 
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La superbia di interpretare 
è follia di questo secolo no¬ 
stro: esistenzialisticamente, 

strutturalisticamente, sociolo¬ 
gicamente. Tutti « strumenti » 
che possono rivelarsi utili, a 
condizione che non siano esclu¬ 
sivi. totalizzanti secondo la 
moda, sull'onda di una crisi 
ormai « gestita » anche dal¬ 
le « éhtes » culturali, oltre 
che dal potere politico-finan¬ 
ziario. 

Interpretare in realtà vuol 
dire leggere un'opera per quel¬ 
lo che essa è, ed analizzarla 
vuol dire scoprire come essa 
si componga e si articoli, per 
meglio intenderla nella sua 
unità. Il metodo strutturale è : 
utile se si sa risalire attra¬ 
verso l'analisi delle varie par¬ 
ti all'unità dell’opera, che par- I 
tecipa della stessa « struttu¬ 
ra » in cui si ordinano i par¬ 
ticolari dell'opera stessa. Co- 1 
si come è giusto e utile ve- , 
clero un artista e la sua ope¬ 
ra nella storia e nella socie- 1 
tà del suo tempo. Sempre pe¬ 
rò che analisi formale e ana¬ 
lisi sociologica dell’opera non 
siano esclusive, lasciando da i 
parte c ignorando il suo prò- : 
fondo messaggio, la sua bel¬ 
lezza, ciò che dice sul cuore 
e al cuore umano. 

Oggi rileggendo il Vasari j 
ci accorgiamo che i concetti 
con i quali egli formava il ! 
suo giudizio critico su Mi¬ 
chelangelo, e sugli altri ar¬ 
tisti di cui scrisse la vita, (e. 
si noti quanto più limpido ò 
l’assunto di chi racconta la 
« vita », rispetto alle vane 
estetologie di tanti nostri con- ■ 
temporanei) sono elementari ! 
e semplici: le difficoltà, gli i 
scorci, l’imitazione, l’anato¬ 
mia. perfezione, verosimi¬ 
glianza. naturalezza. Ma que¬ 
sti concetti generali non di¬ 
ventano mai un sistema, non 
sono un limite al suo giudi¬ 
zio, ma solo concetti base, 
principi generali da non inten¬ 
dere in senso ristretto; è l'o¬ 
pera che egli vede e giudica 
con acutezza di visione. 

Ed è da Vasari, ancora og¬ 
gi. che bisogna partire per 
vedere m modo giusto l’arco 
della vita c dell’opera di Mi¬ 
chelangelo: dall'inizio, tenen¬ 
do conto dei suoi legami con 
l’arte antica (imitazione dei 
classici). — un suo marmo 
giovanile fu infatti venduto 
per antico —: dalla presenza, 
in una storia a lui più vici¬ 
na, di Giotto c di Masaccio, 
fino al culmine del 1350: dal 
« Bacco ». dal cartone della 
Battaglia di Cascina al ver¬ 
tice elei la Cappella Paolina, 
che è vertice non di um vi¬ 
ta, né di un secolo, ma fine 
e principio, Mimma delle ca¬ 
pacità creative del l'uomo. 

Michelangelo comincia, fan¬ 
ciullo. a 14 anni (1488), nella 
bottega di Domenico Ghirlan¬ 
daio, reputato, non solo in 
Firenze, il miglior maestro a 
cui affidarsi. Racconta il Va¬ 
sari che il Ghirlandaio <r stu¬ 
piva» a vedere il lavoro del 
fanciullo. Un giorno infatti 
Michelangelo rimise mano al¬ 
la copia di un disegno del 
Ghirlandaio accentuandone e 
modificandone i contorni. Que¬ 
sto fatto cd altri colpivano 
il maestro che rimase «sbi¬ 
gottito» dalla « nuora imita- 1 
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Cappella Sistina - * li peccato originale e la cacciata dal Paradiso terrestre » 


zione ». Vasari nega che fos¬ 
se questione di invidia, da par¬ 
te del Ghirlandaio, ma è cer¬ 
to che il giovane Michelan¬ 
gelo abbandonò la bottega so¬ 
lo un anno dopo, per entrare 
nella scuola di scultura patro¬ 
cinata da Lorenzo dei Medici 
nei giardini di San Marco. 
Michelangelo, fanciullo, allie¬ 
vo nella scuola di scultura 
fondata da Lorenzo il Magni¬ 
fico. e diretta dal Bertoldo, 
discepolo di Donatello, dovet¬ 
te subito farsi notare se pre¬ 
sto entrò nella cerchia della 
cultura fiorentina e fu accol¬ 
to dal Magnifico, quale figlio 
adottivo, e ammesso tra i 
massimi del tempo, come Po¬ 
liziano, Pico della Mirandola, 
Marsilio Ficino. 

Scultore Michelangelo sce¬ 
glie di essere. Sebbene la sua 
idea del disegno lo facesse 
partecipe di entrambe le ar¬ 
ti: sì che parlare di Michelan¬ 
gelo pittore e di Michelangelo 
scultore, in modo separato ò 
opportunità puramente prati¬ 
ca. anche se consente conside¬ 
razioni specifiche sull’uno o 
l'altro aspetto della sua straor¬ 
dinaria creatività. 

Quando Michelangelo lavo¬ 
rò alla volta della Sistina, 
impegnò tutto se stesso, di¬ 
menticandosi di aver voluto 
essere più scultore che pit¬ 
tore. ma ben sapendo di avere 
profonda conoscenza dell’uo¬ 
mo c non solo della sua ana¬ 
tomia. Presso la corte vatica¬ 
na Michelangelo era conside¬ 
rato « poco esperto » in pit¬ 
tura (certamente non aveva 
mai dipinto « a fresco ») ed 
c più che probabile che su 
questo contassero i suoi ne¬ 
mici, che intendevano porlo 
dinanzi a difficoltà e al ri 
scino di un fallimento, per 
screditarlo agli occhi di papa 
Giulio II. 


Il corpo 
umano 


In una lettera di molti an¬ 
ni dopo, del 1542. così scrive 
Michelangelo: «Tutte le di 
scordie che nacquero tra pa 
pa Giulio e me. fu l'invidia 
di Bramante e di Raffaello da 
Urbino: e questa fu causa 
che non seguitò la sua sepol¬ 
tura in vita per rovinarmi: e 
aveane bene cagione Raffael¬ 
lo che ciò che aveva dell'ar¬ 
te lo aveva da me ». 

L’accantonamento dell'im¬ 
mensa impresa, della mon¬ 
tagna di sculture » che dove¬ 
va essere la tomba di pupa 
Giulio, « mi fece danno più 
di mille ducati », scrive Mi¬ 
chelangelo. Si era indebitato, 
infatti, por la grande quanti¬ 
tà di blocchi di marmo scelti 


a Carrara e che arrivavano a 
Ripa Grande a Roma, e in¬ 
gombravano il cortile del suo 
studio in Vaticano. 

Per capire come Michelan¬ 
gelo credesse all’opera come 
emanazione diretta della sua 
persona, come realizzazione 
del suo « concetto », si trattas¬ 
se di architettura, di pittura 
e di scultura, basta notare 
che al momento di accingersi 
alla realizzazione della volta. 
Michelangelo, invasato da rab¬ 
bioso furore. Ta abbattere la 
impalcatura fatta innalzare da 
Bramante e la sostituisce con 
una di suo progetto. Caccia 
via i due pittori « pratici d’af¬ 
fresco », che gli amici aveva¬ 
no fatto arrivare a Roma da 
Firenze con l’incarico di aiu¬ 
tarlo. considerandoli un mu¬ 
tile impaccio. 

Tutti quest; fatti conferma¬ 
no non solo un dato del suo 
carattere impulsivo, ma l'al¬ 
titudine di Michelangelo di 
fronte alla creazione artistica, 
che non dicendo dalla tecni¬ 
ca cd ha con le tecniche un 
rapporto certo importante, ma 
non condizionante, c puramen¬ 
te pratico. 

Michelangelo sapeva che m 
un paio di giorni avrebbe im¬ 
para to come si dipinge a 
fresco, avrebbe imparato a 
calcolare il « calo » dei toni 
dall’esecuzione sul bagnato al¬ 
la pittura asciutta e così via. 

L'ossessione della tecnica 
riguarda piuttosto Leonardo, 
per il quale i due strumenti 
di conoscenza della realtà, la 
scienza c l'arte, collaborano 
sullo stesso piano: culi pone 
anzi la scienza a fondamento 
dell'arte. (Tuttavia la sua 
opera smentirà tale presuppo 
sto, e sarà sempre la poesia 
a vincere, mentre sarà il muj 
scientismo, quanto meno la 
tecnica, a tradirlo). 

Leonardo drcc « imparare 
per imitare ». ma per Giot 
to. per esempio, (e poi per 
Masaccio, c poi per Michelan¬ 
gelo) il tirocinio dcll’/mpa- 
rare è brevissimo, quasi ine 
sistente: essi .sonno, conosco 
no. ciò che raffigurano, sono 
competenti ante littcram. 

In Michelangelo si sento co 
me egli possieda « da som 
pre » le forme del mondo che 
deve esprimere. Nelle poche 
opere di pittura eseguite a 
Firenze, dal 1501 al 1505, Mi 
chela ngclo aveva raggiunto 
risultati straordinari. Aveva ' 
eseguito il cartone della | 
« Battaglia di Cascina » (1504) 
(parallelamente a Leonardo j 
che aveva eseguito il cario 
ne della « Battaglia d’Anghia- 
ri *). Si trattava di due com¬ 
missioni della Repubblica 
Fiorentina per la sala del con¬ 
siglio in Palazzo Vecchio. 

E’ bene notare che la coni- 1 
missione riguardava la cele- j 


brazione di una battaglia. Ma 
Michelangelo sceglie e inter¬ 
preta a suo modo il tema, c 
disegna « I soldati fiorentini 
sorpresi dai pisani mentre si 
bagnano ». Michelangelo cioè, 
(c lo stesso farà Leonardo) 
non .sceglie temi celebrativi 
in gloria della / Repubblica, 
ma il tema che gli permette di 
esprimere quel che gli è più 
congeniale, il movimento del 
corpo umano nudo, l’intrec¬ 
cio dei corpi, il gioco dei mu¬ 
scoli e dei gesti. Il molo vi¬ 
tale dell'universo è espresso 
dai movimenti del corpo 
umano. 


« La difficoltà 
della perfezione » 

Questo nuovo pensiero, que¬ 
sto concepire la funzione del¬ 
l’artista nella società, è tipi¬ 
camente legato al « nuovo » 
clic il Rinascimento porta con 
sé, ed appare chiaramente al 
momento della sua massima 
maturazione. L'artista sa che 
per servire la sua società il 
suo primo dovere è di espri¬ 
mersi al meglio delle proprie 
forze: essere, al massimo, se 
stesso. 

In un passo riferito da 
Francesco d’Olanda Michelan¬ 
gelo, smentendo le interpre¬ 
tazioni romantiche e neoro¬ 
mantiche che si sono sovrap 
poste alla sua opera, enuncia 
questo principio e dice: « La 
vera pittura non farà mai ver 
sare una lacrima... (essa) è 
religiosa e di vota di per se 
stessa, perché presso i savi 
nulla più eleva rumina... che 
la difficoltà della perfezione ». 

Il cartone della « Battaglia 
di Cascina ». assieme a quel 

10 della « Battaglia d’Anghia- 
ri », di Leonardo, scrive il Cel¬ 
imi. « in mentre che stettero 
in più furono la scuola del 
mondo ». Raffaello. Andrea 
del Sarto. Fra Bartolomeo, e 
poi Rosso Fiorentino, Vasari, 
Pontormo, li studiarono e nco 
piarono più volte. 

Tuttavia i due cartoni non 
furono mai tradotti in affre¬ 
sco nelle dimensioni richieste; 
torse anche perché gli stessi 
artisti avevano dato, nei car¬ 
toni. il massimo della loro 
forza, ma soprattutto perché 

11 gonfaloniere Sederini e ì 
consiglieri della Repubblica 
non si preoccuparono mai di 
farli eseguire. 

Già alla metà del Quattro 
cento la pittura non è più le¬ 
gata esclusa a mente alla fun¬ 
zione ecclesiastica. Il papato 
è un committente nello stesso 
spirito con cui sono commit¬ 
tenti le repubbliche e le si¬ 
gnorie. La pittura va dalle 


chiese alle sale dei consigli, ai 
palazzi comunali, ai palazzi 
ducali, alle dimore dei po¬ 
tenti. 

Il Rinascimento pone l'uo¬ 
mo al centro dell'Universo. 
Ciò esalta l'individuo, riporta 
gli dei in terra. L’uomo sap¬ 
pia di che cosa è capace! 
Questo afferma il Rinascimen¬ 
to. Da ciò deriva una nuova 
destinazione della scienza c 
dell’arte: il vantaggio umano, 
l’arricchimento. Ju crescita 
dell'uomo attraverso ciò che 
il suo stesso genio produce. 
Michelangelo, Leonardo, Raf¬ 
faello sono l’incarnazione di 
questo principio. 

Bernard Berenson, nel suo 
famoso libro « Pittori italiani 
del Rinascimento », afferma, 
(paradossalmente) che sareb¬ 
be bastato questo fatto a fare 
della rinascenza un’epoca 
straordinaria «anche se essa 
fosse stata in tutto priva di 
arie ». Ma, aggiunge. « quan¬ 
do le idee sono forti c ori¬ 
ginali è quasi sicuro (ma io 
sopprimerci il quasi) che esse 
trovano espressione artistica », 

Che « il vantaggio umano » 
abbia costituito nei confronti 
delle concezioni medievali uno 
straordinario salto qualitati¬ 
vo, c che questo sarebbe tale, 

« anche se non avesse pro¬ 
dotto arte » è una contraddi¬ 
zione. Ma è vero che. se si 
considera questo fenomeno al¬ 
la luce defili studi contempo¬ 
ranei e delle esperienze sto¬ 
riche a noi più vicine, i tem¬ 
pi possono non coincidere. I) 

« vantaggio umano» deve pri¬ 
ma o poi esprimersi in un ar¬ 
ricchimento totale dell’uomo e 
pertanto esprimersi in opere. 

Vedere la storia della cui 
tura non come sfera astratta 
e formalistica, ma attraverso 
il movimento concreto della 
società, vedere l’arte non co¬ 
me profezia, ma nello stesso 
tempo come elemento della 
spinta generale e come prò 
dotto del sii Ilo avvenuto è giu¬ 
sto criterio. Ciò che fu mi¬ 
racoloso nel Rinascimento fu 1 
la contemporanea avanzata di j 
tutte le energie umane, senza 1 
divisione di tempi, né priorità 
di fasi di sviluppo. 

Quando Michelangelo parla 
di « una nuova idea che mi 
viene alla mento > pone in 
modo totalmente nuovo la quo 1 
stione dell'arte, come coscio» 
za del moto intcriore da cui : 
essa nasce. E’ questa un'idea \ 
che appartiene al Rinascimeli- I 
to. che non è pensabile nep- ! 
pure in Giotto, sebbene prò- ! 
pno con Giotto, e con la so¬ 
cietà che lo sorreggeva, co 
mina il grande processo di 
'rinnovamento, che ha al suo 
centro l’uomo. Nasce la co¬ 
scienza del legame dialettico 
tra apparenza ed essenza, c 
nasce « un essere sociale che 


kì crea attraverso il suo la¬ 
voro. e si trasforma trasfor¬ 
mando la natura ». come dice¬ 
va Marx; nascono le radici 
del mondo moderno. 

E’ da rilevare die dopo 
Giotto e Dante, i quali paral¬ 
lelamente, in pittura,c in poe¬ 
sia, iniziano il grande rinno- 
vumcnlo del linguaggio arti¬ 
stico e propongono una nuova 
funzione dell’arte, adeguata 
allo sviluppo della nuova so¬ 
cietà, il Rinascimento « scelse 
l’immagine come il suo veico¬ 
lo più complesso (cito un pas- 
m> di un recente scritto di 
Maurizio Calvcsi) e rispon¬ 
dente... Assai più che nella 
letteratura, nella musica e 
nella scienza... il Rinascimen¬ 
to vide nelle arti figurative il 
” mezzo ” culturale per eccel¬ 
lenza ». 

Michelangelo titano, disuma¬ 
no e sovrumano, vetta inac¬ 
cessibile. il primo tra ì Ire 
geni della « cresta d’oro ». So¬ 
no frasi dette e ripetute, care 
all'irrazionalismo e al roman¬ 
ticismo. Simbolo del « titani¬ 
smo » sia per i romantici che 
per i neoclassici è il David 
di Michelangelo giovane. 

Certamente il titanismo è il 
segno dell'orgoglio umano che 
si sviluppa m una società si¬ 
cura di sé, solida nei suoi va¬ 
lori. Michelangelo incarna in¬ 
fatti questo titanismo laico, 
che c emulazione del « du i¬ 
no », una emulazione che pre¬ 
mia l'uomo, lo ole\a, non lo 
annulla nella trascendenza. In 
questo senso noi siamo al¬ 
l'inizio del mondo moderno. 
Nel .v titano » Michelangelo 
coesistono il culmine di una 
società c di una civiltà, e 
l'inizio del crollo di questa 
società. 

Non c'è bisogno di smitizza¬ 
re. di ridimensionare un tale 
titanismo. Perché l'idea delia 
grandezza dell’uomo, il suo po¬ 
ter essere un titano, è il con¬ 
trario di quanto emerge 
dall'intcrprotu/ione romantica 
che vede il titanismo conio 
fenomeno disumano e sovru 
mano, segno del « gemo ir 
raggiungibile » e cosi via. 
Non si può confondere l'esal¬ 
tazione dell'individuo uomo, 
del suo corpo, dei suoi senti 
menti umani, la « mistione di 
membra meravigliose » (.come 
diceva Vasari) o i] saper 
« mostrare il terrore dell'ar¬ 
te », con una idea disumana 
c so\ rumami, come avviene 
nel «revival» romantico del 
XIX secolo, quando ritorna la 
mitologia del gemo con Wa¬ 
gner, Nietzsche, Rodin. Il re¬ 
vival nco classico, d’altra par¬ 
te, è frutto della stessa de¬ 
formazione; si che si può dire 


I che romanticismo e neotlas 
| stasino, intesi come movi- 
nlenii revivalistici e non per 
gli esiti dello singole perso¬ 
nalità di artisti, spesso gran¬ 
dissimi, sono le due facce del¬ 
la stessa mitizzazione del Ri 
nascimento. 

Michelangelo non è sovru¬ 
mano. né disumano li suo 
metodo non è idealista o e non 
lascia spazio ad alcuna me¬ 
tafisica. Egli non cerca la 
sua tipologia nel mondo delle 
idee, non cerca la perfezione 
astratta, né guarda alle tra¬ 
scendenze del divino. Cerca, 
al contrario, ciò che più po¬ 
tentemente può far sentire il 
polso dell’uomo, la carne, il 
sangue, ì sensi deU’uonio. Fa 
lampeggiare di passioni uma¬ 
ne lo sguardo delle sue Sibil¬ 
ìi', dei suoi profeti, delle sue 
madonne, avvolge di cupa tri¬ 
stezza i suoi eroi, o fa digri¬ 
gnare i denti e contorcere ) 
corpi dei suoi dannati: ma 
dannati già in terra. 

Per eliminare ogni dubbio 
sul mito astratto e piatiamo 
del «perfezionismo* Miche¬ 
langiolesco. basta vedere nel 
modo giusto il problema del 
suo « non finito ». sul quale 
tanto si è discusso. Michclan- 
j.vlo poteva con lo stesso spi¬ 
rito cercare fino allo spasimo 
la finitura di un’opera, come 
nel Mosè, o lasciare, nella 
stessa opera, parti solo tocca¬ 
te col mazzuolo dentato, ac¬ 
canto ad altre accuratamente 
levigate. Non c’è dubbio che 
questa dialettica tra il finito 
e il non finito fosse ben chia¬ 
ramente voluta da Michelan¬ 
gelo con piena determinazione 
espressiva ed ideologica. An¬ 
che quando egli si stancava 
di un’opera, e la lasciava, co¬ 
me dicono molti suoi commen¬ 
tatori. incompiuta, in realtà 
la sua stessa stanchezza indi¬ 
cava che l’opera era nella 
sua essenza compiuta, che es¬ 
sa non aveva bisogno di ul¬ 
teriori interventi, e che le 
parti non finite erano com¬ 
plementari. 

Egli può far crescere i suoi 
progetti, come avvenne nella 
volta della Sistina quando un 
incarico che riguardava solo 
le dodici figure degli aposto¬ 
li da inserire nelle lunette 
della volta, e gli ornamenti 
relativi, si estese alla intera 
volta, dilagando fino alla par¬ 
te superiore delle pareti della 
cappella. 

Per la « montagna di scili 
ture » che doveva essere la 
tomba di Giulio JI accade 1 op¬ 
posto. E non solo per gli im¬ 
pedimenti esterni, (l’invidia 
del Bramante, gli intrighi di 
corte e così via). Giulio in 
realtà teneva molto aJ suo 
immane monumento funebre e 
non credo si sarebbe latto 
distrarre tanto facilmente dal 
suo progetto. Più ragionevole 
mi sembra pensare che furono 
le esitazioni, i ritardi di Mi¬ 
chelangelo a farlo accanto¬ 
nare. A Michelangelo interes¬ 
sava scolpire un Mosè. scolpi¬ 
re le statue dei prigionieri. 
In fondo, per quante fossero 
state le sue lamentele a que¬ 
sto proposito, egli considerava 
esaurita la sua carica crea¬ 
tiva per il progetto della tom¬ 
ba. Michelangelo poteva so¬ 
dare, e sognava, immensi 
progetti, ma in realtà era 
sempre l'opera stessa a deci¬ 
dere della sua entità. 


Ritorno 
a Roma 

Michelangelo fece solo quel 
thè potè fare. Diceva Degas 
infoiti: «Col talento si la tut¬ 
to quel che si vuole, col ge¬ 
nio si fa quello che si può--. 

Michelangelo ebbe una lun¬ 
ga vita •— per ì suoi tempi 
lunghissima: quasi novant'an¬ 
ni Una vita tanto intensa¬ 
mente vissuta, nella quale In 
stona personale dell’uomo e 
dell’artista si intreccia con 
anni travagliatissimi della 
stona d’Italia. Michelangelo 
inizia a dipingere la volta 
della Sistina a 83 anni (13(18) 
e la finisce quattro anni do¬ 
po (1312). Nel 1533, dopo ar¬ 
ea 13 anni ritorna alla SjsIjuu 
per dipingere il Giudizio. Ila 
quasi sessantanni e 1 opera 
sarà completata nel 1541. Nel 
'50 comincia a lavorare alla 
Paolina (ha 75 anni). Mezzo 
secolo di lavoro e di vita nel 
quale Michelangelo scolpisce, 
dipinge, progetta. Ma quanta 
storia, sanguinosa storia, 
(piante lolle e crisi ideologi¬ 
che e morali dovevano passa¬ 
re ni questi anni sul corpo 
deintaha, e quante tempeste 
generali e private nellanimo 
di Michelangelo; nel 1323 la 
peste a Roma e in varie citta 
dell’Italia centrale; nel 1327 
il sacco di Roma. Michelan¬ 
gelo fugge da Roma, torna a 
Roma, fugge ancora una 
volta. 


Quando tornerà a Roma, nel 
'34. si installerà in un mondo 
ibi* non riconosce piu. si chiu¬ 
derà nel suo pessimismo, ag¬ 
gravato dalle a marezzi» accu¬ 
mulate. dai suoi terrori, dal¬ 
lo spettacolo di rovine che gli 
offre il mondo a cui aveva 
creduto. La picnic azione di 
Savonarola aveva profonda¬ 
mente inciso negli animi dei 
cunteinpoiMm i. Leonardo, nel 
14M, si era ritirato per qual¬ 
che tempo nel convento dei 
Domenicani di Pisa, sotto Fin- 
flusso del Savonarola, e il 
fratello maggiori» di Michelan¬ 
gelo era monaco savonaro- 
liano a Viterbo (e subi perse¬ 
cuzioni dopo la condanna di 
Fra Girolamo). 


L'ultimo 

lavoro 

Le idee luterane serpeggia¬ 
vano in Italia ancor prima del 
sacco di Roma, quando un 
lanzichenecco inciderà col pu¬ 
gnale il nome di Lutero su 
un affresco di Raffaello, ed è 
noto che l’ambiente dt Vitto¬ 
ria Colonna (amata da Mi¬ 
chelangelo) non era insensi¬ 
bile alle idee della Riforma. 

Il «Giudizio > sani il gran¬ 
de fondale sul quale Miche¬ 
langelo proietterà la sua ama¬ 
ra riliess'oue sulle van.tu 
umane Pure, nel gesto del 
Cristo giudicante, il suo nuovo 
Adamo, Michelangelo mostre¬ 
rà che non è morto ogm spe¬ 
ranza e affermerà la sua lede 
nella giustizia. Poi "erra la 
«Paolina» tdove misteriosa¬ 
mente egli si ricongiunge al¬ 
le più profonde radici della 
pittura fiorentina, a Musac¬ 
elo): è l’ultima slm ope’a di 
pittura, ed è forse la più in¬ 
tensa. dolorosa c disperata. 
Quest’opera a cui lavorerà per 
nove anni circa, è la somma 
della sua dolorosa esperienza. 

Nulla più resta qua del¬ 
l’ordine. pur tanto pulsante, 
della volta della Sistina. Tut¬ 
to è stato scosso già nel « Giu¬ 
dizio ». Ma nella « Paolina » 
sono le passioni umane fuori 
del tempo, delle ideologie, e 
della fede. E’ un oscuro ab¬ 
bandonarsi alle torze primor- 
i elisili, che Michelangelo lascia 
scatenare dai corpi, dipingere 
i corpi come sentimenti, usa¬ 
re l'intreccio dello forme e 
delle contraddizioni prospetti - 
che tome proiezione di una 
disperata passione che si nu¬ 
tre di se stessa 
* * • 

La sorte ha concesso a Mi¬ 
chelangelo cti coprire con la 
sua opera e con la sua vita 
quasi novantanni di stona 
d'Italia: dallo opere giovanili, 
i due rilievi della Madonna 
della Scala » e della « centau- 
romachia » eseguiti prima del 
14i!2. alla Pietà di San Pie¬ 
tro (14!)!)), al David che stupì 
Firenze nel 1504, alla pittura 
del Tondo Doni, al cartone 
della << Battaglia di Cascina », 
alle sculture della tomba di 
papa Giulio alla Sistina, alla 
serie delle « Pietà > che occu¬ 
pano, assieme alla « Paoli¬ 
na », gli ultimi decenni della 
sua vita (dal 1543 fino alla 
morte), fino all'ultimo fiore 
di marmo della « Pietà Ron¬ 
datimi >. 

Alla realizzazione di questa 
opera Michelangelo comincio 
a lavorare, si presume, intor¬ 
no al 1354; la scultura fu ab¬ 
bandonata. poi ripresa, circa 
dieci anni dopo, nell’ultimo 
anno della sua vita... 
j Creando, distruggendo, ab* 

1 bandoi smelo, immaginando, 
Michelangelo vive la sua vita 
tempestosa, appassionata e 
solitaria. Colpito nelle sue 
speranze, guerriero audacis¬ 
simo, ma pure disposto nll'ab- 
battimonto e alla delusione, 
pronto a risorgere per faru 
ancora colpire, cosi visse e 
opero Michelangelo Buonar¬ 
roti. Nel suo secolo «di fer¬ 
ro» del quale sopportò lutto 
I il peso, ne! quale avrebbe 
j voluto < esser di sasso» come 
vuole la sua statua della 
j notte 

1 • Duro m’è il sonno, e più 
l 11 esser di sasso, 

ì mn lincile d danno e la vtr- 
| [gogna dura 

i non veder non sentir ni'è 
[gran ventura 
j però non mi destar, deh! parla 
| [basso». 

j Ma di sasso non fu e ri- 
l spose al suo secolo con una 
opera immensa, testimonian¬ 
za altissima delle possibilità 
umane, della capacita del¬ 
l’uomo eh esprimere in im¬ 
magini di poesia le passioni, 
i contrasti, la complessila del¬ 
la stona, partendo dal cuore 
umano, dal suo cuore, come 
egli stesso scrisse: « Pianger* 
do, amando, ardendo, sospi¬ 
rando ». 

Renato Guttvto 
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DAI CAMPI E DALLE FABBRICHE LA SPINTA PER UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 


I braccianti nelle vie di Bari 
per contratti e occupazione 

Forte manifestazione ieri di operai agricoli e dell’industria - La partecipazione degli impiegati statali 
Le parti convocate in Prefettura - L’aspro scontro in Puglia: «Da 16 giorni non prendiamo una lira» 


Tutti i lavoratori ieri 
in sciopero a Reggio C. 

Fermi nella città calabrese gli operai dell’industria, hanno chiuso anche i ne¬ 
gozi - Spendere subito i 43 miliardi bloccati per le case popolari - Sarebbe 
possibile occupare subito 10.000 edili - La costruzione del V centro siderurgico 


Dal nostro inviato BARI a 

< Da li giorni riusciamo a dormirà soltanto duo o tra ora par notte. Tra i picchettaggi, 
la asaamblae. I cortei a I comizi a mala pena troviamo II tempo di mangiare. Ma se pen* 
sano di piegarci, gli agrari hanno sbagliato I loro conti s. Sono I braccianti di Casamassl- 
roa. 1 primi ad arrivare nella piazza Federico II di Bari, dominata dalle mura del castel¬ 
lo avevo. Qui alle 9 era previsto il concentramento per la manifestazione che ha visto mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra giungere da tutte le province. I volti sono stanchi e tesi, so¬ 
prattutto dooo la notizia che 

- _ le tral-ative sono state rotte 

in nottata Oli agrari, infatti, 
. _ _ # trascinano delle proposte as- 

Avi/iAisn solutamente Irrisorie sugliau- 

A TlriVra n I Tl menti salariali e si rifiuta- 

X1.X1V/U1 Ct/ UlUi/UiiuX no di discutere 1 problemi 

dell'occupazione e del contrai- 

• ____ _ _ 11* __ _ __ lo operalo sul plani coltura- 

T DI*D(TDITI TlDl* Il delle aziende Le trattative 

JL BwFJL Usi V- V l/A UU1 dovrebbero riprendere alle 18 

su convocazione del prefetto, 

• • •*■ 1 del quale 1 sindacati hanno 

1 T»f»l flfQ |»A -|l VllH chiesto l’Intervento. 

J.J. k_7Livi «Nella nostra zona — rac- 

^ conta Domenico Azzone, ca¬ 
li sottosegretario Compagna non ha dato risposta S^Ssl^ -“abWamo'bS- 

alla richiesta di incontro avanzata dai sindacati cato del tutto l lavori nelle 

campagne. In questo periodo 

Le lotte in corso nelle cam- assume perciò la richiesta si dovrebbe effettuare l’acini- 

pagne pongono con grande avanzata il 7 luglio dalla Fe- no (la pulitura dei grappoli 

forza la questione dcll’lrriga* derazlone CGIL-CISL-UIL al* dell'uva da tavola degli aci- 

zlone come una dello leve l'on. Francesco Compagna, ^ piccoli che ne alterano 


Le lotte in corso nelle cam* 
pagne pongono con grande 
forza la questione dcll’lrriga* 
zlone come ima dello leve 
principali di un nuovo svi¬ 
luppo. Nelle regioni del Nord, 
per non parlare di quelle me* 


assume perciò la richiesta si dovrebbe effettuare l’acini- 
avanzata il 7 luglio dalla Fe- no (la pulitura dei grappoli 
derazlone CGIL-CISL-UIL al- dell’uva da tavola degli aci- 
l’on. Francesco Compagna. nl p.ccoll che ne alterano 
l’uniformità). Da 16 giorni 


degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, di un in- 


rldionali e Insulari, un gran- contro urgente per ricavarne 


de schieramento di forze sin¬ 
dacali. sociali ed elettive, ri¬ 
vendica con forza la defini¬ 
zione legislativa del plano na¬ 
zionale irriguo, sul quale 11 
governo si ora Impegnato con 
1 sindacati 11 4 luglio dello 
scorso anno e che prevedeva 
una spesa in cinque anni di 
1900 miliardi. In decine e de¬ 


garanzie precise sull’Imme¬ 
diato mantenimento degli Im¬ 
pegni A questa richiesta di 
Incontro non è stata data an¬ 
cora risposta. 


tutto è fermo c non prendia¬ 
mo un soldo. Quello che vo¬ 
gliamo non è solo l’aumen¬ 
to della paga, che pure cl 
spetta, ma l’Irrigazione Nelle 
terre di Casamasslma se cl fos¬ 
se l’acqua si potrebbero rac- 



Oal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 21 ... 

Tutto le uitcgorie social] nan Pir&lll PrC$6fftU 

no partecipato stamane con mo- ■ 

dalità diverse alla giornata di 

lotta indetta della Cgil Cisl Lui PI SIIIQGCuIÌ 

per rilanciare con maggiore 

‘■forra, la t Vertenze Reggio » |tn <( nrOarfUlHIMI 
per lo swluppo economico e so- r 5/ 

ciaJc e per solici ilare una rapi ■ • • ■■ 

da formazione di giunte oneste PI llOS SOTTO 

ed efficienti alia Regione nel , Tv ,. . , „ . . „ 

Comune capoluogo cd alla Pro- jJcPJÌ delegazione dell» Fe- 

\jficia aerazione unitaria lavorato* 

La gwnjtà dell 1 situazione J|J si t ^ nco H tra S 

economico — hanno rilevato Do f. 1 c0 . n J, * > ! r ® ‘ 

mo Marino (Cgili Marra (Cisl) e 1 dirigenti dell omonimo 
e Alanti (Cili. ne’ comizio te gruppo, per affrontare la ai- 
mito. stasera in piazza Duo- tua/ione nel settore e in par¬ 

ino - non ammette incertezze ticolare nell’azienda, situarlo- 
e ritardi gli enti locali debbo* J.° 5 J cs so presidente 

no svolgere un ruolo nuovo di- J® sintetizzato in questo mo* 

riamico con soltanto nella prò do « contrazione dell attività 

grammozione delle opere, ma produttiva con riduzione de- 

nella loro realizzarono che de- ^ orari per circa II 40 '0 dei 

ve essere snel’ita dalle lungog dipendenti e necessita di eli* 

g»m e dalle pastoie burocr iti- minine produzioni ormai pa¬ 
che Occorre dare, subito una P? rate .. c di sviluppare atti- 


La grmità dell 1 situazione 
economico — li anno rilevato Do 
mo Marino (Cgib Marra (Cisl) 
c Alanti (Dii), ne’ comizio te 
noto, stasera in piazza Duo¬ 
mo - non ammette incertezze 


no svolgere un ruolo nuovo di- *? a snuettzzato in 
«lamico non soltanto nella prò do « contrazione 
gemmazione delle opere, ma produttiva con ri 
nella loro realizzazione che de- T* orari per circe 

ve essere snH’ita dalle lungog dipendenti e nece 

gim e dalle pastoie burocr iti- minine produzion 
che Occorre dare, subito una p , c . A at,e ,. c 
risposta positiva alle migliaia v ^ ta ' alternative » 


di famiglie di senza tetto «gli 


Pirelli ha presentato, cosi. 


edili disoccupati esistono 43 ai sindacati un «programma 


Non solo. Al confronto con cogliere le olive una volta 
1 sindacati sull'agricoltura era l'anno, invece di ogni due an- 


presente solo Marcora men¬ 
tre le organizzazioni sinda¬ 
cali continuano a porre con 


cine di zone meridionali, il forza l’urgenza di una verifl- 


movimento di lotta reclama 
la ripresa Immediata dei fo¬ 


ca che coinvolga Insieme al¬ 
l’agricoltura anche 1 mini 


ni; e poi ei potrebbero colti¬ 
vare git ortaggi. 

Mentre parla spuntano die¬ 
tro di lui i cartelli, gli stri¬ 
scioni delle delegazioni che 
giungono numerose dagli al- 


CONSIGLIO COMUNALE IN PIAZZA 

« democratico, soprattutto noi comuni agricoli. Moltissimi sono stati I consigli comunali avolti In seduta notturna nella piazza 
principale dal paesi, con la partecipazione di gran parta dalla cittadinanza, par testimoniare la solidarietà con la lotta 
dagli operai agricoli por II rinnovo dal contratti provinciali. NELLA FOTO: Il consiglio comunale sulla piazza di Grumo 
Appula, In provincia di Bari. 


vori per l’esecuzione del prò- steri del Bilancio o delle Far- tri centri agricoli: arumo. Tu- 

... r ..... . r I tnnlnnvlnnl Cto foli nfflnnViA I ... __s_«_ V.JL_». ,,_ 


tecipazionl Statali, affinchè 
le scelte In campo agrario si 
sostanzino di Impegni con¬ 
creti in ordine all'ammonta- 


gettt speciali irrigui, tecipazionl Statali, affinchè ri, Andrla, Bitonto. Vengono 

Prima delle elezioni In campo agrario si j n massa dopo che, nella not- 

quasi tutte le regtonl mer" sostanzino di impegni con- teta h(mno saputo dai sinda- 

aronill sulla stampa' tonto "'compii™ d a e K n m i“: callstl della rottura dell « trat ' 

erano, apparse precise noti Se^tl Sl?manMlone di ve. tatlve. Erano appena J paz¬ 


zìe," rilasciate da "autorevoli I H e e tl 'orODri m D?^l° n naztònIu I te Infatti/ quando ieri 

ai rl e propri plani nazionali A.ii'Hntnn* 


uomini di governo e deil’ap- la'zootecnia, l’irrigazione. iw» 

parato esecutivo, secondo lo n. forestazione, di un prò- agricoltori è apparso chiaro 

quali la spesa pubblica era gromma. dell’industria a par- <*e gli apari non avevano 

tata sbloccata per dare cor- teelpazione statale di lnve* alcuna intenzione di conclu¬ 
so subito all’esecuzione di al- stimenti per le produzioni dere 11 contratto, certo nel 

meno una parte delle opere, che servono all’agricoltura, di tentativo di esasperane gli ani- 

Niente di tutto questo è poi più ampi poteri per le Re- mi di chi. da 16 giorni, sta 


sera nella sede dell’Unione 


stata sbloccata per dare cor¬ 
so subito all'esecuzione di al¬ 
meno una parte delle opere. 
Niente di tutto questo 6 poi 


_ite di tutto questo è poi più ampi poteri per le Re- mi di Chi. da 16 giorni, sta 

avvenuto. Grande importanza ! glonl. lottando duramente per difen¬ 

dere li posto di lavoro e ga- 
- rantire Io sviluppo produtti¬ 

vo nelle campagne. Imme- 
_ datamente da Bari sono par- 

,\ l«-il -un tlte decine di macchine con 

riLlliLIII CL 1 sindacalisti che sono anda- 

O tl nel vari paesi agricoli. Dalle 

e _-___ _ __-v ___ „„ terre occupate, dal campi plc- 

PIY1 P1*C>PTl VII chettatl per ev.tare U pas- 

gVliXl» saggio del «crumiri», I brac¬ 

cianti sono andati nelle Ca- 

■ J mere del lavoro tenendo as- 

LA NOTA ufficiosa fatta i 1 500 miliardi, nella danza di “ l ! lb ) l ” J'!J? rtt rd raral° t E 

ramare dal ministero com- migliata di miUardl che li ^mattina 7rano tuttf nuova? 

nte suarli elementi di un ministro del Tesoro va orche- stamattina erario tutti nuova 


Agricoltura 
e emergenza 


Per il rispetto degli accordi sul pomodoro 

Gli operai di Salerno in lotta 
accanto a migliaia di contadini 

Per la prima volta realizzata un’unità tra la Federazione CgiI, Cisl, Uil e le 
organizzazioni dei coltivatori - Lo sciopero di metalmeccanici e alimentaristi 


diramare dal ministero com- 
petente sugli elementi di un 
« plano di rilancio dell’agri¬ 
coltura ». ha voluto dare una 
risposta agli allarmi persi¬ 
stenti negli ambienti agricoli 
e non agricoli per le condì- 


Dal nnstro rnrrisnondente cupa» P«r Iniziativa della Fe- 
uai nostro corrisponderne derazlonc unitar)a cgil, cisl 

SALERNO, 21 UIL. Erano presenti anche de- 
MigUala di contadini, brac- legazioni di contadini di Mel- 


» »» decide™ li d» farsi E asuvtnv, 21 uu. r,rano presemi onc ne> 

migliata di miliardi che il f a ”^ ^ Migliala di contadini, brac- legazioni di contadini di M 

ministro del Tesoro va orche- pattina cr^o tutti nuova c oper al conservieri e «.“di Latina, di Brindisi 

strando In questi giorni, non {f,5" t 2 lz ?me P m<sS l latl conTe deKU «»tollfici, disoccupati. GII oratori (Plcone dell’ 

se ne avverto l'eco sia pure "''«^'one, mescoati oon io hanno dato vlta oggl a sa. er riclo economico nazionale d 

lontana? aeiegaz.om degli operai aeua no ad un cortco e ^ una la cnidiretti Marroni della 


Contro le sospensioni 


Gli oratori (Picone dell’uf- 
fido economico nazionale dei¬ 
la Coldirettl. Marroni della di- 


Non si deve fare fatica ad fiat-om. dell Isotta r manifestazione per 11 rispetto razione dell’Alleanza nazlona- 

ammettere che fra le tre o ">■ o*| Ia ™oine meri d cil'accordo per il prezzo del le contadini, Glanfagna dei 


no per il momento, à fuori Questi due problemi siano 
tiro. In verità non possono compresi nell elenco del 
essere espresse opinioni me- <( provvedimenti in corso di 


rlsti c gli edili hanno sciope¬ 
rato invece per due ore. 

Ci si informa delle tratta- 


carattere nazionale, stipulato re di un accordo conquistato 
in sede di ministero dell’agrl- con l’unità e la lotta c che de- 


Si fermano oggi 
gli operai Piaggio 


miliardi di lire (di cui ben 27 di riassetto aziendale » di va¬ 
por 1« sola citta di Reggio Ca sto respiro che è stato reno 

Inbria) por l’odilizin popolare noto soltanto nelle sue linee 

Le organizzazioni sindaca j j la di fondo II piano prevede fo 

voratori, i senza tetto non lolle ristrutturazione c la specia- 

roran«io più che ingenti somme Uzzazione degli stabilimenti 

vengono bloccate dell incrz a e di Bicocca, Settimo Torinese 

addirittura dallo complicità di e Villafranca Tlrrenla. oltre 

ilruni amministratori che la alla conversione produttiva 

sciano j comuni privi di stru- dello stabilimento di Tivoli, 

menti urbanistici consentendo fo creazione di una unità 

alla speculazione edilizia ampi produttiva nella provincia di 

spazi di illeciti profitti. Livorno destinata ad aasor- 

Per Questo oggi, la partaci- bl re parzialmente le lavora- 

pazione alla giornata di lotta è zloni attuali e ad avviarne 

stata ampia cd articolato 4 ore di nuove, la ristrutturazione 

di sciopero gli elettrici 2 ore i dell’azienda di Seregno e dei- 

dipendenti comunali, un’ora ì la consociata Sapsa, 11 gra- 

1« voratori del l’indù stri a ed 1 me duale ridimensionamento del- 
talmeccnmei Gli edili hanno lo stabilimento torinese del- 

abbandomto i cantieri un'ora la consociata Superga 

primo II programmo prevede tra 

Un centinaio di terremotati. l’altro lo sviluppo di tre uni- 

cui si sono unito altre decine e tà nel Mezzogiorno dedlci** 

decine di senza tetto si è reca- a prodotti per l'Industria, 

to in corteo fino a piazza Duo- CO n conseguente creazione di 

mo Decine di assembleo sono \ 200 posti di lavoro Per la 

state tenute stamani m tuta sun. realizzazione sono pre¬ 
gi» uffici del parastato per ri- visti investimenti di 270 mt- 

badirc le preoccupiziom di lut hard! fino al 1980 
te le categorie produttive sul’a Pr>r rlmiarrin. l’oc- 

cupa/lone. ‘pireufha parlato 
mica, particolarmente nel Reg- dl <( salvaguardare nel bre- 

glno. Anche 1 negozi in se- ve termine, nel limite del 

gno di solidarietà con l ozione possibile, l'occupazione, po- 

sindacale — hanno anticipato nC ndo le premesse per po- 

u '' crta «“montare nel futuro» 

numerosa la parlec pozione al p ar ti torneranno ad in- 

comizto dei colom dei bergomot cont ?arsi lunedi 28. per en- 

trar, ‘ nel merito delle prò- 
dicano una proronda trasrorma- «.-«.ti» ■pirr-nt 
ziorn* del rapporto di produzio- p0hte Plrc111 
ne nelle campagne (in primo 

luogo con la trasformazione dei- — 

1« colonia in affitto) cd un ri- 

landò delle attività egricole L assemblea di beali® 

Nel corso della mamfestazio- 

no è stata ribadita 1« necessità ^ 

di «dottare tempestivi provvedi- V OICiOrB P 

menti per sbloccare i 43 mi* 

Hard! di lire per la costruzione, CnlltllHinO 

a Reggio ed in provincia, di oUIll-UUIIlC 

case popolari, per mantenere _ ______ 

fede agli impegni di industria¬ 
lizzazione. m primo luogo, con « La continuità del sindaca- 
lo costruzione del 5 Centro si- filmo libero e democratico 

derurgico e dell'Off'clno Gran- t975n‘ queste "parole contor¬ 
ti: Riparazioni delle Fcrrov ic nano un Grande sole che cam- 


L'assemblea di Scatta 

Folclore e 
solitudine 


« La continuità del sindaca¬ 
lismo libero e democratico 


PONTEDERA, 21 


COOCIC CÒUICIV9U U^.lllUlli ìlio- r-»-- -7 -- . I_ J«ll If*v»vv»v, •“•* — “*•, - * ’v vsw.v .-«izv.wwv. I"- 

no drastiche, In ragione esat- preparazione » al ministero tlve. dell arrogante posizione spetto del prezzo fissato per il tondo più avanti la lotta c 

ta dl quel che sta avvenendo, dell'Agricoltura, non vuol dire degli agrari, si chiedono no- pomodoro (55 60 lire al kg l’unità tra contadini, operai e 

e dl quel che cl si prepara a assolutamente nulla. Ed è tizie sul contratti di Taranto, de u a q Uai utà «Roma» e 93 disoccupati Gli industriali, in- 

fare, suonando e risuonando questo che bisogna denunzia- Bnndlsl, I^cce, ancn essi in n re a j ^ della qualità « San fatti, tentano in questi stessi 

la musica dl un «plano di re con vigore e con durezza discussione, si ribadisce la Mancano ») e 11 ritiro, da par- giorni dl venire meno ai pai 

emergenza » per tutta l’econo- se, com’è necessario, ci si necessità che dal contratto ai te deU’industria, della stes- ti, dl frapporre mille ostacoli 


coltura, prevede, infatti, Il ri ve essere fatto rispettare por- i Don iarìJ martedì gjomata d lotta per gli oltre 10 mila lavoratori j boro tro\are immediata occu 


la musica di un «plano di 
emergenza » per tutta l’econo¬ 
mia Italiana. 

«La serie di provvedimenti 
per 11 rilancio e la riforma 
del settore » agricolo In cor¬ 
so di preparazione al mini¬ 
stero dell’Agricoltura, non è 
poi un elenco di eccezionale 
novità. SI tratta dl temi noti 
• urgenti, anzi urgentissimi 
da non pochi anni* la zootec¬ 
nia, 11 credito agrario, la ri¬ 


se, com’è necessario, ci si necessità che dal contratto di t e dell’Industria, della stes- ti, dl frapporre mille ostacoli 

vuol misurare davvero con la Bari esca la conferma della sa quantità dì prodotto de- sla per il rispetto del prezzo 

realtà del paese, con la ecce- linea affermata In quello di gii altri anni, con serie ga- fissato, sia per quanto rlguar 

zlonalità della crisi, e con Foggia II corteo comincia a ranzle quindi anche per l li- da la piena occupazione 

la urgenza e la radicalità sfilare al grido dl « contratto, velli dl occupazione Ma la convergenza dell’Al 


metalmeccanici degli stabilimenti del gruppo Piaggio per una pronta 
risposta alla derisione della direzione della Piaggio dJ Pon 
tedera di porre 250 la* oratori a cassa irtegrazione. In un 
documento, il consiglio di fabbrica e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici sottolineano che c la Piaggio tenta di far passare lo 
cassa integrazione in modo strumentale e arbitrano per repnmere 
la lotta che ì lavoratori stanno conducendo contro la ristruttura¬ 
zione e l’attacco ai tempi e agli organici C 

« Pertanto, alla grave provocazione dell’azierKia rispondiamo pre 


Stato con il potenziamento del peggta nel ciclostilato che te¬ 
le Omega e delle industrie tos n mattina una gentile si- 
sili e chimica di S Leo e Sa gnora distribuiva ai conge¬ 
line Ben 10 mila edili potreb nuli an'{memblea di Vito 
bero tro\are immediata occu Scalia Sotto il sole si chie¬ 
danone con l’impiego delle in* deva di scrivere le generalità, 


genti somme destinate per Tedi 
llze popolare e le opere infra 


gli incarichi sindacali rico¬ 
perti dagli intervenuti Con 


strutturali per J porti dj Gioia questo « foglio notizie » si sa- 


Tauro e Saline 


r ebbero dovute contare le 


L’odierna giornata di lotta ha « oceaniche » masse degli 
voluto riproporre, prima delle scisiiontsti Cisl nelle tnten 2 to* 
ferie estive, la necessità di non di coloro che avevano prò* 
perdere tempo In decisa vo- mosso ,a assemblea prima del 
lontà dei lavoratori di battersi del Consiglio generale 


cl. mbure dl cambiamento lavoro, irrigazione». E l'at- La manifestazione (che era leanza del contadini e della tentandoci tutti regolarmente al lavoro per fare la normale prò creare a Reggio ed in prò- delta Cisl, con il quale si i 

_, ____ ,. I _ » i 4i 1 . . i «_»»._ _—i — l <»i » ■ ji_.»»i _« nti/iAno nnrni» non rrrt\prf*inn il ri)rrPIll/VT r , , > . « ..ha •' 


M» iiiigutv wi »* « » e «»«,> «r. —- • «» j_kv uihiiuvo iuùiviiv yvuv vìu ivaiii.» uvi vvniwuiiii t uvn» , , , 1 » 11 ... 

che bisogna adottare per la mosfera è car.ca di tenslo- stata Indetta dalla Federazio coltivatori diretti, l’intesa con duzione anche se non toneremo il cartellino 

emergenza. ne Nel corso del comizio ne coltivatori diretti, dali'Al ie organizzazioni sindacali « Siamo coscienti — agg’unge il comunicalo — che questa forma 

Ed ancora. 11 10 mattina, qualche voce Isolata grida la leanza del contadini, dal operaie e bracciantili può es di lotta già sperimentata alla Fiat richiede la massima consapevo 

è Iniziato, nelle Commissioni necessità dl andare a ma- consorzio del pomodoro e dal sere la strada da seguire per le 2 za di non accettare possibili provocazioni da parte di chiunque 

riunite Agricoltura e Giusti- nifeetare sotto ia prefettura, la Federbraccianti, dalla FI- la soluzione del problemi HH Questa deve essere una «rande giornata di lotta ma di tutti i 

zia, il dibattito por le propo- di estendere l’occupazione del- SBA e dalla UISBA) ha vi- Mezzogiorno e di un nuovo lavoratori, in un azione unitaria che veda il suo momento culmi- 


vincia nuove occasioni di lavo raggiunta una intesa a cui 
ro, per dare occupazione o cvse Scolta ha dovuto accordarsi. 


al senza tetto, per evitare che 
il peso della sfavorevole situa 
zione economica generale si ri¬ 


ferì mattina nella sala del- 
VBttr c'erano forse 300 per¬ 
sone che avevano colto l'oc- 


strutturazione dell’AIMA le ste di legge sulla trasforma- le terre. E’ U .sintomo che sto l’adesione e lo sciopero rapporto tra agricoltura e in 

direttiva Miil’affTlcoltura * dt zlone della mezzadria e della 11 «tira e molla» degli agra- degli alimentaristi e del me dustrfo, che è questione deci 

montana e di talune zone colonia In affitto. La richiesta ri punta proprio a provoca- talmeccanici, che si sono uni- siva per un nuovo sviluppo 

«vantavate l’irrteaztone e del governo (presentata dal re esasperazione, a giocare tl al corteo insieme al disoc- dell’Intero paese, 

la difesa del suolo, la fore- sottosegretario on Felici) di al ribasso, contando dl spez¬ 


iente in uno sciopero di un'ora c mezzo con corteo e assemblee 
interne in tutti gli stabilimenti de] gruppo Piaggio » Lo sciopero I sociale della Calabria Vito Sccr/za, inviperito come 

di domani avra hiogo perliinto agli stnb limetni d Pootedora, Pisa _ I ararla TlOTi mai P er * a solitudine pro- 

Areore Morteli ni | Enzo Lavarla fonda in cui à rimasto. Se 

l e presa con tutti perfino con 

_ _ . Fanfam il quale, evidentemen¬ 
te, è reo di averlo portato giu 
con se, nel baratro della scon- 

rENUTA ALLA SPA CENTRO ! tUa Monelli, Pirelli sono sta- 

i emù 1*4 MLLM ti altri bersagli. Non per la 

l oro pQjfttca, ma perché di- 
-m -m • battono anche con i comu- 

l’ingresso m fabbrica 

m m -m -m m a • j # successo riportato dal PCI al- 

li enti locali e partiti SHSS 

questa folcloristica assem 

lo per favorire la speculazione edilizia? - Dichiarazioni del dire»- 

ili - Calendario di incontri sindacali per la verifica delle intese £“ v d 0 Jt%° c^I‘7 mWJSt, 

ruolo dt « coscientizzazione • 

Spa Centro ha spiegato l mo- l Fiat e la Firn (è btato deciso I libri di mercato delle auto ^ Si tronco ìZ 

Miri HaìIu lr\tr-> r> K/» a inl-rln u *1 <àott/»mhr#» avrà Ini r-hn <«1 r.rnst.rnirnnnn n rrisi . irvvuiu ai jtutiic il Sì 


percuota con effetti dìsastrósi cfmonc per fare un viagget- 
nel freghe tessuto economico e to a Roma Davanti a loro 


sociale della Calabria 

Enzo Lacaria 


stazione, le terre abbandona¬ 
te, la sperimentazione, l’asso¬ 
ciazione del produttori ed l 
parchi Quel che si deve os¬ 
servare dinanzi a tali Ipotesi 
dl Intervento, è che già in 
questo ambito ci sono da fare 
delle scelte, se si vuole dare 
cosi alle misure di emergenza 
un minimo edibUltX 'fo 
dl più una volta fatte talune 
scelte, qual’è la entità del fi- 


rinviare ancora una volta lo zare l’un.tà che t braccianti 


avvio della discussione, è sta¬ 
ta e resta non meno scanda 


hanno mostrato finora nella 
lotta Certo la battaglia e gli 


Iosa della posizione assunta scioperi si Inaspriranno. « E’ 


da uno dei relatori (l’on Spe 
ranza), per 11 quale è fuori 
discussane poter sostenere, 


inevitabile — dicono 1 diri¬ 
genti del sindacato — dopo 16 
giorni che non si lavora e 


IN OCCASIONE DELL'ASSEMBLEA APERTA TENUTA ALLA SPA CENTRO 


UCOIAJ CfciliUiLV LI Uùiiu va —- »» _ „,„„„» 1 vv “ _I 

elle scelte, se si vuole dare a . tre quarti del XX secolo non Si guadagna » 

osi alle misure dl emergenza liquidare il medio evo nel Nò a questo punto è più 


un minimo edib»llt\ rapporti agrari, è opera dl tollerabile che 11 governo, per 

d^plù una volta fatto taluno Sì oluzI °, n ® de ,‘, dl , rttt0 «mel che gli compete, non 

scolte, qual’è la entità del fi- t f dl "ì e ”° 1 > dolla Imprendilo- taccia niente per cercare dl 

nanzlamentl pubblici dl cui z i a ii * d ^' , c ° n i” dente a me:6 ' risolvere questa vertenza, che 

si potrà disporre? Dalla nota zadrla e colonia mette al centro degli obiettivi 

del ministero dell’Agricoltura La follia politica, è vero, la riqualificazione produttiva 
non risulta — stando alle no- non ha limiti Ma dobbiamo nelle campagne, 11 freno alla 

ttzle della stampa — alcuna dare un senso al fatto che emigrazione e elio spopola- 

Indicazione relativa a questa nella nota del ministero della mento della terra « Da alcu- 

ovvia condizione, pregludizla- Agricoltura, dl cui qui abbia- m anni — pro»segue il capo 

le di ogni avvio dl ragiona- mo discusso, non c’è riferì- lega Domenico Azzone — 1 

mento serio per garantire una mento alcuno alla legge dl giovani vengono solo saltua- 


ni anni — pro»segue 11 capo 
lega Domenico Azzone — 1 
giovani vengono solo saltua- 


solida presenza del problemi trasformazione In affitto della riamente a lavorare la terra 
agricoli «dentro» U piano di colonia e della mezzadria? E La maggior parte dl essi ccr- 


agricoli «dentro» il piano di colonia e della mezzadria? E 
em\* "crvz* potrebbe sapere se 11 sot 

O 1 . 1 . do !' t, r ./ro dell’A tosegretarlo che ha sostenuto 
«ricottura fa sapete che la a necessità dl soprassedere 

sua proposta dl un finanzia- a ? M av Z’ a '° H a ,” a „ d 

mento quinquennale dl 1600 ®Vi “',.^'5““^ a ??„?' 

miliardi per la zootecnia è al- a H 

l’esame del ministro del Teso- ®® . d “ ra da °i t 0 r h„ s ™ a fii?^ n ' 
ro. I casi sono due o si vuole a d L r . ,4122 m* 5 JS ! 

^rhfT 7 n.TF le si dice © oarc ^ l ’ a “1 movimenti contadini d! 
SIS"Maraora && “‘°n e = a “ ol ‘c a) 

l’abitudine), o si è intenzlo- 1 mSnistrl 

nati a chiedere un cambia- Marcora e Reale? 
mento radicale della politica j.® 0 Questi sono 1 fatti, fuori 
dell'on Colombo riguardo al dogni quesito retorico, U ri¬ 
to necessità finanziarie della lancio dell agricoltura e la 
agricoltura. Dl fronte alla ne- presenza del problemi agrlco 
cessità dl scelte dl emergen- Il nelle misure di emergenza 
za, la zootecnia sta ovvlamen- chp pu «S s ?? nft dottare, re 

te al primo po'?to, per raglo- stano affidati non certo a que 


cano nuovi sbocchi ncll’edUl* 
zia. che, finora, ha offerto ce¬ 


la necessità dl soprassedere cupazlone In seguito alla spe- 
ad avviare una discussione culazione sulle coste Dalle 
sulla mezzadria e sulla colo- parti nostre si sta costruen¬ 


do una zona residenziale. Il 
"Parco del Principi” e per 


adir poco, anche per iniziati- qualche tempo ancora si tro- \ i dirigenti aeua ria t nan i I dolla fabbrica » scostamento 

va di movimenti contadini dl verà lavoro Intanto, però, se no dovuto ritirare un prov di tutti i lavoratori, senza 


Fiat dì Sulmona 

Ritirato un 
licenziamento 

SULMONA, 21 
I dirigenti della Fiat han 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

« Nessuno pensi di poter fa 


La FIAT nega l’ingresso in fabbrica 
a esponenti di enti locali e partiti 

La direzione vuole smantellare lo stabilimento per favorire la speculazione edilizia? - Dichiarazioni del diret¬ 
tore Cesare Romiti sulle prospettive aziendali - Calendario di incontri sindacali per la verifica delle intese 


tivl della lotta, che è inizia 
tu quando la Fiat ha tentato 


che 11 3 settembre avrà Ini 
zio una verifica con i sinda- 


dl imporre il trasferì mento cati .sull'andamento produtti 


che si ricostruiranno a crisi 
superata, saranno ben diversi 
da quelli passati Oggi intcn 


re una speculazione edilizia non contrattato di settanta vo del singoli settori), sono giamo spingere verso la troppo bcne dat f^chs^i 

sullarea della Piai Spn Cen «Pera! alla Spa Stura (dove stati oggetto di una conversa- diversificazione, in settori nel aiuiit, ■sovratlltto daUr 

tro, né tantomeno di usare per giunta sarebbero dequa rione che 11 direttore centra- qua.! la Fiat (a differenza dl q . incora « 

_r„ .«..m t „ «*»! I» /in. nltr© niit.nmnhilKt.W'hol CU7 C “ ncora « 


Inizio Evidentemente, una 
parola che s t riferiva alla 
coscienza non era digerita 
troppo bene dai fedelissimi, 
giunti soprattutto dalle zona 


1 attacco al lavoratori come 
arma di ricatto per far pas 
sare la speculazione » Que¬ 
sto chiaro avvertimento è sta 


liticati) I tra*! eri menti «sei 
vaggl » potrebbero essere 11 
primo atto ckl minacciato 
progressivo smantellamento 


le della finanza, planlflcazlo- altre case automobilistiche) 
ne e controllo della Fiat dot ha già esperienze pluriennali» 
tor Romiti ha tenuto starna II dirigente deha Fiat ha 
ne con 1 giornalisti L’.illar confermato che proseguono 
mante affermazione con cui trattative, si e pure tra molte 


ha già esperienze pluriennali» 

Il dirigente del,a Fiat ha tl 

confermato che proseguono 

trattative, sla pure tra molte t"?,? ^1 ^H 


ispirazione cattolica) parlava al nostro paese vogliamo com¬ 
anche a nome dei ministri prare un chilo dl fagiolini adottato nei confronti di un ‘'comnam o*Attui alia*FlaT'spa"Stura*"Polche 

Marcora e Reale? n dobbiamo pagare 1 200 lire operaio Adello Marinelli per S U a^ nèl cS5o Sn’affolla la Fiat Spa Centro sorge su 

Se questi sono 1 fatti, fuori al chilo, con tutta la ter*a « insufficiente attività sul la* ta aperta che sì unft vasta area in una zona 

d’ogni quesito retorico, U ri- coltivata e da coltivare che voro» La Firn, lo, Cgil, la Cisl ^ svolta stamane alla Spa eemlccntrale di Torino, molto 

lancio dell’agricoltura e la abbiamo intorno » In piazza e Uil avevano respinto li li WoccAta pcr n qU ar- appetita dagli speculatori, e 

presenza dei problemi agrlco Fiume dove si tiene il co- cenziamento sottolineando che to „ iorno da ^ sciopero difficile credere che la chiù 

tt nelle misure dl emergenza mlzlo nel corso del quale par- le assenze dell operalo erano piebìbcitarlo del 2 500 lavora sura della fabbrica risponde 

che pur bisogna adottare, re- ìano PAparclla per fo CGIL e ° ■ ■ — *-*- • - j - ■- -*■ -- 


no' dovuto ritirare un prov Jo P™.ato o»» Si' 'tuW T Gianni A^uTtor^iSio ta dlfflraRà/ mVgTore c?n,a 

<!> «l-tatra cho regge la città offrire .loro^nessuna.garanzia recente lettera agli azionlatl ooordraa-ùcnto.con le rari* j 


— « Il 1975 sì avvia a diven 
tare 11 peggiore anno del do¬ 
poguerra » — è stata confer 


dStodfmnter^e I V^o a^molia che^vr^ 


lerrovlarlo, mentre In Fiat in 


nl ripetute mille volte Cosa 8te ultime (come a tante al- le è rovente, ma nessuno si 
vuol dire allora che la prima tre > espressioni di superflcla- muove; le migliala dl brac 


fono Pàparella per la CGIL e dovute a giustificati e accer- 
De Gaetano per la Cisl. Il so- tati motivi dl salute 


scelta dl emergenza che si 
fa circolare come Intenzione 
governativa, si riferisce alla 


lltà e dl insipienza politica. clantl sottolineano con Trago- 


^ ? j, 1 , z 1 c accer " tori. Hanno pure preso la pa 

motivi dl salute ro i a rappresentanti del PCI. 

lavoratori rispondevano del PSI, del PDUP, dei con- 
ave provvedimento dan sigli di fabbrica 


ma — come è giusto ed Ine 
vltabifo — ni e fotte del cotti 


rasi applausi le parole de¬ 


al grave provvedimento dan 
do vita ad uno sciopero arti 
colato mentre 11 Sida mette 


difficile credere che la chiù 
sura delia fabbrica risponde 
rebbe solo ad esigenze dl « ra 
zlonallzzazlone produttiva » 
Oggi pomeriggio la lotta del 
lavoratori della Spa Centro 


« meccanlzzazfonc ag tola» 0 v ^ or l , e . 5f c ^ lavoratori ed 


o, ancora* cosa vuol dire che 
dell’impegno governativo as 
sunto ormai da più di un an 
no per finanziare un program 
ma quinquennale Irriguo per 


gli oratori E’ li segno che. va in atto mamme per far 
invece di attenuarsi in seguito presentare le dimissioni al 


imtn ma anche parzialmente tenderebbe cedere alle Parte- 

attenuata « La struttura pa clpazlonl statali la sua quota 

trlmonlale della Fiat — ha (50 per cento) di partecipa- 

detto il dott Romiti — è zlone neU’Aeritalla, ritirando- 

di una solidità senza pari e si dal settore dell aviazione 
cl consentirà di resistere alla (non però da quello dei mo 

bufera » tori per aerei) Circa le com 

Dopo aver detto che la Hat messo per le centrali nuclea- 

non intende ndlmetisionnre ri ha respinto l’accusa dl 

la pu duzione dl auto e nu aver Latto da « acchiappata 

tre fiauc'a nel futuro della to », dicendo che la riparti 


be dovuto rappresentare 11 
fior fiore del « sindacalismo 


clpazlonl statali la sua quota libero e democratico » rideva 
(50 per cento) di partecipa- 0 crepapelle, come se assistes- 
zlonc nell’Aeritalia, ritirando- sC vv avanspettacolo 


Un riso che si trasformava 
in rabbia quando si nomina 
vano, certo non con affetto o 


messo per le centrali nuclea- tenerezza, quei dirigenti del¬ 
ti ha respinto l’accusa dl la minoranza Sartori innon¬ 


dile Iniziative untarle delle all’atteggiamento padronale, la I l’operalo promettendogli la e dello forze politiche L’as 


Con un gesto meschino, la ha ottenuto un primo rlsul non intende ridlmetistonare ri na respinto ì accusa ai ia minoranza corion tnnan- 

direzlone aziendale ha negato tato l’azienda na fatto sape li pu duzione dl auto e nu aver fatto da « acchiappa^ut zitutto, che non se l erano 

l’Ingresso in fabbrica ai rap- re che è disposta a riprende tre fiauc'a nel futuro della to », dicendo che la riparti sentita di partecipare a Que* 

presentanti degli enti locali re trattative da domani La motor'. /azione privata, il di zione (o0 per cento alla Fiat sto spettacolo folcloristico E 

^ , .. . .. . _,_ __i. _ i _ .. „ i,„ un nn a rv»r .1 1 ' f* Pnrt/v : «/» nìin'nrnrt ni'rftsfi ni)i/Tn n t fi. 


zi tutto, che non se Vera no 
sentita di partecipare a que- 


loro organlzzazfoni professlo 
nall e sindaca" 


Attilio Esposto 


lotta si accende dl una cari 
ca ancora piu forte 

Matilde Passa 


riassunzione come invalido cl- semblea si è così svolta al 
vile Sindacati e lavoratori 1 ingresso, e gli operai sono 
con la loro lotta respingevano usciti in massa pcr prender¬ 


si tuazione economica ed i 
programmi dl sviluppo della 
Fiat, che saranno argomento 


anche quest* manovra 


usciti in massa pcr prender- I della prevista trattativa ge 
vi parte Un delegato della \ neralc in programma tra la 


r.gente ha però fatto un ag 
g unta interess-mte che rap 
p esenta un i novità nella li¬ 
nea delia Fiat « Riteniamo 
— ha- detto - che gli equi 


e 50 per cento alle Parteci se qua’cuvo avesse avuto a di* 
pozioni statali) e stata fatta sposiziane una lupara magari 
dal ministero dell Industria l avrebbe fatto secco 


Michele Costa 


«. ca. 
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Dopo l'agguato mortale a Feriaino 


_ pag. 5 / c ronache 

Il rientro in perfetto orario ieri nelle steppe del Kazakhstan 


indaga su giustizia OPERAZIONE COMPIUTA: DOPO 142 ORE 

e mafia in Calabria |A SOYUZ È RITORNATA SULLA TERRA 

la rnmmiuiafifl ifeH'nraann rii autooovernn della manidralura dovrà riferire m m I ■■ ■ ■ ■ ■ 


Una commissione dell’organo di autogoverno della magistratura dovrà riferire 
sulla situazione in diverse sedi - Uno stato grave per il record di delitti impu¬ 
niti o per il «timore e disagio» che si è creato dopo il delitto di Lametia 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 21 

Il Consiglio supcriore della 
Magistratura ha deciso di In* 
viare In Calabria una propria 
commissione « per esaminare 
la situazione della giustizia 
presso la Corte d'appello di 
Catanzaro (che ha giuriseli* 
zione in tutta la regione) in 
seguito all’uccisione dell’avvo¬ 
cato generale dello Stato 
Francesco Ferlalno ». La com¬ 
missione che sarà composta 
dal prof. Giuseppe Ferrari e 
dal consiglieri Francesco Gre¬ 
co ed Antonio Buono, do¬ 
vrebbe anche occuparsi « de!, 
la situazione del tribunali del¬ 
la regione presso 1 quali sono 
pendenti processi mafiosi so¬ 
prattutto per lo stato di estre¬ 
mo disagio e timore creatosi 
dopo l’uccisione di Ferlalno ». 

La commissione, che do¬ 
vrebbe giungere a Catanzaro 
venerdì prossimo, a conclu¬ 
sione della sua indagine, pre¬ 
senterà una relazione al Con¬ 
siglio. Oltre che alla Corte 
d’appello di Catanzaro, la 
commissione compirà visite 
nel tribunali di Palmi, Locri, 
Reggio Calabria, Lamezia Ter¬ 
me e Crotone. 

La notizia è senza dubbio 
clamoroea: In pratica parten¬ 
do dall’assassinio mafioso di 
Ferlalno l'inchiesta dovrebbe 
investire sotto questo profilo 
tutto l’operato recente della 
magistratura calabrese. Che 
cl fosse un fLn troppo evi¬ 
dente stato di disagio, lo si 
era capito subito dopo l’ucci¬ 
sione del magistrato, quan¬ 
do. né 11 Consiglio superiore 
della magistratura, né la Cas¬ 
sazione, né l’Associazione ma¬ 
gistrati mandarono loro rap¬ 
presentanti ai funerali. 

Alcuni giorni fa. poi, è 
giunta la notizia che, ad un 
mese di distanza, a Lamezia 
Terme, la medesima località 
dove fu attuata, il 3 luglio 


scorso, l’esecuzione di Fer¬ 
iamo, era stata rie*urnata la 
salma del giovane procura¬ 
tore delia Repubblica, Vincen¬ 
zo Smirne, ufficialmente mor¬ 
to di infarto, ma, secondo 
voci sempre più Insistenti, 
ucciso Invece da un potente 
veleno. 

Gli ultimi episodi già di 
per sé tanto gravi e inquie¬ 
tanti, hanno alle spalle un 
altra vicenda non meno gra¬ 
ve: alcuni mesi addietro è 
stato espulso dalla magistra¬ 
tura l’ex sostituto procura¬ 
tore generale della Repub¬ 
blica della Calabria. Cento, 
perché sarebbero stati accer¬ 
tati 1 suol legami con orga¬ 
nizzazioni mafioso. 

In pratica pare che il Cen¬ 
to, nella sua dellcatisòima 
posizione di magistrato con 
giurisdizione su tutta la re¬ 
gione, avesse rapporti con 
una potente cosca maflosa 
di Gioiosa Jonlca. quella del 
Mazzaferro che. tra l’altro, 
« proteggeva » la notevole 
proprietà terriera del magi¬ 
strato. 

Del resto numerosi sono gli 
attentati Impuniti, le estorsio¬ 
ni che vanno regolarmente a 
buon fine, innumerevoli altri 
episodi di sopraffazione e vio¬ 
lenza che restano coperti dal¬ 
l'ombra: quaranta delitti ma¬ 
fiosi In un anno. In gran 
parte Impuniti sono un re¬ 
cord spaventoso per una re¬ 
gione. 

Questo da una parte. Dal* 
l’altra c’é da dire che la re¬ 
gione calabrese è quella do¬ 
ve le inchinate sugli attentati 
fascisti non hanno compiuto 
un solo past-o avanti. Ad esem¬ 
plo per l fatti di Reggio Ca¬ 
labria le uniche denunce ri¬ 
guardano l’istigazione a de¬ 
linquere, 1 ‘apologia di rea¬ 
to, la radunata sediziosa e co¬ 
sì via, mertre restano opere 
di « ignoti » tutti gli attentati, 
le centinaia di cariche di tri* 


| tolo fatte esplodere contro 
! edifici pubblici, ferrovie e co- 
l sì via. A Gioia Tauro, per 
! la strage operata con l’atten- 
I tato alla Freccia de! sud nel 
1970 (sei morti) la proposta 
è di una denuncia « contro 
! Ignoti», dopo che per due 
anni sì è seguita la pista del- 
l’« incidente »: a Catanzaro è 
stata già archiviata l’Inchie¬ 
sta sull’uccisione del compa¬ 
gno Malacaria; non fanno 
passi avanti. Inoltre, le in¬ 
chieste per gli attentati al 
treni che portavano gli ope¬ 
rai del nord alla manifesta¬ 
zione di Reggio Calabria nel¬ 
l'ottobre ’72; a Catanzaro, In¬ 
fine, cl sono almeno una tren¬ 
tina di processi a carico di 
alcuni ben noti esponenti neo¬ 
fascisti, i quali sono perenne- 
mente In libertà provvisoria. 

Se ci sono tanti magistrati 
che fanno il loro dovere con 
coraggio e coerenza, c’è an¬ 
che quindi la sensazione di 
una diffusa acquiescenza, di 
fronte ad una situazione di 
violenza, di sopraffazione, di 
aperta illegalità. sulla quale 
attecchisce e trova alimento 
la mafia. 

Un recente esemplo? Gior¬ 
ni addietro a Palmi si è con¬ 
cluso un processo per seque¬ 
stro di persona, quello di cui 
è stato vittima II commercian¬ 
te Giuseppe Parrello. GII Im¬ 
putati sono stati riconosciuti 
dalla vittima e da un suo 
fratello che ha consegnato lo¬ 
ro 11 riscatto. Dopo due gior¬ 
ni di dibattimento 1 due sono 
stati assolti e scarcerati. 

A Locri, nel locale ospedale, 
è da tempo «ospite» il noto 
boss Bruno Marafloti. desti¬ 
nato al soggiorno obbligato, 
rientrato «per cure»: di not¬ 
te avvalendosi di varie com¬ 
plicità, abbandona l’ospedale. 
E non è l’unico caso. 

Franco Martelli 


Tutta la fase finale trasmessa in diretta dalla TV sovietica - Il congedo dagli astronauti americani - Leonov e Kubassov: « Tutto è andato bene, 
anzi benissimo » - Messaggio di felicitazioni dei massimi dirigenti dell’ URSS a tutti coloro che hanno coilaborato alla riuscita dell'Impresa 


Un problema di economia spaziale 

In cerca di lavoro 
dopo la fine 
del progetto Apollo 

Nostro servizio 

HOUSTON, 21 

Mentre Alexel Leonov e Valéry Kubasov si preparavano 
a scendere a terra, nella « fascia del grano » del Kazakhstan, 
dopo la missione congiunta Soyuz-Apollo. gli altre tre pro¬ 
tagonisti dell’impresa dormivano a bordo della nave spazia¬ 
le americana. 

Per Thomas Stafford, Vance Brand e Donald «Deke» 
Slayton il volo durerà lino a giovedì. Prima di scendere sul 
Pacifico essi compiranno altri esperimenti, c raccoglieranno 
il maggior numero possibile di dati scientifici. 

Il volo dell’« Apollo » è l’ultimo con equipaggio previsto 1 
dal calendario americano di questo decennio. Per Questo la 
NASA cerca di ricavarne tutto il profitto possibile, 

Intanto a Capo Canaveral si sta sciogliendo la squadra di I 
1.500 scienziati e tecnici che ha lanciato in orbita il veicolo t 
per la missione congiunta con la Soyuz. Per molti si tratta i 
solo di cambiare lavoro: erano sotto contratto temporaneo ì 
con l’ente spaziale e dipendono da grandi società di elabo- i 
latori elettronici o di ingegneria. Per circa tre su dieci però 
la situazione non sarà facile. Fanno parte di imprese auto- ] 
mobilistlchc i cui affari negli ultimi tempi non sono andati 
a gonfie vele, e non hanno al momento da fare, 

Il giorno del lancio del Saturno con l'Apollo 11 numero 1 
delle persone impiegate ni centro Kennedy di Capo Cana- j 
vera! si aggirava sulle diecimila unità. Sei anni fa, ai tempi , 
dell’impresa lunare, le persone al lavoro a Capo Kennedy 
erano 28 000. Fra qualche settimana saranno ottomila. * j 
Kurt Waldheim ha dichiarato che 11 volo congiunto avrà • 
Importanti conseguenze psicologiche e politiche. In una in- [ 
tervista alla televisione 11 segretario generale delle Nazioni | 
Unite ha detto che queste conseguenze della collaborazione 
spaziale fra Stati Uniti e Unione Sovietica saranno «nell’in¬ 
teresse di una miglior cooperazione c distensione interna¬ 
zionale ». 



o avrà Dalla nostra redazione 01 

ma in- | MOSCA. -1 

dazioni | Dalla steppa del Kazakhstan ai televisori di tutto il mondo è giunta oggi pomeriggio un'Immagine della navicella 
razione Soyuz 19 colta dalle telecamere nella fase più delicata dell'impatto dolce/ avvenuto alle 13,51 (ora di Mosca) nel ferri* 

nitcrna- Glorio a 54 km. a nord-est dalla città di Arkaly. SI è conclusa cosi dopo 142 ore di volo la grande Impresa nel corso 

della quale è stalo montalo, in orbita, in collaborazione con l’astronave americana Apollo, il primo « irono spaziale* 
della stona della cosmonautica. Le immagini, riprese dall’alto degli elicotteri, sono state per j sovietici un avvenimento 

a. r. j eccezionale: è la prima volta che qui vengono diffuse le scene del rientro di un mezzo spaziale e che viene mostrata. 

con tutti i particolari, l’opera- - 

_ __, di recupero della capsula. An- i tamente i nostri cosmonauti i nella steppa e salutano le te 


Il pensionato sequestrato a sua volta in Sardegna I La morte l'ha colto nella toilette di un bar 


di recupero della capsula. An- tamenW i nostri cosmonauti i nella steppa e salutano le te- 

nunclata regolarmente sul sono più cairn) di noi». lecamere: «Siamo contenti 

programmi televisivi la rlpre- Sullo schermo del monitor I — dicono — grafie a tutti 

sa In diretta e stata cosi vi- (la TV trasmette tutta Pope- voi, il programma era diffid¬ 
ate da decine e decine di mi- razione a colori) compaiono le. ma tutto è andato Irene, 

llonl di telespettatori sovietici. gh elicotteri « MI -6 » delle anzi benissimo » 

L'operazione — cosi come cl squadre di ricerca: vanno In- 


Si era offerto in aiuto 
di chi lo salvò dai nazi 

Era dipendente dell’imprenditore rapito il quale lo aveva nascosto nel periodo del¬ 
l'occupazione tedesca quando era riuscito a scappare da un treno diretto in Germania 


Fatale l’ultimo «viaggio» 
a un giovane tossicomane 

Figlio di una famiglia medio-borghese di Venezia si drogava da oltre quattro 
anni — Dai proventi di piccoli furti i soldi per l'acquisto del « veleno » 


nella .steppa e salutano le te¬ 
lecamere: «Siamo conienti 
—- dicono — grazie a tutti 


ò stata mostrata dai monitor contro 'alla navicella che sta 


anzi benissimo » 

Breznev. Podgorni e Kossi- 
ghin hanno inviato subito al- 


de.la sala stampa di Mosca -- scendendo dal cosmo. Il pa- l’equipaggio, agli scienziata, 

e stata seguita attimo per at- racadute, praticamente, oscu- 1 al costruttori, agli ingegneri, 

timo sia dai tecnici di Kali- ra il sole: la scena e stupenda. I ai tecnici e agli operai che 

nlngrad che da quelli di Hou- Sono le 13,49 ora di Mosca. hanno contribuito al successo 

ston. Ma il lavoro piu deli¬ 


cato e importante l’hanno Ed ecco l’Impatto: dalla step- 


ra il sole: la scena e stupenda. ai tecnici e agli operai che 
Sono le 13,49 ora di Mosca. hanno contribuito al successo 
Mancano 600 metri a terra. dell‘impresa, messaggi d: con¬ 


svolto le squadre di ricogni¬ 
tori e di soccorso sistemate 


pa si lev’a una nuvola di pol¬ 
vere. Vista dallo schermo 


gratulaziom. «Tutta l’urna • 
nità — è detto nel messaggio 
ni cosmonauti — ha seguito 


^mbm fumo ma rapplauso con ammirazione la ‘vostra 
sako e nelle immense pianure che esplode nella sala di Kali- j mD resa TI volo dei due v» 
della steppa. ninmri 1 »» meta *\ impresa, u \oio aei auc 


■'segnate" dell'Inizio della amino* del'' sScorrftorT^ci sc<,m * un P»*» con- 

fase di rientro è partito da tranquillizzano. Ed ecco subì- «iderevole nello sviluppo del- 
Leonov e Kubassov che. dopo i Q 5 uomini che a bordo di 1» coopcrazione selentiixa e 


avere inviato un caloroso <1 .ir- una comunissima automobile 
— ....... - , rivedere.» al loro colleglli —una «Volga» — raggiungono : r ■ n , ... 

SWflord, Brand e Slayton che j a s , era che è quahl avvo]tn Carlo Benedetti 

| ammareranno giovedì, hanno dal paracadute, SI aprono gli 

commercio speculativo ordito ; azionato ì sistemi di sgancio 1 sportelli ed escono 1 cosmo- 1 in 

sulla pelle della gioventù. del modulo orbitante inseren- nauti: prima Leonov. poi Ku. V 11 / 1 f ,0 in , Leon ° v 

Venezia, dicono, non ha an- do nello stesso tempo 1 razzi bassov, sono ancora in tuta. r Kubasov con tecnici • f °- 

cora raggiunto gli Indici d) frenanti. La navicella Soyuz ron n vlso copprto dailo sta- 'oflrafl accanto alla navicella 

diffusione della droga che re- i ha abbandonato 1 orbita cne fandro. C-ammin-ino «nedlii i Sovuz 


una comunissima automobile tecnica sovietico-amerlcana ». 
-una «Volga» — raggiungono I 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

Andrea Olivieri, U geome¬ 
tra di 56 anni, nato a La 
Maddalena, ma dal dopoguer¬ 
ra residente a Madonna di 
Campiglio presso Trento, 
trattava come emissario del 
da famiglia Maffeì quando i 
banditi hanno assunto la re¬ 
pentina decisione di seque¬ 
strarlo a sua volta. Non per 
denaro, perchè la famiglia 
Olivieri è tutt’altro che ric¬ 
ca, ma per costringere la fa¬ 
miglia deH’armatare Italo 
Mattel, rapito oltre 50 giorni 
fa mentre rientrava nella sua 
villa di Olbia, a versare un 
riscatto altissimo: 800 milioni. 

I Maffei non posseggono un 
capitale tanto ingente: sono 
riusciti a malapena a raci¬ 
molare 220 milioni. Lo han¬ 
no fatto sapere agli interme¬ 
diari del banditi, nel giorni 
ecorsi. Il primo emissario 
della famiglia del rapito, in¬ 
viato in una località imprec'- 
sata del Nuorese era stato li¬ 
quidato con una scarica di 
pugni. Proprio Andrea Olivie¬ 
ri si era poi offerto di in¬ 
contrare 1 banditi, nel tenta¬ 
tivo di risolvere la delicata 
questione del riscatto. Giunto 
nell’Isola, aveva subito prose¬ 
guito per Nuoro — secondo 
le istruzioni ricevute — con 
un altro emissario, Il signor 
Coghec. Questi, che attendeva 
l’altra notte la fine de! collo¬ 
quio tra Olivieri e quattro 
banditi, è stato infine invitato 
ad allontanarsi da solo dal 
luogo dello appuntamento, 
presso le carceri di Nuoro. 

Perché hanno rapito anche 
Andrea Olivieri, se sanno che 


non può versare neanche una 
lira, considerato il suo stato 
di pensionato? 

« Vogliono costringere la fa¬ 
miglia Maffei a versare l’In¬ 
gente somma richiesta, a tro¬ 
varla comunque, aumentando 
il peso psicologico del ricatto 
con due vite umane in peri¬ 
colo», affermano gli inqui¬ 
renti, preoccupati da questa 
drammatica recrudescenza 
del banditismo sardo. 

I retroscena del rapimento 
di Andrea Oliveri hanno for¬ 
temente Impressionato l'opi¬ 
nione pubblica isolana. Lo 
sanno tutti: l’OUvlerl ha vo¬ 
luto saldare col suo gesto co- 
j raggioso un debito di ri co- 
l noscenza verso l'amico anti- 
j fascista che, durante l’occu- 
! pazione del nostro paese, da 


Rapimento 
a Cantò 

MILANO 21 

Sequestro di persona poco 
depo la mezzanotte a qual¬ 
che chilometro da Cantò 
(Corno) in località Caruso. 
Tre banditi armati c masche¬ 
rati hanno sequestrato una 
persona di cui ancora non 
si conoscono le generalità, ca¬ 
ricandola a bordo di una 
| « Renault » targata Varese 
I che si è allontanata in dire- 
» zione di Milano. 


Week end dei ladri 
in banca siciliana 


CALTANISSETTA, 21 

Una quarantina di cassette 
di sicurezza della filiale del¬ 
la Cassa di Risparmio di Cai- 
tantssetta sono state forza¬ 
te e svuotate del contenuto. 
II « colpo » è stato scoperto 
stamane e. presumibilmente, 
gli scassinatori hanno utiliz¬ 
zato Il fine settimana per la¬ 
vorare con comodo. La banca 
ha nngresso principale m 
corso Vittorio Emanuele, al 
centro di Caltanlssctta. ma 
la parte posteriore dell’edifi¬ 
cio — dove si trova una en¬ 
trata secondarla —• è delimi¬ 
tata da una stradina stretta 
ivta Vincenzo Bellini) chiu¬ 
sa da qualche tempo al tran¬ 
sito per i lavori di restauro 
del Teatro Comunale. 

I malviventi sono entrati 
nell’istituto di credito forzan¬ 
do la porta secondaria; han- 
dp poi neutralizzato il Biste¬ 
nti d’allarme e, con la fiam¬ 


ma osslncetilenlca ed altri 
attrezzi da scasso hanno pra¬ 
ticato un foro, del diametro 
di mezzo metro, nella porta 
blindato. Hanno quindi « ta¬ 
gliato» con la fiamma il ri- 
vestimento esterno in acciaio, 
poi hanno forato con mazze 
e scalpelli l'Intercapedine di 
cemento. Successivamente, 
usando di nuovo la fiamma 
ossiacctilenlca, hanno « ta¬ 
gliato» altri due strati di la¬ 
miera, L’operazione ha ri¬ 
chiesto un certo tempo: per I 
terra, davanti all'Ingresso del* | 
la stanza blindata, sono stati 
trovati residui di cibo ed al¬ 
cune bottiglie, contenenti re¬ 
sidui di acqua c liquore. 

Anche un armadio corazza¬ 
to. che contenevti valori bol¬ 
lati. è stato forzato e svuo¬ 
tato. Sono stati convocati in 
banca 1 titolari delie casset¬ 
te per l'inventarlo del beni 
rubati. 


parte del nazisti, lo aveva 
nascosto e aiutato per sot¬ 
ti-arsi alla deportazione nel 
campi di sterminio della Ger¬ 
mania. 

Andrea Olivieri era prima 
della guerra, un operaio elet¬ 
tricista di La Maddalena. 
Chiamato alle armi con lo 
scoppio del conflitto, il giorno 
deirarmlstizlo fu fatto prigio¬ 
niero dal tedeschi di stanza 
•In Sardegna, che intanto si 
stavano allontanando dall’iso¬ 
la sulle loro navi, portandosi 
appresso come ostaggi nume¬ 
rosi prigionieri italiani. Tra 
questi Olivieri, che, sbarcato 
a Civitavecchia, venne rin¬ 
chiuso con altri compagni In 
un vagone piombato diretto in 
Oermanla. Quando il convo¬ 
glio stava per raggiungere 11 
Brennero, l’elettricista sardo 
riuscì a lanciarsi dal treno in 
corsa. Al termine di una lun¬ 
ga marci* attraverso le cam¬ 
pagne, ferito e affamato arri¬ 
vò in una fabbrica artigiana 
di Madonna di Campiglio. I 
proprietari lo nascosero, pro¬ 
teggendolo anche a costo di 
subire la rappresaglia del na¬ 
zifascisti. 

Olivieri non si era più al¬ 
lontanalo da quel posto, dove 
era riuscito a prendere un di¬ 
ploma di geometra e a trovar 
lavoro nell’azienda del Maf¬ 
fei. Sposato con 4 figli (11 
più grande 27 anni, il più pic¬ 
colo 10 anni), d* qualche an¬ 
no viveva come pensionato: 
145 mila lire al mese. Ieri, 
appena fatto prigioniero, era 
stato scambiato per un in¬ 
dustriale edile: oggi si è sa¬ 
puto che 1 brinditi hanno so¬ 
lo preso un lavoratore che ha 
sempre lottato duramente per 
sbarcare il lunario. 

Quest’ultlma vicenda (oltre 
a quelle degli altri tre 
ostaggi, tutti nascosti tra le 
montagne del Nuorese) pone 
alcuni interrogativi: che cosa 
intendono ricavare 1 banditi 
dall’atto criminoso? SI rendo¬ 
no conto dell’enormità delle 
loro pretese? 

« Andrea è stato un genero¬ 
so — commenta ring. Ce¬ 
sare Maffei. fratello dell’ar¬ 
matore prigioniero —. Non riu¬ 
sciva a sopportare l’idea che 
proprio nella sua Isola fosse 
stato sequestrato l’uomo che 
gli aveva salvato la vita du¬ 
rante la guerra. Perdo, quan¬ 
do non riuscivano a trovare 
piu nessuno per riaprire le 
trattative con l rapitori. lui 
si offri di tornare in Sarde¬ 
gna con la veste dt emissa¬ 
rio. Tanta generosità è servi¬ 
ta a ben poco: sfuggito ai na¬ 
zisti. Andrea non è scampato 
ai banditi della sua Sarde¬ 
gna ». 

Se il secondo ostaggio non 
ha conto in banca l'obiettivo 
del sequestro vuol forse dare 
un esemplo tangibile, di chiu¬ 
sura rigida «d ogni margine 
di trattativa sulrimporto del 
riscatto. 

Giuseppe Podda 



commercio speculativo ordito 
sulla pelle della gioventù. 
Venezia, dicono, non ha nn- 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 21 

La droga ha ucciso anco¬ 
ra: vittima, un giovane tro¬ 
vato cadavere stanotte nella 
« toilette » di un bar-locale 
notturno di Mestre. SI chia¬ 
mava Roberto Corbetta, ven- 
tidue anni, nativo' di Porto 
Tolle In provincia di Rovigo, 
domiciliato a Mestre in via 
Capucina, dedito da diverso 
tempo agli stupefacenti e co¬ 
nosciuto dalla polizia anche 
come ladruncolo di automobl- i 

li. con il ricavato delle quali. | r ..* I I chi veneziani Ma c’è chi per- 

molto probabilmente, si com- I 1 Jna nreelsa strategia 

FS^iimJnat!o tele tOSSlCO che [ (I per coinvolgere la gioventù 

Ina fulminato. I——14 i nell’infame labirinto senza vie 

I fatti si sono svolti ne Roberto Corbetta d’uscita, 

breve volgere di mezzora. Il , secondo un giudice del tri- 

ragazzo entra alla « Chioccio- . bunale del minorenni, subito 

la », In via Fapannl, verso le la sostanza che lo ha ucciso ' dopo la fine dell’anno scola- 

23; va al banco, beve qualco- S ia eroina. ; stico si assiste ad una verti- 

sa e dopo un po’ si ritira Roberto Corbetta probnbll- glnosa ascesa della crimina- 
nella toilette. Nessuno nota mente è uno di quelli che ]jtà dei minori. Non è escluso 

1 suol movimenti. Alle 23,30 SO no passati dall'hashish al- che la tattica degli spacciato- 

una cliente del locale si di- l’eroina. Figlio di una fami- 3 -l faccia coincidere il ritiro 

rlge verso lo stanzino da ba- medio-borghese (suo pa- dell’hatthish con la «necessi- 

gno o trova la porta chiusa. dre è titolare dell’agenzia ma- tft» di diventare ladri duran- 

Aspetta qualche minuto, ma rlttlma Corbetta e C. con se- te l’estate quando si ha più 

la porta non si apre malgra- de a Mestre) il ragazzo, se- tempo, per procurarsi un 

do i ripetuti Inviti rivolti al- condo dichiarazioni rese dal «alimento» che si ritiene in- 

l’invisibile occupante. padre alla polizia, aveva ini- dispensabile. 

La cliente si lamenta allo- zlato ancora diciottenne la il Veneto, comunque, è ter- 


ammareranno giovedì, hanno I daI paracadute, SI aprono gli 
azionato . sistemi di sgancio .«morteli i panivi t m?mn. 


1 azionato ! sistemi di sganclc 
i del modulo orbitante inseren 


sportelli ed escono t cosmo¬ 
nauti: prima Leonov. poi Ku. 


diffusione della droga che re- ha abbandonato 1 orbita cne 
gistrano Verona e Padova. Ma aveva seguito in questi glor- 
qunli sono questi indici? Se- ni e si è diretta verso la ter- 
condo calcoli forniti da gen- ra _ ._„ 


fandro. Camminano spediti 1 Soyuz, 


te che si occupa di questo I , Da Baikonur si sono mosse 
problema almeno il 5 U per ; e squadriglie di accorso che 
cento degli studenti medi ve- in poco tempo hanno raggiun- 
nezlant ha provato qualche J fo ^ presce ta. Poi si è 
volta a « fumare » hashish e . Iniziata, la trasmissione tele- 
marijuana. Si sa che sono ' ’rJn 

droghe per modo di dire, più 1 ^ momento la TV ^ Mo- 


qu#*l momento la TV di Mo¬ 
sca stava trasmettendo un 


innòcue delle «ombre» di vi- 
no cui vanno dediti non po- I 

chi veneziani Ma c’è chi per- i oeì bambini d*. Ila Siberia. Il 
segue una * 1 precisa strategìa programma si è interrotto od 
ìSrcoKrfta Soven K tù 

labirinto senza vie m. d?l c^itro dl aukonir pri: 


Misteriosa sciagura in Florida 

Affondato il battello 
che ha trovato tesori 


KEY WEST. 21 


ma e da quello di Kallnlngrad 
poi, ci aveva informati sul¬ 
l’andamento della missione. 


Il giovane capitano era f.- 


Si è rovesciato ed è cola- Èlio di Mei Fisher. Il presi¬ 
to a picco improvvisamente dente della « Tronaure Sai- 
e misteriosamente nelle «eque vor -‘> Incorporoted ». una so- 


a eroina ■ si «ss‘st« ad una verti- f Fokln che annuncivi: «La de » a Florida un rimorchia- cieta specializzala nelle ope- 

Roberto Corbetta probnbll- 1 glnosa ascesa''della crimina- tore - impegnato nel tentativo \ razioni di ricupero dei teso- 

ente è uno di quelli che tà dei minori. Non è escluso ?nniiv dl rlcu P* ro del favoloso teso- | EL^fi n *Tl e V sl * era - sti L‘° J , n ^‘ 

ino passiti.. dall/hashlsh al- ; che. la tattica dCRÌl spacciato. r .° dl un galeone spagnolo del | ^4 °^ « Nastra Sonora <Se 


una cliente de] locale si di- : l'eroina. Figlio dl una fami- ,•) faccia coincidere il ritiro 

rlge verso lo stanzino da bn^ giia medio-borghese (suo pa- deirhashlsh con la «necessi- 

Rno e trova la porta chiusa. d re è titolare deil'agen/ia ma- tft„ di diventare ladri duran- 


l'Invisibile occupante. 


zlonl dl rientro — prosegue diciassettesimo secolo e ne! i ' soro Q e) « .Nuestra sonora ae 

dl^fro sono annegiù ;! gioì Atocha ». un galeone affon- 

la zona e 11 ciclo è nuvolóso. «ne capitano del battello v^nte’ Ùm gano^<■•*“*> d. un 

Dal cosmo giungono le voci DirkFlsher 2Ian n i. la mo- oceano possente» 

di Leonov e Kubassov II mo- Mi le Angel di 25 e un paiom- , j un oceano posteme » 

momo plù dmSf^ lo s™. baro Rlck Gage. 21 ann, an- J* £t o Mei FUher. « Pren- 

piamo giù dalle Informazioni che lui. Altri otto si .sono , s , r n'iem. che 4e'lo sci'o 

ì* .a.. . ! 


La cliente si lamenta allo- zlato ancora diciottenne la 


di Leonov e Kubassov, I] mo- k-■« Ange] di 2., e un pajom- 
mento più difficile — lo sap- baro Rlck Gage. 21 anm an- 


ra con la proprietaria. Maria strada che portava all Intorni ■ | ra fertile per gl) .spacciatori. _ 4 quello dell imnatto il « Northwlnd » er, 'ungo dH k al<, °ne si trovino oro ar 

Luisa Prete, la quale, aiuta- cazlonc. -Sembra che la fami- Qui la droga arriva ntlraver- con ì'atm<Sfera che dovràè ° I d>e oto meVl ed era naVt <o i)™’ 0 e rn nte per un vaio* 

ta da un altro cliente del lo- glia lo avesse mandato anche sol canali della «civiltà» .ime- venire con una Inumazione fi rmèntea trez/a toper l- dl a>mo mlllom di dol , !, ' r 

cale forza la porta. I ragaz- :n una clinica Inglese per cu- ncana. Vicenza è stata spes- cal-o’ata v mlll'm-tro- da (circa sessant«cinque m:l;ar 

“è già cadavere: accasciato rarsl, ma al suo rientro ri- slssimo segnalala come luo- n f,slm2memoilvoìo t ara ™£ r Ji d ' d ' Urei. In questi giorn 

sul pavimento ha accanto una piombò in pieno nei «giro». » go di smercio, dentro c fuori praticamente cieco, "*.swran- ^ando. poco prima dc.laiba erano stati ricuperati d.c-c 

siringa ipodermica e un cuc- Diverse volte era stato arre- j la base militare statunitense. no j contatti radiò. Ed ec'-o d ier ’ s e improvviso co- cannoni di bronzo: dalla prc 

chiamo, il braccio sinistro stato per reati contro ii pa- I E’ qui che si consuma il rea- sugli schermi la scena d**l!a rlcal ° su un fianco For^e ] senza de; pezzi m era dedot 


I «Northwlnd» era lungo R( , mo e rnnie per un valore 
diciatto metri, ed era par ico- dl cemo mm< £, di dollari 
1 irniente attrezzato per 1 r, scssantacinque miliar- 

ruperi: si trovava all àncora d] d , j lre ,. In qu H esti s;orn | 
quando, poco prima dell aibo erano st ,., ricuperati d.er! 
di ieri, si e all'improvviso co- cannoni di bronzo: dalla prc 


« bucato » da una recentissi¬ 
ma iniezione. Viene chiamata 


trlmonio e per tossicomania, j to. che arrivano e partono i 
Ma dove aveva Iniziato que- «corrieri»; da qui si allarga 


sfera della Soyuz agganciata 
al paracadute di frenaggio. 


una pompa di sentina m e 
guastata e l'acqua ha silen 


imi jniesiunc. viene s-iimumcn j mi» «ove iivcvd uiianw que- , «wuicn», vm, ai paracaauM* al irenaggio. ", - *. v *.... ....... 

la polizia. Arrivano gli agenti sta tremenda «carriera» che I la speculazione e la peste che L'enorme ombrello, a strisele zlosamente riempito, duran 
e riconoscono immedìatamen- lo ha ucciso? Per quali ca- l uccidono ragazzi come Rober- bianche e nere, si staglia con- te la notte, un lato della chi 


te il morto. Da tempo, dico- I nali la droga arriva a Vene- I to Corbetta. 

no, era dedito alla droga e ! zia? E qui che bisogna inda- 1 Tìr»j» Marlin 

al furti d’auto. Sembra che i gare per stroncare l’infame , 1 Intì ,T,cr,m 


tro 11 sole: «state tranquilli Mila di acciaio 1 non cl s: n« 


to che m effetti si era .rj! 
posto dell'affondamento del 
« Nuestra Senora de Atocha ». 
« Ci siamo » aveva telegrafa¬ 
to Fischer «1 padre e tutto 


--dice Fokin — tutto sta prò- sconde l’ipotesi d’un sabo- i l’equipaggio era pieno dl eri- 

cedendo secondo i piani, cer- taggio. I tusiasmo. 


Le prime reazioni alla bozza di decreto delegato 


Resta in forse il futuro dei beni culturali 

Un documento delle associazioni di categoria che critica ii criterio di ristrutturatone al vertice e il mancato collegamento con la realtà territoriale 


Una ristrutturazione della t 
amministrazione de: beni cul¬ 
turali deve scaturire da un 
ampio e approfondito dibatti¬ 
to parlamentare e deve ess?re 
preceduta da una revisione 
delle leggi di tutela: questa, 

' in sintesi, la posizione espres- 
, sa dall’Associazione naziona¬ 
le dei funzionari scientifico- 
| tecnici delle Antichità e Bel- 
i le Arti, dal l’Associazione ita- 
I liana biblioteche e dai rap 
I presentanti degli Archivi di 
Stato, in merito al decreto 
delegato che il ministro Spa¬ 
dolini presenterà domani al* 

. l’esame di una commissione 
, dl 22 senatori • deputati. 


La presentazione avverrà 
nella mova sede del mini¬ 
stero dei Beni culturali, al 
Collegio Romano. 1 rappre¬ 
sentanti dei tre settori rile¬ 
vano anzitutto che da un 
punto di vista (ormale, come 
già peraltro e stato rilevato 
ir. sede sindacale, il progetto 
ministeriale esorbita dai li¬ 
miti dei decreti di delega, 
.n quanto contiene formula¬ 
zioni suscettibili di condizio¬ 
nare pesantemente la lutura 
gestione dei beni culturali; e 
non risponde, al contrario, al 
principi espressamente sanci¬ 
ti nella delega stessa, quale 
ad esempio quello dell’esigen¬ 


za di riqualificazioni? del per- | 
sonale. Con questa iniziativa 
legislativa, cosi, viene ad es¬ 
sere spostato al vertice — J 
consiglio nazionale del beni 
culturali — quel momento dl 
coni ron to con )c lorze politi¬ 
che e cultural», che avrebbe 
trovato la sua giusta colloca¬ 
zione nell'auspicato « Istituto 
dl piano», organo di veniteti 
della pianificazione a livello 
regionale. 

Il Consiglio nazionale, in ( 
fatti — i a notare ì 1 docu¬ 
mento delle associazioni — 
non potrà avere nessuna rea¬ 
le incidenza sugli organi ope¬ 
rativi centrali, dei quali non i 


verrà intaccato l’attuale rea¬ 
le potere di decisione e di 
scolte, anche in ordine ai pro¬ 
blemi culturali. Al previsti 
ul lici centrali (in realtà, 
coincidenti con le vecchie di¬ 
rezioni generali, tranne che 
per il numero, illogicamente 
accresciuto) si al fianca Inol¬ 
tre un uilicio studi, program¬ 
mazione e tecnologia, di cui 
non è specificata la compo¬ 
sizione e la competenza, né 
sono chiariti i rapporti con 
gli altri uffici centrali e pe¬ 
riferici, 

In questo quadro non è 
possibile individuare quali 


’ strade segua la programma¬ 
zione e quali garanzie vi sm- 
I no ohe questa rispetti le 
1 istanze di base Per quanto 
| riguarda gli istituii centrali 
j [Catalogo. Restauro, Calalo- 
! go unico delle biblioteche), il 
potenziamento previsto si con- 
j llgura come un indiscrimma 
I lo accentri!mento di compiti. 

Ad esempio, sarebbe scien 
I tificamente corretto aggrega- 
! re le competenze del Catalo¬ 
go unico delle biblioteche alle 
biblioteche nazionali centrali. 
In sostanza, 1 rappresentanti 
i dei tre settori deU’ammini- 
i strazione concludono il loro 


documento al fermando che il 
decreto delegato non ha re¬ 
cepito i temi di tondo che 
hanno caratterizzato negli ul¬ 
timi anni il dibattito sui be¬ 
ni culturali, e pertanto non 
aderente alle esigenze di tu¬ 
tela per le qua!» il nuovo mi¬ 
nistero era stato istituito. 

Lo schema generale di im¬ 
postazione del decreto dele¬ 
gato appare insemina rivol¬ 
to alla irammentazione siste¬ 
matica degli interventi, at* 
traverso laboriose trafile nel¬ 
le quali è impossibile indivi¬ 
duare ii vero momento deci 
stonale. 










PAG . 6/ echi e notizie rumta/ martedì 22 luglio 1975 

Un’altra ani mata giornata nella «cittadella» dell’Unità j Celebrazione unitaria della Resistenza 

AfFestival di Ancona «vivono» fo'rteValcrOrcia 

i problemi e le lotte femminili dell’antifascismo 

Documentata denuncia sulle conseguenze dell’emigrazione in Abruzzo • Le donne siciliane: « Non siamo una sottospecie » Manifestazioni politiche, militari, popolari e uno spetta¬ 
la dura battaglia di ottocento operaie della « Orland Mac Queen » - Lo stand dell’UDI - Spettacoli e dibattiti sino a notte colo rievocano la lotta partigiana del '44 a Monticchiello 





Dalla no*tra redazione 

ANCONA. 21 

Tranne cha par una caria animazione nella zona portuale attorno alta navi turistiche, questa notte la 
vita ad Ancona ha pulsato fino ad ora tarda unicamente alla Fiera della Pesca, divenuta fin da sabato sera, 
dall'Inaugurazione del Festival nazionale dell'Unita dedicato alla donna. Il principale polo di attrazione della 

città. Erano ormai da tempo terminati gli spettacoli maggiori della serata — « Ti ricordi domani » con Marisa 
Fabbri. Paolo e Ludovica Modugno. e «Morire a Madrid» di Rossif — e ancora foltissime comitive sciama¬ 
vano da un punto all'altro della «cittadella». Ad un certo momento, lungo i padiglioni del Festival, sono 

risuonati canti e cori: nello . . — - „ _ 

spiazzale centrale — punto svolge ad Ancona). E stato . 


Sette domande 
dell’Unità 
alle donne 


Nel quadro delle iniziative in pro¬ 
gramma per il Festival dell’Unità di 
Ancona dedicato alle donne, che M 
apre sabato prossimo, l’Unità rivolge 
sette domande alle donne. Esse sono 1 

1) Nella tua famiglia chi compra 
l'Unità? 2) Quanti componenti della 
tua famiglia la leggono? 3) Leggi 
l'Unità ogni giorno o solo quando hai 
tempo o quando tl interessa un arti¬ 
colo in particolare? 4) Ritieni che 1 
problemi delle donne siano affrontati 
bene e con la dovuta ampiezza sul 
quotidiano del partite? E da Rina¬ 
scita ? 5) Quali argomenti vorresti ve¬ 
dere in più sul giornale o trattati 
meglio? 8) Secondo una indagine re¬ 
cente, le donne Italiane leggono di 
più, ma restano ancora lontane dal 
quotidiano politico: qual è, a tuo giu¬ 
dizio, la spiegazione? 7> Quali sono, 
a tuo parere, 1 temi che più possono 
interessare le donne in generale a 
una lettura costante dc\V Unità e di 
Rinascita? 

Rispondete alle domande e fate ri¬ 
spondere da altre donne, inviando 
suggerimenti e Idee. Le risposte in un 
foglio a parte vanno Inviate all’Un/- 
tà • via dei Taurini 19 (questionarlo 
per le donne). Le risposte saranno 
esaminate e discusse nel corso del 
«confronto aperto con la stampa co¬ 
munista » che si terrà il 20 luglio nel 
corso del festival dell’Unità ad An¬ 
cona. 


Da! nostro inviato e ' giovani soldati, mentre 

uai no,iro inviai© )e note dell’inno nazionale, poi 

MONTICCHIELLO, 21 del Piave e di Bella ciao, si 

Andati per recensire uno levavano quando il vescovo 

spettacolo del « Teatro povero di Pienza e di Chiusi, mons. 

di Monticch'ello » (a mezza Spallanzani, dopo la deposizio- 


strada tra Plenza e Montepul¬ 
ciano», siamo stati partecipi, 
ieri, di una grandiosa e so¬ 
lenne manifesta rione 

Ieri, a Monticchiello. si è 


ne dii corone, ha impartito 
la benedizione al cippo. 

Il sindaco di PSenza, com¬ 
pagno Avisano Carpini, ha 
per primo sottolineato rim- 


soprattutto celebrato il’ XXX portanza della manifestalo- 
della Resistenza e delia Li- « 

berazione. In coincidenza eoo 

tale celebrazione c'era lo significato politico e militare 
rplttacolo def" Teatro pove 
ro», Intitolato «Quel 8 apri- 

le del 1944», rievocante una lebrazl^one, o^. nel tre nt eal- 
battaglia vinta dal partigiani ^f,.$HÌ a nÌìu e ìae»?i n rf*iu??nl' 
del luogo. Sul Colle Mosca. uT&Jlfm mirala 


prospiciente la collina di Mon- un „ 

ticchlello ile torri e le mura e JSU?' 


gli alberi erano tutti imban¬ 
dierati). si inaugurava un cip¬ 
po di quell'azione bellica lo- 
pera di Aleardo Paoluccl). 

La gente, a migliaia, ha 


tlvo di sopraffazione. Carpi¬ 
ni ha augurato, Infine, che 
la Resistenza, da fatto stori¬ 
co, politico e militare diventi 
fatto culturale, educativo. 

Ha poi parlato 11 compagno 


incominciato ad occupare il on Emo Bonlfazl 11 quale par¬ 


celle già dal primo pomerig¬ 
gio, e dall'alto sì è vista la 
serpeggiante e polverosa rete 


tecipò alla battaglia del 1944 
(e ha nello spettacolo teatra¬ 
le un personaggio che lo rie- 


di strade (non dovevano es* voca), rilevando come la Re- 
sere asfaltate, per alleviare sistema sia sempre un punto 
la fatica di chi è rimasto a di riferimento Intorno al qua- 


lavorare nella Val d'Orcla?) 
riempirsi di un brulichio di 
macchine e di gente. Arrivare 
sulla cima del colle è stata 
un'impresa, ma non una pa¬ 


le 11 popolo, senza riti forma¬ 
li, si raccoglie compatto, La 
celebrazione di quel 8 apri- 
le 1944. solitamente demanda¬ 
ta alle sole forze di sinistra. 


rola di sgarbo o di dlsap- quest’anno si è svolta come 
P unt0 - , , , nuovo fatto unitario, capace 

Il cippo, ammantato del tri- riunire — oggi come allo- 


colore, era presidiato da re¬ 
parti militar), venuti da Fi¬ 
renze e da Grosseto, nonché 
da rappresentanze della ma¬ 
rina, dell'aeronautica, del 
bersaglieri, de! carabinieri, 
c era anche la banda musica¬ 


ra — uomini d) estrazione e 
di obiettivi diversi, 1 quali bl 
pongono come un muro com¬ 
patto (un muro e una ruota 
di massi. Infatti, costituiscono 
11 cippo) contro la disgrega¬ 
zione dello Stato, In tal sen- 


le del 78. Reggimento di fan- s o la celebrazione ha perdu- 


terla. I gonfaloni dei comuni, 
le bandiere partlglane e la 
folla circondavano come dn un 


to il carattere di una nostal¬ 
gia di reduci per assumere 
quello di un largo schlera- 


spiazzale centrale — punto 
di convergenza di tutti ì viali 
del quartiere fieristico — si 
era radunata una folla di 
persone, soprattutto giovani 
e ragazze. Sono spuntate fuo¬ 
ri alcune fisarmoniche, qual¬ 
che chitarra e si è « mon¬ 
tato» seduta stante un alle¬ 
gro. movimentatissimo spet¬ 
tacolo canoro. 

I compagni del Cantiere 


introdotto da Paolo Guerrmi, 
segretario della federazione 
comunista anconetana. 

Pei- lo spettacolo di questa 
sera con Lucio Dalla, il bot¬ 
teghino ha alzato con antìci¬ 
po di alcune ore il « tutto 
esaurito ». 

Un particolare simpatico: 
numerose ragazze di varie 
parti d'Italia, intervenute ieri 


NavX _ nronrio jS al convegno delle elette co- 

S proprio sul posto munist0 hanno deciso di rl- 

gestiscono un punto di risto- manere nno „| termine del 

”, 7 /ZT festival per «dare una ma¬ 
sti a guardare. Erano affati- « nrrn ™ fln » Hi Anco- 


cati: nel corso deila giorna¬ 
ta avevano sfornato valanghe 
di vassoi colmi di vongole 
« alla marinara ». Poi non ce 
l'hanno fatta più a rimanere 
spettatori. Hanno saltato le 
transenne e si sono uniti al 
grande cerchio di improvvisa¬ 
ti ,« cantori », Anzi, sono stati 
loro ad intonare: «Se 8 ore 
vi sembran poche,,. ». 

Ecco, episodi del genere, 


manere fino al termine del 
festival per «dare una ma¬ 
no » alle compagne di Anco¬ 
na su cui pesa gran parte 
dell'attività della impegnati¬ 
va manifestazione. 

Anche oggi file di persone 
si susseguono davanti alle 
mostre. Sono state realizzate 
dalle compagne del Friuli, da 
quelle di Reggio Emilia, di 
Jesi, di Senigallia, della 
FGCI di Roma, di Pesaro, di 
Falconara, di Fano, dell'A- 


L’inchiesta sull’eccidio di piazza della Loggia 

È DAVVERO MARGINALE IIL RUOLO 
DEL FASCISTA DETENUTO A TORINO? 

Giordano ha sapulo delle minacce di morte che hanno raggiunto il suo camerata Papa e non vuol parlare 
Ha solo ammesso qualche episodio - Chi sono i due misteriosi veronesi che diedero mano ai terroristi? 


Dal nostro inviato 

TORINO. 21 

Tarino è la prima tappa 
di questa nuova settimana di 
Intenso lavoro per 1 due ma- 


sulla sua moto) alla questu- nettamente secondarlo. Per 

ra di Brescia preannunclando 11 «suicidio» di Silvio, gli 

il falso attentato alla disco- viene affidato 11 ruolo del 

teca «Blue Note». SI é chiù- «telefonista». Lascia )a plz- 

so poi In un lungo mutismo, zerla «Arlston» di viale Ve- 

E' terrorizzato — ha detto nezia a Brescia, gestita dalla 

11 suo avvocato — per le mi- famiglia di Ombretta Giaco- 

nacce di morte rivolte ad mazzi, la teste reticente In 


l'UlbUliaia, U| i ai tu, uvii n* f 'i «ri„„ a oww Mvvuvavu — J v dir vai vmiwìvvmi wi»w 

bruzzo. della Sicilia, ecc. Co-, f djf.L 1 ehS Inda nftcce dl mort<! rivolte fld mazzl ' la t * st * retl cente ln 

stituìscono una illuminante vano “sulla^straze piazza ! Angellnd Pa P :l dl «»> ha avu ' carcere alla Gludecca di Ve- 
_ *-z.z_ j-ii- _u_:_ * ar *° suua òtragc ai piazza. , no *-i 7 » a nmirromml t.*. nezia. D«r portarsi nel Piazza- 


- con la gente che si sen- stìtuiscono una illuminante vano sulla strage d p azza ! Angellnd Pa P ;l dl cui ha avu¬ 
te in casa propria e Tra ami- « lettura » della condizione delia Loggia II program^ ! , n °V zla , dal ' 5rogram ™ 1 te ' 
ci. migliaia e migliaia tutti IV mnmnilo in Tlnlir» caMimanaia />Via non 6 . ! levitivi, minacce, Secondo HO- 


ci, migliaia e migliaia tutti 
insieme — fanno capire la 
atmosfera che si vive al fe¬ 
stival dell'Unità. 

Dopo il «pienone» di ieri 


femminile in Italia, settimanale ohe non ést^ 

Le pareti del piu grande ?° A addd /. a stamattina, rivolte anche og- 
padiglione del festival sono a d i''* ra L gl nel carcere dl Cremona 


coperte da gigantografie sul¬ 
la funzione imprescindibile 


molti si attendevano unn gior- della donna nella scuola, nei¬ 


nata di pausa. Invece, la gen¬ 
te è iniziata ad affluire con 
continuità alla Fiera della Pe¬ 
sca fin dalle prime ore del 
pomeriggio. Verso le 18.30 si 
è aperto nel padiglione del 
convegni un dibattito sul pro¬ 
cesso Lupo (come è noto, si 


Sospese le 
prenotazioni sui 
traghetti per 
la Sardegna 

L« modalità par l'acqui ilo 
dei biglietti sul traghetti per 
e dalla Sardagna sono stata 
resa nota ieri dalle Ferro* 
vie dello Stato. Bisogna te* 
ner presente che. In via 
sperimentale» è stato sospeso 
Il sistema di prenotazione 
preventiva del posti suite na* 
vi traghetto dal primo al 16 
agosto vano la Sardegna e 
dal 1$ al 31 agosto dalla 
Sardagna. 

Ecco la modalità: CIVITA* 
VECCHIA: l'accesso all'a¬ 
rea portuale di parcheggio 
avverrà percorrendo la via 
del Turco e la via del Lazza* 
retto, raggiungibili seguon* 
do gli itinerari contrassegna* 
Il dal cartelli Indicatori. Da 
quest'area I viaggiatori, al 
loro turno verranno invitati 
a mezzo altoparlante a re¬ 
carsi presso la biglietteria 
per l'acquisto del titoli 
dl viaggio e potranno poi 
accedere con l’autovettura 
sui piazzale d'imbarco e da 
qui a bordo. Il deflusso de¬ 
gli automezzi sbarcati av¬ 
verrà percorrendo la via Ni¬ 
no Blxlo. 

GOLFO ARANCI: 1 viag¬ 
giatori in arrivo per l’Im¬ 
barco sosteranno su dl una 
area dl parcheggio, situata 
all'Inizio del paese, dalla 
quale defluiranno poi, a ma¬ 
no a mano, per l'Imbarco con 
la prima corsa utile. L'avvio 
del viaggiatori agli sportelli 
della biglietteria per l'ac¬ 
quisto dei recapiti dl viag¬ 
gio sarà disciplinata a mez¬ 
zo altoparlante. 

Allo scopo di facilitare II 
piu possibile l'espletamento 
dal servizio, l'ufficio stam¬ 
pa del ministero dei traspor¬ 
ti Invita gli utenti a colla¬ 
borare con II personale fer* 
roviarto addetto. 


1» irei vaivcic ui w\ihuua. ' uiowwvo « uiuc 

, ^ uratR dell Interrogatorio Cosimo Domenico Gior- partecipa — almeno secondo 

del fascista Cosimo Giordano, dano. Il ventunenne, nativo Angelino Papa — al corteo 
cne contrariamente aa ogni di Manfredonia, ma reslden- che accompagna all’esec uzio- 


la casa, nel lavoro: una don¬ 
na capace di condurre dif¬ 
fìcili e dure battaglie per la 
propria attività ed il lavoro. 
Una plastica testimonianza 
di ciò viene offerta dalla mo¬ 
stra allestita dalle operaie 
della «Orland Mac Queen» di 
Filottrano sulla loro battaglia 
contro Io smantellamento del¬ 
la fabbrica, proseguita da ol¬ 
tre un anno e conclusasi po¬ 
sitivamente. Una battaglia 
che ha maturato le 800 operaie 
dello stabilimento. 

Dall’Abruzzo unn denuncia 
spietata sulle «conseguenze 
del boomerang deircmigraz’o- 
ne ». Ne trascriviamo alcuni 
tasselli. Le mogli degli emi¬ 
granti osservano: « Ci siamo 
sposate solo per mettere al 
mondo i figli ». A fianco una 
ragazza riferisce: « Posti in 
Abruzzo non ci sono. Così so¬ 
no andata ad insegnare a 
Belluno per 60 mila lire al 
mese » Ma non c'è in nes¬ 
sun caso acquiescenza o sco¬ 
ramento. Uno donna racconta: 
« Non andavo più in Svizzera 
dal 1968 a trovare mio manto. 
Quest’anno ci sono ritornata c 
mi hanno presentato il segre¬ 
tario della sezione comunista 
creata dai nostri emigrati. li 
segretario è una donna ». Il 
lo giucno in Abruzzo molti 
emigrati non suno rientrati, 
ma le donne hanno votato, c 
le» regione ha registrato uno 
dei più alti ’ncrementi elet¬ 
torali del PCI. 

La Sicilia in un grosso titolo 
riassume il significato di un 
recente incontro Tra 300 don¬ 
ne provenienti dalle vane pro¬ 
vince della regione: «Non sia¬ 
mo una sottospecie bio’ogica 
e vogliamo che questa socie¬ 
tà cambi » 

Per oggi fermiamoci qui. 
Solo uno sguardo all'interes¬ 
sante stand delTUDI ove si 
affronta, fra l'altro, il tema 
della maternità, non come 
ruolo — si precida — ma co¬ 
me libera scelta della donna. 
Ed allora occorrono garanzie 
per la maternità desiderata, 
una nuova legislazione sul¬ 
l’aborto. la legge sui nidi, 
unti adeguata rete di consul¬ 
tori, ecc. 

Walter Montanari 


-i | abbraccio i veochl partigiani mento antifascista. 

— - —. , .. . ..— Il colonnello Walter Otta¬ 

vini (allora sottotenente: nel 

... _ . 1944 diresse fazione bellica 

Hplla I .nOfO'IS) dl Monticchiello) ha, poi, 11- 

UC11<3 DUggla lustrato nel dettaglio la batta- 

- glia che comportò la sconfit¬ 
ta dl oltre quattrocento fa- 

_ _ _ _ _ - _ _ _ scisti da parte dl una settan- 

-INAI F II DllfllI) sitmCSpS 

xIHHLl IL IIUULU r M “ u ~ ia 

_ Da ultimo, 11 generale dl 

r All ITA A TADIMA9 

LAU | U H I UKIIlU ! S^doTep* Mon. 

w ■ ticchlello (l'azione partigiana 

fu ricordata da Radio Lon- 

raggiunto il suo camerata Papa e non vuol parlare 
i misteriosi veronesi che diedero mano ai terroristi? Ì^Y tiSìrfTfi {SwSfdi 

Petro Calamandrei (la Resi- 
. . _ stanza considerata come una 

nettamente secondilo. Per-primavera, come una florltu- 

1 «suicidio» di Silvio, gli rft ddic coscienze) e dl Con- 

viene affidato li ruolo del efetto Marchesi, protese a sot- 

«telefonista». Lascia Ja piz- jIIlfTlUlW torneare l’inserimento delie 

zeria «Arlston» di viale Ve- forze popolari nella proble- 

?amfgl?a dTÒmbrotu g 1«<? IHIOVU COttferenZO fatica nazionale 

marjl la t^S reticente In E»Po un minuto di racco- 

. 11 , ta 8 v, J! n__Il gli mento Orna tromba stupen- 

S ^ olaza! <•! Pannello 3a ha «cantato» le note del 

£ Imi? <fsilenzio»), la celebrazione si 

Av yI due esponenti radicali é sciolta. 

113 della questura ed 1 vigili Pannella e Spadaccla hanno T molt'tudine ha lasciato 
del fuoco della bomba alla definito « Insoddlsfacente » la «JSSta e«2f » collii? 
discoteca « Blue Note ». Non risposta del governo « sulla ri- J"S?dl raggmngerelaotat 
partec pa — almeno secondo chiesta dl un decreto-leeee cand0 d: ragg !'i n S ere la p ™ 
Angelino Papa - al corteo Se garantii il sudarne?, aa dl ^? 0 nt ‘ c Suà C olo^chrè 
2 B «iiSS2 n SKEf5 WrrZSZ t0 „ detrattuale . legislazione aro^fplù'urdt 


previsione, si è esaurito nel te a Lumezzane (Brescia) si ne Silvio Ferrari. Gli è spet- ÌSlIa dro» »• è Quanto si 

g . lrd dl Mie cinque ore: dal- 8a po CO , H a dichiarato dl tato solo 11 compito dl Inne- f“‘ la ” a rA _„ n 1° “ 


, ... ,, sa poco, nn memorato ui lavo so.o u compilo ui nino- r0mun .-.. 0 .rne«. 

le 12 alle 17. essere muratore; è noto as- scare 11 processo de! contrat- SO dal Da^liroTadlcalcal'llr 

Grosse novità non ne sono sleme ad Angelino Papa, nel tempi che avrebbero Impedito . 

venute alla luce, 11 Glorda- giro degli omosessuali broscia- al Ferrari dl portare a ter- JJJSL.SSi 

no ha confermato d'aver te- ni. Nella esecuzione dl Silvio mine il finto attentato, or- a " d 

lefonato la sera del 18 maggio Ferrari e nella strage dl plaz- chestrato per tranquillizzare, Tr ata t n i e N poi ministro 

(poche ore dopo Silvio Fer- za della Loggia, Giordano ri- mentre 1 «camerati» aveva- ae ‘ ln Banl ta uuuotn. 

rari sarebbe soltanto In aria copre un ruolo — per ora — no deciso dl ucciderlo. Nel comunicato si confer- 

Più marginale ancora è 11 


Era atteso oggi 


ruolo del Giordano, almeno terrà l’annunciata conferen- 
per quanto si sa, nella strage za stampa a cui, con Pannel- 


rhi za dl Monticchiello. per assi- 

1 superamen- sten alJo spettacolo che è 
fc0 i. ^ e i attuftle . legislazione incominciato assai più tardi 
sulla droga»: è quanto si Jjel previsto e che, dopo la 
legge in un comunicato emes- delegazione dl cui si è detto, 
so dal partito radicale al ter- è sembrato come una palpi¬ 
none dell’incontro che 1 due tante scenaggiatura di quanto 
esponenti hanno avuto nella si era sentito poco prima, 
serata di ieri col ministro n «Teatro povero di Mon- 
della Sanità Gullotti. ticchlello», che ha ormai mcl- 

Nei comunicato si confer- te iniziative al suo attivo e 
ma inoltre che stamane si che, nel corso del tempo ha 


dl piazza della Loggia. 
Partecipa alla riunione ope- 


la, Interverrà anche suor Ma¬ 


pure subito qualche sbandata, 
meglio non poteva ripropor¬ 
re la sua funzione, delinean- 


risa Galli. E’ stato lo stesso dosi come proiezione teatrale. 


Pino Rauti non si 
presenta ai giudici 
di Catanzaro 


di non-droghe quali l’hashish, stro Paese - 


ma dl effettive droghe op¬ 
piacee ». 


Erasmo Valente 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 21 nel carcere di Catanzaro ed 

Il deputato missino Pino è In attesa di essere nuova- 

Rauti per la seconda volta mente interrogato dal giudice 
non si presenterà dl fronte al Migliaccio, 
giudici che indagano su dl In un primo Interrogatorio 
lui — e sull’altro neofascista sembra che Giannettlnl ab- 


Giannettlnl — nel corso della 
ripetuta istruttoria ln relazio¬ 
ne alla strage dl piazza Fon¬ 
tana. Lo hanno reso noto i 
suol legali, Nicola Madia e 
Gastone Nencloni. Una pros¬ 
sima citazione è prevista per 
il 30 luglio 

Rauti e Giannettlnl. come 
si ricorderà, secondo quanto 
già emerso dall'Istruttori a del 
giudice milanese D’Ambrosio 
e nella requisitoria del PM 
Alessandrini, avrebbero avu¬ 
to rapporti con 11 SID e con 
la cellula nera dl Freda e 
Ventura, l quali ultimi, come 
si sa, sono In carcero accusa¬ 
ti della strage dl piazza Fon¬ 
tana. Sla Rauti che Glannet- 
tini avrebbero Inoltre avuto 
rapporti con il SID. Rauti, 
secondo quanto avrebbe am¬ 


bia tra l’altro espresso i) ti¬ 
more dl essere ucciso Un real¬ 
tà sembra che un primo at¬ 
tentato a suo danno abbia 
avuto luogo nel carcere dl S. 
Vittore). 

Nei giorni scorsi, tra gli al¬ 
tri il dott. Migliaccio ha an¬ 
che sentito il capitano del ca¬ 
rabinieri La Bruna d'ufficia¬ 
le che avrebbe portato lo 
« stipendio » del SID a Gian¬ 
nettlnl), l’ex consigliere co- 
miniale missino dl Padova, 
Massimiliano Fachini, l'ex ca¬ 
po dello ufficio difesa del 
SID Stefano Gasca Qulri- 


rativa del 28 maggio dove si Pannella ad annunciare che. 6emp Ice e 

stabiliscono 1 particolari del- se i contatti col governo no N Stff abitanti di Monticchie-- 

la strage, ma nei racconti del avessero dato esito negativo, lo) di fatti cne hanno cosi 

vari testi, o dell’Imputato egli «avrebbe esibito e prò- profondamente inciso sulla vi- 

Papa, non gli viene attribuì- vato la detenzione non più *?„ e „ sa £ a rinascita del no¬ 
ta nessuna posizione strategl- di non-droghe quali l'hashish, stro Haese. 

ca nell'azione del giorno do- ma qi effettive droghe op- c r , crvin \/a!on(a 

po. E soltanto presente al piacee». Erasmo vaienie 

bar « Ai miracoli » dl corso 

Martiri delia Libertà, sla prl- ------ 

ma che parta 11 « comman- 

do» che dopo la deposizione ai 

Loggia1°B *Glordan-o Z non d può Si SVllUOpa llHIZiatlVa 

certo aver Ignorato, però la _ _ * . 

vtrvshsvssi per la liberta di stampa 

impresa riuscita. A questo * 

proposito pare che i verone- j er j incontro tra il comitato di redazione de « Il Mes¬ 
si del 19 maggio e l due mi- -, ». enei 

Stenosi personaggi della mat- saggero » e il segretario nazionale della FNSI, Ce- 
tina del 28 . non siano gli schia - Impegno a modificare l'attuale legislazione 

stessi contrariamente a quan¬ 
to ha sempre affermato An- _ At , , 

gelino Papa. Continua a svilupparsi la ^ ne del resoconto di una con 


er^Slo 1 «§? ME 

Mi d Bllscra C !!° 2 4 ln f»o I 


Si sviluppa l’iniziativa 
per la libertà di stamna 

Ieri incontro tra il comitato di redazione de « Il Mes¬ 
saggero » e il segretario nazionale della FNSI, Ce- 
schia - Impegno a modificare l'attuale legislazione 

Continua a svilupparsi la . ne de) resoconto dl una con 


scorso Quasi venti ore dl incannalo con n a-'sr 
interrogatorio al erano conclu- nazionale <tella Federazione 

“schia. In u P n comunkato li 


Continua a svilupparsi la nc de) resoconto di una con 
iniziativa democratica ln dl* ferenza-stampa: questi sono 
fesa della libertà d'informa- soltanto gli ultimi esempi di 
zione. Ieri il comitato dl re- una lunga catena dl attenta- 
dazione del Messaggero si è tl alla libertà dl espressione, 
incontrato con il segretario a) diritto di cronaca, al di- 


interrogatorio si erano conclu¬ 
se il 25 Jebbraio con 11 suo 
arresto per reticenza e falsa 
testimonianza e il suo tra¬ 
sferimento alle nuove carce¬ 
ri di Torino. 


riafferma la volontà di « re¬ 
spingere ogni proposito Intl- 


ritto-dovere di informare e 
dl essere informati. 

« Le leggi fasciste colpisco¬ 
no ancora. A trent’annl dal¬ 
la nascita dello Stato demo- 


midatorio ». Sono state anche cratico sopravvivono, e ven- 


^ rx^ r i C r- J!»- rv,tri ti 27 marzo il dottor Vino Escusse le proposte che la gono sempre più spesso appi!- 
^efnno Gasca Qulri- | Il 27 marzo fi dottor vino PNSI „ rordlne del giornalisti cale con rigore, norme liberti, 
informatore del SID i t _ c *... __ stanno elalv»rnndo ner l'abro- cide. Onesta situazione non à 


Stefano Serpleri, i colon¬ 
nelli del carabinieri Caccluot- 
tolo e Bianchi. Quest’ultimo 
in particolare avrebbe inda¬ 
gato sul volantini diffusi dai 


mandato per concordo nel- sta ? n0 da bora ndo pwr 
l'omlcldlo ori poso di Silvio gf/llT'a,° 

Ferrari e, 11 19 luglio, un al- dlflaa dl da r, g11 a ^L°' d J 
tro mandato di cattura per ,a leirjrc sulla s ampa. dei 
la strage dl piazza della J, 


messo l’ammiragilo Henke, ex i « Nuclei di difesa dello Sta- 


cide. Questa situazione non è 
più tollerabile. I giornalisti, 


difica di quegli articoli del- attrnverao la Federazione del¬ 
la legge sulla stampa, del la stampa, respingono ogni 


capo di stato maggiore ed ex 
capo del SID nella sua re¬ 
cente deposizione dl fronte 
allo stesso giudice istruttore 
di Catanzaro, avrebbe ricevu¬ 
to un finanziamento di due 
milioni per 11 libello «Mani 
rosse sull’esercito ». 

Per quanto riguarda l'In¬ 
chiesta dirottata dalla Cassa¬ 
zione da Milano a Catanzaro 
nel suo complesso c'è da dire 
che il lavoro del giudici ca¬ 
tanzaresi procede spedita¬ 
mente. Finora sono state sen¬ 
tite venti persone, tutti testi¬ 
moni, ad esclusione di Gian- 


to » e sui rapporti fra que¬ 
sti nuclei e Pino Rauti. 
Domani appunto doveva es- 


Loggia. 

Mercoledì 1 magistrati si re¬ 
cheranno a Mantova o « Ro¬ 
vigo. E' probabile che andran- 


che non garantiscono ai gior¬ 
nalisti il libero esercizio pro¬ 
fessionale. 

Questo 11 testo dell’appello 
lanciato dalla FNSI ln dlfe- 


sere sentito Rauti, il quale no in quest'ultima città per lanciato a alia r m aie- 
evidentemente ha deciso che interrogare il fratello di Silvio s f l ‘berta ai informa¬ 


la giustizia può aspettare: Ferrari, Mauro. A lui, ben 


sembra una parola d’ordine addentro nei collegamenti del «Un giornalista è stato ar* auesfanoello con la ornarla 

che 1 neofascisti si sono pas- fratello con 1 gruppi eversivi restato in un’aula di tribunale adesione » 


zione. 

«Un giornalista è stato ar- 


proposito Intimidatorio e chie¬ 
dono che finalmente siano 
abrogate le leggi che minac¬ 
ciano le libertà democratiche, 
« 81 invitano i singoli cit¬ 
tadini, le organizzazioni po¬ 
litiche, sindacali, culturali e 
tutti 1 movimenti che voglio¬ 
no associarsi, a sostenere 


sata, da Saccuccl che non si della « Fenice » di Rognoni e per non aver voluto violare 

presenta davanti al giudici con « Ordine nero » di Verona, il segreto professionale: un 

romani che indagano sul gol- i giudici potranno chiedere direttore di settimanale è sta¬ 
pe Borghese, a Ciccio Franco riscontri sul nomi di alcuni to condannato con una pena ■ • 

che si è preso in contumacia fascisti già fermati Jo scorso dura per aver pubblicato un (Rii 

quattro anni per l’imputa zio- anno e citati da Angelino documento politico: l’ex dl- lo e 

ne sul fatti di Reggio Cala- Papa. rettore e il redattore di un nazl 

bria. Ma ha «tenuto duro» a f*m*l*» RìbhhL: quotidiano sono stati rinviati na, 

non presentarsi ln tribunale. WorlO Dl«ncni a giudizio per la pubblicarlo- 3*0, 


Lettere 
all’ Unita: 


La lotta per la ri¬ 
forma della Pubbli¬ 
ca amministrazione 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di lavo¬ 
ratori comunisti dell'Ufficio 
IVA di Roma che ti scrivono 
in merito all’editoriale pubbli¬ 
cato il 9 luglio sul nostro 
giornale e da tc firmato, inti¬ 
tolato « Vertenze nazionali ». 
dorè parli delle lotte sindacali 
in corso facendo riferimento 
a quella delle partecipazioni 
statali, a quella dei traspor¬ 
ti, a quella dell'agricoltura e 
a quella degli edili qualifican¬ 
dole come le sole « battaglie 
sociali di valore nazionale » ed 
ignorando il fatto che è in 
corso da quasi tre anni la ver¬ 
tenza dei sindacati statali 
CGJL-CISL-UJL per la qualifi¬ 
ca funzionale come premessa 
indispensabile per l'attuazione 
della riforma della Pubblica 
amministrazione, nonché per 
l'estensione al pubblico impie¬ 
go dello statuto dei lavoratori 
e per l'approvazione del DDL 
3157/Camera (ex 114/Senato), 
per il riordinamento della PA 
attraverso il decentramento 
delle competenze olle Regio¬ 
ni e la ristrutturazione (scto- 
ghmento) dei ministeri. 

Quanto grande sia il valore 
sociale di questa vertenza, ol¬ 
tre che quello politico, è fuori 
di dubbio e per questo non 
riusciamo a capire come nel 
tuo articolo si possa ignorare 
l'importanza di tale lotta e il 
fatto che su questi temi il 
governo continui ad evitare 
qualsiasi confronto serio, no¬ 
nostante l'affermato impegno 
dt tutto il movimento sinda¬ 
cale in appoggio alla lotta del¬ 
la Federazione lavoratori sta¬ 
tali. 

Nonostante le ultime posi¬ 
zioni assunte dal partito ver¬ 
so i problemi di riforma del¬ 
la PA nel documento della 
III commissione parlamenta¬ 
re e nel recente convegno na¬ 
zionale delle Frattoccnìe sul 
pubblico impiego (dove si e- 
videnzia come sia inconcepi¬ 
bile una riforma democratica 
dello Stato che vada contro 
la massa det dipendenti stata¬ 
li e come essa sia possibile 
solo attraverso la loro parte¬ 
cipazione atttva e la rivaluta¬ 
zione del ruolo che essi pos¬ 
sono svolgere), si continua in 
pratica a sottovalutare l’im¬ 
portanza di questa battaglia: 
dt una battaglia in cui t temi 
di riforma non sono, come 
spesso accade per altre cate¬ 
gorie, solo un cappello per la 
richiesta di aumenti economi¬ 
ci, ma sono invece il punto 
centrale attorno al quale ruo¬ 
ta tutta la piattaforma. 

Si stanno lasciando aperti 
spazi pericolosi alle iniziative 
corporativistiche dei sindacati 
e autonomi» t quali, approfit¬ 
tando delle indecisioni delle 
confederazioni, cercano dt da¬ 
re l'impresstone, e a volte ci 
riescono (vedi imposte diret¬ 
te), di essere gli unici in gra¬ 
do dt recepire le istanze che 
emergono dalla base a causa 
sia dell’abbassamento del po¬ 
tere d'acquisto al di sotto del 
livello di sussistenza, sia a 
causa del costante processo di 
disaffezione dal lavoro che si¬ 
stemi, metodi e dirigenti de¬ 
gni di altri tempi prorocano. 
Tutto ciò può provocare un 
arretramento dei lavoratori 
statali su posizioni che forse 
ci si illudeva di avere ormai 
definitivamente superato ed è 
questo un errore che viene 
prontamente sfruttato da chi 
ha interesse che l’apparato sta¬ 
tale resti nel caos salvo poi 
renderlo «efficiente» (per chi?) 
mediante l'appalto ai privati 
(cosa di cui purtroppo si sen¬ 
te parlare sempre piti fre¬ 
quentemente). 

Una riforma democratica 
della PA è impensabile senza 
l'apporto positivo della massa 
det pubblici dipendenti. Per 
questo è necessario aumenta¬ 
re il consenso alla politica del 
nostro partito (già espressosi 
con il voto del 15 giugno). Ma 
proprio per questo deve ma¬ 
nifestarsi più che mai l’appog¬ 
gio dei comunisti alla lotta dei 
sindacati confederali della PA 
a tutti i livelli. 

PIERO CASCIANI, DANIELE 
ROMANAZZI, CRISTINA RO¬ 
MANA IMPERIO 
• Elitre firme (Roma) 


Firma per adesione 


dura per aver pubblicato un (Ritagliare il presente appel- 
documento politico: l’ex di- lo e spedirlo alla Federazione 
rettore e il redattore dl un nazionale della stampa Italia- 
quotidiano sono stati rinviati na, corso Vittorio Emanuele 
a giudizio per la pubblicarlo- 349, Roma). 


Cari compagni, in quell'edi¬ 
toriale mi limitavo a citare, 
a titolo di esempio, alcune lot¬ 
te di riforma che erano og¬ 
getto, in quei giorni, di scio¬ 
peri a carattere nazionale. 
Nessuna Intenzione, dunque, 
di ignorare o sottovalutare 3e 
questioni dl cui parlate nella 
lettera. Mi pare tuttavia che 
voi poniate al nostro partito, 
al nostro riornale e al movi¬ 
mento sindacale un problema 
serio: che è quello di dare 
sostanza, continuità e coeren¬ 
za all’azione per la riforma 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne, nei termini responsabili da 
voi indicati. Penso che la pub¬ 
blicazione di questa lettera 
possa rappresentare un richia¬ 
mo e una sollecitazione di cui 
tener conto. (I. pa.) 

Vorrebbe che si 
parlasse delle 
comuni agricole 

Cara Unità, 

Un tema continuamente di¬ 
battuto in questi giorni è il 
rilancio dell’agricoltura, come 
attività alternativa ad altre 
profondamente in crisi Ma 
per rilanciare l’agricoltura oc¬ 
corrono degli addetti, e l'atti¬ 
vità agricola non sembra at¬ 
tirare la simpatia di molta 
gente. Il modello della recen¬ 
te famiglia agricola unicellu¬ 
lare, la piccola casa in campa- 
I gna alquanto isolata (molti di 
noi giovani hanno presente 
questo modello perché era il 
nonno che faceva qucll'attivi- 
tù o anche il padre), viene 
considerato come un'ultima 
spiaggia, Qualora non si pre¬ 
sentino altre attività Mentre 
invece, soprattutto nelle cit¬ 
tà, incontrerebbe un estremo 
favore fra i giovani 11 model¬ 
lo della comune agricola, se 
venisse suscitato più spesso 
dagli organi di stampa e da¬ 
gli altri mass-media. I gior¬ 


nali dovrebbero descriverne 
in più frequenti arttcoh il mo¬ 
dello, dove essa m è realiz¬ 
zala con successo, il suo de¬ 
corso e i suoi contenuti Ma¬ 
gari gli stessi giornali potreb¬ 
bero costituirsi punto d'incon¬ 
tro per chi volesse realizza¬ 
re simile iniziativa, e di tut¬ 
te le componenti necessarie 
per la s'ua realizzazione. 

ALBERTO RODELLA 
(Mantova) 


La droga 


ENZO BRUNI (Roma): « Pri¬ 
gione per chi consuma droga 
e piena libertà di azione per 1 
grossi trafficanti' questa è la 
realtà italiana e di tutto il 
mondo capitalistico. La legge 
del nostro Paese, in particola¬ 
re, è un insulto alla civiltà ed 
un ostacolo nella lotta contro 
le tossicomanie. Perché allora 
non sì mettono in prigione i 
sifilitici o coloro i quali ten¬ 
tano il suicidio ? Jl guaio è cha 
la legge Gaspari, da tempo in 
discussione sembra voler rical¬ 
care. pari pari, la matrice vol¬ 
garmente repressiva delle pre¬ 
cedenti disposizioni ». 

GENNARO MARCIANO (Na- 
poli): « Già tempo fa ebbi oc¬ 
casione di scrivervi una lette¬ 
ra di biasimo per la legge sul¬ 
la droga che pare, c non sol¬ 
tanto a me, piu idonea a far 
dilagare la piaga che non a 
sopprimerla. Adesso vediamo 
che prolificano a ritmo cre¬ 
scente drogati e spacciatori, e 
si puniscono invece preparati 
funzionari soltanto perché so¬ 
lidali con coloro che avversa¬ 
no la legge. Io ritengo inoltre 
che t notevoli profitti ricavati 
dallo spaccio della droga va¬ 
dano ad aggiungersi a quelli 
delle rapine che alimentano le 
trame nere ». 


Chiedono libri 

SEZIONE del PCI, piazza 
Marconi 7, 32030 Quero (Bel¬ 
luno): «Abbiamo voluto che 
anche nel nostro paesino sor¬ 
gesse una sezione comunista . 
con relatìi'a sede. Ci trovia- I 
7710 in difficoltà per la biblio¬ 
teca. per cui invitiamo le se¬ 
zioni e i com/xigni che ne 
hanno la possibilità ad in¬ 
viarci del materiale utile ». 

SEZIONE della FGCI, via 
Einaudi 117, Volla (Napoli): 

« Sono in programma grup¬ 
pi di studio e di ricerca, ma 
non abbiamo materiale da 
consultore. Per questo rivol¬ 
giamo un appello ai lettori 
affinchè ci mandino tibri, ri¬ 
viste, documenti, in partico¬ 
lare sulla storia del PCI e 
sulla lotta contro il fasci¬ 
smo ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni SASSELLI, Massa 
Lombarda; Sabatino DI TÀ* 
NO, Milano: Giovanni VEN¬ 
TURINI, Imola; Dario BRU¬ 
NO, coltivatore diretto dl Sa- 
rezzano; E.M., Genova; LM., 
Ronchi dei Legionari; Fran¬ 
ca CHIGNOLI. Maria DI VI- 
TO. Silvana GIOVANNINI • 
altre sette firme di Vaprio 
d’Adda (« Esprimiamo la no¬ 
stra disapprovazione nei con¬ 
fronti del progetto della legge, 
ingiusta e crudele, che conce¬ 
de il diritto di uccellagione, 
soltanto per assecondare la 
volontà di un esiguo n umer o 
dl persone»); Fulvio PEZZA, 
Novara (« L’on. Biasini — se¬ 
gretario del PRI — continua 
a dire che "bisogna cambiare 
l’Italia per togliere ai comu¬ 
nisti t voti di protesta". E' 
un politico ben rudimentale, 
questo signore, dato che noi 
comunisti — invece — soste¬ 
niamo che le cose devono 
cambiare — e cambieranno — 
perchè sia l’Italia ad andata 
meglio e non perchè questo 
o quel partito ricevano più 
o meno voti. Così, tanto per 
la precisione »); Domenico 
BAGNASCO, Albisola Superio¬ 
re (« Per molti, ed in parti¬ 
colare per gli anziani pensio¬ 
nati, il telefono non è un lus¬ 
so ma una necessito, in quan¬ 
to gli serve per chiamare il 
medico, un familiare di cui 
ha bisogno e così via. Nell’ul¬ 
timo trimestre avrò fatto ven¬ 
ti telefonate , mi è arrivata la 
bolletta e ho dovuto pagare 
11 mila lire, più di cinque¬ 
cento lire a telefonata. Questa 
ù una strangolatura »). 

Leonardo IRACI, Milano 
(«Una nostra coppia di amici 
è stata derubata mentre era 
con noi in Spagna. Purtroppo 
abbiamo constatato che in 
queste occasioni è come se 1 
consolati italiani non esistes¬ 
sero, perchè non intervengono 
assolutamente per dare una 
mano ai connazionali in diffi¬ 
coltà »); Gerardo CARDILLIC- 
CHIO, via Savonarola 37, Rio¬ 
nero in Vulture <«Abbiamo 
costituito un Comitato anti¬ 
fascista ed antimperialista. 
Vorremmo dar vita ad una 
mostra sul tema della lotta 
contro il fascismo e l'impe¬ 
rialismo mettiamo i compa¬ 
gni a mandarci del materiale 
all'indirizzo indicato»), Ro. 
landò POLLI, Foligno {« Nel¬ 
le analisi det risultati eletto¬ 
rali del 15 giugno e del suc¬ 
cesso del PCI ho rilevato che 
sovente si sono ritrovati in* 
sterne t giornali di destra e 
quelli cosiddetti della "ultra- 
siristra" »>, Elsa L., Genova 
{«Il successo del 15 giugno e 
anche dovuto al tot’Oro dt mi¬ 
gliaia di giovani e di donne 
che si sono mobilitati per av¬ 
vicinare nuovi elettori al PCI, 
e ad essi deve andare il no¬ 
stro riconoscimento »); Mario 
MONTANARI. Ancona («Gli 
invalidi di guerra dalla secon¬ 
da all'ottava categoria hanno 
delle pensioni da cani, chie¬ 
diamo di essere almeno jjart- 
ficatt agli invalidi del lavoro. 

Ci auguriamo che il PCI si 
interessi anche dt noi »). , 
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Enti lirici • | Domani si chiude i! Festival internazionale I « Giulio Cesare » al Teatro Grande 


Convegno nel quadro deil'« Estate » 


imminente j\ Mosca conferma delle 

il dibattito . . 

al Senato nuove cinematografie 


Giovedì 17 luglio 11 ministro 
del Turismo o dello Spetta¬ 
colo ha Informato la Com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
del Senato di avere deposi¬ 
tato presso la presidenza del¬ 
l'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama la proposta di legge del 
governo per la riforma degli 
Enti Urici, e di avere richie¬ 
sto la procedura d'urgenza 
per la discussione, per abbre¬ 
viare al massimo 1 tempi di 
approvazione. 

Contemporaneamente 11 mi¬ 
nistro ha ricordato ancora 
una volta la grave situazio¬ 
ne finanziarla del teatri mu¬ 
sicali. Alcuni di essi, a par¬ 
tire dal mese di agosto, non 
sarebbero In grado di assi¬ 
curare 11 pagamento degli sti¬ 
pendi al propri dipendenti. 
Sarti ha quindi proposto che, 
In attesa di varare la rifor¬ 
ma nel prossimi mesi, venga 
subito approvato dal Parla¬ 
mento uno stralcio della par 
te finanziarla della legge del 
governo, quella cioè che ri¬ 
guarda 11 risanamento delle 
passività del teatri. In que¬ 
sto modo sarebbero garantiti 
1 finanziamenti per le neces¬ 
sità più urgenti. A questo pro¬ 
posito la compagna senatrice 
Valerla Bonazzola cl ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Anche se avviene con 
grande ritardo, la presenta¬ 
zione da parte del governo 
di una legge sulle attività 
musicali è un fatto positivo. 
La riforma avrebbe dovuto 
essere operante, secondo gli 
Impegni presi, entro 11 1OT4 
e solo a questa condizione 11 
Parlamento approvò nel 1973 
una leggina di parziale ripia¬ 
no del deficit del teatri li¬ 
rici. E In quella occasione 
furono proprio I parlamen¬ 
tari comunisti a rifiutare un 
finanziamento «al buio», se¬ 
parato cioè da precisi propo¬ 
siti di riforma. Le cose non 
sono andate cosi, la riforma 
arriva solo oggi e l'Inadem¬ 
pienza del governo è fuori 
discussione. 

«Se oggi entriamo In una 
fase nuova e possiamo con¬ 
tare finalmente su un rapi¬ 
do inizio della discussione 
sulle proposte di trasforma 
zlone degli Enti Urici, credo 
che ciò si debba attribuire 
alla Iniziativa Insistente c al¬ 
la battaglia tenace del no¬ 
stri parlamentari. 

« Per quanto riguarda la 
proposta del ministro Sarti 
di approvare uno stralcio fi¬ 
nanziarlo — in altre parole 
una seconda leggina che con¬ 
senta di dare Immediatamen¬ 
te un po' di ossigeno e di re¬ 
spiro al teatri lirici — ab¬ 
biamo fatto presente U peri¬ 
colo che sta dietro questa de¬ 
cisione. Quello cioè di un fl- 
nanzlamento ancora una vol¬ 
ta .senza cambiare nulla, sen¬ 
za la contropartita e la cer¬ 
tezza di una approvazione 
della riforma organica. 

«Per questa ragione 1 se¬ 
natori comunisti hanno chie¬ 
sto e ottenuto che le propo¬ 
ste di legge sulla musica ven¬ 
gano Iscritte all'ordine del 
giorno della Commissione del 
Senato sin da questa setti¬ 
mana, che sla Iniziata possi¬ 
bilmente la discussione gene¬ 
rale e solo contestualmente 
ad essa venga approvata la 
legge finanziarla. Abbiamo 
Inoltre proposto e ottenuto 
— In accordo anche con 1 
compagni socialisti — che 
vengano stralciati e appro¬ 
vati solo 1 finanziamenti ne¬ 
cessari a garantire rtno al di¬ 
cembre 1975 U pagamento 
delle retribuzioni al dipen¬ 
denti del teatri. Nel frattem¬ 
po dovrebbe essere approva¬ 
ta la riforma generale e 
quindi dovrebbero essere as¬ 
sicurati 1 fondi per 11 1978. 

«Solo a queste condizioni 
1 senatori comunisti hanno 
accettato di discutere misu¬ 
re finanziarle urgenti, con 
senso di responsabilità verso 
1 lavoratori degli enti lirici e 
avendo presente la situazio¬ 
ne nuova: nel 1973. Infatti, la 
leggina finanziaria non era 
accompagnata da alcuna pro¬ 
posta rlformatrlce. Oggi un 
provvedimento analogo viene 
preso con la certezza che la 
riforma cl sarà. E' merito no¬ 
stro, ancora una volta». 


La Mostra del 
nuovo cinema 
a Pesaro dal 14 
al 21 settembre 


L’XI edizione della Mostra 
intemazionale del nuovo cl 
nema si svolgerà dal 14 ai 
21 settembre prossimo, e sa¬ 
rà interamente dedicata ai 
cinema latino-americano. La 
manifestazione Intende offri¬ 
re un panorama della più re¬ 
cente produzione cinemato¬ 
grafica di quest’area geopoli¬ 
tica, che è spesso stata pre¬ 
sente alle passate edizioni 
della stessa Mostra. 

Oltre alla proiezione delle 
pellicole, si svolgeranno, sem¬ 
pre sulla cinematografia la¬ 
tino-americana. tavole roton¬ 
de. dibattiti ed Incontri con l 
registi ed In particolare, sa¬ 
rà dato ampio spazio al «ci¬ 
nema nuovo brasiliano» del 
quale verranno presentate 
una trentina di pellicole cd 
una rassegna personale del 
regista Nelson Pereira Dos 
Santos. 

Infine, gli organizzatori 
stanno preparando un con¬ 
vegno dedicato al cinema ita 
llano degli anni Trenta che 
sarà documentato da diversi , 
flftm di quel periodo. 


Due film di spicco dall'Algeria e da Cuba: « L'eredità » di Mo- 
hammed Bouamari e « L'altro Francisco » di Sergio Girai - Aspetti 
meno positivi nella partecipazione dei paesi socialisti europei 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 21. 

Il Festival cinematografi¬ 
co Internazionale è ormai ul¬ 
ta stretta conclusiva (dopo¬ 
domani. mercoledì, cl sarà 
la consegna del premi) e si 
può già tracciarne un pri¬ 
mo. parziale e provvisorio 
bilancio. Tra gli aspetti po¬ 
sitivi si Impone la presenza 
numericamente e qualitati¬ 
vamente notevole delle nuo¬ 
ve cinematografie e di quel¬ 
le In generale, del paesi del¬ 
l’Asia. dell’Africa, dell’Ame¬ 
rica Latina. 

A questo settore Importan¬ 
te del cinema mondiale, che 
gli altri grandi festival igno¬ 
rano o trascurano, l’URSS 
dedica Inoltre una manife¬ 
stazione specifica, ogni due 
anni a Tashkent; forse, an¬ 
zi, un collegamento più stret¬ 
to e organico fra Tashkent 
e Mosca potrebbe dare frut¬ 
ti preziosi. 

Dall’Algeria e da Cuba so¬ 
no intanto giunti due titoli 
di spicco. Cominciamo con 
l’algerino L'Eredità di Mo- 
hammed Bouamari: dove si 
narra la ricostruzione, dopo 
gli accordi di pace del 1982, 
d'un povero villaggio deva¬ 
stato dalle truppe di occu- 

? azione francesi: ardua fa¬ 
lca. condotta con mezzi ru¬ 
dimentali. e Insidiata cosi 
dall’ostilità della natura co¬ 
me dal pesante retaggio ma¬ 
teriale e morale del colonia¬ 
lismo. L’anziano maggioren¬ 
te del paese cerca ad esem¬ 


plo di trarre dalla situazio¬ 
ne un profitto personale, e 
sfrutta la religione per do¬ 
minare e ricattare II suo 

f irosslmo. GII si opporrà, Boi¬ 
cottando l’Intervento del 
piccolo distaccamento di sol¬ 
dati dell’esercito di libera¬ 
zione insediatosi nel luogo, 
una coraggiosa e fiera figu¬ 
ra di donna, 11 cui marito, 
testimone delle atrocità del¬ 
la guerra Imperialista, è usci¬ 
to di mente, ma riacquiste¬ 
rà poi la ragione, grazie alle 
cure della moglie e alla tera¬ 
pia del lavoro quotidiano. 

L'Eredità è un'opera for¬ 
malmente semplice, quasi 
spoglia, ma percorsa da una 
problematica Intensa e ab¬ 
bastanza complessa. Assai 
più elaborato, almeno nelle 
Intenzioni, 11 linguaggio del 
cubano L'altro Francisco del¬ 
l’esordiente Sergio Girai. Que¬ 
sti assume come punto di 
partenza un romanzo antlraz- 
zlsta dello scrittore liberale 
ottocentesco Anseimo Suarez 
Romero. nel auale la denun¬ 
cia delle condizioni degli 
schiavi neri, sotto la domi¬ 
nazione spagnola, assume le 
cadenze d’una storia senti¬ 
mentale: col protagonista, lo 
schiavo Francisco, appunto, 
che finisce suicida per amore 
della sua bella Dorotea. se¬ 
dottagli dal bianco Rlcardo. 
crudele figlio della compren¬ 
siva padrona. 

Girai demistifica, ovviamen¬ 
te, l’umanitarismo e 11 filan¬ 
tropismo di questa specie di 
Capanna dello zio Tom. mo- 


« Un uomo è un uomo » a Gardone 

Al Vittoriale un 
Brecht a disagio 

Fredda accoglienza del pubblico allo spettacolo della 
Loggetta diretto da Castri, che pure si presenta 
come un'interessante, anche se discutibile, proposta 


Nostro servizio 

GARDONE RIVIERA, 21 

Liquidiamo rapidamente le 
perplessità che potrebbero 6or* 
gere nel lettori vedendo re¬ 
censito uno spettacolo brech¬ 
tiano dal Vittoriale degli Ita¬ 
liani di Gardone. dopo che su 
queste colonne si è dato conto 
di un deprimente D’Annunzio 
messo in scena da Zefflrclll 
qualche giorno fa, sempre al 
Vittoriale. 

Le ragioni di un contrasto 
cosi stridente nella program¬ 
mazione non vanno affatto ri¬ 
cercate In un tentativo — In 
qualche modo «pensato» — 
di raffronto, di ricerca cul¬ 
turale da parte degli organiz¬ 
zatori delle manifestazioni, 
ma molto più semplicemente 
(e banalmente) nella discuti¬ 
bile logica deH’assembleagglo 
estivo di tutto quello che è 
possibile mettere Insieme per 
tenere in piedi una stagione 
dt spettacoli ad uso e con¬ 
sumo del turisti del Garda. 
Sì tratte di tutt’altro che di 
una scelta precisa o di un 
«duello» (accezione tlp'ca da 
Vittoriale) fra D’Annunzio e 
Brecht, come stoltamente è 
stato avanzato da alcune 
parti. 

Per comprendere appieno la 
logica che muove i responsa¬ 
bili di queste operazioni esti¬ 
ve, basterà dire che dopo 
Brecht calcheranno la scena 
del Teatro all’aperto del Vlt- 
torlale l danzatori e le bal¬ 
lerine del Carnevale di Rio. Al 
quali sicuramente saranno tri¬ 
butati dal pubblico delle va¬ 
canze un’accoglienza molto 
più calorosa e applausi molto 
più convinti di quel pochi e 
freddi Ingiustamente riserva¬ 
ti all'allestimento di Un uomo 
è un uomo curato dalla com¬ 
pagnia della Loggetta di Bre¬ 
scia. che altrove, Invece, fuori 
del circuiti estivi, non man¬ 
cherà certamente di ricevere 
una ben p'ù calda e convinta 
adesione di pubblico, come 
merita. 

Da questo punto di vista, 
dobbiamo però dire che cl 
sembra discutibile la giusti¬ 
ficazione della Loggetta. con¬ 
tenuta nella presentazione 
dello spettacolo, secondo cui 
la raporesentazlone al Vitto¬ 
ri ale di ouest’ooera brechtia¬ 
na sarebbe « Importante e ric¬ 
ca di aperture cricche e .sto¬ 
riche. stimolante occasione di 
riflessione critica sul nodi In¬ 
tricati e contraddittori del 
d'K'ndonMflmo ». A noi pare, 
piuttosto, che — senza b'so- 
gno di ricorrere a superflui 
a’ibl «culturali» — bene ab- 
h*a fatto la Loggetta ad an¬ 
dare in scena al Vittoriale, 
se questo serve ad « occupa¬ 
re » quanti o'ù soa*I possi¬ 
bili — ciò che potrebbe suo¬ 
nare oonortun'st’co: dipende 
da’ punti di vista — ma so- 
n-a♦■tutto a consentire alla 
compagnia, ni tecnici e al 
Maw'mo Castri di mot- 
t»’-* a nunto. ner la ripresa 
d«u n ornsslma stae'one eutun- 
«/»»/» netto co 'o di un 

buon rodaggio, magari proorlo 
attiverò le repliche est 1 ve. 

Un uomo è un uomo, « com¬ 
media gala » che racconta — 
come indica Brecht nel sot¬ 
totitolo — « la metamorfosi 
dello scaricatore Galy Gay 
nei baraccamenti militari di 
Ktlkoa nell’anno 1925» ohe 
lo porta a divenire, da umile 


piccolo-borghese sfruttato, 
una «macchina da combatti¬ 
mento umana » al servizio del¬ 
lo sfruttamento e dell’oppres¬ 
sione imperialistica, appar¬ 
tiene al gruppo del primi 
testi drammatici di Brecht e 
rappresenta in un certo senso 
il momento di passaggio al¬ 
la seconda fase della sua pro¬ 
duzione teatrale e politica. La 
6ua lettura viene peraltro re¬ 
sa più complessa dalle succes¬ 
sive Interpretazioni che lo 
stesso Bertolt Breoht ne die¬ 
de, man mano che si svilup¬ 
pava e si approfondiva la 
sua concezione de! marxismo 
« del «fare teatro» politico. 

Lo sforzo di Massimo Castri 
è stato quello di ripristinare 
una lettura del testo cotle- 
gandolo alla fase e al mo¬ 
mento Irt cui Brecht lo scris¬ 
se, cercando quindi di sfron¬ 
darlo dalle Interpretazioni che 
di esso in un secondo tempo 
lo stesso drammaturgo diede. 
E cercando, d’altra parte, di 
Individuare in tale contesto 
una metodologia di Interven¬ 
to che derivasse dall’autore 
stesso* una delle conseguen¬ 
ze di slmile lettura è stato il 
privi legamento della prassi e 
del concetto di «stranlamen¬ 
to » r'snetto a audio, più tar¬ 
di affermato da Brecht, di 
« epicltà ». 

I risultati cl sono apparsi 
Interessanti, pur se talora ro¬ 
si contraddittori dalla diffi¬ 
coltà di rendere « brecht'ane » 
alcune soluzioni e invenzioni 
del regista E’ li caso, per 
esempio, de! Galy Gav nel 
panni di Charlot. che non cl 
convince affatto: del perso¬ 
naggio di ChapUn — la cu! 
poetica c 11 cui senso socio- 
culturale c! paiono ben di¬ 
versi da auelll di cui gli fa 
carico Castri, pur se Brecht 
amava moltissimo Charlot — 
non rimane Inevitabilmente 
nulla dono la pr’ma entrata 
In scena, tranne gl! Ingredlen- j 
ti sc*n'c! caratterizzanti: il | 
celebre bastoncino di canna, 
la bombetta, lo scarne e gli 
abiti strampalati Questa, che 
a noi pare una forzatura e u- 
na oura intuizione che fa torto 
a Brecht e a Chnolln. vizia, 

In sevu'to tutto P personag¬ 
gio G»ly Gav. nonostante i 
lodevoli sforzi d A l pur bravo 
Antere Prflno'onl rhe anche 
orando ò nn Gniv Gav brech- 

I tiano conf'nu» ad apparire un 

! inve^e-PmlV Cheviot F* etne- 

i sto l’appunto princloa’e che 
muoviamo ad una rev'a per 
apri v*rst attenta. s‘a sul 
n'ano filologico, sia su aud¬ 
io ^^ttacolare. e orenn‘ca 

Sulla funzionale sc A na-« ve¬ 
trina» d! Maurizio Baiò, au¬ 
tore anche d A » costumi, gli 
a 1 tri attor! (Flavio Bonaccl. 
Ermes Scaramelll, Salvatore 
Ia^dolina. Roberto Piumini, 
Tull'a Piredda, Alberto Ricca) 
si muovono In modo sufficien¬ 
temente efficace, pur se al¬ 
cuni di loro necessitano di 
una magg'ore « messa a pun¬ 
to » (in particolare Aldo En- 
gheben, un troppo angoloso 
e caratterizzato « sanguinarlo 
Cinque»), Fra di essi spicca, 
in particolare, la brava Clara 
ZovlanaTf, una vedove Beg- 
blck che sarebbe piaciuta a 
Brecht. Azzeccate le musiche 
di Giancarlo Pacchi netti. Pub¬ 
blico numeroso, ma (fors’an- 
che per l'eccessiva « frescura » 
estiva) un po’ freddo. 


Pompei ripropone Un dibattito a Fiesole sul 
gli splendori di documentario ieri e oggi 

AN#I aI AnAHfta II problema del rapporto con il film di finzione al centro della discussione svilup- 
nclwliMwl ODGlI Potasi sulla base dell'esame critico dell'opera di Vertov, Ivens, Grierson e Flaherty 


strando, a contrasto con la 
Illustrazione diretta (ma non 
priva di Ironia) delle pagine 
del libro, la ben diversa, più 
aspra realtà delle cose e de¬ 
gli uomini; preoccupandosi, 
soprattutto, di sottolineare le 
radici economiche dello schia¬ 
vismo, e anche quelle della 
politica antischiavista perse¬ 
guita, contro la Spagna, dal- 
ringhllterra, nell’Interesse di 
un capitalismo sviluppato e 
« moderno ». 

Nonostante l’uso di tecni¬ 
che « documentarle », già spe¬ 
rimentate dal cinema di Cu¬ 
ba nelle sue migliori espres¬ 
sioni (cosi qui vediamo lo 
scrittore Suarez Romero, cioè 
l’attore che lo Impersona, 
spiegare In un’Intervista la 
propria Ideologia), 11 film sof¬ 
fre d’una Insufficiente arti¬ 
colazione stilistica tra le due 
componenti del racconto, ri¬ 
schiando di sovrapporre fa¬ 
vola a favola: il distacco cri¬ 
tico è forse più evidente nella 
colonna sonora, curata dal 
ben noto musicista Leo Brou- 
wer. che nel rapporto, nella 
dialettica reciproca delle im¬ 
magini. Ma 11 risultato d’in¬ 
sieme cl sembra comunque 
ragguardevole. 

Invece, 1 paesi socialisti 
europei (e veniamo a u- 
no degli aspetti meno po 
sitivi, o senz'altro nega¬ 
tivi, del FestlvaJ 1975) non 
hanno offerto stavolta U 
meglio di sè. Lasciamo puro 
perdere la Cecoslovacchia, 
cnc con la commedia perbe¬ 
nista Afio /roteilo ha un Ira- 
tettino in gamba di Stani- 
slav Strnad conferma lo sta¬ 
to di crisi e di Involuzione 
del suo cinema dopo II '88. 
Ma contributi più significati¬ 
vi ce li saremmo aspettati, 
come slamo andati dicendo 
nel precedenti servizi, dalla 
Polonia. dall'Ungheria, dalla 
Bulgaria, oltre che, natural¬ 
mente dall'URSS. Anche la 
Romania cl ha deluso con 
: L'attore e t seluaosl di Ma- 
I noie Marcus, che pure aveva 
uno spunto Interessante: la 
biografia di un popolare In¬ 
terprete e animatore di spet¬ 
tacoli di rivista degli anni 
'30, Inviso alle famigerate 
« guardie di ferro » per 11 suo 
antifascismo. Sproporzionato 
nel metraggio, davvero ecces¬ 
sivo, e nello spazio che si 
prendo 11 personaggio di un 
commissario di polizia dal 
portamento dimesso, ma ca¬ 
pace di arrivare sempre nel 
momenti decisivi e di maneg¬ 
giare la pistola da sceriffo 
del vecchio West, L'attore e 
i selvaggi finisce per appari¬ 
re come una modesta Imita¬ 
zione di Cabaret. 

Delle maggiori cinemato¬ 
grafie occidentali, dopo rifa¬ 
lla, e in attesa della Gran 
Bretagna, è scesa In campo 
la Francia, proponendo Le 
mie piccole innamorate (tra¬ 
duciamo alla lettera) di Jean 
Eustache, 11 giovane autore 
Impostosi all'attenzione, nel 
1973. con La mamma e la 
puttana, non ancora distri¬ 
buito In Italia. Le mie pic¬ 
cole innamorate, benché più 
recente nella realizzazione, è 
opera sussidiarla e meno Im¬ 
pegnata rispetto a quella. La 
lunga narrazione della diffi¬ 
cile prima adolescenza di un 
ragazzo sul tredici anni, cui 
la madre fa Interrompere gli 
studi per metterlo a lavora¬ 
re. non acquista Infatti, nelle 
Mie piccole innarkorate. 11 re¬ 
spiro sociale che l'argomento 
pure Invocava, ma resta nel¬ 
l'ambito di una vicenda fa¬ 
miliare e paesana (slamo nel¬ 
la provincia francese) evoca¬ 
ta con grazia un po’ fraglie, 
attraverso esemplificazioni 
piuttosto risapute, almeno do¬ 
po ouanto, su analoghi temi, 
ha detto e ripetuto 11 nostro 
Felllni, 

A proposito dt Italiani, dob¬ 
biamo riferire delle buone ac¬ 
coglienze ratte, nel Festival 
del documentarlo, a Bologna 
di Carlo DI Carlo, (in con¬ 
corso). Bianco e Nero di Pao¬ 
lo Pletrangelt, J giorni 1 di 
Brescia di Luigi Perellf. Nelle 
proiezioni fuori concorso. 1 
lungometraggi a soggetto del 
nostro paese qui presentati 
hanno pure ottenuto notevole 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica. Ricordiamo In partico¬ 
lare, L'ultimo giorno di scuola 
prima delle vacanze di Na¬ 
tale di Gian Vittorio Baldi, 
Corruzione al Palazzo di Giu¬ 
stizia di Marcello Altprandl, 
Romanzo popolare di Mario 
Monlcelli, Finché c'è guerra 
c’è speranza di Alberto Sor¬ 
di: c. In modo speciale. Pro¬ 
fessione.’ reporter di Miche¬ 
langelo Antonionl. che sarà 
dato anche nella grande sala 
del Festival, a chiusura della 
rassegna. 

Aggeo Savioli 

li Canzoniere 
del Lazio 
alla Festa 
de Noantri 

Questa sera, alle 22. in piaz¬ 
za Sunta Maria in Trasteve¬ 
re, sarà di scena 11 gruppo 
del Canzoniere del Lazio che 
presenterà, nel quadro della 
Festa de Noantri. 1 pezzi del 
suo nuovo repertorio che sa¬ 
ranno inclusi nel disco « Spi¬ 
rita bonu », la cui uscita è 
prevista per il prossimo no¬ 
vembre, I 


La regia di Colonnello e la prestazione dei can¬ 
tanti non sono allo stesso eccellente livello della 
realizzazione musicale diretta da Gustav Kuhn 


Nostro servizio 

POMPEI, 21 

Sotto l’egida dell'Assessora¬ 
to regionale per 11 Turismo, 
e nel quadro del Festiva! del¬ 
l'Estate In Campania, sono In 
corso al Teatro Grande di 
Pompei le rappresentazioni 
di Giulio Cesare di Haendel, 
esattamente a venticinque an¬ 
ni di distanza dalla riscoper¬ 
ta dell'opera, avvenuta nello 
stesso teatro In una memora¬ 
bile edizione. 

A lungo s! è creduto, con 
l’avallo anche di illustri cri¬ 
tici, che la fama del compo¬ 
sitore dovesse essere quasi 
esclusivamente affidata agli 
oratori. 

Le rappresentazioni pom¬ 
peiane del luglio 1950, venne¬ 
ro a colmare una vera e pro¬ 
pria lacuna imponendo, In se¬ 
de critica, la revisione di giu¬ 
dizi frutto di informazioni ap¬ 
prossimative e mediate. SI po¬ 
tè constatare, in quella occa¬ 
sione, come Haendel fosse In¬ 
vece un musicista profonda¬ 
mente vivo ed autorevolissi¬ 
mo anche come autore di me¬ 
lodrammi, capace, all’occor- 
renza, di ravvivare quanto 
c'era di convenzionale nell'ar¬ 
mamentario del melodramma 
della sua epoca, con una par¬ 
tecipazione di affetti, un 
drammatico sentire. 

Con questo non si sostiene 
che 11 musicista riesca sem¬ 
pre a mettersi al di sopra 
della cultura musicale del suo 
tempo nelle sue forme più 
deteriori e limitative. 

Lo scotto che Haendel de¬ 
ve necessariamente pagare 
alla moda del tempo, alla ti¬ 
rannia di cantanti -avidi di 
vuoti virtuosismi, è però 
compensato da episodi di 
grande musica, dalla profon¬ 
dità d’un sentimento dram¬ 
matico in cui 1 personaggi, 
abbandonate le vacuità del 
canto fiorito, riescono a calar 
si interamente. Vogliamo ri¬ 
cordare lo stupendo recitati¬ 
vo con cui Cesare esprime il 
suo dolore dopo aver appre¬ 
so la morte di Pompeo. In 
scena l’ombra del grande ri¬ 
vale è sullo sfondo, mentre 
l'orchestra, che mirabilmen¬ 
te si fonde col declamato, com¬ 
menta l’episodio con tragica 


solennità, con un senso di 
religiosità raro a trovarsi an¬ 
che nella musica di Haendel 
più celebrata: quella degli 
oratori, SI è parlato d’una de¬ 
rivazione piu o meno diret¬ 
ta dell'Haendel operista da 
Alessandro Scarlatti, ma nel¬ 
l'episodio citato, cl sembra 
che Incomba la grande ombra 
di Claudio Monteverdi. 

La realizzazione dell'opera 
ha avuto li suo punto di for¬ 
za, l'elemento di gran lunga 
più valido nella direzione del 
giovane Gustav Kuhn; Kuhn 
ha guidato l’orchestra san- 
carllana ottenendo da essa 
una esecuzione perfettamente 
maturata, accuratissima. 

Al pregi della esecuzione 
orchestrale non hanno corri¬ 
sposto quelli della Interpre¬ 
tazione vocale affidata ad un 
cast di cantanti non avvezzi, 
tranne 11 tenore Lajos Kozma 
(Sesto Pompeo), alle partico¬ 
lari esigenze della partitura. 
Inadeguato 11 protagonista 
Carlo Cava, nonostante l’Im¬ 
pegno mostrato e gli esiti 
abbastanza decorosi raggiun¬ 
ti nel secondo atto. La stessa 
cosa può dirsi del personag¬ 
gi femminili interpretati da 
Franca Mattiuccl (Cornelia), 
e Luisa Maragllano (Cleopa¬ 
tra). Vocalmente modesto Sil¬ 
vano Pagilucn (Tolomeo), pur 
conferendo al suo personag¬ 
gio un sufficiente risalto 
drammatico. 

Bene, nelle vesti di «Achil¬ 
le», Domenico Trlmarchl; 
completavano 11 cast Sergio 
Ka'.abros (Nlreno) e Nicola 
Troisl (Curio). Attillo Colon¬ 
nello, autore della regia, del¬ 
lo scene e del costumi, ha 
Inteso prendere alla lettera 
l'etichetta appiccicata all'ope¬ 
ra: Quella di barocca. Più rea¬ 
lista del re, come suol dirsi, 
ha mirato ad uno spettaco¬ 
lo rutilante di colori e di luci, 
stilisticamente Ibrido nel com¬ 
binare, per quanto riguarda 
1 costumi, fogge classicheg¬ 
giano con abiti settecente¬ 
schi con crinoline e parruc¬ 
che. 

Impeccabile. Infine, la pro¬ 
va fornita dal coro diretto 
da Giacomo Maggiore. 

-■ Sandro.Rossi 


Allo Sferisterio 


Salva il decoro la 
lirica a Macerata 


Dal noitro inviato 

MACERATA, 21 

Dopo rincarta «prima» del 
Riqoletto, di cui abbiamo par- 
foto nella precedente corri¬ 
spondenza, le recito del Ballo 
in maschera e della Lucia di 
Lammennoor cl hanno dato, 
come prevedevamo, 11 meglio 
della stagione dello Sferiste¬ 
rio. Mancavano alcuni del 
grandi nomi, ma 1 sostituti 
hanno sostenuto le parti con 
dignità confermando che l’ele¬ 
mento divistico non è essen¬ 
ziale. 

Veniamo agl! spettacoli che, 
nel limiti della situazione, 
sono apparsi decorosi, sia dal 
punto d! vista musicale sia 
per la qualità degli allesti¬ 
menti. Questi, anzi, costitui¬ 
scono l’autentica novità del¬ 
l’anno. inaugurando 11 prin¬ 
cipio di sfruttare a fondo lo 
ambiente stesso dello Sferiste¬ 
rio: abolita la cartapesta sce¬ 
nica, si è dato rilievo alla 
imponente miete di matto¬ 
ni su cui un tempo rimbal- 
7«avano le palle di cuoio del 
popolare gioco marchigiano. 

Al regista Gian ri co Secher ò 
bastato qualche ogg'v.lo abu¬ 
sivo — porte applicate al mu¬ 
ro, un velo di canne, un ta¬ 
volo, qualche corazza vuota — 
per creare gl! Interni del -pa¬ 
lazzo c il cupo esterno del 
campo della morte richiesti 
dal Ballo in maschera. In 
questa cornice animata dal 
costumi colorati, si è mosso 
con prudente pulizia (fin trop¬ 
po prudente nell’ultima sce- i 
na. dove è mancato il ballo 
vero e proprio) chiarendo be¬ 
ne Il racconto e lasciando la, 
maggior responsabilità aity 
musica di Verdi, che se U 
cava ben 1 ssi mo da sola, no¬ 
nostante 11 cambiamento Je 
gli interpreti. Qui sta uno dH 
limiti cui accennavano- 1 di¬ 
rigenti dello Sferisterio c*»i. 
tinuano a riprooorre ’e ‘ero 
speranze nel cast prestigiosi, 
ma non potendo trattenere 1 
divi troppo a lungo, !! alter¬ 
nano con qualche nom A me¬ 
no celebra, che a volte va m 
scena addirittura senza pro¬ 
va. 

Angelo Campar!, salito sul 
podio al posto di Carlo Fran- 
cl. ha condotto l’opera In 
porto in modo sorprendente 
realizzando, con la chiarezza 
del gesto e la padronanza del. 
la paratura, un rapporto dav¬ 
vero miracoloso con la sc*»na 
Camoor! si è confermato cosi 
quell’ottSmo direttore che .s 1 
sapeva. Altri du** cambiameli 
tl hanno portato in scena due 
giovani vinciteli del concorso 
locale: Mara Zampierl ha 
retto l’ardua parte di Amelia 
con finezza, rivelando belle 
doti vocali in via dì matura¬ 
zione: Antonio Salvador», pur 
senza un grande volume, ha 
dato vigore drammatico e pi¬ 


gilo autorevole al personag¬ 
gio di Renato. 

Come protagonista, abbia¬ 
mo avuto Invece Luciano Pa¬ 
rapetti in una forma sma¬ 
gliante: l’altra sera sembrava ; 
aver pienamente superato le 
Incertezze della passata sta¬ 
gione, prodigando lo splendo¬ 
re di una voce chiarissima e 
incisiva in un personaggio 
congeniale. Una eccellente 
Carmen Gonfile» dal bei toni 
profondi, l’ottimo Morresl, 
FYancesco Signor, Ferruccio 
Furlanetto ed Elvldla Per ra¬ 
diti hanno completato la buo¬ 
na compagnia, riscuotendo un 
successo caloroso e meritato. 

Nella Lucia di Lammermnor 
si è cambiato invece 51 te¬ 
nore. Carreras, la rivelazione 
di questi anni, ha lasciato 11 
posto per un paio di sere a 
Luciano Saldar!, disuguale <“d 
esuberante quanto brillante 
negli acuti c vocalmente ce¬ 
neroso. L’opposto di Cristina 
Deutekom, che si affida so- 

K rattutto alla perfezione del- 
i tecnica virtuosistica anche 
se gli anni le hanno dato 
splendore e colore più inten¬ 
si Giulio Fioravanti più ga¬ 
gliardo e raffinato e l’imponen¬ 
te basso Carlo Cava han com¬ 
pletato il quartetto del mag¬ 
giori. Sul podio Armando Gat¬ 
to, sicuro c preciso come sem¬ 
pre. ha condotto l’opera <on 
un ritmo vivo e con scrupolo 
filologico, reinserendo un palo 
di scene abitualmente ta¬ 
gliate. 

Il medesimo scrupolo, pur¬ 
troppo, non ha avuto il regi¬ 
sta Beppe De Tommasl: la 
comparsa di una compagnia 
di frati al funerale di Lucia 
dimostra che egli non ha le 
Idee chiare sulla Scozia pro¬ 
testante; le bizze di Enrico 
e di Edgardo, maneschi come 
scolari maleducati, dimostra¬ 
no che egli ignora 1 gentiluo¬ 
mini del Nord; le inutili sfi¬ 
late di armigeri, le spade 
sguainate senza motivi. 1 
trombettieri trasferiti qui dal- 
YAida confermano l’Incom¬ 
prensione nei confronti di una 
scenografia volutamente es¬ 
senziale al par! di quella del 
BaUo in maschera. 

Questi incidenti registici ri¬ 
velano sia l’Incertezza con cui 
1 dirigenti dello Sferisterio, 
pressati dalle necessità eco¬ 
nomiche, si muovono sul Uà via 
del rinnovamento, sia la dif¬ 
ficoltà di rinnovarsi In un cli¬ 
ma di costante improvvisa¬ 
zione. Manca allo Sferisterio 
V\ programmazione a lungo 
termine, cosi come mancano 
gli strumenti per una produ¬ 
zione sicura (orchestra, coti. 
ecc.) strumenti che non si 
potranno avere se Macerata 
non entrerà In un giro di la¬ 
voro proficuo con gli altri 
centri della regione. 

Rubens Tedeschi | 


Noitro servizio 

FIESOLE, 21 

Nell'ambito delle attività 
cinematografiche dell'Està- 
te fiesolana, legate quest'an¬ 
no al tema dell’antlfasc!smo, 
della resistenza e della lot¬ 
ta per la libertà de! popoli, 
si è conclusa la nona edi¬ 
zione del Premio Fiesole al 
maestri del cinema, ohe ha 
abbandonato per la prima vol¬ 
ta la vecchia formula mono¬ 
grafica (anche la parola pre¬ 
mio dell’intestazione potreb¬ 
be ormai utilmente saltare) 
per un esperimento di dibat¬ 
tito orltìco su un certo nu¬ 
mero di Introduzioni proble¬ 
matiche appoggiate ad altret¬ 
tanti testi-base 
L'argomento era « Flaherty, 
Grierson, Iven6, Vertov: ori¬ 
gini e evoluzioni del cinema 
documentarlo»; lo corredava- 
vano un gruppo di pellicole 
Indicative delle varie perso¬ 
nalità e tendenze, fornite dal 
Brltlsh Film Institute, dal¬ 
l'Office National du Film du 
Canada, dall’Associazione Ita- 
lla-URSS, dal FestlvaJ del Po¬ 
poli di Firenze e dalle due 
cineteche Italiane. Al conve¬ 
gno, organizzato dall’Ente 
Teatro Romano d) Fiesole e 
dal Centro studi del Consor¬ 
zio toscano attività cinemato¬ 
grafiche, ha partecipato un 
numeroso gruppo di studiosi 
Internazionali, operatori cul¬ 
turali, esperti dell’associazio¬ 
nismo cinematografico, docu¬ 
mentaristi, studenti, che — 
com’è abituale In questi casi 
— hanno tardato alquanto a 
dare l’avvio alle discussioni. 
Intensificando poi gradual¬ 
mente gl) Interventi nella fa¬ 
se finale e costringendo gli 
organizzatori a un ridimen¬ 
sionamento un po’ febbrile del 
programmi, specie durante la 
terza e ultima giornata. Molte 
cose sono rimaste fuori, non 
poteva essere diversamente e 
del resto nessuno ambiva a 
concludere con definizioni 
precise una rassegna In cui 
sono state contestate a più 
riprese le definizioni suggeri¬ 
te In passato. 

Al contrarlo, cl è sembrato 
che, rispetto agli anni scorsi, 
lo spostamento della disami¬ 
na Imperniata sulla figura. 
In certo modo condizionante 
e restrittiva di un « maestro », 
verso nuove verifiche di an¬ 
titesi e comparazione, abbia 
arricchito l’fnlzlatlva e ne 
abbia esaltato le caratteristi¬ 
che più aperte, quelle che ten¬ 
dono opportunamente ad av¬ 
vicinare le tappe dt una com¬ 
posita ricerca storica ed 
espressiva e la loro (eventua¬ 
le) lezione alle esigenze ed 
urgenze di oggi. 

Al di là di talune difficol¬ 
tà oggettive d'ordine econo¬ 
mico e logistico, e alle sem¬ 
pre deprecabili Indisponibili¬ 
tà di certi film Importanti e 
« maledetti » (Borinage di 
Ivens, per esemplo, continua 
a essere Inafferrabile come al 
tempo della sua realizzazione, 
nel 1933. e come sotto la cen¬ 
sura democristiana durante la 
sua guerra fredda contro i 
circoli democratici del cine¬ 
ma, negli anni Cinquanta), 
l'Incontro di Fiesole ha avu¬ 
to 11 merito di porre in luce 
1 complessi rapporti del cine¬ 
ma documentarlo con 11 ci¬ 
nema di finzione, relativa¬ 
mente al divenire del linguag¬ 
gio filmico proprio di deter¬ 
minate esperienze espressive. 
Non si tratta, cioè, di studia¬ 
re 11 documentarlo Isolata¬ 
mente. come materia non con- 
glungiblle con tutti gli altri 
fenomeni del cinema, o peg¬ 
gio come « genere » più o me¬ 
no manipolato dal poteri di 
produzione che gli sovrasta¬ 
no; ma di riguardarlo In una 
nuova serie di correlazioni 
che vanno dalla mutazione 
del mass-media alla nuova 
pressione politica 
Accogliendo l’esortazione di 
Guido Fink In apertura del¬ 
la sua relazione su John Grler- 
son, molti Intervenuti si so¬ 
no soffermati sulla nozione 
di documentarlo e sulle sue 
svariate applicazioni evoluti¬ 
ve. Sempre dalle relazioni de¬ 
dicate a Grierson e a Robert 
J. Flaherty è partito 11 di¬ 
scorso sulle committenze, os¬ 
sia su! dissidio fra produttore 
e autore nella fase prelimina¬ 
re e operativa del processo 
creativo, con le sue Inevitabi¬ 
li conseguenze a scapito della 
circolazione delle onere. 

Alberto Farasslno ha pro¬ 
vato a catalogare I tratti di¬ 
stintivi (negativi) del docu¬ 
mentarlo classico, denuncian¬ 
done le costanti llmltatrlcl. 
Più ampia trattazione ha avu¬ 
to Jorls Ivens. per 11 quale si 
è posta Immediatamente la 
questione dal cinema militan¬ 
te come ulteriore sbocco, o 
circostanza fuorviente, del la¬ 
voro documentaristico Su 
Jorls Ivens hanno Introdotto 
validamente tre componenti 
del Centro studi del Consorzio 
toscano: Sandro Bernardi, 

Giovanni Rossi. Andrea Varo 
nini, mentre una lucida te¬ 
stimonianza ì stata recata da 
Virgilio Tos 1 . 11 maggior stu¬ 
dioso Italiano d! Ivens. 

L’atmosfera si è ulterior¬ 
mente animata grazie allo 
esemplare rapporto d! Pietro 
Montani su Dzlga Vertov. Que¬ 
sto sbalzo d’interesse era d’al¬ 
tronde prevedibile, in quanto 
Vertov, de! « vecchi » docu¬ 
mentaristi In esame (è quel¬ 
lo che ha esordito per primo 
sullo schermo), resta sempre 
Il più giovane e stimolante: 
non solo per le sue doti di 
fusione tra 11 « vero » e la 
militanza politica, per l'en¬ 
tusiasmo, le caoaeltà creati¬ 
ve, l'accanito confronto fra 
teoria e prassi della visione, 
ma In primo luogo per le In¬ 
tuizioni precorritrici che lo 
collocano tra 1 massimi espo¬ 
nenti del futuro messaggio 
radiotelevisivo. Nell’area di 
Vertov, il convegno d! Fie¬ 
sole ha trovato a nostro av¬ 


viso 1 suol moment! più qua¬ 
lificanti anche se per neces¬ 
sità di cose molte posizioni 
non sono state sviluppate che 
parzialmente. 

Varie altre voci si sono le¬ 
vate per puntualizzare o dis¬ 
sentire. Non è mancato un 
richiamo, che cl è parrò se¬ 
rio e pertinente, nella sua 
polemicità, contro certo dot¬ 
trinarismo destinato a resta¬ 
re, In pratica, senza destina¬ 
tari. E una dichiarazione ana¬ 
loga, In duri termini di clas¬ 
se, è stata diffusa dal rap¬ 
presentanti della pubblicazio¬ 
ne francese ClnttMquc. E' 


i stato parlato a più ripre¬ 
se de! rapporti difficili fra 
Flaherty e 11 suo co-autore 
Murnau nell'elaborazione e 
n»l significato del film Tabù. 
Sangu'netl si è soffermato su! 
documentari bellici america¬ 
ni del quaranta, già segnalati 
da André Bazln e solo in par¬ 
te conosciuti In Italia. L'ac¬ 
cenno non ci è sembrato af¬ 
fatto fuori tema, anche per¬ 
ché potrebbe venire ripreso 
da’, comitato di Fiesole, al¬ 
l'atto della programmazione 
dell’edizione 1978 

Tino Ranieri 


L’American Legion contro Jane Fonda 



NEW YORK. 21 
I delegati alla riunione an¬ 
nuale della « American Le¬ 
gion », l'associazione patriot¬ 
tarda di destra americana, si 
sono espressi oggi all'unani¬ 
mità in favore di un boicot¬ 
taggio, in tutti gli Stati Uni¬ 
ti, del film di Jane Fonda a 
causa del suo « costante atteg¬ 


giamento anti-patriottico » 

In particolare 1 2 500 dele¬ 
gati dell'« American Legion». 
riuniti nella città di Roche¬ 
ster. nello stato di New York, 
contestano all'attrice di « ave¬ 
re apertamente favorito la 
vittoria del vietcong». 

Nella /oto: Jane Fonda du¬ 
rante un comizio 


_Rai _ 

oggi vedremo 

LA BUFERA (1°, ore 20.40) 

SI concludo questa sera, con la terza puntata, l'adatta¬ 
mento televisivo della Bufera di Edoardo Calandra realizza¬ 
to da Manlio Scarpelli da una trascrizione In immagini cu¬ 
rata da Tullio Pinelll. La regia dello sceneggiato, ambien¬ 
tato in Piemonte alla fine del Settecento, quando l’eco del¬ 
la Rivoluzione francese andava dii fondendo ovunque mes¬ 
saggi di liberazione, è di Edmo Fenoglio. Tra gli interpreti, 
figurano Carlo Bagno, Marilù Tolo, Gabriele La via. Massimo 
Foschi, Fausto Tommei, Marina Dolfin. Emilio Cigoli, Ma¬ 
rio Brusa e Claudio Gora. 

STENTERELLO A TUNISI (2°, ore 21) 

Stenterello, Cuoco per forza, schiavo di un corsaro e con¬ 
danniti aa essere impalato vivo, come dal titolo dì questa 
commedia in quattro atti scritta da Cesare Causa nella se¬ 
conda metà dell'Ottocento, è 11 protagonista di quest'adatta¬ 
mento televisivo curato dall'attore Alfredo Bianchini, che 
ne è anri'e Interprete In una tra le sue piu class eh** si 
tuazioni comico-farsesche, la maschera di Stenterello è qui 
al centro di un ironico rifacimento dtWltahana in Algeri, 
la famosa opera di Rossini La regia della trasmissione, che 
consiste nella semplice registrazione dello spettacolo andato 
in scena al Metastaslo di Prato, è dì Mario Ferrera 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Il principe e 11 
povero » 

« Piccolo a Parigi » 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La bufera 

di Edoardo Calan¬ 
dra. Riduzione tele¬ 
visiva 

21,44 Suez: duo sponde di 
una storia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Orsi 7, 

5, 12. 13, 14, 17, 19 e 23; 

6. Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco; 7,45: lari al Par- 
lamanto; 8,30- Le canzoni 
del mattino; 9: Voi od lo; 
11,10; Lo Inlervislo Imponi¬ 
bili; 11,35: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: L'altro tuono; 
14,40: Il giro del mondo In 80 
giorni (12); 15: Por voi gio¬ 
vani; 1G: Il giratolo; 17,05: 
Pffortisslmo; 17,40: Muaica 
in; 19,20: Sul notlrl marcati; 
19,30: Albo d’oro dolla liri¬ 
ca; 20,20: Le canzoniatlme; 
21: Le nuovo canzoni italia¬ 
no; 21,20: Radioteatro: Un ca¬ 
rattere d’oro; 22,05: Ceravelll 
e la aua orcheatra; 22,20: An¬ 
date e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 o 22,30; 6: li matti¬ 
niero; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Como o percho; 8,55: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,30: Piccolo mondo antico 
(12); 9,50: Vetrina di un di¬ 


22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamenta 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stenterello a Tunisi 

« Cuoco per forza, 
schiavo di un cor¬ 
saro e condannato 
a essere Impalato 

VIVO » 

di Cesare Causa. 
22,15 Passeggiata sul 
goffo 


eco per l’estate; 10,24: Un» 

poesia ai giorno; J0,33i Tutti 
intiomo, «Pestate; 12,10: Tra¬ 

smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: I discoli per 
Tostate; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di Ieri a di oggi; 15,40: 
Cararai; 17*35: >1 circo delle 

voci • Ur quartetto e tante 
musica; 18,35: Discoteca ek> 

Teris aportar 19,55: Superso¬ 
nici 21,19: I discoli per Tee te¬ 
le, 21,29: Popott; 22,50: L'uo- 
mo dolla notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Barai In hand; 8,45« 
Fogli d'album; 9,30: Concert» 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Prokofiev; 11,40: Musi¬ 
che di L. Van Bsotroven; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14,30: Con¬ 
certo dcll'Orcheetra da camera 
« Jean-Frnncols WaJllard » ««ret¬ 
te da 1,-F. Paillard; 18: Llede- 
ristica; 16,30: Pagine piani¬ 
stiche; 17,10: II « clavicembalo 
ben temperalo » di S. Rlchter; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: Le 
staffetta; 18,25; CMcono di lui; 
18,30; Donna ’70: 18,45: Avan¬ 
guardia; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Incontri musicali 
romani 1974; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: L'vte del diri¬ 
gere; 22,30: Libri ricevuti. 
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Si riunisce sabato il nuovo consiglia eletto il 15 giugno 

Un patto «statutario» 
per una Regione stabile 
efficiente e democratica 

intervista rilasciata dal segretario regionale del PCI, compagno Paolo 
Ciofi - Verso il voto sul bilancio «in Comune - Accettata a Frosinone la 
proposta comunista per una riuntone dei partiti dell’arco costituzionale 

La prima riunione del nuovo consiglio» regionale è stata ufficialmente convocata da! pre- 
•Wenfe della giunta uscente, Rinaldo Santini, per le ore 18 di sabato prossimo L'assemblea 
•vrà luogo nell'aula capitolina di Giulio Cesare. La prima seduta sarà presieduta dal con¬ 
sigliere che ha ottenuto la più alta cifra, elettorale (somma dei voti di lista e dei voti di 
preferenza), cioè dal compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI. L'assemblea dovrà 
procedere alla elezione del presidente del consiglio, dei due vicepresidenti e dei due segre* 

- tari. Prima della riunione del¬ 

l’assemblea et sarà una nuo- 
va riunione dei partiti antifa- 

DmIs 10 alle 13 sciopero per il contratto unico che avrà iu0 *° g,ove 

--Sulle prospettive della Re¬ 
gione, la cronaca politica re- 
- glstra un’Intervista rilascia- 

DU*I»IiAa Ama ama miaiiaJi ta dal compagno Paolo Ciofi, 

DIOCCQTO 1 01 OlOVfiDl segretario regionale del nostro 

MIVVVMIV 11 v Wi ir HIVVVHI partito, a Paese Sera. Il dl* 

m gente comunista, da un lato. 

l'aeroporto di Fiumicino 

■ il PCI ad essere j l primo 

li li , . . • ■ » * , . partito » e, dftU'ftltro, rileva 

Nello scalo internazionale si terra una assemblea che « allo stato attuale le pre • 

aperta alle forze politiche • Successo della lotta L'intesa raggiunta in Comu- 

dei lavoratori in tre fabbriche chimiche tivl, ma vi sono anche « ten¬ 

tativi e manovre di forze 
. .. . conservatrici, del superpar- 

tutto Insufficienti. Stamane t;to della speculazione e del 
inoltre si terra una manlfe- malgoverno tendenti a ridar- 
stazione presso la sede della re sc non aa annullare, la 

r e H™°.A enera i < ; Cl H *. a portata ed il significato del 

. CHIMICI — La dura lotta ,, „ 


l’Unità / martedì 22 luglio 1975 


Per tre ore giovedì prossi¬ 
mo l'aeroporto Intercontinen¬ 
tale di Fiumicino rimarrà 
nuovamente bloccato. Il per¬ 
sonale di terra, di tutti 1 set¬ 
tori. e quello di volo scio¬ 
pereranno dalle 10 alle 13 a 


del lavoratori ha Imposto in 
tre Importanti fabbriche chi- 


sostegno della piattaforma miche il ritiro del licenzia- 
avanzata dalle organizzazioni mentii. E' 11 caso della CILSO. 
alndacall per 11 contratto uni- della Plrear e della Cerami¬ 
co. Durante l’astensione al- che tì’Agostino, di Monterò- 


1’lntemo dello scalo aereo si tonde Alla CILSO. una pie- 
svolgerà anche una assorti- cola azienda di oli vegetali, 
blea aperta alle forze politi- sono stati ritirati 14 llcen- 


che. La nuova azione di lotta, 
dopo quella della scorsa set¬ 
timana che bloccò 1 due ae¬ 
roporti romani e le agenzie 
di rappresentanza delle com¬ 
pagnie aeree, si è resa neces¬ 
saria per 11 perdurare del 
grave atteggiamento del go¬ 


verno e delle controparti che cupa.ta dal lavoratori da ol- 


rifiutano di aprire una seria 
trattativa. Nel corso dell'as¬ 
semblea aperta verranno di¬ 
scussi gli aspetti qualificanti 
della piattaforma contrattua¬ 
le e in particolare 1 temi 
della riforma del trasporto 
aereo, delle ristrutturazioni 
aziendali, e dell'occupazione. 

STEFER PRENESTINA — 
Per tutta la mattinata di og¬ 
gi scenderanno in sciopero gli 
autoferrotranvieri della zona 
Prenestina della Stefer. Ri¬ 
marranno quindi bloccate dal¬ 
le 8 alle 14 le corse che col¬ 
legano la città con Olevano, 
Rocca s. Stefano e Cenazza- 
no. Al centro dello sciopero 
vi è la richiesta di un sostan¬ 
ziale miglioramento del servi¬ 
zio pubblico attraverso l'au¬ 
mento delle vetture o del 
personale, attualmente del 


tre tre mesi contro la mi¬ 
naccia di chiusura. Un ac¬ 
corrlo Importante è stato rag¬ 
giunto anche alla IFI, lo sta- 


ticabile è quella delle più am¬ 
pie intese tra le forze demo¬ 
cratiche. come del resto in¬ 
dica Il risultato del voto», 
Ciofi ha quindi precisato il 


bllftmento di medicinali sulla significato della proposta co- 
Salarla. L'azienda si è impe- munista del «patto statuta- 
gratta ad una rlstrutturazlo- rio ». Non è una mossa tat- 
ne degli Impianti garantendo tlea — ha affermato — ma 
1 (livelli di occupazione per vuol dire « che al di là della 


tu/tti i dipendenti. 
•CIIIARADIA — Continua la 


maggioranza che si pub co¬ 
stituire Intorno ad un prò- 


lotta del lavoratori della fab* grammo, occorre il concorso 
t» Ica di vetro « Chlaradla e ai tutte le forze che si neo- 


T )arlato ». alla Garbatene. I 
■dipendenti hanno già sciope- 


sul salarlo messe In atto dal 
(l'azienda. Al centro della bat 


rassetto dello Stato, elimi¬ 
nando gli enti inutili, ripen- 


taglift vi è anche la richiesta ‘ “ dèi comuni è 


dell'ambiente di lavoro. 


Centinaia di firme raccolte ie ri alla Standa di Trastevere 

Cresce la mobilitazione 
contro il caro-bollette 

Martedì 29 manifestazione davanti alla sede della 
SIP - L’iniziativa è sitata indetta da Cgil-Cisl-Uil 


Cresce nei quartieri e nel¬ 
la città la mobilitazione » iel¬ 
le organizzazioni sindacali e 
delle forze democratiche «ton¬ 
ti*) l'iniquo aumento delle ta* 
riffe telefoniche. Centinaia e 
centinaia di firme sono s.tate 
raccolte ieri mattina da.l/anti 
alla Standa di Trastevere in 
calce alla petizione nazionale 
lanciata dal sindacati e che 
ha già superato le 15 mila ade¬ 
sioni, 

All’iniziativa di Ieri, orga¬ 
nizzata dal consiglio di azien¬ 
da della SIP. ne seguiranno 
altre in diverse zona della 
città In preparazione -di una 
manifestazione cittadina in¬ 
detta per martedì 29 luglio 
dalla Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL In piazza Ma- 
stai, a Trastevere, davanti al¬ 
la sede della Società per re- 
•enfialo telefonico. Successi¬ 
vamente delegazioni «di citta¬ 


dini si recheranno alla pre¬ 
sidenza del Consiglio del mi¬ 
nistri per presentare le nuo¬ 
ve firme raccolte e per rlba- 


delegazioni di cittadini e rap- 


raccolte nei quartieri e nelle 
borgate della zona sud in cal- 


S£,. alla petizione lanciata dal no ma evidentemente c'è an- 

ohniirkm* lC rfIì Ch « e minimft è in che un allegamento col prò- 
abolizione dei w minimo di m,,». > ripi rpaionaic 

chi?**«i^davoim‘naca r f^comur? ÌV,ar"Z7eUam,-- 

qui. luche ™ non effettiStt»! '“ZJVodo Trela 

11 ritorno alle vecchie tariffe un 

per una fascia di consumi più 

nono lari uno sgravio ner le ffwsto rapporto tra esecutivo 

telefonate urbane. Interurba- avviciri amento tra 

ne e Intemazionali effettuate 

nelle ore di minore traffico. (e forze politiche e nn««J; 

tutto un piu al f o livello di 
— unità tra no* e i compagni 

socialisti. Solo cosi, e ricono • 
Da* scendo pienamente V ruolo 

■ 6r STUQQIlC QIIO che at PCI hanno assegnato 
gli elettori, si potrà cotisen- 

multo oooredisce tire alIa R w° ne di avprc u , n 

muiiu UijlJICUDU; governo stabile cd efficiente 

■ • ili rispondente al voto del 15 

due vigili della giugno ». 

polizia stradale COMUNE ?ci? psTdc.Vr! 

r e PSDI per un voto sul bi- 

hoaara miti lancio, il Consiglio comunale 

taFaggredisce due v“gin dSlU è stat0 convocato per questa 

sor» Cd anche per domani, 
anni arrestato* All'ordine del giorno, insieme 

a... «SÌSti JlStaiìS alla conclusione del dibattito 

sulle dichiarazioni del slnda- 
c0 'devono, tra l'altro, anco- 
Mno rimMtl leggermente fé- ra prec i aare ] a i oro posizione 

J |?«f R madleì r rtel 1 ilb C rall > è Stato P03tO ap- 

da c dcl ®- punto 11 bilancio di previsto- 

i? lari ne, con l'avviso che la se- 

In 3 > duta dl domani potrà prò- 

TÌ a Snl?a 0 r,» M a a ro C ain a trarsi fino a tarda notte. 

Sf fJ™aa n r Sm a ltim Evidentemente si vuol giun- 

.PàfraHo* ere al vot o P er permettere 
due agenti della «strada.e» p ol aI Q 0ns i K i{ 0 ui assumere 

5fJiii U, lii n n r J?^na C s 1 h t is 0 ,s' ni a,tre Importanti dellbcra/lonl 

vlg.ll gli Avevano chiesto di nrimn della, ch'u’iur.'i dellH 

r rKrnStà 3 srffnvvlsta h di P bo* sessione, sulla base e dell'nc- 

fri r r U neat-^nT’ìfvorcordo raggiunto e del con- 
nelle mani deHue agenU ° fronto ancora ap<!rto ' 
documento è scappato a tut- 1 P artlt i dcll'ar- 

ta velocità. Ovviamente l due 1 AvJHiv/iil co costituzionale 

vigili, dopo aver letto l’in- hanno risposto posltlvamen- 

dirizzo sulla patente sono te alla proposta del nostro 


vomente delegazioni «di citta- 1 nelle ore dl minore traffico. 

Alcuni coesi Per sfuggire alla 

di scabhiia multa aggredisce 

in un campeggio due vigili della 

sulla C. Colombo polizia stradale 

Nel campeggio « Fabulous », Per non pagare una mul- 
altuato in una plrusta che sor- tar aggredisce due vigili della 
ge at margini della Cristoforo stradale. Fernando Rossi di 


FREGENE: case sfitte e pochi villeggianti nel lido che nei giorni feriali rimane quasi deserto 

Una spiaggia solo per la domenica 

Rari gli ombrelloni negli stabilimenti più esclusivi - Da una settimana il mare è tornato «libero» - Sulle vacanze di 
tanti romani il peso delia crisi e delle difficoltà economiche - Una struttura privatistica e d'élite che non paga più 


25 giugno». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda su come può essere 
governata la Regione 11 se¬ 
gretario regionale ha ribadito 
la linea del PCI: « Noi non 


tondi Alla CILSO una ole- lavoriamo - ha detto - per 

cola azienda dl olì vegetali. ! imo giunta nunorUaria dt 
sono stati ritirati 14 llcen- ! ««nfsfro. po chi cò non cor- 
zia menti che avrebbero di- risponde alla nostra imposta- 

mez:nito il personale dello sta- ztone generale e anche per- 

bilinaento. Ritirati anche l 53 ahè una tale giunta non 

licenziamenti della Pirear. la avrebbe voti sufficienti per 

fabbrica di vetro della Tibur- governare. D’altra parte il 

tlna. mentre entro il 30 set- centro-sinistra i definitiva- 

tembre riprenderà il lavoro mente tramontato. Dunque la 

la Ceramiche d’Agostlno oc- proposta più realistica e pra- 


noscono nello statuto regio¬ 
nale per garantire all’istUu- 


Tato per oltre 80 ore per chi e- zione , a stabilità, l'efficienza. 
■dere il rispetto del contratto la sicurez!a democratica». E 1 

nit’M» tnSSmiti "««ss» 1-10 cloò costruire una 
-lavoro c su Illegali trattenute Regione capace dl rinnovare 


dire le proposte avanzate dal ne d el potere « che In tutti 
sindacati. questi anni ha operato a col- 

Come si ricorderà la scorsa pi & maggioranze precostl- 
settimana, in un Incontro tra tuite ed automatiche ». 


presentanti del ministero del- distinzione fra « patto statu- 
» Industria, sono state conse- tarlo» e governo della Re¬ 
gnate oltre 20 mila adesioni gione clofli concludendo Hn- 

ranivvfA n» nnarMur f* no’ » . . . v - -i. 


Colombo, a metà strada fra 
la città ed il lido dl Ostia, da 
qualche giorno c'è la scabbia. 
La notizia è trapelata in se¬ 
guito alle allarmate denunce 
di alcuni campeggiatori, ve¬ 


nuti a conoscerla, quasi per Eugenio. 


21 anni, è stato arrestato, 
mentre 1 due agenti (Antonio 
Ghiozzi e Luigi Nascarato) 
sono rimasti leggermente fe¬ 
riti e giudicati guaribili in 
7 giorni dal medici del S. 


caso, dell'esplos ione, seppur 
limitata. deU'cpf demla. 

I primi casi, nel campeggio 
della Cristoforo Colombo, si 
sono manifesta),! la scorsa set¬ 
timana: a restare colpiti dal 
morbo sono sLate due fami¬ 
glie siciliane, che hanno la¬ 
sciato il campeggio da qual¬ 
che giorno, senza che l’ufficio 
dl igiene ne -fosse informato. 
8uccessivamfsnte. alcuni cam¬ 
peggiatori sono venuti a sa¬ 
pere che alpe due famiglie 
erano rimante contagiate. Fi¬ 
nora, assicurano 1 clienti del 
« Fabulous o. non c'è stato al¬ 
cun intervento delle autorità. 
La polizia è stata avvertita, 
mentre finn a questo momen¬ 
to non è stato possìbile met¬ 
tersi in contatto con l'ufficio 
41 Igiene. 


si. appena visti i due uomi¬ 
ni In divisa, gli si è avven¬ 
tato contro armato di un 
martello e aiutato anche da 


riusciti a fuggire. 


strazione provinciale. 



La spiaggia di Fregane meno affollata degli anni scorsi a causa del caro-prezzi 

Sconosciuto l'aggressore, che avrebbe agito senza motivi apparenti 

Ragazzo di 18 anni ferito a Ladispoli 
con un colpo di pistola: è gravissimo 

Il giovane è ricoveralo con la prognosi riservata: il prò iettile gli ha perforalo l'addome - « Mi serve la candela 
della tua moto, dammela » avrebbe detto con arroganza il feritore prima di sparare - Da chiarire molti punti oscuri 


Questa deve avvenire — ha 
continuato Ciofi — attraverso 
il concorso di tutti i partiti 
che si riconoscono nello Sta¬ 
tuto regionale, senza discrimi¬ 
nazione alcuna, come ha giu¬ 
stamente osservato 11 segre¬ 
tario regionale del PRI, ma 
sulla base del loro peso rea¬ 
le e della rappresentatività 
loro derivata dal voto popo¬ 
lare. « Questo non è assem¬ 
blearismo — ha precisato Clo¬ 
ft — ma la sostanza vera del- 
\la democrazia, che assicura 
effettivamente attraverso la 
collaborazione di tutti, ouel 
pluralismo che à indispensa¬ 
bile perché ognuno, con il 
proprio voto politico e la pro¬ 
pria ispirazione ideale, pos¬ 
sa concorrere alla salvaguar¬ 
dia e al rinnovamento delle 
istituzioni ». 

Con le discriminazioni de- 
! ve finire anche la lottizzarlo- 


Rispetto al problema della 


Misterioso episodio di san¬ 
gue ieri sera nel centro di 
Ladispoli: un ragazzo di di- 
ciotto anni — Claudio Mat¬ 
tel. abitante a Roma in via 
Giuseppe Palombini 12 — 

mentre era fermo seduto in 
sella al suo ciclomotore insie¬ 
me ad alcuni amici, è stato 
ferito con un colpo di pistola 
aH'addon.e ed ora si trova 
in gravissime condizioni al¬ 
l’ospedale. Il proiettile Io ha 
trapassato da parte a parte. 
Chi sia stato a spararlo non 
si sa. e poco chiari sono anche 
i motivi dell’aggressione. Se¬ 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne dei fatti, compiuta in ba¬ 
se al racconto degli amici del 
ragazzo, il gesto sarebbe sta¬ 
to ispirato soltanto dall’arro¬ 
ganza e dalla prepotenza di 
un teppista, che si sarebbe 
avvicinato al gruppo con fa¬ 
re strafottente. Ma questa 
versione deve essere ancora 
confermata dalle indagini dei 
carabinieri. 

I testimoni hanno infatti 
raccontato che verso le 19.31) 
Claudio Mattei si trovava in 
via Roma nei pressi di una 
pista di pattinaggio seduto sul 
suo motorino, e che stavano 


chiacchierando insieme. Ad un | 
tratto — secondo quanto han¬ 
no riferito — si sarebbero av¬ 
vicinati due giovani a bor¬ 
do di una moto. Uno sarebbe 
sceso od avrebbe detto con 
tono duro al ragazzo: « Dammi 
la candela del tuo motorino, 
chè la mia non funziona ». 
Mattei avrebbe allora chiesto 
allo sconosciuto con un po’ di 
incredulità se stava scherzan¬ 
do. ma l’altro avrebbe reagi¬ 
to ripetendo l'ordine ed alzan¬ 
do la voce, Al secondo dinie¬ 
go lo sconosciuto avrebbe al¬ 
lora estratto una pistola spa¬ 
randogli un colpo alla pancia 
e Claudio Mattei si è acca¬ 
sciato a terra sanguinando. 

Tra ì primi soccorritori ac¬ 
corsi c’ora il padre del feri¬ 
to — Teobaldo Mattei. 51 an- . 
ni, impiegato statale — il qua¬ 
le, dopo aver cercato inutil¬ 
mente di ottenere un’dutoam- 
bulanza, si è rivolto ai cara¬ 
binieri. I militari hanno fer¬ 
mato un** Affetta » di passag¬ 
gio condotta da Da mio Ten¬ 
ni. abitante a Roma in via j 
dello Scalo S. Lorenzo 61, od , 
hanno adagiato sul sedile | 
posteriore il ragazzo, elle è | 
stato portato velocemente a , 


Roma. Claudio Mattel è stato 
ricoverato all’ospedale Santo 
Spinto, c sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico 
che è durato fino n tarda se¬ 
ra. Il proiettile è entrato nel 
lato sinistro dell’addome ed è 
uscito dal lato destro. Si te¬ 
me che abbia leso organi vi¬ 
tali. perciò la prognosi 6 sta¬ 
ta mantenuta riservata. 

Claudio Mattei è figlio uni¬ 
co e frequenta il quarto anno 
della scuola di ragioneria. Dal¬ 
l’inizio dell’estate, non appe¬ 
na sono terminate le lezioni, 
si è trasferito a Ladispoli con 
i genitori presso un apparta¬ 
mento di loro proprietà. Ieri 
dopo pranzo era uscito con il 
suo motorino e si era incon¬ 
trato con gli amici, con i qua¬ 
li aveva trascorso il pomerig¬ 
gio fino alle 19.30. 

I carabinieri di Ladispoli 
subito dopo la sparatoria han¬ 
no istituito posti di blocco con¬ 
trollando auto c moto, ma nes¬ 
suna persona è stata ritenu¬ 
ta sospetta c quindi fermata. 
Contemporaneamente sono 
state aperte le indagini per 
fare piena luce sull’episodio, 
die presenta molti punti oscu¬ 
ri. Sembra difficile credere. 


infatti, che l'aggressore abbia 
sparato cosi a freddo, con 
tanto cinismo. C’è piuttosto il 
sospetto che al l'origine del ge¬ 
sto ci sia stata una accesa li¬ 
te per motivi passionali. 


In libertà 
l’attrice Viotti 
accusata di 
possesso di eroìna 

E’ tornata 1-n libertà Pa¬ 
trizia Viotti, la giovane attri¬ 
ce arrestata nel giugno scorso 
insieme con M marito. Claudio 
Biondi, perchè trovata In pos¬ 
sesso dl alcuni grammi dl 
eroina. Il giudice Istruttore. 
Giuseppe Pizzuti, ha infatti 
accolto la richiesta di Mber 
là provvisoria avanzata dal 
difensori della giovane attri¬ 
ce. II magistrato ha invece 
respinto una analoga richie¬ 
sta presentata dal legale del 
Biondi. 

Patrizia Viotti ed i] marito 
vennero arrestati il 25 giugno 
scorso, giorno del ventihquesi- 
mo compleanno della attrice, 
in seguito ad una perquisizio¬ 
ne effettuata nel loro apparta¬ 
mento dai carabinieri 


tervlsta, ha detto: « La di¬ 
stinzione e Vautnnomia ci so¬ 


Anche ieri centinaia di incendi alla periferia della città 

BRUCIA PER ORE SULLA FLAMINIA 
UN INTERO DEPOSITO Dl LEGNAMI 

Colpiti dal fuoco soprattutto campi di sterpi e boscaglia - Causa delle fiam¬ 
me, oltre al caldo torrido, è soprattutto la trascuratezza di numerosi gitanti 


| a “ ad i*JL-tej jJ?*' ®' duta dl domani potrà prò- 

rì a Din^. 0 r,» M J'ro C ^,-. a trarsi fino a tarda notte. 

nHrn» Evidentemente si vuol Klun- 

* ere al voto P er permettere 
due agenti della «strada.e» p ol aI Q 0ns i K i{ 0 d ] assumere 

di a,tre importanti dellbcra/lonl 

vig.il gli avevano chiesto di nrlmn della, ch'usura della 

? 1< rimiìtata a srem'vU,a h Hi P bo* sessione, sulla base e dell'nc- 

fn rt T? , ìSSii^?nnX V ?vSr , mi«?n cordo raggiunto e del con¬ 

nette mani deHue agenU a fronto ancora ap<!rto ' 
documento è scappato a tut- 1 P artltl dcll’ar- 

ta velocità. Ovviamente l due 1 AvJhiv/iìl co costituzionale 

vigili, dopo aver letto l’in- hanno risposto posltlvamen- 

dirizzo sulla patente sono te alla proposta del nostro 

andati a rintracciare il gio- partito per un Incontro dl 

vane nella sua abitazione. E’ tutte le forze democratiche 

stato qui che Fernando Ros- ed antifasciste della Provin¬ 


cia al fine dì valutare in 
modo unitario la situazione. 
L’incontro è fissato per sa¬ 
bato prossimo alle ore 10 


alcuni amici, che però sono i presso la sede deU’amminl- 


Ancora una giornata di in¬ 
cendi, ieri, alla periferia del¬ 
la città: sulla Flaminia, sulla 
Cassia, ùUlla Tlburtina. sulla 
Aureli». 1 vigili del fuoco so¬ 
no stati costretti a centinaia 
di interventi, per spegnere le 
fiamme che hanno devastato 
in prevalenza campi di ster¬ 
pi e boscaglie, senza arrecare 
danni, fortunatamente, agli 
insediamenti Abitati. 

L’incendio di piu vaste pro¬ 
porzioni, ieri, si c sviluppato 
a!risola Farnese, sulla Cas¬ 
sia: dal primo pomeriggio :? 
fiamme hanno attaccato un 
grande deposito dl legname, 
rischiando di arrivare fino al¬ 
le abitazioni vicine. I v'<ill 
del fuoco hanno dovuto lavo¬ 
rare lino a tarda sera per I 
spegnere le fiamme. 

E’ ormai una settimana ohe ! 
un <c anello » di fuoco circonda i 
vari punti della ci’tà* a’.rorl* | 
glne del dilagare delie fiam- ; 
me. vi è non sc-'o la carP » di j 
caldo torrido che si abbat¬ 
tuta da diversi gic-rni v-u"'i 
città, (che ha raggiunto pun¬ 
te di 37 gradi nli’ombra» ma 
anche la trascuratezza di 
molti gitanti, che tralasciano 
di spegnere accuratamente le 
sigarette prima di gettarle nel 
prati, o abbandonano alla fine 
di un « pie nic » lattine e bot- 


tiglio vuote che, concentrando 
i raggi del sole, possono pro¬ 
vocare 11 fuoco. 

Domenica decine di piccoli 
roghi hanno reso più difficile 
11 rientro dei bagnanti. Den* 
se cortine di fumo, sprigiona¬ 
te dallo fiamme che avevano 
attecchito alle sterpaglie che 
coirono al lato deila Cristofo¬ 
ro Colombo, hanno reso per 
molte ore quasi nulla la visi¬ 
bilità sulla strada. Il traffico 
è stato deviato sino a quando 
i vigili non hanno eliminato 
l’ultimo focolaio. 

Gli Incendi più gravi, sem¬ 
pre l'altro ieri, sono scoppia¬ 
ti sulla Flaminia. All’altezza 
del 28. chilometro le fiamme 
hanno distrutto in pochi mi¬ 
nuti un intero castagneto nel¬ 
la Conca Sant’Antonio, mi¬ 
nacciando un gruppo di ville. 
Al 32 chilometro, invece, un 
incendio ha devastato comple¬ 
tamente una intera tenuta a- 
irrisola, mandando in fu 
tro circa tremila quintali dl 
grano. 

L’opera di spegnimento è 
stata particolarmente grave 
ci sono volute 15 ore di la¬ 
voro per spegnere del tutto 
le fiamme. E non sono basta¬ 
ti i potenti getti d'acqua delle 
autopompe. 


irtito- 


AVVISO — Tutte lo Organizza¬ 
zioni che dovono ancora consegnare 
le firme raccolte in calce alta peti¬ 
zione antifasciste sono pregata di 
tarlo subito. 

SEZIONE SCUOLA In Federa¬ 
zione alte oro 18 riunione «gruppo 
lavoro ISO ore e istruzione proto*- 
sionele» (C. Morgia • L. Del Cornò). 

GRUPPO Dl COORDINAMENTO 
DELLA COMMISSIONE PROBLEMI 
DEL PARTITO — In Federazione 
elle ore 11,30. 

CONSIGLI Dl CIRCOSCRIZIONE. 
Domani in Federazione alle ore 18 
con il seguente o.d.y.t «Iniziative 
socio-sanitario* (Marlekta-Qeneinl). 

COMMISSIONE ATTIVITÀ EDU¬ 
CATIVE E FORMAZIONE TEO¬ 
RICO-POLITICA — Domani in Fe¬ 
derazione olle oro 18 (Funghi). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC- 
CHIA - «TOGLIATTI»; alle ore 19 
sullo situazione politica (Trezzini). 
SAN SABA: ore 19 attivo con la 
FOCI in preparazione Festival (Bag¬ 
giani • Consoli). ARDEA: ore 20 
proparazlone Festa «Unità* (Ol¬ 
iano) . 

COMITATI DIRETTIVI — ALES¬ 
SANDRINA: ore 21 CCDD Ales¬ 
sandrina o Nuova Alessandrina (Pi¬ 
sani). NETTUNO; ore 19 CCDD di 
Nettuno e Creterossa con gruppo 


consiliare (Corradi). PALOMBARA: 
I ore 20,30 (Filabozzl). BELLEGRA: 
ore 20 (Bernardini). ANZIO: alte 
ore 19 CCDD e gruppo consiliare 
! (Forretli). 

i SEZIONE AZIENDALE — ATAC- 
TRIONFALE: a Trionfale alle 17 
attivo (Canulli). 

I CELLULA AZIENDALE — CSM 
| (Centro aperimentale metallurgico): 
| alla sezione EUR alle ore 18 costi- 
i turione collula (Valente). 

I CORSI E SEMINARI TEORICO- 
, POLITICI — MONTCROTONDO 
. SCALO: ore 20,30 lezione filmata 
di Napolitano «Il rapporto demo- 
I crazla-soclafismo in Togliatti* (Fun- 
| Ohi). 

I ZONE — «SUD* : a Piazza 
I San Giovanni alle ore 19 eltivo di 
zona in preparazione Festa del- 
| l'«Unita» di zona. Alla riunione si 
' possono oflettuare i versamenti per 
| la sotloecrizione della stampa. «CA¬ 
STELLI*: Campino, alle ore 19 co¬ 
mitato comunale (Tripodi). Ma¬ 
rino: oro 19 comitato comunale 
(Ciocci • Ottaviano). «COLLEFER- 
RO»: a Palestrlna alla ore 19 com¬ 
missione organizzativa di zona (Cec- 
ciotti-Barlatta). 

F.G.C.I. — Ladispoli: oro 18 at¬ 
tivo preparazione Festa d*)l’«Unita* 
(Paparo). 


Stabilimenti riservai* ad u.i 
pubblico d "elite c grande af¬ 
fluenza nell'arco di tutta 
l’estate: queste sono da sem¬ 
pre le caratteristiche della 
spiaggia di Fregene. a pochi 
chilometri dalla città, sulla 
via Aurelia. all’interno del 
territorio comunale di Roma. 
Chi va però in questi giorni 
di piena stagione sull’arenile 
1 dl Fregene rimarrà certamen- 
, te sorpreso. Lungo 1 diversi 
chilometri di spiaggia libera 
che sono ai margini del cen¬ 
tro abitato come nel numerosi 
stabilimenti privati l bagnan¬ 
ti non sono molti. Ombrello- 
1 ni sparsi qua e là e molto 
spàzio per i giochi dei bam¬ 
bini. Il caso degli stabilimen¬ 
ti è forse anche più appari¬ 
scente. Da «Mastino», uno 
tra 1 piu riservati frequenta¬ 
to dai «bel nomi» della ca¬ 
pitale sulla spiaggia tenuta 
pulita con gran cura soltan¬ 
to poche sdraie o rarissimi 
villeggianti. 

Nelle tante villette dissoni* 

* nate per la pineta d: Fre- 
I gene, come negli appartamen¬ 
ti « minimi » di una camera 
i e cucina nati soltanto per 
| essere abitati nei mesi esti- 
, vi i cartelli verdi o arancio¬ 
ni che annunciano la possi* 

| bllltà di affitto sono ancora 
i quasi tutti esposti. Uguale è 
, J’impressione nelle agenzie di 
locazione che si trovano al¬ 
lineate quasi una dietro l'al¬ 
tra nella via principale del 
centro abitato. « Sono decine 
— dicono all'agenzia Nasces 
I — gli appartamenti liberi, di 
i tutte le dimensioni. Per noi 
questa è una annata nera, 

\ a h regene il turismo sembra 
‘ essere tornato quello pendola- 
j re della domenica. E la 
difficoltà non riguarda solo 
le ville più costose ma anche 
gli appartamenti ». 

Il peso delln crisi econo¬ 
mica, delle difficoltà dei cit¬ 
tadini cne si son visti laicl- 
dlare in questo ultimo anno 
in maniera pesante il potere 
d'acquisto dei salari e degli 
stipendi mostra cosi in ma- 
; niera tangibile i suoi effetti. 

E li mostra non a caso in 
i una località come Fregene 
che in questi anni si era an¬ 
data affermando come una 
delle stazioni balneari più af¬ 
follate del litorale romano e 
allo stesso tempo una delle 
più costose. I segni di una 
certa « torpidezza » nell’af¬ 
flusso e di una diffusa anche 
se indefinita difficoltà si era¬ 
no cominciati a manifestare 
fin dall’Jnizio della stagione. 
Alla prova dei fatti la situa¬ 
zione ora appare, almeno qui. 
più dura di quanto ion si 
fosse previsto. 

Ma non si tratta soltanto 
di crisi, v'e anche un ele¬ 
mento strutturale che a que¬ 
sta si c intrecciato e che 
oggi viene cosi vistosamente 
ofla luce. E’ l’errore dl aver 
creato una struttura turistica 
sbagliata, priva di organizza¬ 
zione e dl programmazione. 
Fino a quando il mercato 
delle vacanze ha tirato si è 
continuato a costruire case 
e ville soprattutto u fini spr¬ 
eti'ulivi Cn>e e ville da af¬ 
fittar? nei me-.! ertivi o prez¬ 
zi proibitivi .-,enzu d’altra par- 
l** garantire quei servizi ne- 
ee.-^irl a rendere « «"pcMbi- 
j le 1 i! '■eg.riorno Cc-1* ozgi. 
, ni r n! : ? sì r’vL.tra un ^.i'd 
j nel’a pc-òibilità per tanti ro¬ 
mani di andare in vacanza 
p'r un lu" co periodo. Fre ge¬ 
ne nei riesce a tenere la 
concorrenza. 

Questa spiaggia \a a con- 
I tuandn : ‘•noi . •a r i , i?ri 
di ■< rendei irlta » S' i n- 
pre Jur ghH-.iT»-> le li!'* di au¬ 
to che .-a incolonnane ’o d" 
menica j-u”» via Aurelia e nei 
j giorni dl le 1 1 gii orr ’*i -a 
rjr*no)c“'3 anche que-t’o v~o 
<r 1, invc*"’•'mi''- P'- ' ■* fidi¬ 

ne di nn ■ban di ha manti do¬ 
menicali qu?'t^ • * a ùrie « no¬ 
veri » Ni inver» r- mvato 
una piacevole .-or re-, i Di! 
la >r*llmina pagaia, ini atti 
■ anche u queste oia rz" il 
mare “ ternata < 'ìbcro »> Uni 
liberta tanto piu importante 
se si penm che molti 

stabilimenti di Fregene la re¬ 
gola era quella di vietare l’in¬ 
gresso a tutti riservandolo so¬ 
lo agli abbonati. Non si trat 


lava neanche di pagare un 
pedaggio più o meno e.^oso. 
come noi caso di Ostia per 
aver il diritto di raggiungere 
l’acqua per (prendere la tinta¬ 
rella o fare J] bagno. Era 
necessario prendere in affit¬ 
to una cabina per tutto l'an¬ 
no o per una intera stagione 
sborsando diverse centinaia 
di migliaia di lire. 

E il mare libero si è su¬ 
bito fatto sentire con le mi¬ 
gliaia e migliaia di bagnanti, 
che si seno assiepati demo¬ 
nica scorsa sulla stretta fa¬ 
scia di sabbia che corre per 
una profondità di cinque me¬ 
tri lungo la battigia, con il 
« tutto esaurito » sulla spiag¬ 
gia libera come all’interno 
degli stabilimenti più popo¬ 
lari e accessibili. Restituire 
il mare ni romani in questo 
caso, come del resto sta av¬ 
venendo per Ostia e per Fiu¬ 
micino. non ha significato sol¬ 
tanto metter riparo ad una 
palese ingiustizia ma anche 
dare un po' di respiro alfa 
affannosa stagione turistica. 

Un beneficio sentito, quindi, 
anche dagli operatori turisti¬ 
ci, dai proprietari dei bar. 
del ristoranti, degli stessi sta¬ 
bilimenti. Una prova che. al¬ 
la lunga, un tipo dl orga¬ 
nizzazione turistica privatisti¬ 
ca ed esosa, come quella di 
Fregene e di tante altre lo¬ 
calità balneari del nostro li¬ 
torale. non paga e diventa 
addirittura dannosa anche per 
coloro che l'hanno voluta pen¬ 
sando di trarne enormi prò- 

ntt1, Roberto Roscani 


A disposizione dei 
giovani i campi da 
tennis sequestrati 
all'Appia Antica 

Sono stati messi a di¬ 
sposizione del giovani del¬ 
la zona i campi da ten¬ 
nis sulla via Appia Anti¬ 
ca che erano stati seque¬ 
strati perché costruiti abu¬ 
sivamente. La decisione è 
stata presa dal pretore 
Roberto Napolitano, che 
ha nominato « custode giu¬ 
diziario » dell'Impianto, le 
aggiunto del sindaco del¬ 
la XI Circoscrizione Antero 
Ovoli. 

La vicenda del com¬ 
plesso sportivo di via FTo- 
ranello, 70 è iniziata il 5 
maggio scorso quando, in 
seguito ad una ordinanza 
del pretore Adalberto Al¬ 
bamente, vennero posti sof- 
to sequestro e II provvedi¬ 
mento venne notificato at 
proprietari della società 
immobiliare « Maria Lau¬ 
ra ». Il complesso sporti¬ 
vo era stato, infatti, co¬ 
struito In difformità con t! 
progetto origfnariamento 
approvato dal Comune. Lo 
irregolarità riguardavano 
il numero del campi da 
tennis (cinque Invece dl 
| uno) e it volume del due 
I edifici, superiore a quello 
previsto. I due stabili, uno 
di due piano e l'altro di 
uno, erano stati adibiti a 
spogliatoi, docce, sale di 
ricreazione. Erano stati 
bloccati inoltre i lavori per 
! la costruzione di una pi¬ 
scina, non prevista net 
} progetto approvato efat | 
( Comune. I 

Il pretore Roberto Na- 
! polivano ha deciso il dls* 

[ seauestro dell'imoianto. a 
| condizione però che venga 
ntNzzalo dnqli abitanti 
| della zona. 

La decisione del maql- 
! strato assicura un servizio 
I sociale o*r i cittadini, 
j mantenendo inalterato però 
| il provvedimento preso Tn 
I merito alle costruzioni abti- 
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Questa settimana tre feste di zona deiS'«Uni!à» a Colle Oppio (centro), alla Mole Adriana (nord) e sulla Tiburtina (est) 

I problemi della città 
al centro dei festival 

«Insieme per discutere, per costruire il progresso di Roma e del Paese » - Grande affluenza di cittadini dai quartieri e dalle borgate - L’area ac¬ 
canto ai Monti del Pecoraro, risanata per ospitare le manifestazioni rimarrà a disposizione dei cittadini -1 programmi odierni della stampa comunista 


PAG. 9 / roma - regione 


Schermì e ribalte 



L« folla che ha proso porto domenica scorsa «Ila manifost azione internazionalista die ha aperto la fasta sofia Tiburtina 


In questa settimana migliaia e migliaia di 
cittadini partecipano ai tre festival di zona 
dell'Unità. Oggi si aprono le feste di zona a 
Colle Oppio (centro) e alla Mole Adriana (nord), 
mentre continua la festa sulla Tiburtina. ali’ 
altezza dei Monti del Pecoraro (zona est). 

« Insieme per discutere, per costruire il pro¬ 
gresso di Roma e del Paese nell’intesa tra le 
forze democratiche c popolari : questo il tema 
generale che il PCI ha posto al centro delle 
feste e sul quale chiama al confronto i lavo¬ 
ratori, U popolo romano, le altre forze politi¬ 
che. gli intellettuali, i giovani, le donne. Que¬ 
st’anno il tradizionale appuntamento rappresen¬ 
tato dai festival doli’Unità assume un signi¬ 
ficato particolare: il PCI è divenuto il primo 
partito di Roma. Ad esso spetta una respon¬ 
sabilità nuova: crescono tra i cittadini Tinte- 
resse e l’attenzione per le proposte pratiche 
del nostro partito. Le cittadelle delia stampa 
comunista sono una occasione importante per 
trovare risposte e indicazioni al modo di risol¬ 
vere tanti problemi, e al tempo stesso costi¬ 
tuiscono una grande manifestazione culturale, 
oltreché un momento di svago. 

La festa della zona est si è aperta dome¬ 
nica, con una manifestazione internazionalista, 
nel corso della quale ha parlato la compagna 
Una Fi bòi e cui ha partecipato, salutata dall* 
entusiasmo di una grande folla, una delegazione 
di donne vietnamite dcfflV Ltiionq nazionale 
delle donne per la liberazione del Sud Viet¬ 
nam». Nei primi due giorni giù migliaia di 
persone, provenienti dai quartieri Pietralata. 
Tttwrtino, Tiburtino IH, Casalbruciato, Por- 


tonaccio. dalie borgate di S. Basilio, Ponte 
Mammolo, Settecamini « la zona più rossa dei 
Lazio», (più del 60% di voti in media al 
PCI), sottolineano con orgoglio i compagni che 
lavorano per la riuscita della festa — hanno 
affollato l'area del festival, il grande ristoran¬ 
te, i punti di incontro. Jo stand delTartigianato 
bulgaro. Ma anche da altre zone della città, 
più lontane, è arrivata la gente, specialmente 
la sera, dopo la fine dei turni di lavoro. 

Ieri pomeriggio, verso le IH, l'altoparlante 
annunciava l’inizio dello spettacolo « La Tibur¬ 
tina canta e recita ». dedicato ai dilettanti. 
Un'iniziativa sulla quale abbiamo chiesto qual¬ 
che spiegazione agli stessi protagonisti. c Vo¬ 
gliamo dimostrare — ha risposto un ragazzo — 
che c’è un modo diverso di stare insieme, di 
divertirci e di fare della cultura, al di fuori 
delle strutture imposte dall’alto ». 

Il palco su cui i dilettanti ai esibiranno, 
davanti ad un pubblico che si va giù riunendo 
è stato costruito e montato, come tutte te strut¬ 
ture della festa, da un gruppo di edili. Ap¬ 
partengono ai oantieri delle cooperative che 
operano nella zona (NOVA, EDILTER, CARPI, 
RAVENNA). Insieme a loro, i compagni delle 
eezioni e dei circoli della FGCI della Tibur¬ 
tina hanno montato le mostre (sui problemi 
delta città e dei quartieri della zona, sui temi 
Internazionali, sulle donne), hanno impiantato 
il ristorante (capace di più di mille posti), 
servono ni tavoli e nel chioschi, organizzano e 
coordinano le varie iniziative. Non lontano dal 
ristorante c’è l’area dedicata ai bambini, per¬ 
fettamente attrezzata per i giochi. «A questa 


parte della festa teniamo molto — afferma 
una compagna —. Nei quartieri qui intorno 
manca deJ tutto il verde dove j nostri bambini 
possano giocare. Con il nostro angolo dei baml» 
ni vogliamo offrire un esempio di quello cu 
cui avremmo bisogno v. « Non solo con l’angolo 
dei bambini diamo l'esempio — soggiungono 
altri — ma con tutta l’area del festival. Qui 
fino a poco tempo fa c'erano dei depositi di 
materiale ferroso: era una zona infrequenta- 
bile per i cittadini del quartiere. Noi l'abbiamo 
spianata e sistemata, con il nostro lavoro, ab¬ 
biamo perfino piantato degli alberi e quando la 
fe*»tn sarà finita rimarrà a disposizione di 
tutti ». 

Una testimonianza ulter.ore di come i comu¬ 
nisti intendano il loro rapporto con la città, con 
la gente dei quartieri e delle borgate. 

La festa della zona est si concluderà dome¬ 
nica prossima. Per oggi il programma prevede: 
ore 17: villaggio dei bambini animazione con 
il collettivo « Giocosfera ». Ore 18,30: dibattito 
unitario sui problemi dei giovani. Partecipano: 
Fabrizio Cicchino della Direzione del FBI: 
l’assessore Benedetto per la DC: Oscar Mnmmi 
della direzione del PRI: Piero Pratesi giorna¬ 
lista de « H domani d’Italia »: Gianni Borgna se¬ 
gretario della FGCI romana. Ore 21: concerto 
jazz con Mario Schiano. Ore 22,30: balera. 

Altre due feste di zona si aprono oggi, con 
fi seguente programma: 

COLLE OPPIO (Zona Centro), ore 18: aper¬ 
tura della festa. Ore 18,30: dibattito sulla situa¬ 
zione politica internazionale. Partecipano i rap¬ 


presentanti dei partiti fratelli e dei movimenti 
di liberazione del Cile, del Vietnam, della 
Spagna. Conduce il compagno Renato Sandn 
della redazione eh « Rinascita ». Ore 20,30: « E1 
Golpe » opera audiovisiva con burattini, attori, 
diapositive, musiche e maschere presentato dal 
« Teatro popolare argentino La calesita ». 
Ore 21 : proiezione del film « Sangue di condor ». 
Ore 22,30: spettacolo di canzoni intere aziona- 
liste « La pelle del proletariato » con Adriana 
Martino. 

MOLE ADRIANA (Zona Nord), ore 16: aper¬ 
tura del ' villaggio aei bambini. Ore 19: 
« Gramsci ien e oggi ». dibattito sulla prima 
edizione critica dei quaderni del carcere. Parte¬ 
cipano: Valentino Gerratana. incaricato di'storia 
della Filosofia alTUmversità di Salerno: l’onore¬ 
vole Gabriele Giaimantoni, responsab.le cultu¬ 
rale della federazione comunista romana; Lucio 
Villani, ordinario di storia aH’Undversità di Roma: 
Enzo Forcella, giornalista e scrittore; Dino Fer- 
reri, storico. Ore 21: spettacolo balletto della 
Moldavia (il folklore delTURSS nelTcsecuzione 
di 46 ballerini e cantanti). Ora 22,30: proiezione 
del film: <11 Gattopardo». 

Intanto continua il festival alla N. MA¬ 
GLIAIA. Ecco )l programma odierno: ora 17: 
villaggio dei bambini e continuazione tornei 
sportivi. Ora 1J.J0: dibattito con tutte le torre 

C olitiche democratiche sul tema «Casa: un pro¬ 
teina che bisogna risolvere ». Per il PCI parte¬ 
cipa la compagna on. A.M. Ciai. Ore il: spetta¬ 
colo teatrale « Ti ricordi domani » del gruppo 
lavoro di teatro con Marisa Fabri, Franco Moz¬ 
zerà, Paolo e Ludovica Modugno. 


Costituite le cellule di P.za Vittorio, Nuova Magliana, Montecucco Difficile la pratica dei nuoto negli impianti sportivi della capitale 


NUOVA PRESENZA DEL PCI 
TRA GLI AMBULANTI 
DEI MERCATINI RIONALI 

Un intenso lavoro di propaganda e organizzazione sui temi del carovita, 
dei servizi sociali e civiii - Impegno per la gestione democratica della 
rete distributiva - Oltre 58.000 gli iscritti nella città e nella provincia 


SOLO CINQUE PISCINE 
PUBBLICHE PER 700.000 
RAGAZZI DELLA CITTA 

Di queste solo due sono aperte ai pubblico - Speculazione e alti profitti 
dietro la continua crescita del numero di «vasche» private - Presentate 
dall’UISP in un interessante dibattito una serie di proposte operative 


Tre Cellule, appena forma¬ 
te, ma già attivamente impe¬ 
gnate In un intenso lavoro di 
propaganda e di organizzazio¬ 
ne: questo è U primo signifi¬ 
cativo risultato della presen¬ 
ta del PCI nel mercati rio¬ 
nali. tra 1 venditori ambu¬ 
lanti. Deolne di compagni, e 
diversi nuovi multanti delle 
cellule che si sono costituite 
nel mercati di piazza Vitto¬ 
rio, Nuova Magnano, e Mon¬ 
tecucco si sono ritrovati In¬ 
sieme nel giorni scorsi, nel 
corso di una riunione — cui 
hanno partecipato 1 compagni 
Vitale, della segreteria della 
federazione, e lembo, respon¬ 
sabile per l ceti medi — ner 
fare 11 punto della situazione 
e dellneare un programma 
di attività. Il .partito è oggi 
tutto mobilitato per rafforza- 


Mostra 

Fino al 25 luglio prossimo ri¬ 
marrà aperta uno mostro di disegni 
di alunni delle scuole elementari 
• medie delle città di Damasco. 
L'esposizione è stato allestite presso 
Il Centro par le relazioni ìtalo- 
arebe, in Vie Ceroncini 19. 


AVVISI SANITARI 


5tudio e Gabinetto Medico per i», 
diagnosi e cura delie « soie • distun i 
ilonl e debolezze sessuali di origine I 
nervosa, psichico, endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente > 
«Ila sessuologie (neurasfome sessuati 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile 
Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA Vie Vimlnete, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-19 
Tel 47.51.1 10'47 56 980 
(Non il curano veneree, patte ecc ) 
Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Rome 16012 - 22-11-1956 


re la sua rete organizzativa* 
soprattutto dopo I risultati del 
15 giugno: 70.000 Iscritti per 
il ’75 è l’otìbiettivo generale 
fissato dalla federazione ro¬ 
mana. 

In questa direzione si sono 
Impegnati anche i compagni 
venditori ambulanti del mer¬ 
cati. La cellula del PCI deve 
saper vivere come anello di 
congiunzione di larghi settori 
di cittadini sul temi centrali 
del carovita, dell’occupazione, 
del rinnovamento democrati¬ 
co dell’intera rete distributi¬ 
va. Non solo quindi occorre 
affrontare i iproblemi di ca¬ 
tegoria -- oggi molto sentiti 
dal rivenditori, colpiti dura¬ 
mente dalle iniziative specu¬ 
lative di grossisti e grandi 
distributori — ma è necessa¬ 
rio collegarli ai problemi del¬ 
la gente, della grande massa 
dei consumatori. 

Di qui l’impegno ad esten¬ 
dere lì dialogo, il dibattito, a 
partire da terni scottanti e ur¬ 
genti — come l’igiene pubbli¬ 
ca. gli asili nido, la riduzio¬ 
ne dei costi della merce, la 
gestione democratica di strut¬ 
ture come i meroati al l'in¬ 
grosso, li centro carni, etc... 
— a portare avanti assieme 
ai cittadini, ai lavoratori, al¬ 
le forze democratiche presen¬ 
ti nel comitati di quartiere e 
nelle clrcoaorizicni. 

I compagni delle cellule « di 
mercato » sono anche mobili¬ 
tati iper l’attività più gene¬ 
rale di propaganda e soste¬ 
gno al partito: quelli della 
Nuova Magliana hanno già 
raccolto 114.000 lire per la 
sottoscrizione, a piazza Vitto- 
rio la raccolta continua, e si 
è arrivati a circa cinquanta¬ 
mila lire. Ultimo, ma non 
meno Importante, li discorso 
della moralizzazione e della 
lotta al clientelismo. Sui mer¬ 
cati generali, su’la attività 
dei piccoli distributori, da 
sempre ha imperversato lo 
strapotere delle clientele, dei 
favoritismi, delle omertà po¬ 
litiche ad eoe razioni specula¬ 
tive condotte da rendita pa¬ 
rassitarla e grande distribu¬ 
zione: occorre qui una batta¬ 


glia di fondo, in cui i vendi¬ 
tori ambulanti 'possono e deb¬ 
bono dii ventare protagonisti, 
per fare prevalere 11 buon 
governo, la democrazia, l’ef- 
fi densa nella vita della am¬ 
ministrazione capitolina, temi 
sui quali da tempo il PCI in¬ 
siste interpretando le attese e 
le esigenze delle grandi mas¬ 
se popolari. 

Oltre alle cellule di piazza 
Vittorio, Nuova Magliana, 
Mente cucco, nuove organizza¬ 
zioni comuniste — ha detto W 
oorrpagno Vitale concludendo 
la riunione — stanno sorgen¬ 
do nei mercati. Sono queste 
le cellule del mercato Pietro 
Venturi, e di 'Piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. Su questa stra¬ 
da occorre moltipllcare gli 
sforzi, andare avanti per 
estendere sempre più i colle¬ 
gamenti di massa del PCI 
anche tra le forze rinnovatri¬ 
ci presenti nel ceto medio 
produttivo, nella categoria del 
piccoli e medi esercenti. 

La campagna di tessera¬ 
mento c piwelltismo al PCI 
registra nuovi risultati in tut¬ 
ta la città e nella provincia. 
In base al dati pervenuti In 
Federazione 11 totale degli 
iscritti al partito — Roma e 
provincia — è di 58,019 com¬ 
pagni, pari al 104.77 rispet¬ 
to al '74. Anche la zona Col- 
leferro • Paiestrlna ha rag¬ 
giunto il 100%. 

Questa la graduatoria del¬ 
le zone della città: centro. 
2558 Iscritti (113.48); Est. 
8537 <10644 r ;V. Nord, 4.904 
(105 53): Ovest. 8724 (104 83 
per cento): Sud 8682 (101 53) 
aziendali. 5322 (107.71 r ;i, A 
Roma il totale è di 38.177 
iscritti (Pari al 105 86). Ec¬ 
co la graduatoria delle zone 
delia provincia: Tivoli. 31 
(1094®^): Castelli. 8209. 

: (1026**): Tiberina (manda- 
i menti di Campagna no. Mar- 
I lupo e Fiano). 1728 (102 0); 

1 Col'eferro • Palestrina 3107, 
3.107, (1000); Civitavec¬ 

chia, (mandementi di Brac- 
i ciano, Cervetort Clvitavec- 
; cbla 2508 (07,73?;-). Il totale 
della provincia £ di 19.832 
1 iscritti, pari al 102,7. 


In carcere 
l'uomo che 
ferì a lupara 
l'ex fidanzala 


E’ stato interrogato in car¬ 
cere e quanto prima dovrà 
comparire davanti ai giudici 
del tribunale penale il pregiu¬ 
dicato di 36 anni che nell’apri¬ 
le scorso scaricò la sua lupa¬ 
ra addosso all’ex fidanzata e 
ad un conoscente, e che l’al¬ 
tro ieri è stato catturato in 
un bar di Ostia dopo tre mesi 
di latitanza. Giuseppe Vagni- 
ni. questo il suo nome, per 
sfuggire all'ordine di cattura 
por duplice tentativo di omici¬ 
dio girava camuffato con baf¬ 
fi ed occhiali, si presentava 
con il nome di un altro, e cal¬ 
zava scarpe con enormi tac¬ 
chi con le quali nascondeva la 
sua caratteristica più vistosa, 
cioè la bassa statura. 

Il grave episodio di sangue 
di cui è responsabile Giusep¬ 
pe Vagnini accadde il pome- 
rggio del 26 aprile scorso in 
via dei Monti di Pietralata. 
I due feriti, la quindicenne 
Carmela Smiraglia e Quinto 
Fioravanti, di 44 anni (l’uomo 
con cui vive la madre della 
ragazza) portano ancora i se¬ 
gni della drammatica aggres¬ 
sione: lei ha perduto un oc¬ 
chio e la sua psiche rischia di 
restare compromessa, mentre 
lui ha subito gravi menoma¬ 
zioni. Secondo quanto fu ri¬ 
costruito Vagnini agì per gelo¬ 
sia: da tempo cercava di con¬ 
vincere la ragozz.a a tornare 
insieme a lui, ma lei non ne 
voleva sapere. I due si erano 
quindi dati un appuntamento 
per chiarire definitivamente la 
situazione, e all'incontro si 
recò anche Quinto Fioravanti. 


La raccomandazione rivolta 
sempre più spesso dai medi¬ 
ci a molti genitori è quella 
di far praticare ai loro Agli 
un po' più di sport, special¬ 
mente il nuoto. Questa giu¬ 
sta esigenza si scontra però, 
in modo sempre più dramma¬ 
tico, oon una realtà che non 
permette alla maggioranza 
dei cittadini l'utilizzazione de¬ 
gli impianti sportivi. In tutta 
la città, infatti, esistono solo 
cinque piscine pubbliche: Fo¬ 
ro Italico, Delle Rose. Tibur- 
tino III, Acqua Acetosa, e 
quella interna allo stadio Fla¬ 
minio. Di queste però, in real¬ 
tà, solo due 6ono aperte al 
pubblico: quella del Foro Ita¬ 
lico e la piscina Delle Rose. 
Le altre, per un motivo o 
per un altro, sono riservate 
ad una ristretta cerchia di 
persone, 

L’impianto dell’Acqua Ace¬ 
tosa, infatti, che è composto 
da due vasche lunghe rispet¬ 
tivamente 25 e 50 metri, è 
riservato esclusivamente ai 
centri FIN (Federazione na¬ 
zionale nuoto) ed alle società 
sportive; la piscina di Tibur- 
tino III, lunga 33 metri e lar¬ 
ga 18, utilizzabile per soJi tre 
mesi all’anno, perché scoper¬ 
ta, è frequentata solo da ra¬ 
gazzi delle scuole. La vasca 
del Flaminio, lunga 25 metri, 
è invece riservata esclusiva¬ 
mente alle società sportive. 

Il prezzo delle piscine ire- 
quentabili anche dal pubbli¬ 
co è Inoltre elevato: per « ba¬ 
gnarsi » nella vasca del Foro 
Italico, ad esempio, occorro¬ 
no 1.500 lire. 

Ad un numero cosi esiguo 
di piscine pubbliche fa riscon¬ 
tro invece una quantità enor¬ 
me di impianti privati: in 
tutta la città ne esistono ben 
151. Di questi 51 sono piscine 
coperte, 83 scoperte e 18 sono 
provviste di copertura mobi¬ 
le. A frequentare le vasche 
vate sono 20 mila ragaz¬ 
zi di età compresa fra 0 e 14 
anni. Sono soltanto un pic¬ 
colo manipolo di privilegiati, 
se si pensa che 1 giovani del¬ 
la stessa età in tutta la città 
sono quasi 700 mila e che la 
frequenza di questi stessi im¬ 
pianti viene a costare dalle 1 


15 alle 30 mila lire al mese. 
La maggior parte delle pisci¬ 
ne private, inoltre, sono estre¬ 
mamente carenti da un pun¬ 
to di vista igienìco-sanitario. 
Spesso i ragazzi nuotano in 
vasche 1 unghe poco più di 
una decina di metri, in am¬ 
bienti chiusi e con poca aria 
Un più di un caso i soffitti 
sono alti solo tre metri). 

Sorge spontaneo a questo 
punto domandarsi il perché 
di questo grosso incremento 
di piscine private... La rispo¬ 
sta è semplicissima e va cer¬ 
cata nella speculazione e ne¬ 
gli alti profitti dei proprie¬ 
tari. Specialmente nel grandi 
« quartieri-dormitorio » (dove 
oltre alla casa gli abitanti 
non hanno nulla) costruttori 
senza scrupoli ricavano gua¬ 
dagni altissimi dalla gestione 
di questi impianti. D’altro can¬ 
to 1« disponibilità della pi¬ 
scina è diventata un’ulterio¬ 
re occasione di speculazione, 
un complemento non secon¬ 
dario per una ulteriore qua¬ 
lificazione urbanistica delle 
residenze. 

Di fronte a questa dram¬ 
matica situazione c’è stato 
però in questi ultimi anni una 
crescente richiesta di pratica 
sportiva da parte dei giovani. 
A questa esigenza si è cerca¬ 
to di dare una risposta Ieri 
sera, nel corso di un interes¬ 
sante dibattito, organizzato 
clall’UISP provinciale, l'asso¬ 
ciazione che da anni si batte 
per il diritto di tutti alla pra¬ 
tica sportiva. Durante l'Ini¬ 
ziativa, a cui erano presenti 
Giuliano Prasca. segretario 
provinciale dcllTTISP e consi¬ 
gliere comunale del PCI; Mas¬ 
simo Gatti, presidente della 
Lega nuoto e della segrete¬ 
ria provinciale dell'UISP; Im¬ 
pronta. presidente del comi¬ 
tato regionale della Federazio¬ 
ne Italiana nuoto; Ugo Risto¬ 
ri. presidente nazionale del- 
ì’UISP, sono state presentato 
le proposte per lo sviluppo 
del nuoto nella nostra città. 
Tra queste la requisizione di 
tutte le piscine costruite sen¬ 
za licenza e la gestione cir¬ 
coscrizionale degli impianti 
realizzati su terreno pub¬ 
blico. 


REPLICHE DI AIDA 
E PRIMA DI RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Domani, olle om? 21, icplico di 1 
« Aids », di C Vere)» (rapprc^tn- i 
fazione n. 3) concertata e diretta 
dal maestro Clio Boncompagm In- i 
terprati principali: Rita Orlandi ! 
Malatpina, Laura Didier Gambsr- 
d® Il a, Amedeo Zambon, Giovanni , 
CrJminelh. Ivo Vinco, Massimilla* ) 
no Malospina Primi ballerini Eli¬ 
sabetta Terabust, Tuccio Rigano e ! 
li Corpo di Ballo del Teatro. Lo | 
spettacolo verrà replicato sabato 
26, alle ore 21 (rappresentazio¬ 
ne n. 9) sotto la direzione del 
maestro Nino Bonavolontè. Dome¬ 
nica 27, alle ore 21, prima di 
« Rlgoletto », di G. Verdi (rap¬ 
presentazione n. IO) concertato e 
diretto dal moestro Ottavio Zimo. 

NUOTA MAGALOFF 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle ore 21.30 ella Basilica di 
Massenzio, concerto del pianista » 
Niklta Mageloit (stagione estiva i 
dell’Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 11). In progredirne: ■ Bach- j 
Busoni », Ciaccona; • D. Scarlat¬ 
ti », Due Sonata; a Beethoven », I 
Sonata ” Appassionata « Cho- 
pin », 12 Studi op. 10. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
-Vittoria dalle ore 10 alle 13 e 
al botteghino della Basilica di 
Masaenzlo dalla 19,30 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.52) 
Presso la Segreteria dell'Accade¬ 
mia - Via Flaminia 118 tele¬ 
fono 36.01.702 I Soci posaono 
riconfermare il loro abbonamen¬ 
to par la ataglone 1975-76. I 
posti saranno tanutl a loro di¬ 
sposizione fino al 31 luglio. So¬ 
no valida anche le conferme per 
Iscritto. La Segretaria è aperta 
tutti I giorni, salvo II sabato po¬ 
meriggio, dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 16,30 alla 
ora 19. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

AH# ore 21,15 Rome Festi¬ 
val Orchestra. Dlrsttore Fritz 
Maraffi. Musiche di: Spour, Mo¬ 
zart, Haydn. Solisti: M. Incan¬ 
to, J. Ferrali, D. Ashley. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 • Tel. 3964777) 

La Segreteria dell'Istituzione * 
aperta tutti I giorni feriali esclu¬ 
so Il sabato dalle 9-13 e 16-19 
per II rinnovo dalle associazioni 
alla stagiona 1975-76. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce¬ 
li montana - Tal. 73.48.20) 

Alla ore 21,30 ■ Il comples¬ 
so Romano del Balletto », di¬ 
retto da Marcella OH nel 11 In 
« Le Silfidi », Chopln-Fokine 
« Nozze di Aurora », Cialcovskl- 
Patlpa, • Sogno di uno notte di 
mezza estate » Mendelshon-Oti- 
neri 11. Con: A. Razzi, D. Lom- 
mal. M. Parrilla, S. Capozzl, A. 
Astiò e il complosso del Bai- 
letto. i 

TEATRINO ACC. S. CECILIA (Ba¬ 
silica di Masaenzlo) 

Alle 21.30 alla Basìlico di Mas- 
aanzlo, concerto del pianista Ni¬ 
klta Magatoli (stagione estivo dol- 
l'Accademio di S. Cecilia, tagl. n. 
11). In programmo: « Boch-Buso- 
ni ». Ciaccona; « D. Scarlatti », 
Dua Sonata; « Baethoven », Sona¬ 
ta In fa min. (Appassionata); 

« Chopin », 12 Studi op. 10. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino di 
Via Vittorio 6 dalle ore 10 alle 
13 e al botteghino della Basilico 
di Massanzlo dalie 19,30 in poi. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glankolo - T. 654.23.03) 
Alle ore 21,30 la Plautina 
pras.i « La favola dal Menecml » 
di Sante Stern (liberamente trat¬ 
ta da Plauto) con Ammirata, Bo- 
nini, Olaa, Cesiti, Ceruill. Francia, 
Modtnlnl, Modugno. Nanfe, Rati, 
Santall). Sldon), Zardinl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Calaa 4 • Tala¬ 
fono 687.270) 

All# 19 a 22,30 festival dello 
Strep Tease n. 2 con nuove 
vedettes del nudo presentato da 
Sargio Parlato. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Pia*- 
sa di Santa Anastaaia) 

Alla 21,15 Ragione Lazio. La 
Compagnia dal Sangenesio pre¬ 
gante a Tempo di demoni, papi, 
angioli, incensi, e cilici », testo 
a ragia di Luigi Tanl. 

TEATRO D’AKTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ganocch! • 
Colombo-INAM) tal. 51.39.405 
Alla ora 21,15 concerto di 
chitarra clastica con recital di 
« Garcia torca a New York » 
e < Lamento di Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori • Giulia 
Mongiovino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
z tonai e • Tal. 678.38.07) 

Alla 21,30 XXII Stagione di Pro¬ 
sa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante a Lette Ducei con 
Sanmertln, Pezzinga, Pozzi, Rai¬ 
mondi, Marlino, Mura, Zaccaria 
con il auccasso comico « Pan- 
alone la Tranquilliti a, di Ca¬ 
gliari. Ragia Chacco Durante. 

SPERIMENTAI! 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 • Ta¬ 
lafono 317.715) 

Alla 21,30 il Taatro Stran'amo- 
ra pres.t • La morte di Danton » 

di G. Bùchner. Regia di Si mone 
Caroli a. 


CABARET 


GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
co S Tal. 737.953) 

Domani alle 21,30 spett. di Folk 
Italiano con il Trio I Malanthrlni 
siciliani di Tono Modico. 

PIPER (Via Tag!!amento 2 • Tela- 
tono 854.459) 

Allo 21 Musica 22 e 24 G. Bor- 
nigia presenta « Follie d’estate ». 
Canta Marta Lami. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 
fi.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Metropolitana -93 123 • 97. 

Aperto tutti l giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel. 312.283) 

| « Crepa padrone, tutto va be- 

[ ne », regio di i. L. Godard. 

^ CIRCOLO DEL CINEMA ». LO¬ 
RENZO (Via del Veatim 8) 

Alte 21 « Trono nero »; alle 23 
> || corsaro dell’Isola verde ». 
POLITECNICO CINEMA (Via li#- 
polo ISA Tal. 360 50 06) 
Alle 19, 21. 23 a L’urlo della 
città », di R. Siodmok. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

I 3 del mazzo selvaggio, e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

VOLTURNO 

II caldo tetto detta vargtne, con 
5. Dannino (VM 18) SA * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.153) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayna DR 9 9 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

Giù la tasta, con R Steiger 
(VM 14) A *.* 
con ). L. Trlntignant (VM 14> 

DR 99 

VITTORIA 
Breve chiusura astiva 


AMERICA (Tel. 381 61 68) 

La minorenne, con G. Guida 
(VM 18) DR -e 
ANTARES (Tot. 890.947; 

Lo mole marce, con W. Holden 
(VM 18) DR 9 
APPIO (Tel. 779.038) 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) C 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 SG7) 
Quelmada, con M. Brando 

DR * *•* 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Cabaret, con L. Minnelii S $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotimon A 

ASTOR 

Il pozzo e II pendolo, con V, 
Price (VM 16) G 9 

ASTORIA 
Cotfy (primo) 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 88G.209) 

Il pozzo • il pendolo 
ATLANTIC (Via Tuacolana) 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der SA 99 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Come ai distrugge te reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J. P. Beimondo 
SA * 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Il gatto a 9 coda, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) G 9# 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Una vita bruciata, con R. Va» 
dim (VM 18) DR 9» 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
barilozzi, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

Senza un filo di classe, con G. 
Segai SA 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 999 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18} DR 9 9 

CAPI TOL 

Non per aoldl ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 999 
CAPKANICA (Tel. 670.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPKANICHBTTA (T. 679.24.65) 
La camariera, con D. Giordano 
(VM 18) C 9 
COLA O! RIENZO (Tel. 360.5841 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 999 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Flash Gordon, con G. Williams 
(VM 18) SA ** 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Chiusura estivo 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le mole marcio, con W. Holdon 
(VM 18) DR 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il teschio di Londra con I. Fuchi- 
berger G 9 

EMPI KB (Tel. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wilder SA 9 9 

ETOILE (Tel. 687.SS6) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 1B) DR A'**## 
EURCINE (Piazza Italia, 6 Telo- 
tono S91.09.86) 

Prima pagina, con i. Lemmon 

SA *}#» 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Mio padre monsignore, con L. 

Copolicehio C 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

E Johnny prese il fucile, con 
T. Bottona DR 9999 

FIAMMETTA (Tel. 475.04 64; 

Chiusure estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR A» 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Flash Gordon, con G. Williams 
(VM 18) SA 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864.149) 
GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR * 
GOLOCN (Tal. 755 002; 

Il pozzo e il pendolo 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tal. 638.06.00) 

Razza padrona, con C. Wlorze- 
Jtwskl (VM 18) DR * 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar- 
cello Tal. 858.326) 

Vivere per vivere, con Y. Mon- 
tand DR 99 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.51) 

E Johnny prese il fucile, con T. 
Bottons (VM 14) DR * * A A» 

INDUNO 

Breve chiusura astiva 
LE GINESTRE 

Meo Patacca, con L Proietti 

C * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il piccolo grand# uomo, con D. 
Hoftman A A; A * 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Carnalitè, con E. Schuror 

(VM 18) DR » 

MBRCURY 

Flash Gordon, con G. Williams 
(VM 18) SA ir» 
METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) 5 9 
METROPOLITAN (lei. 669.400; 
Chiusura estivo 

MIGNON O'fcSSA! /T 869.493) 
Breve chiusura estivo 
MODERNE! 1 A (Tel. 460 285) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
i. Jlllson (VM 18) SA 9 
MODERNO (Tel 460.285) 
Chiusura estivo 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999» 
NUOVO 5TAR (Via Miche)* Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Texas oltre II fiume, con D. 
Martin A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il giorno più lungo, con J. 
Woyne DR 99 

PAR 15 (Tel. 754.366) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 9 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

O Lucky mani (in Inglese) 
PKENE5TE 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tei. 462.053) 

Roaamary'a baby, con M. Far- 
row (VM 14) DR 99 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 

5 pezzi facili con I. Nocholspn 
(VM 14) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

L’ispettore Karaté contro l’ano¬ 
nima sequestri (prima) 

REX (Tal. 884 105) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tei. 837.481) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Se gli altri sparono io che c’en¬ 
tro (primo) 

ROUCL Et NOIR (Tei 864.305) 
La caduta degli del, con J. Thu- 
lin (VM 18) DR 999 

ROXV (Tel. 870.504) 

Il cane di paglia, D. Hottmsn 
(VM 18) DR »» 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Por qualche dollaro in più, con 
C. Eoslwood A 99 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Cotfy (prima) 

SISTINA 

Moultn Rouge, con J. Fcrrer 
(VM 16) DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581» 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR 9 

SUPEKLINfcMA (Tel. 485 498) 
L’ultimo colpo dell ’ ispettore 
Clark, con H. Fonda SA # 

TIFFANY (Vi» A. De pretta fet«r 
tono 462.390) 

La cognatina, con K. Woll 
TRLVI (lei. 689.619) 

Ettore lo fuslo, con P. Leroy 
SA •** 

TRIOMPHE (Tei. 838.00 03) 

Lo schiaffo, con L. Ventura 

S 99 

UNIVERSA!. 

Riusciranno I nostri eroi a ri¬ 
trovare l'amico misteriosamenta 
•comparso in Africa?, con A. 
Sordi C 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Appuntamento con l'assassino, 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un duro al servizio 
delle legge 

ACILtA: Lcdiciannl, con E. Cza- 
merys (VM 18) i 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Arrivano I dollari, con 
A Sordi C 99 

ALASKA: Madly il piacere del- 
l’uomo 

ALBA: La testo del sorpento, con 
5. Rome (VM 14) DR 9 
ALCE; Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 

ALCYONE: Homo eroticus, con L, 
Buzrenco (VM 14) C 9 
AMBASCIATORI: Ci aon dentTO 
lino al collo 

AMBRA JOVINELLI: I 3 del ma*- 
zo selvaggio, e Rivisto 
ANICNE: Wang Yu la tigre d«4 
Kung Fu 

APOLLO: Mari» Rosa la guardo- 

na, con N. Davoli (VM 18) 

C 9 

AQUILA: Dove vai senza mutan¬ 
dine, con B. Brenton (VM 18) 

SA 9 

ARALDO: Chiusura osllvb 

ARIEL: Shaft colpisce ancora, con 
R RoundTreo (VM 14) DR 9 
AUCUSTUS: Pianeta terra anno 
zero, con K. Kobayshi DR 99 
AURORA: Chartouchc 
AVORIO D’ESSAI: Tartan e » 
tiglio della giungla, con M. 
Henry A • 

BOITO: A qualcuno placa caldo, 
con M. Monroa C 

BRAS1L: Pane • cioccolata, con 
N. Moni redi DR 99 

BRISTOL: Omicidio per un dirot¬ 
tamento 

BROADWAY: Come ucciderò vo¬ 
stra moglie, con J. Lemmon 

SA 99 

CALIFORNIA: Palco, con A. Pcr- 
kins (VM 16) G *9 

CASSIO: Organizzazione crimine, 
con R. Duwoll A 

CLODIO: Conviene far ben# l'amo¬ 
re, con L. Proietti (VM 18) 
SA 9 

COLORADO: Terrificanti notti del 
robot assassini 

COLOSSEO: Totò signori si nasce, 
ron D Scala C # 

CORALLO: Milano odia, con T. 

Mvlian (VM 10) DR 9 

CRISTALLO: L'artiglio vietato del 
TDkang 

DELLE MIMOSE: Il dittatore dal¬ 
lo slato libero di Bananas, con 
W Alien c * 

DELLE RONDINI: Lukl Luki 

DA # 

DIAMANTE: Zambo dominatore 

DORI Ai Chiusura estiva 
EDELWEISS: Amoro amaro, con 
L. Gnstonl (VM 18) DR • 

ELDORADO: Stasera mi butto, con 
Fronchi-lnorossio C • 

ESPERIA: Il seme dell'odio 
ESPERO: I diamanti dell'lapatto- 
re Klute, con D Suthorlond A 
FARNESE D'ESSAI: II bell'Anto¬ 
nio, con M. Mastrolannl 

(VM 16) DR *9 
FARO: Chi sei?, con J. Mills 

(VM 14) DR 9 
GIULIO CESARE: Un uomo chia¬ 
mato cavallo, con R. Harris 
DR 

HARLCM: Lo voci bianche, con 
5 Milo (VM 18) SA 99 
HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPERO: Chiusure estive 
JOLLY: Peccato mortala, con R. 

Verlcy (VM 18) DR 9 

LCBLON- Chiusura estiva 
MACRYS: Maria Rosa la guardone, 
con N. Davoli (VM 18) C 9 
MADISON: Rassegno Agente 007: 
Al servizio di Sua Maestà, con 
G. LDtenby A * 

NEVADA: Storie di fifa e di col¬ 
tello, con Fronchi-Ingrossi» C 9 
NIAGARA: Assassinio sul palco¬ 
scenico, con M. Rulhertord 

G 99 

NUOVO: 2022 I aopravisauti 
NUOVO FIDENEi Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Nal noma dal 
padre, con L. Caste! (VM 18) 
DR 

PALLADI UM: Solo contro tutti, 

con R. Hundor A 9 

PLANETARIO: Giulietta degli spi¬ 
nti, di F Fellinl (VM 14) 
DR 96 99 9 
PRIMA PORTA: Oh Calcutta, con 
R, Berrei (VM 18) SA 9 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò lo Mokò, con Totò 
C 99 

RUBINO D’ESSAI: Harold e Mau- 
de, con B. Cort S 9* 

SALA UMBERTO: Un tocc« di 
classe, con 0. Yackson S 99 
SPLENDIDI In fondo la piscina, 
con C. Baker ®. ** 

TRI ANON: 1 santissimi, con MiOU 
Miou (VM 18) SA 99 

VERSANO: Mimi metallurgico fo¬ 
rilo nell’onore, con G. Glonni* 
nI SA 99 

VOLTURNO: Il caldo letto della 
vergins, con 5. Danning o Ri¬ 
viste (VM 18) SA 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: lo sono la legge 
ODEON: Decantarono nero, con 

B. Cunninghom (VM 13) 

SA ♦W 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 Tel. 778.394) 

Told a Parigi, con Totò C ## 
CHIAR ASTELLA (Via Edimoo- 
no G) 

11 terrore dagli occhi storti, con 
E. Montasene C # 

COLUMBUS (Via delle 7 Chi»*# 
101 Tel. 511.04.62) 

Riposo 

FELIX (Clrc.ne Glanicolanse 121-b 
■ Tel. 532.29.311 
Due contro la città, con A. Dolon 

DR 9 

LUCCIOLA (Clrc. Glanicoionte 16 
Tel. 531.410) 

Gli angoli con la piatola, con 
G. Ford * 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
- Via Cassia - Tel. 69.13.391) 
I 4 dol Texas, con F. Sinatra 

A 99 

NEVADA 

Storia di fifa e dì coltello, con 
Franchi-lngrossia C ♦ 

NUOVO (Via AMianghl 6 • Tele¬ 
fono 588.116 
2022 i sopravisauti 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Riposo 

SAN BASILIO (Via Pannatoli!!) 
Totò Pappino e i fuorilegge, con 
Totò C 99 

TlBUK (Via Etruschi 36 Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Riposo 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d > 
Tel 392.777» 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lar» SA 9% 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
AusiMatrlce) 

I 3 moschettieri, con M. York 

A •* 


CUCCIOLO: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassmen 

C 6 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellcrs SA 99 

TRIONFALE: Tedeum, con 1. Pa¬ 
lanca à • 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CANO LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS-ARCI-ENDAS-ACLI: Alba, 

America, Archlmodc, Argo, Arlei, 
Auguilu», Aureo, Ausonia, Atto¬ 
ria, Avorio, Balduina, Beisito, Br^ 
stl, Droadway, California, Capito!, 
Colorado. Ctodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cosaro, Hollday, Hollywood, 
Majcstic, Ne vada, New York, 
Nuovo, Golden, Nuovo Goldon, 
Olimpico, Planetario, Prima Porte, 
Reato, Rex, Rialto, Roxi, Trajano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Arti, Beat 72, Belli, Carlino, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Da’ Servi, Delle 
Muse, Dioscuri, Papato#, Rosai ni, 
San Ganeslo. 























RAG. IO / sport 


l’Unità / martedì 22 luglio !975 



'eri a Napoli 


Un «Tour» con due vincitori 

Il coriaceo Bernard ha preso il posto del patetico Poulidor nel cuore dei francesi - Eddy ha lealmente accettato la 
sconfitta ma, già da adesso, è ossessionato dalla rivalsa: ai parigini ha detto «arrivederci» - Una corsa micidiale 
e un «patron» che la brutalizza: il presidente delFUCI Adriano Rodoni deve intervenire e dire basta agli eccessi 


Visita medica 
per Savo Idi 


Dal nostro inviato 

PARIGI 21 

Il ciclismo francese t n 
festa per Bernard Thevcn t 
Con grande enfasi il ginn x 
le che orgai t +za il < roi r 
sottolinea la giornata J n 
n nello scenario dei Ccnp 
Elisi « Un secondo 14 ugl o 
un trionfo della Di icletti 
scrive fra l al ro « L Fq ime 
e i/i verità è stato un r agir 
fico spettacolo di chi /•» a un 
carosello nel centro stoi co 
della capitale una tupenda 
veduta Nel contes'o citila 
domenica piena di o r * * di 
gente le voci la proietta dei 
seicento dipendenti del « Pari 
sien Libère » da mesi e mesi 
In lotta per il salano e /' 
posto di lavoro, voci che ri 
hanno seguito un po dap 
pertutto in Questo lungo nag 
gio una battaglia inserì*» nei 
problemi di un paese che ia 
bisogno di profondi muta 
menti 

Bernard Thevenet ha pre 
so il posto di Poulidor nel cuo 
re dei suoi connazionali Vedi 
un po' cosa succede Quando 
perde Edoardo Merckx l 
cartelli per Poulidor sono d 
ventati piccoli quelli di The 
venet s’mgraduano di tappa 
in tappa e alla fine sembra 
vano insegne luminose Sono 
anni che Merckx fa notula 
soltanto in caso di *conft* r 'i 
e stavolta c’è l aggiunta de 
dramma del coragg o de’Ut 
resistenza al dolore per n~ 
rivare a Parigi In un ce ì lo 



fitta Nella cornice dei Cam 
pi Elisi cera pure Rodoni 


Infine abbiamo il super coni 
battivo <Merckx) il super eie 


cioè 4 1 presidente dell Unione gante (Giviondi) il super fug 
Ciclistica Internazionale Noi gittvo (Lopez Carni/ il super . 
osiamo ancora sperare che amabile (Hezard) il super co- l 


questo dirigente capisca l ur 
genza di dire basta ad un 
« Tour » massacrante ad un 


raggioso <Poulidor) un Pou i 
lidor handicappato da una i 
bronchite ma anche dalle 39 I 


Levitali rhe marcia d invidia primavere un Poul dor che 




*|É, 



" ■ 




con Torrioni a quegli orga 
nizzaiorl che meritano un 


ha chiuso col «Tour» ma 
non con il ciclismo «Nel 78 


severo processo e una severa parteciperò alle brevi corse 
condanna « giro » e « tour » ] a tappe c alle gare In linea 
non possono assolutamente sarò utile al giovani e il 


andare a braccetto non pos «Tour» potrei fallo sull am 

sono svolgersi su percorsi mi mi ragli a » ha dichiarato ie 

cidiali e m date così vicine ri sera il vecchio campione 

Bisogna intervenire bisogna ciao Poulidor adesso tocca 

accorciare alleggerire le due a Thevenet 

prove bisogna portare ardi _ c-»U 

ne al disordine Chiediamo I WrlO Dola 

profondi rinnovamenti nelle 

alte sfere chiediamo alle per 

sone di buona volontà, ai di a. 

vigenti periferici, alle società ollVC rStOIlC! 

di base di battersi in ogni uhtvi^hvhv. 

sede per rivoluzionare l’am rooninfn 

biente per ottenere democra ICoUIlllU 

zia per togliere dalle loro j 

cavaci ' vanttost e 911 in n reclamo 

ri a Tour» aveva molte eia» » 11 ^ 

siflche Fanno testo naturai (iella T errati 
mente i 2 47" di Thevenet 

su Merckx ma dobbiamo an .... .. Londra, zi 

che reaistrare il successo di l ordine di arrivo dal G P 

Van Linden netta disputa d>ln B hll»arr. deputatosi «Dato 

per la maalta verde II rap » Silveritona a valido par II cam 

1 presentante della Bianchi »? pionato mondiale conduttori non 


Gino Sala 

Silverstone: 
respinto 
il reclamo 
della Ferrari 

LONDRA, 21 

L'ordine di arrivo de) C P 



La grande «sfida» tra Merckx e Thevenet è finita il francese riceve le congratulazioni dal campione del mondo 


alla mascella Un Merckx fra il primo c il secondo del 
stoico un Merckx dal tempo la classifica aveva due sxgm 


cuiato la frattura di una da 
vicolo allo spagnolo Menen 


panico faccione da contadi 


imposto con 329 rmnti se 
guono Merckx (240) Moser 
(192). Hoban (162) e Mar 
stens (157) Il miglior « orini 
peurv> è stato Van Impc il 


senso i vincitori lei « Tom » 1 Tomento eccezionale straor fleati per Thcienet era la dez noncln ferite contusw di Bernard si sono distesi 


w? B l JSlJjJ tea ? lcnt Jl~ m S rc * ati 1 «numero «no» dei debuttan 


sono due Thevenet per la 
sua bella, convincente ca> al 
cata Merckx per aver ripe 
Ultamente respinto gli (nu't 
dei medici della moolie di 
Albani c di Piero MoUenl 


dinario un esempio di sacri 
ficio non comune la conter 


gioia completa la realtà del 
l apoteosi e anche la fine di 


ma delle eccezionali qualità un incubo tre minuti di van 
di un uomo orgoglioso e te faggio erano tanti ed cranc 


ni e ritardi per molti coni 
don F se fosse toccato pu 
re a Thevenet di ruzzolare 


soltanto al momento della j lese!? Moser “, ^faaaiosf’ii’tl I tipaìdiìi Virttóvo" polito" dì Niki I 1 impartì) le M chehnKclo Beilo 

rWitnì E'Ji .le, i * . ' i txrmnn rrnm'»! ir» tL/vnn ni 


subirà variazioni Lo ha deciso 
l'Automobil Club Inglese (RAC) 
respingendo II reclamo presen 
tato dalla Ferrar! e dalla 
March 

Viene perciò confermato (ol 
tre alla vittoria di Emerson FU 


Dalla nostra redazione 

\ A POI I 21 

Swoldi i «ih \ ito a Napoli «ilio 11 3j h trriv ito m ai o 
Un auto pilotata da un esperto del \dante esperto del volante e 
consape\ole dell attesa che cera <t Napoli tra pii sportili Ed la 
preso tutti in contropiede E andato a prelevarlo a Romi « Beppe 
pool» poi lo ha portato a Napoli Si \ olevano cut ire le entusia 
stiche manifestazioni che dieci anni fa ìccolsero Si\ori all i sta 
/ione di Mergilhoa Lo a\c\a \oluto soprattutto Feilamo che 1* 
me\a che 1 abbraccio vigoroso ed entus aslico della folla napole 
tana potesse rompergli il giocattolo di due miliardi 

Cosicché « Beppe goal » non ha a\ uto 1 mpalto con i fol i 
E se ne e mostralo rammaricato Beato lui che non sa M avr% 
modo di accorgersene se riuscirà come li i assicurato a f ire 
tanti tanti goal -;- _ , . 


premiazione Eh si il ci 
olismo è un avventura un pc 


nella graduatoria a squadre 
sono andati alla Can Mer 


Lauda 

Un portavoce del RAC ha det 


Durante il cerimoniale di una caduta alle porte del ic 


faggio erano tanti ed erano di perdere molto di piu dei vìcolo costante e Thevenet | c f pr dell anziano Poulidor e I lo « SI ò dovuto applicare 11 rett unente nello studio del dott 
pochi nella penultima gaia sedici secondi che ha perso ver Qiui ta aveva alle spalle ^ei deludente 7oetemelk e ! regolamento del RAC dal mo Co\ no che ha ituz ifo le v isitc 


.. . » - - . - » . - , nello sgretolarsi del plotone 7 

a ritirarsi dopo la frattura I chiusura la stretta di mano I lodromo di Scntls aveva pio 1 Ecco perché il volto quel stm 

Oggi a Cali gare in corsia e tuffi dal trampolino 

Dibiasi e Cagnotto: prima 
medaglia d’oro per l’Italia? 

I due azzurri (trampolino da 3 metri) e i pallanuotisti classificati per la finale 
Niente Montreal per i nuotatori cinesi - Ancora respinto il Sud Africa razzista 


l ombra di un Merckx <on il 


dei deludente 7oetemelk e 
velia graduatoria dei trnauar 


Nostro servizio 

CALI 21 

Sono proseguiti oggi gli In 
contri di pallanuoto dei giro 
ni eliminatori Per la finale 
si sono già classificate la Ro 
mania la Jugoslavia 1 Un 
ghcrla l Olanda e l’Italia che 
nella terza partita ha battu 
to proprio 1 Olanda per 4 3 
CU Italiani Kiaus Dlblasi e 
Giorgio Cagnotto si sono qua 


Cina Hcnnlng ha dichiarato 
che la domanda non è stat-l 
r esam nata Hennlng ha pre 
c iato che 11 Comitato Esecu 
tlvo — con 7 voti contro 6 — 
ha deciso di non rivedere 11 
problemi come sollecitato dal 
cinesi e pertanto lesta valida 
1 ultima decitone quella del 
I ultima riunione tenuta il 
Cairo che respingevi la Cina 
La ragione sta nel ratto 
— cosi hi spiegato Hennlng — 
che nella domanda di ammis 


i 11 /ie.nvi j». vile ncii i uuiiumun ui tiiiiiiin 

- daiamr^ ino dV sione cinese s» chiedeva pine 


dal trampolino di tre metri 
dei campionati monella l di 
Cali I due azzur-1 sono ri 


l espulsione di Taiwan e «ciò 
è contrario — ha proseguito 


SSStivAmSnM «tcArnirtrt * H presidente della FINA — 
terzo posto nella ‘ classifica ft *mf 


provvisoria dopo le elimina 
torte La graduatoria e gui 
data dal campione mondia e 
uscente della specialità io 
statunitense Fhll Bogg* Il 
quale nella selle di tuffi li 


intemazionale » Il problema 
della Cina sarà comunq ti 
nuovamente affrontato dii 
Comitato Esecutivo nelle rlu 
nlonl prev ste prima del Go 
eh) Ollmp’cl di Montreal F 


beri ha inciementato il t>uo un fatto però che 1 nuota 


vantaggio su Diblasl portando 
lo da sei a oltre II punti 
Questa la classifica degli 
c tifo qualificati per la finale 
dal trampolino di tre metri 
. dopo gli undici tulfl cl m 
; ruttori i> Phll Boggs (Ubi ) 
punti 587 34 2) Klaus Difessi 
Ut) 575 97 3) Giorgio Cagnot 
i to (It) 543C6 4) Vlatchcsav 
Strakhof (URSS) 54018 5) 

‘ Fai Hoffman (G Or ) 531 15 

6) Tlm Moore (USA) 52002 

7) Norbert Huda <G Occ > 
, 514 62 8) Frank Taubert (Ger 

Or) 560 16 

Intanto si è riunito il Comi 
tato Esecutivo della FINA 
(Federazione Internazlona’e 
N joto) che aveva alcuni argo 
menti assai Importanti sul 
quali decidere II primo ri 
guardava la Cina e gli altri 
la Rhodesìa e il Sud Africa 


toil c nesi non potranno preti 
dere parte alle Olimpiadi del 
lanno prossimo 
Circa la Rhodesìa Hennlng 
ha detto che quel paese potrà 
essere eventualmente r am 
messo nella FINA solo dopo 
una Indagine che chiarisca la 
situazione circa la s^gregi 
rione razziale Per quanfo ri 
guarda ‘1 Sud Africa Invece 
niente da fare polche non si 
è reg strato nessun piogiesso 
per quanto riguarda il prò 
blema dell apartheid In qael 
paese II Comitato Esecutivo 
della FINA si £ occupato an 
che della ter/a edizione de 
campionati mondiali Essa si 
svolgerà nel 1978 a Beri no 
Come g à detto nei prece 
denti servizi domani le corsie 
si riempiranno di nuotatori e 
si com ncerà ad assegnare me 
daghe Ed ecco 1 elenco de 
nuotatori azzuril e le gare 



dente avvelenato un Mcickx ' d( voiànU^lcea De Meyer 
che nel complimentarsi con ' 

l avversano prometteva vrn _ ___ 

detta un Merckx che l anno 

prossimo vuole assolutamente .. - m , 

prendersi la rivincita vuole fAlldljHa IH VI 
aggiudicarsi per la sesta voi in vi 

ta il «Tour» anche per sta --- 

biltrc il primato dei primati 

Ora è alla pari con Anquetil m 

ed è pure alla pari con Bin “ 

da c Coppi nei valori asso M 

luti del Giro d Italia e un I ■ 

intimo di Edoardo ci ha con «Wlflfflf ^ 

fidato che nel 1976 il cam 

pione dei campioni pensa di 

insevile due lecord nel suo 

lungo interminabile elenco __ _ _ 

dl Oggi ^Meickx è stato visi ftmt 
tato da uno specialista in llVf 
una clinica di Bruxelles Pa ^0 
re che la frattura non ab 

bia bisogno di interventi chi ^99* Saranno 3SS©C 
ungici Sfosrra Edoardo par . ... 

tecipcrà al Criterium di Lo giaVGIlOttO maschi!© 
ste domali/ sera sarà a Re 
naix mercoledì a Woluwer 

e qualcuno rimarca l tngor FIREN7E 21 

difilla di quattrini il dp«??de Si disputai anno a paiLrc di 


mento cho quelli Internazionali 
In materia tacciono » 


Non ha ,a\uto 1 impa to con la to pud spoeto F luti n a N* 
folla perche Jancl accompagna \oldi e sialo spesso riconosci to 
to — indo\ in ite da eh 7 — dal d il i genie ed c stato sa a 

3 impagai) le M chelangelo Beato to festegg alo ma con mode 

una istituzione ormai in seno al razione 

Napoli lo ha accompagnato d Poi si è incontrato con i ciò 
reti imente nello studio del dott n sti Mie dom inde 1 i r sposto 
Co\ no che ha miz afo le \ (site son/a toni tronfalistcì Spesso 

med ch< presente Quindi un addi-tt ira si c mantenuto nel 


una istituzione ormai in seno al 
Napoli lo ha accompagnato d 


armo in sordina come ora sta 


Collaudo in vista della finale di Coppa Europa 

Cominciano a Firenze 
gli «assoluti» di atletica 

Oggi saranno assegnati cinque titoli: salto in alto femminile, 
giavellotto maschile e femminile, lancio del martello e 3000 siepi 


a ago F qu indo eli hanao no 
sto so troNon d ff colta ad n 
scnrsi nel gioco del N a poi s è 
quasi stupito « E perché dovrei 
Incontrare difficoltà? to so che 
Il Napoli pratica un gran gioco 
Bene, mi Inserirò, ne sono con¬ 
vinto, e presto » 

D altronde \inico ha gn fat 
to sapere che il gioco colleth 
\o del Napoli non si tocca an 
che se dmrà studiare altre so 
luzioni por il modulo offensivo 
per pnulegnre lo cara Iter «ti 
eie tecniche d Sapidi 
- Beppe goal i> si tratterrà a 
Napoli fino a domani pct com 
piotare le \ ìsito med che e !* 
società accuratamente c\ crft 
eh*' possa cad<re in preda a M a 
folla degli sport w Poi torno 
ri i H ccionc L appuntamelo 
con la sua nuo\ a squadra é al 
Ciocco 


F c ì/ one ottenuta a Tonno p*i | impresa 


rio di far soldi tanti soldi di dom in allo st idio comunale 
un atleta che già possiede un di Firenze t cimpionati asso 
arosso conto in banca Noi luti di itlctica leggera Lo ma- 
consigliamo semplicemente a nife sia/one cade in un mo 
Merckx di stare attento di mento particolare dell atletica 


# La sovietica Irina Kalinma, medaglia d'oro nei tuffi, festeg 
giata dalla connazionale Tatiana Volynkma (a sinistra nella 
foto) classificatasi al secondo posto 


ricordare gli errori commes 
si di prender deflnitivamen 
te atto che non è piu il 
Merckx di una volta Edoar 
do ha perso 11 giro di Fran 
c { a pi ima del rovinoso capi 
tombolo Edoardo è calato 
paiecchio in salita è piu 
vulnerabile nelle malattie 
professionali il suo vecchio 
| dolore alla schiena (residuo 
di wna tremenda botta sulla 
• pista di Blois) viene soven¬ 
te a galla gli anni sono tren 
ta l usura della pesantissima 
| attività è evidente la s alu 
te r la famiglia dovrebbero 
essere ormai al centro del 
suo ai venire e benché cali 
abbia avvertito i sintomi del 
declino ci pare sempre ter 
tato aitasi ossessionato dal 
la rhalsa appena uva compe 1 
tizione gli va storta 
Insomma anche Merckx è 
I fatto di carne e ossa e non 
di ferro Ascolti Albani e dfa 
un taglio al calendario altri 
menti in un « Tour » o in 
t/n Giro» troverà amora 
un Thcienet pronto a bat 
teilo e non è tutto caro 
I Fdoardo perchè potresti re 
1 Distrarr conseguenze ben piu 
grati di una eventuale scon 1 


italnna nlanciata dalla quali 

Il programma 
di oggi 

• ORE 16,30 martello, già 
vellotto, alto f 110 hs batf 

• ORE 18 SO 100 hs f batt 

• ORE 19,10 400 f batt 

• ORE 19 30 400 batt 

• ORE 19 50 100 f batt 

• ORE 20,10 100 batt 

• ORE 20,30 1500 f batt 

• ORE 20,50 1500 batt , 

giavellotto femminile 

• ORE 21,10 100 hs f te 
mifinali 

• ORE 21,25 110 hs semi 
finali 

• ORE 21,40 100 f temi 
finali 

• ORE 22 100 semifinali 

• ORE 22,10 3000 siepi 

• ORE 22,30 400 temlfl 

nall 

• ORE 22 40 400 hs semi 
finali 

La TV trasmetterà In di 
retta domani (Nazionale) 
dalle 21,40 alle 22 45 e gio 
vedi dalle 22,15 alle 23 


Il torneo si avvia verso la fase conclusiva 


Il presidente della PINA Ha nuotatori azzuril 
rold Hennlntr ha convocato ove esibiranno 
una conferenza-stampa per uomini Servio 
spiegare cosa era stato (o non Rlnl) 1300 pe 0l0 
stato) deciso Per quanto ri ioo farfalla Enrk 
guarda l - ammessone della ioo dorso Lapo ( 


Sportflash 


La pwidgnza dell'Assoclazfo 
ne Italiana Calciatori ha deeli 
nato l'invito rivolto dalla pre 
sidenza della Federcalclo di 
partecipare con un suo rappre 
sentante alta riunione dello 
« staff » della squadra nazionale 
in programr-i II 23 c m a Roma 
* * * 

Il congresso della Federazlo 
ne Internazionale di Hockey sul i 
ghiaccio ha deciso di assegnare I 
l'organizzazione dei campionati I 
mondiali del 1978 a Praga 

L'anno successivo il campio 
nato si svolgerà nell'Unione So 
vietlea e nel 1980 sarà la Sve 
zia ha ospitare l> massimo tor 
neo della specialità 
• * * 

Nulla di fatto alla prima u 
dianza tenutasi alla sezione fe¬ 
riale del tribunale civile di Mi¬ 
lano, intentata da tre vici e 
dalla moglie di uno di questi, 
contro II consiglio di amministra 
zlone dall'Associazione Calcio 
' Milan, reo di aver depaupera 
to It capitale sociale per aver 
Indotto II calciatore Rlvera ad 
abbandonare lo sport attivo 


uomini Sorglo Affronte (18 
aani) 1500 Paolo Barelli (21) 
100 farfalla Enrico B s.so (19) 
100 dorso Lapo Cianchl (18) 
100 e 200 dorso Alessa nd-o 
G-l'flth (lì) 200 fai fai a 
Marcello Guarducci (19) 100 
e 200 «crawl Giorgio Lalle 
(18> 100 e 200 rana Lorenzo 
Marugo (23> 200 e 400 misti 
Roberto Psngaro (25) 100 e 
200 «crawl Paolo Rovelli 
(16) staffette veloci Pio o 
Sinlgagl a (17) staffette ve o 
cl Massimo Ugolini (1") staf 
fette veloci Claudio Zel (21) 
staffette veloci 

donne Laura Bortolottl (15 
anni) 200 400 u 800 «crawl 
Paola Cesari (16) 100 e 201 
dorso Ir s Cornlani (17) 100 
e 200 rana Cristina Grugni 
(15> è una dorblsta ma non 
si sa cosa le fa rari fare Pao a 
Moro/zi (20) 200 e 400 m st 
Giuditta Pandlni (lo) 400 * 
800 «crawl > e 400 misti C n 
zia Rampa7zo (14> 100 e °°o 
farfalla Astone a Ron^e 
(16) 100 e 200 dorso Dona 
tella Schlavon (16) 100 e 200 | 
farfalla 

La prima medaglia doro è 
stata assegnata come sapete 
alla sovietica Irina Kallninn 
che si è aggiudicata il tifo o 
mondiale del tuff' dal tram 
po ino di tre metri davan* 1 
alla connazonal^ Tatiana V 
Ivnk na e a a statun ten “ 
Ch-Istine Uoo k 

Fred Martposa 


Davis: finale Australia-Spagna? 


Hanno aiuto molta foltana 
gli organizzatori io meglio 
i disorganizza torti della Cop 
pa Davis Se si può ovvia 


na Praga i i unitala tLei 
tomai 

A Barcellona la Spagna ha 
rispettato il pronostico che la 


Tniac ha impegnato allo spa 
situo 3 6 41 6 3 7 5 6-) 

Oiantes e Gisbert Toma Oh 


mentalità della Coppa Dai is 
(contrariamente a Panatta) 
A Praga la Cecoslovacchia 


mente chiamare fortuna il 1 toleta i matrice della Roma- 


fatto che ben dui ria toni (il 
Messico e la Colo nbiai si 


1(1,10 rifiutate d, incori tiare ha t ,„ fo t SMO , b ,„r t olar t men 
rappresentanti del Sud Ahi f ie tn coppia col ie(c/no J>n 


rispettato il pronostico che la numero due si t battuto ) ta nulo 4 1 e il punto della 
toleta tmci/rice della Roma• benissimo con Jose Htgueras bandiera (dopo che i' match 
ma Ma Orantes t soci han cedendo solo alla quinta u 1 era stato deciso col 3-0 del 
no usto i sorci indi \as rise presa Onci non ha ellisse j doppio/ lo ha fatto il gioia 


i rapprcstnlanti del Sud Ahi 
ra razz sta Hanno aiuto toi 
(una nel senso rhe il Sud Afi 
ta s/ « fatto sbatteri fitoti 
0 5'/ dal Cile nella finali det 
la zona americana Qualcuno 
sostiene che sudafricani lab 
baino tatto apposta non con 
locando il < numero uno > 
Bob Hewitt la venia t che 
l Sud Africa alla {Davis > ci 
sta abbarbicato e quando -può 
magari a Ruolino come 
lanno scoi so) la linci 
l ultimo weekend comun 
/ue ha chiarito la s tuano 
e II Cile e il i incitare co 
me detto — della stona Ante 
i cuna e nella semifinale as 
saluta del torneo incanti era 
la vincente di Spagna Svezia 
Velia parte alta del /abe//o 
nc l Austiaha (da tempo vin 
atrice della zona asiatica) 
affronterà invece la uncen 
te di Francia Cecos/otacc/iia 
L na finale Australia Spagna 
appare al momento la piu 
probabile 

Cosa e successo a Burcello• 


ha imto i suoi singolari men f ma e giocatore tenace che hp Balasz Taroczy a spese di 
tic ut Coppia col leto/no Jm sta aciyM/scrrdo assai bene la \ Itrebcc Kodes ha soffer 

| fo molto con Taroczu ed ha 
*“ — " avuto bisogno di cinque set 

H i * , | il Il aa«|i ! anche per ien r a cupo di 

mortale incidente alla «Mugello Mille » 1 B(na ^ formidabile atleta 

& uncUote tre anni fa a W 1//1 

— — — ---- bledoit è sempre un campio 


I la finale di Coppa Europa c 
nello stesso tempo ancora alla 
licerci di s tildi sostituti ni 
campioni di leu o di oggi so 
prittutto per quarto concerne 
le gare di \elocitd e di nicz/o 
fondo 

11 quadro dti partecipanti non 
registra glosse defezioni tran 
nc quella scontata di Mar 
cello Fiasconaro Tra gli istmi 
ti c t anche Renato Diomsi per 
il quile quello fiorentino po 
tiebbe essere )l collaudo defi 
mt vo \nche Mer noi sembra 
deciso a disputare sia i 100 
che i 200 per valutare meffl o 
le propr e condizioni Molti de 
gl azzurri pensano infatti già 
alla f nal ssarn di Coppa Eu 
ìopa programmi a metà ago 
sto a Nizza 

Altri tra i quali Fava Be 
nedctti rraquelli De Vincentis 
la Smccm c la Dono si ap 
eresiano i part re per Montreal 
dove rapprcsenteranro 1 Italia 
ala p-eolimpca 

I t toi da assegnare sono 
30 a c otto per il scttoie ma 
sch le c dod c pe- quello ferri 
minile 

Per la primi gioì nata sono in 
programma cinque finali e c^n 
quo gare di qujlificazione Fu 
voriti ncr 1 iggiudicazione dt 
primi titoli sono Sara Simco I 
ni nell «Ito dove c e molta at 
tesa anche per la diciassettenne 
Sindn Dmi clx proprio a Fi 
ren/e hi saltato recentemente 
178 Giuli ina Amici e Clamo 
rotti nel gì nel lotto Podberscek 
nel martello e Franco Fava che 
a Firenze h i spesso oLtenu o de 
gli ottimi multati nei 3000 
siep I 

Per le maghe Incolori che 
veri inno attribuite rmnokdi e 1 
giovedì nessun dubbio sui 100 
od i 200 dove sommi sua 
intoiessmtc vedere eli c< do j 
po Piolio Montica Nei 400 i I 
tesa pu il confronto li i Borgh 
e Abeti con Di (»u d i come j 
te i/o ntomodo Pu le gare d 
me//olendo i mollo d ilici e n 
I d e ne j piob b li successori d 
I Ause e Del B tono en ito C'Oli | 
to che non c su » uppiic / i 
cene 

S ili i hi se de e p e seni iz on | 
st ig on ili j I noi \ inno i Gì p 
po e fontine 111 (quo to ult me I 
n buoni oelcn/i l jocenic | 

| nxxt ng li Seni) negli 800 a 
o lesso front me 1 i e Kg» ne 


Nello foto In ulto Suold mon 
tre esce d dio st ìd o del dott Co 
uno 


Nel set toi e Icmtmmlo £ andò 
equilibrio nelle gire d velociti 

con Mohnurj Bottiglieri e N ip»--— 

quasi sullo stesso piano Donila .. . - 

Covoni e ancora la favorita nei V6V1CZU6f3110 COirG l 

400 mentre molto interessonfo 1An . * 

sarà il duello tra la rientrane |0O IH 9 9 (VCVltOSO) 

Pigni e la giovane Dai io nello 

gare di mezzofondo La stessa MARACAIBO 21 

Dono non dovrebbe avere riva II velocista venezuelano Fo 
li noi 3000 mentre nuovo equili llz Mala ha uguagliato il re 
brio si preannuncn negli osta cord mondiale del 100 metri 

coli (Ongar e Battagl a in pri plani con 11 tempo di 9 9 II 

mo luogo) nel lungo (Bottiglie tempo realizzato dal vene 

ri favorita) Infine molte prò melano non c stato tutlav a 
babilità di conquistare 11 titolo ufficialmente riconosciuto pei 
hanno Cinzia Petrucci nel peso ché ottenuto con vento favo 
e Renata Sctglia nel disco ìevole 


questo 
é il Samia 

0 


I pr mo e p u completo salone mi c ito h c d it I q men 
d e man festa^ on spec a e o oc pi h do 
3052 espos tor 485 000 nter\e t 3 i « ion < h 
e stran e n 20 inn d nti v td 


Causata da un malore 
la morte di Fiorentino 


SCARPCRIA (Treize) ?t 

Sono proseguiti oggi gli acccr 
tamenti sul mortale incidente av 
venuto ieri nel corso della « Mu 
godo Millo » la gara per Maxi 
moto valida per la Coppa Euro 
pea di durata noi quale ha porto 
la vita Carlo Fiorentino di 22 an 
ni nativo di Dolo di Venezia e 
residente a Milano 

Il giovane pilota durante il eos 
santottcsimo giro, è uscito di stra 
da alla curva doti « Arrabbiata » 
andando a Unirò contro la reto 
di protezione e battendo poi ta te 
sta sull asfalto Dai primi accerta 
menti sembro cho l'incidente deb 
be essere addebitato ad un malo 


re (orse provocalo dal jran caldo 
Carlo Fiorentino Infatti ò uscito 
di strada senza alcun sbandamen 
to sull asfalto non sono state rile 
vate tracco di frenata o la moto 
che è ancora sotto sequestro non 
sembra aver subito alcun guasto 
Il giovane piloto alla sua prl 
ma esperienza in gare di durata e 
sulla pista del « Mugello » non 
doveva correre la gara di dome¬ 
nica In quanto aabato nello prove 
disputate in coppia con II fratello 
Mario su una « Kawasak! 900 » 
non era riuscito a qualificarsi Al 
I ultimo minuto egli aveva però 
sostituto un altro concorrente co 
stretto a dara « forfait ». 


ne ma sta aacrtendo Insù 
ra d una attività troppo densa 
A Yurmala l Unione Sor le 
fica e stata battuta (32) dal 
la Svezia Borg ha unto i 
suoi due singolari ed i ha 
stato il modesto Andeisson 
vincitore (6 J 6 4 6 4) nel 

match d apertura con Voìkoi | 
« risolvere il problema Las 
senza di Kakuha (mala'o) I 
ha dato una mazzata ai so 
vietici faiorcndo la qualifica 
storie di una squadra che ha 
un solo sinfiro/orii/o tero , 
<Borg) non ha un doppio ef 1 
ficiente ma un «numero due 
(Andersson appunto) mode 
sto finché si mole ma fatto 
apposta per giocare in Coppa 
Davis 
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servz compiei t tlessb pe oh 
su luti gl aspett de me c ite 


L uomo al 42 Samia 
Primavera estate 1976 

La donna al 43 Samia’ 
Primavera estate 1976 


P * azzo de Lavo o 


To no 

1 7 ol oh e 19 *» 
Pa azzo de Lavo o 


hi i poi t tt i Ni 11 i^t i Ir iqiu I 
l fivorto con 1 tuogmli Dio 
nis rxl lungo et giindc in 
certt/zi ma Monili s dovrei) 
1> I ai et h c la *»l< ss j s tu i 
zone H In nel tuplo dove Siegi 
sj presenti con li migliore m 
sut i stagionai Nel peso Giop 
pelli non dovi ebbe iveu uvei 
sari cosi come De \ inceotis 
noi disco dovubbe csseic in 
grado di conquistine la sua pri 
ma maglia tucoloic ncho se 
Simeon e capace di qua s asi 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
J Vu Botteghe Okutc 1-2 Rama 
9 Tuta i libri e i duchi ittkanj ed eiteri 
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PAG. li / echi e notizie 


Aprendo la riunione 
delta CEE 


M*rc*ra citate 
uni revisione 
detta petitica 
apricela 
eemvnHarta 

M Mitro cormpondente 

BRUXELLES. 2i 

Aprendo lu sessione dei mi¬ 
nistri dell’agricoltura della CEE 
«dicata a due fra t problemi 
più controversi dell'Europa ver¬ 
de. quelli del vino e dei latte, 
i; ministro deiragricoltura ita¬ 
liano Marcora ha inaugurato og¬ 
gi il suo turno di presidenza 
oon un discorso nel quale ha 
sostenuto l’urgenza di una re¬ 
visione radicale della politica 
agricola comunitaria. Se non si 
procederà ad « un approfondi¬ 
mento critico della politica co¬ 
munitaria avicola di questi an¬ 
ni * ha sostenuto Marcora, si 
correrà il rischio che « le re¬ 
gioni agricole europee più a- 
vanzate si sviluppino ancora di 
più. mentre quelle più deboli 

• penero accentuerebbero il lo¬ 
ro distacco dalle precedenti >. 

Si tratta in realtà di un ri¬ 
schio ohe si è purtroppo già 
Avverato; il distacco fra i pro¬ 
fitti della grande azienda agri¬ 
cola capitalistica del centro 
nord dell’Europa e i redditi 
della piccola azienda contadi¬ 
na del Mezzogiorno italiano 

• in parte francese è andato in¬ 
fatti crescendo in questi anni. 
La gestione dell'Europa verde, 
airinsegna della produttività e 
dell’efficienza. non ha fatto che 
approfondire gii squilibri, ac¬ 
cordando alle produzioni del 
centro nord sostegni e finanzia¬ 
menti cosi abnormi da rendere 
addirittura caotica la situazio¬ 
ne produttiva, e provocando da 
una parte enormi surplus, dall’ 
altra gravissimi deficit. Per 
mettere riparo a questa situa¬ 
zione. Marcora propone una 
migliore concertazione delle pro¬ 
duzioni e degli scambi con i 
paesi terzi, e una programma¬ 
zione delle produzioni interne ba¬ 
sati sulla determinazione del 
fabbisogni dei paesi della CEE. 
Perché questa linea si traduca 
in realtà, Marcora chiede In¬ 
fine che venga usato in manie¬ 
ra radicalmente diversa lo stru¬ 
mento dell’intervento finanzia¬ 
rio delta comunità, fin qui in¬ 
dirizzato in misura preponde¬ 
rante a sostenere i prezzi o a 
finanziare lo stoccaggio, la tra¬ 
sformazione o la distruzione del¬ 
le produzioni eccedentarie. An¬ 
ziché por interventi di merca¬ 
to, sostiene ora il ministro Ita¬ 
liano. presentando quella che è 
da anni la proposta delle orga¬ 
nizzazioni contadine, occorre u- 
sare le ingenti fonti comunita¬ 
rie per integrare i redditi dei 
contadini più poveri, il die per¬ 
metterebbe di remunerare equa¬ 
mente 11 loro lavoro senza pro¬ 
vocare aumenti di prezzi, an- 

. ziché, egli ha detto con evi¬ 
dente sottolineatura polemica. 

• accumulare e immobilizzare 
risorse per smaltire il surplus 
di produzione clic costano al bi¬ 
lancio comunitario senza favo¬ 
rire il consumatore ». 

Si tratta di buoni propositi, 
che smentiscono non solo la li¬ 
nea seguita fin qui dall’Europa 
verde, ma anche le posizioni in 
essa da sempre appoggiate o 
passivamente subite dal vari 
governi italiani. 

Ma intanto, il oonsigUo riu¬ 
nito oggi e domani a Bruxelles 
si trova sul tavolo due tipi di 
proposte, quelle per il vino e 
per il latte, che vanno esatta¬ 
mente nella direzione contraria 
a quella sostenuta da Marcora. 

Del nuovo regolamento pro¬ 
posto per il vino abbiamo già 
avuto occasione di parlare. Esso 
si «intetizza Jn sostanza in un 
duro intervento per Imporre la 
riduzione della produzione e la 
distruzione di una parte di essa. 
Divieto assoluto di piantare 
nuove vigne, e distillazione (cioè 
in pratica distruzione) di una 
parte del vini prodotti, ad un 
prezzo punitivo per i produtto¬ 
ri, peri cioè alla metà del 
prezzo minimo del vino. Questa 
proposta colpirebbe duramente 
.soprattutto la piccola azienda 
contadina del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. cioè di una delle zone più 
povere della comunità. 

La seconda serie di misure, 
quelle per il latte, parte dalla 
constatazione che l'Europa 
« bianca » sta soffocando sotto 
una montagna di latte in pol¬ 
vere invenduto, che ha toccato 
la cifra fantastica di 750 mila 
tonnellate, e minaccia di arri¬ 
vare l’anno prossimo alle 900 
mila. Per questo tipo di ecce¬ 
denza (prodotta come è noto 
dalle grandi aziende zootecniche 
olandesi e francesi) si propon¬ 
gono al contrario nuove compli¬ 
cate misure di sostegno, che 
pbrterebbero il già ingente fi¬ 
nanziamento comunitario dagli 
attuali 1500 miliardi a oltre 2 
mila miliardi. Il sostegno accor¬ 
dato dalia comunità alla produ¬ 
zione vitivinicola, è bene ri¬ 
cordarlo. è ora del l'ordine di 125 
n^Uardi. e le misure proposte 
tendono a diminuirlo. 

Vera Vegetti 


Situazione di « grave crisi » in Portogallo 


Nuove difficoltà a Lisbona 
per la formazione del governo 

I socialisti sottolineano il successo delle loro manifestazioni e insistono nella polemica contro 
Goncalves - Accuse di un settore del MFA al partito socialista - Soares ricevuto da Costa Gomes 
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Ridotte le vendite 
di prodotti 
petroliferi 

La disponibilità di prodotti 
petroliferi alia fine dei pri- 
■J mo semestre 1975 è diminuita 
rispetto allo stesso periodo del 
1974, del 19.7 per cento; del 
6,3 per cento sono invece di- 
.? mmuite le vendite di tali pro- 
| dotti sui mercato interno men- 
* tre le vendite sul mercato *• 
hanno denunciato un 
dftl 4?,8 per cento. Lo 
—- noto l Unione Petro- 



CIPRO CONTRO LA SPARTIZIONE 

dai l'opposizione parlamentare greca, Mavrot, hanno presenziato a Nicosia a un raduno di 
massa nell'anniversario dell'Invasione turca, che ha portato alla spartizione dell'isola e ha 
creato 220.000 profughi 


L'estate acuisce il disagio delle popolazioni 

La Puglia ha sete ma l’acqua 
va persa o finisce in mare 

Situazione disperala in 48 comuni del Barese dove l'approvvigionamento è 
ridotto ad un'ora ai giorno - Condotte antiquate ridotte ad un.« colabrodo » - Un 
progetto termo da due anni • Manifestazioni indette dal PCI per il finanziamento 


Dalla noatra redazione 

BARI. 21 

E' giorno per giorno più 
drammatica la situazione del- 
lapprovvigionamomo idrico a 
Bari o nella intera provincia. 
In quasi tutti i 48 comuni del 
Barese sin dalle prime ore del 
mattino lunghe file di donne, 
munite dei recipienti più diver¬ 
si, attendono — a volte per ore 
— il proprio turno per procu¬ 
rarsi dalle grandi autobotti che 
sostano nelle piazze del paese, 
una esiguo razione d’acqua. II 
disagio in alcuni casi rischia di 
sfociare nella disperazione. Non 
è raro che Ih gente, per qual¬ 
che litro in più del prezioso li¬ 
quido. si accapigli, 

11 problema e più grave nei 
comuni dell’entroterra. A Tont- 
to. Trigglano, Sammichele. Noi- 
cattaro. Palo — per citare so¬ 
lo alcuni casi — l’acqua giun¬ 
ge per una sola ora al giorno 
e in alcuni casi anche - meno. 
In interi quartieri di alcuni paesi 
(come Palo) i rubinetti sono a 
secco da oltre due mesi. Nella 
zona della Murgia il dramma 
annoso della sete è più pesan¬ 
te in questi mesi destate. A 
Gravina, Spinazzola. Minervino 
e in tutte le borgate della Mur¬ 
gia l’acqua manca da settima¬ 
ne. Capita spesso che i rubinet¬ 
ti riprendano a scorrere senza 
alcun preavviso e paradossal¬ 
mente le residue possibilità di 
approvvigionamento vanno spre¬ 
cate. A Bari l’irrigazione del¬ 
l'acqua nei giorni scorsi ha su¬ 
bito un ulteriore giro di vite. 
La già ridotta disponibilità (teo¬ 
ricamente l’acquedotto pugliese 
ofrre giornalmente 200 litri di 
«equa per ogni nucleo familia¬ 
re barese contro i 500 litri di 
Roma e i 700 dì Milano) divie¬ 
ne ora per ora più esigua. Ades¬ 
so l'acqua arriva dalle 7 del 
mattino alle 16 pomeridiane. In¬ 
teri quartieri (Japjgla, CEP, 
San Girolamo, parte del quar¬ 
tiere Carrnssi) quasi tutte le 
frazioni (Palese, Santo Spiri¬ 
to. Torre a Mare), l’intera zo¬ 
na industriale (alcune aziende 
hanno minacciato la chiusura) 
sono a volte sguarnite del vi¬ 
tale elemento per l’intera gior¬ 
nata. 

La situazione quest’anno è 
particolarmente grave per i 
lunghi mesi passati di siccità. 
Si calcola che l’erogazione del¬ 
le acque del Seie, che tuttora 
fornisce Bari e il circondario, 
sia diminuita in questi mesi «sti¬ 
vi di circa mille litri al secon¬ 
do, riducendo di quasi un ter¬ 
zo la disponibilità d’acqua. Ma 
è un fatto, altrettanto palese, 
che i baresi soffrono la sete 
per l’icompetenza e l’incredibi¬ 
le ignavia di coloro che sono 
preposti alla direzione dì que¬ 
sto servizio: circa un terzo del¬ 
l'acqua disponibile si perde lun¬ 
go il tragitto delle condotte, an¬ 
tiquate e ridotte a veri e pro¬ 
pri colabrodo. I.a Puglia * siti¬ 
bonda *>. giornalmente spreca 
quantità enormi del proprio pa¬ 
trimonio idrico, ne è in grado di 
beneficiare di migliaia di metri 
cubi d'acqua che stagnano tut¬ 
tora in immensi invasi inutiliz¬ 
zati. 

Prendiamo il caso della diga 
del Portosi Ilo. realizzata anni 
fa dopo violente polemiche; da 
4 anni migliaia di metri cubi 
vanno a finire in mare per la 
assenza di normali ed elemen¬ 
tari opere idriche. Da appena 
qp qnno a questi paxje qy 
acque soddisfano il fabbisogno 


idrico delle province di Taran¬ 
to. Brindisi e Lecce, mentre Ja 
parte destinata alla alimentazio¬ 
ne idrica della provincia di Ba¬ 
ri rimane tuttora scandalosa¬ 
mente inutilizzata. La condotta 
che dovrebbe trasportare « Ba¬ 
ri quelle acque, coprendo ade¬ 
guatamente il fabbisogno del 
capoluogo e quindi consentendo 
il dirottamento delle acque del 
Seie verso i serbatoi del co 
munì deU'entroterra, è da tem¬ 
po ferma a Gioia. 

Questo progetto è stato già 
steso e rientra in un più ge¬ 
nerale programma di realizza¬ 
zioni nella intera provincia per 
un ammontare di 140 miliardi 
(il cosiddetto progetto 14) pre¬ 
visto dagli interventi irrigui per 
la Puglia e la Lucania appro¬ 
vati dal CIP E due anni fa, Le 
lungaggini burocr«t iche. l’alibi 
del reperimento dei finanzia- 
monti, paralizzano queste ope¬ 
re vitali che consentirebbero 
una soluzione soddisfacente dei 
problemi idrici della provincia 
di Bari. 

Tn una serie di manifestazioni 
pubbliche (una assemblea in 
piazza si è tenuta nei giorni 
scorsi a Palo aperta da una re¬ 
lazione del compagno D’On- 
ghia della segreteria della Fe¬ 
derazione, e dii usa dal compa¬ 
gno on. Giannini) il PCI ha 
chiesto al governo centrale e 
ai competenti organi dell’Ac¬ 
quedotto pugliese misure urgen¬ 
ti per il finanziamento di que¬ 
ste opere, ormai davvero non 
più dilazionabili. 

Si pensi ad un altro scandalo 
clamoroso: la diga sull’Occhit- 
to in provincia di Foggia, per 
dieci anni inutilizzata. le cui 
acque sono sufficienti per l’irri¬ 
gazione di ben 35 mila ettari 
di terreno del Tavoliere, e che 
invece sono servite a ridurre 
il tasso salino delle acque del 
Gargano. La Puglia non è po¬ 
vera di acqua. Questa regione 
non soffre tonto la sale quan¬ 
to della ignuvm e della incre¬ 
dibile irresponsabilità del grup¬ 
pi dirigenti locali e nazionali. 

Angele Angelastro 


Giovane 
disoccupato 
si dà fuoco 
in municipio 

CHIOOGIA. 21 
Un disoccupato di 23 anni, 
Giancarlo Boscolo, di Sotto¬ 
marina di Chiosala (Vene¬ 
zia) si è dato fuoco agli abiti, 
ieri nel municipio di Chioggla 
dove si era recato per chiede¬ 
re un lavoro. Avuta una rispo¬ 
sta negativa, si è cosparso gli 
abiti con una piccola tanica 
di benzina che aveva portato 
con sé e quindi ha acceso un 
riammirero. Le fiamme Io 
hanno subito avvolto e sola¬ 
mente il pronto Intervento di 
due vigili urbani gli ha salva¬ 
to la vita. Trasportato al 
pronto soccorso dell’ospedale 
di Chioggla. Giancarlo Bo¬ 
scolo vi è stato ricoverato con 
prognosi di 25 giorni per ustio¬ 
ni di primo, secondo e terzo 
grado. 

Secondo alcuni testimoni. 11 
giovane, mentre si incendiava 
l vestiti, avrebbe detto; «fac¬ 
cio questo per non vedermi 
costretto a compiere cattive 
azioni per vivere». 


Truppe francesi 
invadono 
le Comore? 

KAMPALA (Uganda), 21 
L'Organizzazione per l’uni¬ 
tà africana ha affermato og¬ 
gi che truppe e navi da guer¬ 
ra francesi stanno invadendo 
le isole Comore nell’Oceano 
Indiano, minacciando l’indi¬ 
pendenza recentemente con¬ 
quistata dall’arcipelago, 


L'acqua ogni due giorni 


Proteste a Napoli 
per il razionamento 


NAPOLI, 21 

A Napoli l’Acqua, come pre¬ 
visto, è stata razionata. Il 
comunicato prefettizio ha 
avuto effetto Immediato. So¬ 
no stati indicati I vari quar¬ 
tieri che un giorno si e un 
giorno no avranno l’acqua, 
ma queste avvertenze non 
hanno calmato le proteste 
che anzi sono continuate an¬ 
cora più intensamente in va¬ 
ri punti della città. 

Questa mattina 1 vigili del 
fuoco son dovuti accorrere in 
via delle Puglie, In frazione 
Arpino. per spegnere le fiam¬ 
me che si levavano dal co¬ 
pertoni di gomme che circa 
250 donne e bambini aveva¬ 
no acceso bloccando la stra 
da che è una arteria di gran¬ 
ito comimjpazione. La prò- 
tftt* è durata ciré* un’era. 


II motivo è sempre lo stes¬ 
so: la mancanza d’acqua. 

Un'altro blocco stradale è 
stato effettuato a Pozzuoli, 
al rione Cappuccini. Poi si è 
spostato sul lungomare di Poz¬ 
zuoli. La protesta è stata 
molto decisa ed ha avuto una 
più lunga durata rispetto a 
quella di via delle Puglie. Al¬ 
la fine una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal sindaco cne 
ha tentato in qualche modo 
di rassicurare i cittadini. 

Non sono mancate le te¬ 
lefonate indignate di molti 
cittadini i quali non solo la¬ 
mentano la mancanza d’acqua 
ma affermano che neppure 
le erogazioni previste nel co¬ 
municato vengono effettuate. 
Insomma la situazione appa¬ 
re più drammatica, con il 
C£ldo che non accenna a di¬ 
minuire. 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 21 

I socialisti continuano a 
sottolineare l’alto numero di 
partecipanti alle proprie ma¬ 
nifestazioni, affermando cosi 
di essere la sola forza capace 
di assicurare l'appoggio popo¬ 
lare di cui il MFA ha bisogno, 
T comunisti — che quelle ma¬ 
nifestazioni si erano proposti 
di impedire — tornato a con¬ 
testare alla direzione di quel 
partito la legittima rappre¬ 
sentanza delle « vere masse 
.socialiste » e ad Accasarli di 
essersi qualificati, con l’azio¬ 
ne di questi ultimi giorni, co¬ 
me elemento di coagulo del¬ 
le spinte reazionarie. L'ala più 
radicale del MFA scaglia, at¬ 
traverso la sezione informa¬ 
zione delle forze armate, un 
nuovo attacco contro Soa¬ 
res imputandogli di «travisa¬ 
re» e «manipolare» la realtà, 

Non meraviglia che il mi¬ 
nistro dell’informazione, Cor¬ 
rela Jesulno, ricevendoci nel 
suo ufficio a palazzo Foz, ab¬ 
bia definito stamane la si¬ 
tuazione « Instabile, di grave 
crisi », aggiungendo che ad 
essa occorre mettere al più 
presto riparo « non solo con 
un governo che possibilmente 
rappresenti un ventaglio mol¬ 
to largo delle forze politiche 
inon direttamente collegato 
al partiti) ma con una ri¬ 
strutturazione di tutti gli or¬ 
ganismi di potere, che per¬ 
metta finalmente operatività 
e coordinamento di orienta¬ 
menti e decisioni ». Gonqalves. 
ha detto Je6Ulno, sta facen¬ 
do ogni sforzo, assieme ai 
Consiglio della rivoluzione, 
per formare un governo che 
corrisponda a questo orienta¬ 
mento. E' probabile che ci si 
arrivi In settimana. Ma lo 
stesso Gonqalves è al cen¬ 
tro di una polemica che va 
ovviamente al di là della per¬ 
sona e che riflette la spacca¬ 
tura delle forze politiche del¬ 
la sinistra. Il profondo fossa¬ 
to che separa socialisti e 
comunisti, senza la cui col¬ 
laborazione, ammette Jesulno. 
sarebbe assai difficile fare 
qualcosa 

Parlando questa sera con i 
giornalisti, il primo ministro 
incaricato Gonqalves ha tut¬ 
tavia espresso la speranza di 
poter formare un nuovo go¬ 
verno entro la fine della cor¬ 
rente settimana. « Il nuovo 
governo — ha detto — sarà 
un governo di unità naziona¬ 
le del quale le personalità 
prescelte faranno parte co¬ 
me individui e non come rap¬ 
presentanti de! partiti ». 

Mentre era in corso una 
seduta straordinaria del con¬ 
siglio della rivoluzione, il 
presidente Costa Gomes ha 
convocato al palazzo presi¬ 
denziale Mario Soares. Dopo 
Il colloquio con il capo dèlio 
stato 11 leader socialista ha 
detto di essere favorevole a 
«un governo di salvezza na¬ 
zionale ». ma ha ripetuto che 
secondo il partito socialista 
questo non può essere presie 
du*o dall’attuale primo mini 
stro Gonqalves accusandolo 
di non avere « il consenso 
della maggioranza dei porto¬ 
ghesi ». 

In effetti, la segreteria del 
Partito socialista già stama¬ 
ne aveva affermato che Gon- 
qalves « non può garantire il 
ristabilimento di un clima di 
fiducia », perché la sua linea 
politica si è rivelata «inca¬ 
pace di risolvere i grandi pro¬ 
blemi politici ed economici 
della vita portoghese e di 
opporsi all'illegale conquista 
dell’apparato statale da par¬ 
te del partito comunista». E 
replicando alle critiche del 
MFA. la segreteria del PS ac¬ 
cusava i militari di « vietare 
al partito socialista il diritto 
democratico di esprimere una 
opinione su chi deve o no 
formare il governo, mentre 
per altro verso non si con¬ 
danna l’appello del partito 
comunista ad erigere barrica¬ 
te, e a creare cosi terrorismo 
e violenza ». A questo pun¬ 
to appare assai problema¬ 
tica la possibilità che Gon- 
qalves reperisca nello am¬ 
bito del partito di Soares quel¬ 
le personalità tecnicamente 
qualificate disposte a parteci¬ 
pare a titolo personale al go¬ 
verno di militari e tecnici 
che egli dovrebbe costituire 
entro questa settimana. Lo 
stesso Soares lo aveva esclu¬ 
so già ieri, nonostante i suol 
amici di partito che avevano 
partecipato nel giorni scorsi 
alle consultazioni con Gon- 
qalves avessero promesso di 
dare una risposta definitiva 
alla luce del programma po¬ 
litico e sociale del nuovo go¬ 
verno. 

Attraverso la loro sezione 
informazioni. 1 militari repli¬ 
cano oggi personalmente, co¬ 
me si è accennato aU'nizio, 
alle dichiarazioni di Soares 
su Gonqalves e alla linea di 
condotta del partito sociali¬ 
sta. L’accusa che essi fanno 
ai dirigenti socialisti è di 
«avere architettato abilmen¬ 
te un clima di instabilità 
politica ». 

E’ la prima volta che i mi¬ 
litari pronunciano un giudi¬ 
zio cosi duro e drastico nei 
confronti del partito sociali¬ 
sta. Questo non può non susci- 
tarenuove preoccupazioni, nel 
momento in cui le vie di 
uscita dalla crisi non possono 
certo essere ricercate né al d: 
fuori del Movimento milita¬ 
re né al di fuori delle forze 
politiche che hanno dimostra¬ 
to di avere largo seguito po¬ 
polare. Uno scontro fronta¬ 
le non potrebbe che portare 
a situazioni con imprevedibi¬ 
li sbocchi; certamente non 
positivi. 

Deve - peraltro essere os¬ 
servato che fino ad ora il 
Conditilo della rivoluzione in 


quanto tale non si ò pronun¬ 
ciato sugli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione e che a nome 
del MFA si sono avuti solo i 
comunicati della Quinta divi¬ 
sione. 

I) comandante del Cop- 
con. generale Otelo Sarai- 
va de Corvalho, membro 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne è intanto partito stama¬ 
ne alla volta di Cuba dove, 
su Invito del governo del¬ 
l’Avana. si tratterrà una set¬ 
timana. 

Un cenno meritano infine le 
tuttora vive polemiche a pro¬ 
posito della questione di ra 
dio Renascenca. remittente 
di proprietà del patriarcato 
di Lisbona, occupata dai di¬ 
pendenti. A Vlseu. capoluogo 
del distretto di Beira, nel 
nord del paese, è stato orga¬ 
nizzato un grosso raduno di 
cattolici, cui sono intervenute 
alcune decine di migliaia di 
persone con lo scopo dichia¬ 
rato (era il tema della ma¬ 
nifestazione) di affermare il 
diritto della Chiesa di dispor¬ 
re di Radio Renascenca e re¬ 
clamarne la restituzione. 

Sempre nel Nord del pae¬ 
se. nei pressi della frontiera 
spagnola, è stata compiuta 
un'azione terroristica contro 
il radio-faro di Vllar Formo¬ 
so, destinato alla navigazio¬ 
ne aerea. A quanto riferisce 
il giornale del pomeriggio 
« Diario Poputar ». una poten¬ 
te carica esplosiva ha grave¬ 
mente danneggiato le istalla¬ 
zioni del faro. 

Franco Fabiani 


Dichiarazione 

della 

delegazione 
Cgil-Cisl-Uii 
rientrata 
da Lisbona 


Una delegazione della Fe¬ 
derazione CGIL - CISL ■ UIL 
composta da Aldo Bonacclnl, 
segretario confederale CGIL, 
Emilio Gabagllo dell'ufficio 
internazionale CISL. Nino Fe- 
rioll dell'ufficio internazione 
le UTL, Mario Glovannlni del 
l'ufficio internazionale CGIL, 
ha soggiornato a Lisbona i 
17 e 18 luglio su invito del- 
rintersindical portoghese. 

Nel corso dei colloqui, svol 
tisi In un clima di amiche¬ 
vole comprensione e tuttavia 
di grande franchezza, le due 
delegazioni sindacali — infor¬ 
ma l’agenzia Ausi — hanno 
espresso 1 rispettivi punti di 
vista che riflettono orienta¬ 
menti ed esperienze profon¬ 
damente diverse e che si col¬ 
locano In contesti sociali e 
politici assai distanti tra 
loro. 

La delegazione della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha ri¬ 
cordato l’appoggio fraterno 
dato dal movimento sindaca¬ 
le italiano alle lotte dei lavo¬ 
ratori portoghesi contro la 
dittatura e i sentimenti di 
viva soddisfazione con 1 qua¬ 
li la classe operaia italiana 
ne ha salutato l’abbattimen¬ 
to il 25 aprile 1974, appog¬ 
gio e sentimenti che non so¬ 
no mutati per quanto ri¬ 
guarda la difesa delle recen¬ 
ti conquiste di libertà del po¬ 
polo portoghese e per la ne¬ 
cessità di portare avanti il 
processo In corso, di profon¬ 
de trasformazioni economiche 
e sociali nella democrazia. 

E' sullo sfondo di queste 
valutazioni, e pur senza voler 
interferire sulle vicende del¬ 
la rivoluzione portoghese, che 
la delegazione della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UII , — af¬ 
ferma- l’agenzia Ausi — ha 
confermato al segretariato 
de 11'In ters Indicai portoghese 
le riserve e le preoccupazioni 
più volte espresse sia per 
quanto riguarda l’evoluzione 
sociale e politica del Paese, 
sia In riferimento «Ma costru¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale unitario portoghese. Le 
due delegazioni hanno indi¬ 
viduato alcuni aspetti con¬ 
creti di possibile cooperazio¬ 
ne: lotta contro il fascismo, 
coordinamento dell'azione pel¬ 
le società multinazionali, di¬ 
fesa dei lavoratori emigrati. 

La delegazione della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha 
invitato l'IntersIndicai a in¬ 
viare in un futuro da preci¬ 
sare una sua delegazione in 
Italia, auspicando un appro¬ 
fondimento del confronto, 
L'invito è stato accettato. 


Contratto 
per forniture 
di uranio 


all'Italia 


L’AGIP nucleare, società 
del gruppo Eni, e l'Eurodli', 
hanno stipulalo un contrat¬ 
to per la fornitura all’Ita¬ 
lia di uranio per 1.300 mi¬ 
liardi di lire. Il contratto e 
stato firmato a Parigi dal 
prof. Corrado Fiacca vento, 
vice presidente dell'Agip Nu 
elea re e membro della giun¬ 
ta esecutiva dell'Eni. e dal 
dott. Georges Besse. ammini¬ 
stratore delegato della Eu- 
rodif, società europea nella 
quale l'Italia è presente at¬ 
traverso la stessa Agip Nu¬ 
cleare ed 11 Cnen. La forni¬ 
tura ha durata decennale, 
coprendo il periodo dal 1980 
al 1990. 


Fanfani 

giungere almeno fino alla tar¬ 
da serata, alcuni suoi fidi 
amici di corrente che altri¬ 
menti non avrebbero avuto 
nessuna intenzione di parla¬ 
re. Oltre, al pro-fanfaniani, 
ieri ha parlato soltanto l’on. 
Taviani (che ora appartiene 
al gruppo doroteo), critico net 
confronti della « gestione » 
del partito e favorevole a un 
mutamento di guida nella DC. 

Qualche spunto di un certo 
interesse, tanto in Taviani 
come in altri (per esempio il 
sindaco di Roma, Darlda). ri¬ 
guarda il tema dei rapporti 
con 1 comunisti alla luce del 
risultato del 15 giugno. E' su 
questo argomento, probabil¬ 
mente, che si discuterà con 
una intensità maggiore nella 
seconda fase dei lavori del CN 
democristiano, una volta li¬ 
quidata la vecchia segreteria. 
Già Moro, l’altro ieri, ne ave¬ 
va parlato largamente, facen¬ 
do registrare accenti assai di¬ 
versi rispetto a quelli di Fan- 
fanl — chiusi ed esplicitamen¬ 
te quarantotteschi — ma la¬ 
sciando tuttavia in piedi, seb¬ 
bene In forma attenuata, gli 
elementi di una discriminazio¬ 
ne nei confronti del PCI. Il 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
conosciuto, si, che il voto apre 
una fase nuova nella vita po¬ 
litica italiana, dopo il centri¬ 
smo e il centrosinistra, e ha 
detto che con I comunisti oc¬ 
corre trovare un modo per 
« concorrere dialetticamente 
alla guida del Paese », ma ha 
anche ripetuto il vecchio ar¬ 
gomento secondo cui vi sareb¬ 
bero dei « nodi » che il PCI 
« non ha sciolto » e che fareb¬ 
bero ostacolo a un rapporto 
di collaborazione tra le forze 
democratiche. Oltretutto, ciò 
contraddice quanto di realisti¬ 
co è stato detto, anche da 
Moro, sul significato del voto 
del 15 giugno. 

Taviani. riguardo al PCI. ha 
detto che il fatto che si rifiu¬ 
ti la « confusione » tra mag¬ 
gioranza ed opposizione, non 
esclude « che si debba rico * 
nascere che non sono vi « at¬ 
tuali la crociata ideologica e 
la discriminazione, non solo 
sul piano parlamentare, ma 
anche nella più vasta area 
della vita politica nazionale », 
In polemica con Fanfani, Ta. 
viani ha affermato che pro¬ 
spettare l'alternativa centri¬ 
sta oggi può anche assumere 
il significato di un suicidio. 
Per quanto riguarda il partito 
de. l'ex ministro degli Interni 
ha sostenuto che occorre ri¬ 
pudiare <da tentazione dell’in¬ 
tegralismo, le lusinghe dello 
esautoramento dei partiti in - 
tonnetti c il pernicioso mirag¬ 
gio di un blocco d'ordine con¬ 
servatore ». Darlda, che appar¬ 
tiene alla corrente di Fanfa¬ 
ni. ha affermato che 11 pro¬ 
blema de! rinnovamento della 
DC si none. « come a Napoli 
nel 1954», in modo globale: 
la linea politica dovrebbe es¬ 
sere caratterizzata — ha sog¬ 
giunto — da una u9trate.ua 
democratica a tutto zampo, 
che non abbia timore del con¬ 
tatto e del confronto con il 
PCI ». 

Nella serata ha parlato il 
ministro Forlani, impegnan¬ 
dosi in una difesa d'ufficio di 
Fanfani. Hti detto che la gen¬ 
te vuole ben altro che 11 «cam¬ 
biamento del segretario » e 
che, d'altra parte, il muta¬ 
mento dovrebbe essere il « ri¬ 
sultato di un discorso» (cioè 
di un congresso), e non una 
« espiazione sacrificale ». 

L’intervento di Forlani ha 
dato a Fanfani rappiglio per 
una ennesima dichiarazione 
alla stampa. Egli ha elogiato, 
oltre che l’attestazione di 
amicizia, anche la « lucidità 
di pensiero » dell’oratore. E si 
è vantato di aver visto quasi 
nascere Forlani. raccontando 
quindi un episodio — « avve¬ 
nuto il 29 luglio 1959 » — di 
quando, ha detto, giunto in 
ritardo a un comizio a Pesa¬ 
ro. chiese per quale ragione 
non avessero fatto parlare 
l’attuale ministro delia Dife¬ 
sa, che si trovava già in quel¬ 
la città. « Ma noi aspettava¬ 
mo lei », gli risposero. «Ave¬ 
te fatto male, soggiunsi — ha 
raccontatb Fanfani —, perchè 
Forlani è bravissimo ed un 
giorno sarà segretario della 
DC ». Secondo lo stile ben no¬ 
to del personaggio, Fanfani 
non rinuncia a cercare di in¬ 
fluire sul giuochi della suc¬ 
cessione, magari sciorinando 
aneddoti risaputi, e comun¬ 
que dimenticando che egli 
stesso contribui — due anni 
fa — a interrompere brusca¬ 
mente la carriera di Forlani 
come segretario de. 

Sempre sulle questioni del 
dopo Fanfani. è stata diffusa 
una nota della corrente di 
« Forze nuove ». « In relazione 
a eventuali candidature alla 
segreteria de — afferma il co¬ 
municato — il gruppo non 
può che ripetere la risposta 
datu da Donat Cattiti alle 
proposte avanzate dal gruppo 
di maggioranza relativa (cioè 
alla proposta Piccoli del do- 
rotei - ndr>; non ci sono e 
non ci possono essere preclu¬ 
sioni sulle persone; occorre 
perù che la candidatura sia 
sostenuta da una chiara linea 
politica sui putiti emergenti 
e immediati come sulla linea 
di fondo ». I forzanovisti ri¬ 
cordano anche che una rispo¬ 
sta analoga — nel corso della 
riunione a) Grand Hotel — 
venne data da Marcora, per I 
basisti. « Ne consegue — af¬ 
ferma il gruppo di Donat Cat- 
tln — l'esplicita richiesta di 
un aperto dibattito dopo la 
votazione sulla relazione Fon¬ 
tani, nel caso in cui questa 
fosse respinta ». 

Montemaggi 

a lavorare ne) comitato pro¬ 
vinciale dell’Unione donne 
italiane. Nel '55 è chiamata a 
far parte degli organi diret¬ 
tivi della Federazione comu¬ 
nista fiorentina. Lavora, dap¬ 
prima. alla sezione stampa e 
propaganda, • successi va men 
te diviene responsabile della 
commissione femminile. 

Dirigente attiva, stimata e 
conosciuta, nel 1960 è eletta 
nel Consiglio comunale di Fi¬ 
renze. ma l'impegno è di bre¬ 
ve durata perchè l'ammlni 
strazione La Pira non conclu¬ 
de la legislatura: ad essa su¬ 
bentra il commissario pre¬ 
fettizio. Ne] *65 la compagna 
Montemaggi è rieletta al 
Consiglio provinciale, dove 
ha modo di dimostrare le 


proprie capacità politiche e 
amministrative, come asses¬ 
sore alla Pubblica istruzione 
e come assessore all’Assisten¬ 
za. Sono anni quelli in cui, 
di fronte alle ricorrenti cri¬ 
si dell’amministrazione comu¬ 
nale fiorentina, la Provincia 
si carica di compiti sempre 
più rilevanti. Ne! '70 Loretta 
è eletta a! Consiglio regiona¬ 
le e viene chiamata a pre¬ 
siedere la quarta commissio¬ 
ne consiliare permanente che 
si occupa dei problemi della 
sanità, del Passi sten za e del¬ 
la sicurezza sociale. In que¬ 
sto nuovo incarico la com¬ 
pagna Montemaggi ha modo 
di approfondire ed estendere 
la propria conoscenza della 
vita degl! enti locali e del 
problemi politici e ammini¬ 
strativi della regione. 

Come presidente della TV 
commissione, promuove una 
serie di consultazioni tra le 
forze politiche e sociali, le 
organizzazioni sanitarie e gli 
enti locali, attorno alle que¬ 
stioni riguardanti la program¬ 
mazione sanitaria e ospeda¬ 
liera. la zonizzazione, i con¬ 
sorzi socio-sanitari, il plano 
ospedaliero, la legge di de¬ 
lega sull'assistenza sociale, 
che sancisce 11 diritto per tut¬ 
ti aH'asslstenrm. e la legge 
per la tutela della maternità 
e dell'Infanzia e per la pre 
venzJone della salute negli 
ambienti di lavoro. Nell’af- 
frontare queste importanti 
scelte, compiute dalla mag¬ 
gioranza di sinistra che gui¬ 
da la regione, la compagna 
Montemaggi ha modo di 
manifestare la propria com¬ 
petenza, contribuendo a de¬ 
finire le linee di intervento 
della regione nel settore sa¬ 
nitario e assistenziale e di 
costruire, intorno ad esse, 
quando è possibile, la con¬ 
vergenza del più ampio schie¬ 
ramento di forze politiche e 
democratiche. Il 15 giugno 
scorso è stata rieletta consi¬ 
gliere regionale nella circo¬ 
scrizione di Firenze. La com¬ 
pagna Montemaggi (che è 
sposata ed ha una figlia di 
19 anni, Mirella, che frequen¬ 
ta il liceo classico) è stimata 
come una donna semplice e 
schietta, sensibile ai proble¬ 
mi degli altri, che non ama 
parlare di se stessa. 

La elezione a presidente 
del Consiglio regionale se le 
fa avvertire da un lato tutto 
il peso della responsabilità 
che una carica del genere 
ovviamente comporta, le si 
presenta nello stesso tempo 
. come un'attività stimolante 
i «poiché la introduce su un 
! terreno politicc più generale 
I per la problematica che Vln- 
i carico coinvolge e per Vin • 

| treccio dei rapporti politici r 
sociali ». 

Telefoni 

della concessionaria telefo¬ 
nica SIP. 

La relazione comincia col 
riconoscere che il servizio te. 
le fonico è ben lontano dal 
raggiungere l'estensione di al¬ 
tri servizi, come l’elettricità, 
l'acqua, i trasporti e — sia pu¬ 
re con gravi lacune — il gas. 

Il perché però non viene det¬ 
to. La risposta è implicita nei 
fatti, poiché l’aumento della 
spesa di prima istallazione c 
il pagamento obbligatorio del¬ 
le duecento telefonate fatte 
o non fatte hanno come sco¬ 
po non di frenare il «consu¬ 
mismo» — che richiederebbe 
semmai dt far pagare i ser. 
vizi effettivi — ma dt frena¬ 
re, o anche impedire, proprio 
VistaUazione dell'apparecchio 
telefonico da parie di quelle 
catégorie sociali che hanno... 
la cattiva reputazione di non 
usare molto il telefono. Quan¬ 
te domande dt allacciamento 
telefonico vi sono, talune ine¬ 
vase da anni? Questo dato 
non viene fornito, ma si sa 
che ad un certo momento han¬ 
no superato il milione. Siamo 
dunque in questa situazione 
assurda: la quasi totalità del¬ 
le fabbriche italiane denun¬ 
cia, oggi, una crisi dt « do¬ 
manda»; qui c'è invece una 
enorme domande, insoddisfat¬ 
ta, che l’impresa semipubblica 
respinge per sé, 'accado man- « 
care le commesse e il lavoro \ 
anche a quanti lavorano nel ; 
suo stesso settore. 

I dirigenti t iella STET-lRl- | 
SIP replicano che « gli ozio- ' 
nisti, per investire, vogliono | 
un profitto ». Ma glt azionisti < 
della SIP e della STET funi- j 
no avuto, senza interruzioni, ( 
i maggiori profitti pagati da < 
società italiane: perché allora j 
non sono stati istallati i tele- ' 
foni richiesti, riducendo i co- \ 
sfi con un’utenza più larga? ì 
La risposta sta nascosta nelle j 
pieghe della «re/azione», da ' 
cui risulta che nel 1974 sono 1 
stati fatti 840 miliardi di in- I 
vestimenti: di essi gli azioni • i 
sti non hanno pagato netti- j 
meno il 5'’!-; tutto è stato, 
in pratica, fornito dall'utente. 

II costo d’investimento (un \ 
tulliane e 164 mila lire per ■ 
nuovo abbonato/ viene recu - ; 
perato in molli casi entro 2-3 j 
anni. Non esistono industrie \ 
né speculazioni immobiliari, \ 
che consentano di rientrare . 
nell'intero capitale in 2-3 an- , 
ni. Gli investitnenti li paga ; 
dunque l'utente e a chiunque \ 
piacerebbe aumentare i! pro¬ 
prio capitale senza anticipa- j 
re del suo. E poiché l'utente \ 
paga, esige sia una spiegazio - i 


ne chiara arca la formazione 
dei costi, sia un impegno a 
ridurli, di cui invece non esi¬ 
ste traccia nei programmi e 
nelle dichiarazioni. 

Tre ministri hanno respon¬ 
sabilità dirette: quello del 
Bilancio, presidente de! ('mili¬ 
tato per la programmazione. 

C1PE: quello deli'industria, 
che ha la responsabilità dello 
politico dei prezzi: quello del 
le Telecomunicazioni, gesto¬ 
re nominale della conven¬ 
zione che affida i telefoni, ser¬ 
vizio pubblico, a una società 
di statuto privato. Nessuno 
di essi si preoccupa che la ge¬ 
stione telefonica, operando se- 
puramente da quella dell'elet¬ 
tricità, dell'acqua e del gas fi 
«servizi a rete» di ogni inse¬ 
diamento moderno/, si è re¬ 
sa famosa come « quella che 
butta all'aria i marciapiedi 
due volte all’anno », il che av¬ 
viene per mancanza di coor¬ 
dinamento con le altre oneri- 
de a livello territoriale. 
la conseguenza di enormi 
sprechi. Questi ministri han¬ 
no accettalo l'elenco dei ''Otti 
e hanno decretato che i citta¬ 
dini italiani paghino ad (ta¬ 
cili chiusi, senza nemmeno 
curarsi, ad esempio, dì quan¬ 
do e come saranno introdotte 
realmente le centrali elettro¬ 
niche, di cui si parla da anni. 


All’alba del giorno 19, umile 
e allo ne] suo dolore *: è spento 

PASQUALE DI COSTANZO 

già Soprintendente, per trenta 
anni, del Teatro di S. Carlo. Ju 
minosa c possente fiaccola di 
arie c di bene. 

Ne dà l'annuncio a quanti fio 
dettero della Sua luce e del Sue 
calore la moglie Assunta, prime 
ed ultima gioia pura della Sua 
vita terrena. 

Napoli. 22 luglio 1975 


I cognati Anna. Luigi, Ludo 
vico. Cristina Mattiello, che Lo 
ebbe come maestro e guida di 
vita, la nipote Ama Maria Mal 
tielle eoi manto doit. Enzo D'An 
tuono ed i parenti tutti comu¬ 
nicano con animo pervaso di do¬ 
lore il trapasso, avvenuto in 
piena serenità, del 

gr. uff. 

PASQUALE DI COSTANZO 


Napoli. 22 luglio 1975 


Giorgio Marconi ringrazia com¬ 
mosso gli operai tutti dell'Im¬ 
presa ed in particolare quelli 
che anche da lungo tempo non 
ne fanno più parte, che hanno 
voluto manifestare con cosi af¬ 
fettuosa partecipazione il loro 
sincero cordoglio per 1» per¬ 
dita del 

Dott. lng. 

FRANCESCO MARCONI 


lACP-Modena 


Avviso di 
appalto concorso 


L'JACP di Modena, con sede 
in Via Sabbatini n. 39. indirà 
quanto prima un appalto con¬ 
corso, riservalo alle sole Coo¬ 
perative. per la realizzazione 
de: seguenti lavori: 

Costruzione dJ n. 164 alloggi 
di cui n. 108 rispettivamente 
in Comune di Modena • n. 56 
alloggi In Comunt di Carpi • 
Importo lavori previsto per l'ap¬ 
palto è di L. 2.225.000.000. 

Le Cooperative interessate, con 
domanda indirizzata a questo En¬ 
te, possono chiedere di essere 
invitate al predetto appalto-con¬ 
corso entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 


lACP-Modena 


Avviso di 
appalto concorso 

L’IACP di Modena, oon «ede 
in Via Sabbatini n, 39, indirà 
quanto prima un appalto con¬ 
corso, riservato alle sole Coo¬ 
perative. per la realizzazione de; 
seguenti lavori: 

Costruzione di n. 111 alloggi 
di cui n. 84 rispetlivamenta In 
Comune di Sassuolo a n. 27 al 
loggi in Comune di Fiorano - 
Importo lavori previsto per l'ap¬ 
palto è di L. 1.519.000.000. 

Le Cooperative interessate, 
con domanda indirizzata a qu#- 
sio Ente, possono chiedere di 
essere invitate al predetto ap¬ 
palto-concorso entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione 6e\ 
presente avviso. 
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PAG. 12 / fa tti nel mondo_ 

Conclusi dopo due anni i lavori per la conferenza europea 

Sicurezza: approvati 
a Ginevra i «10 princìpi» 

Sono posti in apertura del documento che verrà sottoscritto a Helsinki il 30 luglio dai capi 
di Stato — La prima verifica degli accordi avverrà entro il 1977 nella capitale jugoslava 



HELSINKI — Il palazzo che ospiterà I prossimi lavori della conferenza per le sicurezza europee 

Clamorose rivelazioni sulle imprese gangsteristiche organizzate dail'autoritè USA 

Agenti del FBI hanno «visitato» 
per anni le ambasciate straniere 

1500 effrazioni e incursioni ladresche nel giro di pochi anni - Presa di mira anche la 
sede del PCA - Rubala all'ambasciata cecoslovacca la macchina per la decifrazione 
dei codici • Incontro con agenti israeliani in un'ambasciata araba (ma forse è fantasia) 


NEW YORK. 21. 

Le rivelazioni sugli scan¬ 
dali del servizi segreti ame¬ 
ricani e sulle loro imprese li- 
legali procedono ormai su 
binari paralleli: su uno le 
malefatte della CIA, suil’al- 
tro quelle del FBI. Oggi è 
appunto la volta di que¬ 
st’ultimo Gli agenti del Fe¬ 
derai bureau of invcstlgatlon, 
secondo quanto rivela la rivi¬ 
sta Newsweek, sono penetrati 
in media una volta al mese 
in un’ambasciata straniera 
In questi ultimi anni. Il set¬ 
timanale afferma fra l’altro 
che in una sede diplomatica 
araba gli uomini dcll’FBI In¬ 
contrarono gli agenti israe¬ 
liani che già vi erano entrati 

Newsweek dice che le sue 
notizie — indubbiamente cla¬ 
morose — sono basate su in¬ 
formazioni ricevute da agen¬ 
ti ed ex-agenti dell’ufflclo In¬ 
vestigativo federale e da fon¬ 
ti del Dipartimento di giu¬ 
stizia. 

Secondo l’articolo U FBI ha 
compiuto circa 3 500 effrazio¬ 
ni in ambasciate e altre mis¬ 
sioni diplomatiche, nascondi¬ 
gli di gangster in sedi di 
gruppi come il Ku Klux Klan 
e negli uffici del Partito co 
munista americano Fra le 
ambasciate « visitate » la ri¬ 
vista cita quella di Giappo¬ 
ne. Francia, Polonia. Jugo¬ 
slavia e di certi paesi arabi. 

Le effrazioni nelle amba¬ 
sciate, aggiunge Newsweek, 
venivano compiute «per rac¬ 
cogliere informazioni atte ad 
aiutare l’ente per la sicurez¬ 
za nazionale a decifrare i co¬ 
dici stranieri » Recentemen¬ 
te Clarence Kelley. direttore 
dell’FBI. ha ammesso che 
l’ente ha compiuto « Ingressi 
clandestini » in certe sedi, 
ma simili azioni, ha aggiunto, 
sono state In massima parte 
abbandonate dopo il 1966 

Gli agenti incaricati di que¬ 
ste operazioni a carattere de¬ 
littuoso organizzate diretta- 
mente dal potere statale, ve¬ 
nivano assegnati, dice 11 pe¬ 
riodico. a gruppi denominati 
«squadre del sacco nero». 
Vestivano in abito civile, non 
portavano armi nè tessere o 
distintivi A un ex agente 
Neiosioeek attribuisce l’affer¬ 
mazione che agli agenti veni¬ 
va detto* «Se vi pescano or- 
rangiatevi da soli ». Una fra¬ 
se di sinistra ambiguità 

In genere, dice la rivista, 
le squadre comprendevano un 
esperto di serrature, un pa¬ 
lo e uno o due uomini inca¬ 
ricati di compiere la perqui¬ 
sizione. Qualche volta c’era 
anche un « picchiatore » in¬ 
caricato di intercettare gli 
eventuali visitatori Inattesi 
Insomma operavano con la 
tecnica delle bande criminali 

Secondo due persone, scri¬ 
ve Newsweek, una quindicina 
di anni fa una squadra di 
agenti che si fingevano net¬ 
turbini portò via dall'amba 
sciata cecoslovacca una in¬ 
tera macchina per la tradu 
7.ione in codice dei messag¬ 
gi e un quantitativo di do 
cumenti tale da riempirne un 
camion 

Secondo altre dichiarazioni 
pubblicate da Newsweek agli 
agenti federali non Tu mai 
possibile penetrare ncll’am 
basclata sovietica Era troppo 
ftan sorvegliata e custodita. 


A detta degli informatori 
era facile invece entrare nel¬ 
le ambasciate arabe; il pro¬ 
blema era invece quello di 
non incontrarsi con agenti 
israeliani. Se capitava, ha 
detto una persona che affer¬ 
ma di essersi trovata In un 


caso del genere, «cl si salu¬ 
tava e si andava ognuno per 
proprio conto. Non si vole¬ 
vano storie». Quanto alla ef¬ 
frazioni nelle ambasciate di 
altri paesi, come la Francia 
e 11 Giappone Neiosweek non 
dà particolari. 


Per il complotto del dicembre scorso 

Iniziato il processo 
a 21 ufficiali greci 

Oli imputati erano tutti legati ai torturatore toannides 
Il 28 luglio si apre il processo contro Papadopulos 


ATENE, 21 

Si è aperto stamane nella 
capitale greca il primo pro¬ 
cesso contro i sostenitori del¬ 
la dittatura militare imposta 
alia Greci» Il 21 aprile 1967. 
Imputati sono 21 ufficiali no¬ 
stalgici dei regime dei co¬ 
lonnelli accusati di aver ten¬ 
tato tra il dicembre dello 
scorso anno e 11 febbraio di 
quest’anno un colpo di stato 
contro il nuovo governo de¬ 
mocratico In dettaglio l capi 
d’accusa, ietti dal presidente 
del tribunale in apertura di 
seduta, sono quelli di com¬ 
plotto per rovesciare o ricat¬ 
tare il governo parlamentare 
In carica: di sobillazione di 
unità armate in varie parti 
del paese e di prepar Azione 
di piani per impadronirsi dei 
centri di comunicazione e per 
liberare tutti 1 fautori del 
vecchio regime attualmente 
detenuti al Plreo Se la corte 
riconoscesse la validità delle 
accuse gli Imputati potrebbe¬ 
ro essere condannati alla pe¬ 
na capitale 

Secondo l’accusa 11 gruppo 
del ventuno ufficiali era stret- 


Entro il mese 
riunione dell'OSA 
per abolire 
l'embargo a Cuba 

S. JOSE’ (Costarica) 21 
I paesi dell'America latina 
hanno messo a punto un do 
cumento In cui sollecitano 
la convocazione di una riu¬ 
nione straordinaria dell’OSA 
(Organizzazione degli Stati 
Americani) entro la fine del 
mese per decretare l’aboil 
zione delle sanzioni economi¬ 
che contro Cuba 
La notizia è stata t Merita 
da fonti diplomatiche le qua 
Il hanno precisato che sebbe 
ne la risoluzione non sla sta 
ta firmata dagli Stati Uniti, 
il governo americano si è im 
pegnuto ad appoggiarla in se 
de di voto 

Si prevede che tale rlu 
nlone si svolgerà immediata¬ 
mente dopo la conclusione 
della conferenza, il 28 di que 
i sto mese, in corso a San 
t José. 


tamente legato a Demetrio 
Ioanntdes l’uomo forte della 
seconda giunta militare che 
allontanò Papadopulos nel no¬ 
vembre del 1973 e resse poi 
il'paese fino al fallito tenta¬ 
tivo di assassinare Makarlos 
a Cipro, dovendo quindi ce¬ 
dere Il potere ad un gover¬ 
no civile L’ex generale Ioan- 
nldes non figura tra gli im¬ 
putati di oggi perche al mo- 
mentO'deUa scoperta do? com¬ 
plotto era già stato allontana¬ 
to dal servizio militare atti¬ 
vo. Spetterà pertanto ad un 
tribunale civile aprile il pro¬ 
cedimento giudiziario a suo 
carico. 

L’atto di Incriminazione 
contro i 21 ufficiali precisa 
che scopo principale dei co¬ 
spiratori era di condizionare 
il governo di Karamanlis co¬ 
stringendolo In politica inter¬ 
na a liberare 1 fautori della 
dittatura ed a metterè, nuova¬ 
mente al‘bando il Partito co¬ 
munista greco e, in politica 
estera, a far tornare il paese 
nell’organizzazione militare 
Integrata dalla NATO dalla 
quale la Grecia era uscita 
In seguito all’invaaione turca 
a Cipro 

Formidabili sono le misure 
di sicurezza prese per per¬ 
mettere un regolare svolgi¬ 
mento del processo. La po¬ 
lizia stamane ha comunque 
dovuto fare un primo inter¬ 
vento per ristabilire l’ordine 
in aula Alcuni giornalisti 
hanno infatti riconosciuto tra 
1 testimoni convocati dalla di¬ 
fesa ex membri della polizia 
militare che lì avevano tor¬ 
turati nel periodo della dit¬ 
tatura e si è verificato un 
vivace scambio d’invettive 

Il processo odierno fa parte 
di una serie di procedimenti 
giudiziari Iniziati dalla ma¬ 
gistratura militare e civile 
contro coloro che imposero 
la dittatura militare. L’ex dit¬ 
tatore Papadopulos, l’ex ge¬ 
nerale Ionnnldes, l’ex Capo 
di Stato ZoltakLs e l’ex capo 
delle forze armate Anghells, 
insieme ad altri 20 colonnelli 
dovranno rispondere, a par¬ 
tire dal 28 luglio prossimo, 
di alto tradimento e di rove¬ 
sciamento delle istituzioni fon¬ 
damentali dello Stato, tutti 
reati che contemplano la pe¬ 
na capitale 

Altri due processi si terran¬ 
no entro la fine dell'anno. 


GINEVRA. 21 

La Conferenza per la .sh 
curezza europea ha concluso 
stamani due anni di lavori 
scegliendo Belgrado come se¬ 
de di una riunione nel 1977 
per valutare 1 progressi rea¬ 
lizzati dalla distensione 

Con una seduta protrattasi 
per quasi tutta la notte, il 
comitato di coordinamento ha 
anche formalmente approvato 
l’ultimn parte di un docu¬ 
mento di 30 mila parole che 
dovrà essere solennemente 
adottato dal vertice di Hel¬ 
sinki che inizierà 1 suol lavo 
ri il 30 luglio Al vertice sa¬ 
ranno presenti il precidente 
Ford, li leader sovietico Brez¬ 
nev il presidente francese Gl- 
scard D’Estaing ed i capi di 
governo di quasi tutti i 33 
paesi partecipanti 

Ai vertice di Helsinki tutti 
i documenti verranno adotta 
ti il 1 agosto con un « atto 
finale » in cui i firmatari pro¬ 
clameranno Ja loro determi¬ 
nazione di « dare pieno effet¬ 
to ai risultati della Conferen- 
la fra i loro stati e in tutta 
l’Europa e in questo modo 
allargare, approfondire e ren¬ 
dere piu duraturo il processo 
di distensione ». 

L’atto finale saià firmato 
solo dal piu alti rappresen¬ 
tanti di ciascun paese 

Il documento finale si apre 
formulando 10 principi egua 
glianza in materia di sovra¬ 
nità e rispetto del diritti so¬ 
vrani, rinuncia alla minaccia 
o all’uso della forza; inviola¬ 
bilità delle frontiere; integri¬ 
tà territori le. composizione 
pacillca delle dispute; non in¬ 
tervento negli affari interni 
dei paesi terzi, rispetto per 
i diritti umani e per, le li 
bertà fondamentali diritti 
eguali e autodeterminazione, 
cooperatone fra gli stati, 
mantenimento in buona fede 
degli impegni assunti 

L’ultimo punto è stato chia¬ 
mato « clausola quadriparti¬ 
ta » in quanto fa riferimento 
anche se non esplicito alle 
responsabilità delle quattro 
potenze in merito a Berlino 


BUCAREST. 21 
fi m.) — La convocazione 
della Conferenza generale eu¬ 
ropea ad alto li velo, per il 
30 luglio, viene apprezzata 
con soddiflfazlone in Roma¬ 
nia. Riferendosi all’imminente 
consesso, il capo dello Stato 
romeno. Ceausescu — parlan¬ 
do ieri a Suceava. la capitale 
della Moldavia, nel corso di 
una visita di lavoio — ha 
rilevato che « la Romania e 
stato uno del paesi che hanno 
operato con maggiore fermez¬ 
za per il successo di questa 
conferenza Noi salutiamo la 
decisione di convocarla — ha 
aggiunto il presidente rome¬ 
no — e ci auguriamo che 
essa dischiuda un’epoca nuo¬ 
va per LI processo della di¬ 
stensione per la pace e la 
coopcrazione in Europa, per 
un nuovo ordine economico e 
politico intemazionale ». 

Affermando di essere ben 
consapevole che la Conferen¬ 
za non significa la conclu¬ 
sione dell’impegno per la si¬ 
curezza europea, ma solo 11 
suo inizio, Ceausescu ha au¬ 
spicato che, attraverso questo 
incontro tra gli Stati d’Euro¬ 
pa, si possa giungere « al 
superamento della vecchia po¬ 
litica Lmpenalista della forza 
e del dltkat 


NEW YORK. 21 
In un’intervista al settima¬ 
nale « Time », Il presidente 
americano Gerard Ford si è 
detto convinto ohe « malgra¬ 
do 1 aumento del potenziale 
militare le prospettive di pa¬ 
ce sono ora migliori per 11 
prossimo decennio e oltre ». 
Il capo dell’esecutivo ame¬ 
ricano ha definito « buone » 
le possibilità di giungere ad 
un secondo accordo con 
1TJRSS sulla limitazione delle 
armi strategiche anche se — 
ha aggiunto — « in questa 
fase non vi è ancora nulla 
di sicuro » « Esiste — ha 

aggiunto — un importante 
problema di controllo e dob¬ 
biamo sapere quali tipi di 
armi saranno incluse nel Im¬ 
mite previsto dei 2 400 mis¬ 
sili Ecco due punti sui quali 
le due parti dovranno trovare 
un compromesso » 

Il presidente americano si 
è poi detto « molto preoccu¬ 
pato » per gli ultimi sviluppi 
della situazione in Portogallo 
Passato quindi dalla preoc¬ 
cupazione alle velate minac¬ 
ce ha aggiunto « sembra che 
li governo portoghese subisca 
un'Influenza comunista del 
tutto anormale Mi sarebbe 
molto difficile capire come 
un governo comunista possa 
far parte della NATO » 

Ford si è quindi detto « de* 
luso » per 1 risultati delle re¬ 
centi elezioni regionali Italia 
ne e « preoccupato » per la 
controversia greco-turca a 
proposito di Cipro Egli ha 
Infine sottolineato la necessi 
tà della abolizione totale del¬ 
l’embargo sulle forniture di 
armi ameilcane alla Turchia 
col pretesto che una tale mi 
«uro, avrà l'effetto di inco¬ 
raggiare il governo di Anka^ 
ra a negoziare. 

I*a Casa Bianca ha reso noto 
oggi il calendario dei viag 
gio che il presidente Ford si 
appresta a compiere In Euro¬ 
pa per partecipare alla con¬ 
ferenza conclusiva sulla sicu 
rezza europea ad Helsinki 2b- 
28 luglio a Bonn. 28 29 a Var¬ 
savia, 2 3 agosto a Bucarest, 
34 a Belgrado Fra le visite 
in Polonia c in Romania Ford 
si recherà ad Helsinki dove 
il suo arrivo è provisto per il 
39 luglio. 


Verso un accorcio di compromesso ? 

Sadat discute 
i nuovi piani 
per il Sinai 

Oggi un importante annuncio ati’Unione araba socialista — I termini 
di un’intesa pressoché completa, secondo un giornale di Beirut 


l'Unità / martedì 22 luglio T975 
Per le elezioni pre-indipendenza 

Una forza di pace 
africana proposta 
dall'OUA peri'Angola 

Continuano gli scontri a Luanda — Il 
FNLA minaccia di scatenare la guerra civile 


IL CAIRO, 21 

Il presidente Sadat ha con¬ 
vocato oggi una riunione dei 
suol massimi consiglieri po¬ 
litici e militari allo scopo di 
esaminare le ultime proposte 
israeliane per un nuovo ac¬ 
cordo interinale per il Sinai 
ài la riunione hanno parteci¬ 
pato il vice-presidente Hosni 
Mubarak, il primo ministro 
Mamduh Salem, il ministro 
degli esteiì Ismail Fahmi e 
il ministro della difésa, gene¬ 
rale Mohamed Gam&ssy 

Le piopo.ste israeliane, co¬ 
municate nei giorni scorsi 
dall ambasciatore israeliano, 
Dinltz, al segretario di Stato 
americano. Kisainger, sono 
state poi tate al Cairo ieri 
sera dall 'ambasciatore statu¬ 
nitense In Egitto, Hermann 
Ellts II tenore di queste pro¬ 
poste non è stato reso noto. 
Interrogato dai giornalisti do¬ 
po un Incontro con Sadat, 
Eliti» si è limitato a dire « so¬ 
no sempre ottimista » Sadat 
si era incontrato anche con 
l’ambasciatore egiziano a Wa 
shìngton, Aahraf Ghorbal, il 
quale e rientrato oggi in sede 

La posizione definitiva del¬ 
l’Egitto nei confronti della 
presenza del « caschi blu » nel 
Slnal veirà chiarita domani 
sera dal presidente, m un di¬ 
scorso che egli pronuncera al 
congresso nazionale dell’Unio¬ 
ne ai ab» socialista. In occa¬ 
sione de) ventitreesimo anni 
versarlo della rivoluzione del 
23 luglio 1952. Si ritiene al 
Callo che Sadat possa avan¬ 
zare In questa sede proposte 
di compromesso, collegate a 
un pronunciamento del Consi¬ 
glio di sicurezza per il ritiro 
degli israeliani, in modo che 
la permanenza delie truppe 
delrONU abbia come motiva¬ 
zione il controllo di una nuo¬ 
va situazione. 

Sul problema della presen¬ 
za dei «caschi blu». Sadat si 
e intrattenuto ieri con Faiuk 
Kaddumi, capo deU’ufliclo po 
litico della «Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina », in un colloquio che 
è stato dedicato anche alle 
relazioni arabe in generale 
ed a quelle egiziane palesti¬ 
nesi in particolare 
* • • 

BEIRUT, 21 

Il quotidiani, « Al Anwar » 
afferma og iti rbc Egitto e 
Israele hanno concordato In 
linea di principio un nuovo 
accordo « ad interim > per un 
disimpegno militare nel SI 
rial sotto lo supervisione de¬ 
gli Stati Uniti L'accordo fi¬ 
nale dovrebbe essere raggiun¬ 
to e annunciato da Washing¬ 
ton entro i prossimi giorni 

Secondo « Al Anwar » 1 pun- 
1 tl principali dell'accordo In¬ 


terinale sono il ritiro Israe¬ 
liano dal passi di Milta e 
Glddi e dai campi petroliferi 
di Abu Rodeis. 11 ritiro lsrae 
liqno, In maniera graduale, 
dal reato del Slnal occupato 
durante la guerra del 19B7, i 
voli di ricognizione aerea da 
parte dell’aviazione degli Sta¬ 
ti Uniti sulla linea del fron 
te Israelo-eglztano saranno so¬ 
stituiti da stazioni di osser¬ 
vazione manovrate da perso¬ 
nale americano sul passi di 
Mitla e C.lddi; un rinnovo an¬ 
nuale del mandato delle for¬ 
ze di pace dell'ONU una vol¬ 
ta che siano entrati In vigore 
gli altri punt. dell'accordo, 
una tregua nel Slnal della 
durata dì tre o cinque anni 
Sadat avrebbe accettato tut¬ 
ti 1 punti tranne l’ultimo 
sulla durata della tregua vi 
sarebbe ancora oontestazione. 

*,« » 

TEL AVIV, 21 
li governo Israeliano ha 
pubblicato un comunicato nel 
quale afferma che Israele « si 
opporrà a qualunque muta¬ 
mento nella risoluzione sul¬ 
la quale si basa la costituzio¬ 
ne e l’autorità della forza di 
emergenza delle Nazioni Uni¬ 
te*» (UNEF). I 


Giunto a Madrid 
l'ex ministro 
argentino 
Lopez Roga 

MADRID. 21 

José Lopez Rega, ex mini¬ 
stro argentino del benesse¬ 
re sociale, nonché ex segre¬ 
tario della presidente Isabe¬ 
lla Peron. è giunto oggi a 
Madrid, proveniente da Rio 
De Janeiro 

Al suo arrivo Lopez Rega. 
che era accompagnato da sei 
guardie del corpo, ha dichia¬ 
rato di essere venuto in Eu¬ 
ropa in qualità di ambascia¬ 
tore straordinario e pleni¬ 
potenziario e di ignorare la 
durata del suo soggiorno, da¬ 
ta l’importanza della sua 
missione Nessun rappresen¬ 
tante dell'ambasciata argen¬ 
tina era tuttavia presente 
per accoglierlo, ed egli ha do¬ 
vuto espletare le regolari 
formalità necessarie presso la 
dogana 


RAMPALA. 21 

L'organizzazione per l’uni¬ 
tà afneana (OUA) ha appro¬ 
vato oggi un rapporto in cui 
si chiede la costituzione di 
una forza di pace dell’OUA 
in Angola Al consiglio dei 
ministri dell'organizzazione 
impegnati nei preparativi del 
vertice dell’OUA. che avrà 
inizio lunedì prossimo a Ram¬ 
pala, verrà chiesto di votare 
sul rapporto redatto dallo 
stesso segretario generale del¬ 
l’OUA, William Eteki. Gli or 
servatorl ritengono che il vo¬ 
to possa essere favorevole, 
almeno in linea di principio, 
ai la richiesta. 

Nel suo rapporto. Eteki af¬ 
ferma fra l’altro che «l’OUA 
dovrebbe fare passi per im¬ 
porre al nazionalisti angola¬ 
ni la presenza di una missio¬ 
ne dell’OUA in Angola du¬ 
rante la campagna elettorale 
e le elezioni che precederan¬ 
no l’indipendenza Questa 
missione potrebbe essere com¬ 
posta da personale politico 
e militare proveniente da pae¬ 
si non confinanti e che non 
siano sospettati di nutrire 
simpatie ideologiche per un 
particolare movimento » na¬ 
zionalista angolano 


Dirigenti socialisti arrestati 
dalla polizia politica in Cile 

Delegazione giovanile cilena ricevuta dall’on. Pertini 


Le forze repressive militari 
della DINA (la Gestapo ci¬ 
lena) hanno effettuato in San 
tlago del Cile nuove retate 
di ex funzionari del deposto 
governo Allende Sono stati 
arrestati. Exequiel Ponce, con¬ 
sigliere nazionale della Cen 
trale unica del lavoratori del 
Cile (CUT) c dirigente del Par¬ 
tito socialista nella clandesti¬ 
nità. e Ricardo Lagos, mem¬ 
bro delia Commissione poli¬ 
tica della stessa collettività 
Questi due nuovi arresti si 
aggiungono h quello del se 
gretarlo generale della Gio 
ventu socialista del Cile, il 
medico e deputato Carlos Lor- 
ta Tobar Exequlei Ponce, ex 
dirigente sindacale, lino al 
momento del suo arresto, era 
il capo del Partito socialista 
nella clandestinità. E’ sposa¬ 
to ed è padre di un bambino. 
Rlcardo Lagos, giovane diri¬ 
gente studentesco, è membro 
della Commissione politica del 
Partito socialista del Cile Ha 


24 anni, e sposato ed ha due 
figli. 

Di questi arresti e delle tor 
tuie cui sono sottoposti gli 
antifascisti caduti nelle moni 
degli aguzzini del governo gol¬ 
pista, ha parlato con il pre¬ 
sidente della Camera, on Per- 
tinl. una delegazione giova¬ 
nile cilena, composta da Mi¬ 
chel Baehelet figlia del gene¬ 
rale Alberto Baehelet, assas¬ 
sinato dai fascisti in un car¬ 
cere di Santiago; Boris Bron- 
tls, responsabile dello Gioven¬ 
tù socialista del Cile in Ita¬ 
lia. Antonio Leal, membro 
del Comitato centrale della 
Gioventù comunista e diri 
gente studentesco cileno, ac¬ 
compagnata aal deputato co¬ 
munista cileno Luis Guastavi- 
no e dall'ambasciatore di Uni- 
dad Popular in Romania e 
responsabile del Partito socia¬ 
lista del Cile in Italia, Home- 
ro Julio. Pertini ha espresso 
la sua piu ampia solidarietà 
con la lotta del popolo cile¬ 


no contro il lasciamo e il pro¬ 
prio ripudio ne» confronti del 
barbari procedimenti repressi¬ 
vi posti in pratica dalla giun¬ 
ta militare di quel paese 
Conosciuto la notizia del¬ 
l’arresto dì Exequiel Ponce 
e di Ricardo Lagos, la direzio¬ 
ne del Partito socialista del 
Cile all’estero, con sede In 
Boriino ha emesso una di 
esarazione di protesta, con 
un appello al governi demo¬ 
cratici. al partiti politici an¬ 
tifascisti di tutto il mondo 
e alle organizzazioni sindaca¬ 
li, studentesche, professionali, 
culturali e religiose perché 
chiedano la cessaz'one delle 
torture in Cile e la restau¬ 
razione dei diritti nell'uomo 
e la liberazione dei deputati 
politici Anche la Centrale 
unica dei lavoratori del Cile 
all’estero, con sede in Parigi 
si è immediatamente mobili 
tata per un’azione dì solida¬ 
rietà. 


» Le notizie qui giunte da 
Luanda indicano che la ai- 
tuazione nella capitale resta 
tesa c che le sparatorie ai 
susseguono particolarmente 
j nella zona ove sorge la for¬ 
tezza di Sao Pedro che con¬ 
tinua nd essere nelle mani 
delle forze del Fronte di li¬ 
berazione FNLA. La fortez¬ 
za, che e assediata dagli uo¬ 
mini del Movimento di li¬ 
berazione MPLA. ha una ri¬ 
levante importanza in quan¬ 
to domina jl porto della ca¬ 
pitale 

Il Fronte ha diramato un 
annuncio di mobilitazione 
generale dei suoi uomini, In¬ 
cendo pesare sul paese la mi¬ 
naccia di una guerra civlte 
che il ministro degli Esteri 
Kabang ha ieri indicato co¬ 
me vicina II Fronte inoltre 
accusa le forze portoghesi di 
avere combattuto a fianco 
1 dei soldati del MPLA che 
hanno bloccato una colonne 
di uomini del FNLA che mar¬ 
ciavano verso Luanda La co¬ 
lonna. a quanto pare, è sta¬ 
ta bloccata a una cinquan¬ 
tina di chilometri a nord del¬ 
la Capitale 

Per il MPLA la grave crisi 
angolana ha la sua origine 
nel sistematico rifiuto del 
FNLA di rispettare gli ac¬ 
cordi di Alvor e di Nakun*. 
Esso non riconosce gli im¬ 
pegni assunti in sua assen¬ 
za il 12 luglio dall'Alto co¬ 
mando portoghese e dai rap¬ 
presentanti del FNLA e del* 
l'UNITA (la terza organizza¬ 
zione nazionale angolana) 
In un suo comunicato del 
13 luglio il MPLA dichia¬ 
rava* «Convinto della neces¬ 
sità di rispettare gli accordi 
di Alvor e di Nakuru, il 
MPLA al ferma che solo quan¬ 
do il FLNA accetterà di ri¬ 
tirare effettivamente da 
Luanda le forze eccedenti 
(agli accordi) del suo eser 
cito c di garantire la cessa¬ 
zione di ogni provocazione 
contro la popolazione, nelle 
case, nelle strade, negli am¬ 
bienti di lavoro sarà possi¬ 
bile lo stabilirsi della nor¬ 
malità e della pace II MPLA 
è tuttora pronto a studiare 
e a mettere in pratica le 
misure atte a garantire la 
corretta applicazione degli 
accordi di Alvor e di Na¬ 
kuru » 
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agenzia specializzala 
per viaggi in UP5$ 


la Mini 
ti dà tutto 



Lo Mini ti dà tutto quello che oggi puoi chiedere a un'auto: 
piccole dimensioni fuori, tonto spazio dentro. 

Agilità in citta e velocità in autostrada Un consumo ostremamonfe ridotto. 
Una robustezza che è garanzie di lunga durata. 

Finltura accurate do grand» berlina. E poi, il piacere, la simpatia, 
l'allegria eh» solo una Mini ti può dare. 

L« Mini sono duo. La Mini 90. che ti dà un motore di 998 cc.. 


uno velocità di 140 Km/h., un consumo di un litro 

di benzina per 15 Km.. fr»m a disco anteriori, doppio circuito frenante, 

bloccasterzo, pneumatici radiali seria 70. 

La Mini 120, che ti dà: un motore di 1275 cc.. una velocità di 155 Km/h., 
un consumo di un litro di benzina par 13 Km.. 

troni a disco anteriori, doppio circuito franante, fari allo Iodio, contagiri, 
bloccasterzo, lunotto termico, pneumatici radiali seria 70. 


Leyland Innocenti 

che ti rende più facile e conveniente l'acquisto 

(||)| INNOCENTI | 

Vai a trovare il Concessionario Leyland Innocenti, ora. Conviene! 
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